| 


Unione Pubblicità 


ss 
Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 


Internazionale 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): 
© giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 


Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 300 (partecipazioni L. 450) - 
ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 


15.150, 17900, 4100) - 


Winanziari e legali L. 450. Nel del giornale L. 350 (festivi L. 400) - 
ESTERO: stò L. 26.500, cem, L. Too. trim. L. 6900 (col Piccolo del lunedì: 30,750, 15.700, 8000) 


Cr 
Mercoledì, 3 


X 


marzo 1965 


Anno LXXXIV 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo Iì 


N. 5650 nuova serie 


Fondazione: 1881 


D, 


Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Copie arretrate il doppio 


SUBISCE UN ALTRO IMPROVVISO RITARDO IL RIMPASTO DECISO PER IL GOVERNO | AEREI AMERICANI E VIETNAMITI RINNOVANO LE INCURSIONI 


NUOVO GROSSO OSTACOLO PER MORO Bombe per 200 tonnellate 
sulle basi del Nord Vietnam 


Centrati depositi di munizioni e impianti portuali - Le azioni giustificate 
dalla «costante aggressione» comunista - Aspre le reazioni di Mosca 


LA GIUNTA FRONTISTA DI FIRENZE 


I socialisti toscani non vogliono riconoscere gli accordi fra i quattro partiti a Roma 
e ritirare il Sindaco Lagorio - Ultimatum posto dai socialdemocratici a D.C. e PSI: 
O si risolve tutto entro oggi o il PSDI apre la crisi - Le richieste avanzate dai fanfaniani 


Roma, 2 

Ricevuta dai partiti della coa- 
lizione «via libera», il Presi 
idente del Consiglio Moro ha de- 
dicato la giornata odierna al- 
la ultima fase della lunga vicen- 
ida che da tempo ormai tiene 
‘in sospeso la vita politica del 
‘Paese, Senonchè il program 
Îma dell’on, Moro ha trovato un 
ostacolo che improvvisamente 
i è rivelato maggiore e più 
difficoltoso del previsto; si trat- 
‘ta della giunta comunale di Fi- 
tenze, che già nei giorni scor- 
si aveva creato molte difficoltà. 
Come abbiamo detto, il Pre- 
sidente del Consiglio Moro ha 
dato nella giornata odierna lo 
avvio alla operazione conclusi 
iva della chiarificazione politi. 
ca, quella del rimpasto, opera- 
zione che presumibilmente si 
sarebbe dovuta concludere nel 
giro di 24 ore. Tuttavia all’ul- 
timo momento le cose, come 
ibbiamo accennato, sono star 
(e complicate dal siluramento 
dell'accordo romano tra i par- 
iti interessati alla Giunta di 
‘Firenze. Nel capoluogo tosca- 
mo, l'avv. Lagorio (triestino di, 
origine) ha informato questa 
mattina i giornalisti che non si 
dimetterà da Sindaco e che at- 
tende soltanto. di concludere 
con il Prefetto la data del suo 
giuramento, Questa dichiarazio- 
ne è stato rilasciata al termine 
di una riunione del comitato 
direttivo della federazione fio- 
rentina del PSI, che ha appro- 
vato un comunicato in cui si 
definisce l'accordo stabilito a 
Roma «inidoneo a costituire 
una giunta stabile ed effi. 
ciente». 


Esaminati gli avvenimenti ve- 
rificatisi dopo gli incontri ro- 
imani (ritiro del prof, La Pira) 
l-- prosegue il comunicato; — 
approvate le-dichiarazioni 
fatte domenica dal Sindaco 
«provvisorio» avv. vLagorio in 
‘un'assemblea di operai a Rifre- 
di, il comitato direttivo. socia- 
lista ha ritenuto che si sia pro- 
‘filata una situazione nuova, ta- 
le da rendere ancora possibile 
la elezione di una Giunta che, 
«senza preclusioni, presenti al 
Consiglio comunale e alla cit- 
tà un coraggioso programma 
‘che, proseguendo l’opera e l’in- 
dirizzo politico della preceden- 
te amministrazione, corrispon- 
da agli interessi e alle aspetta- 
56, 29gg tive della grande maggioranza 
ande, ldei fiorentini». In una parola, 
rdino fi. socialisti fiorentini hanno re- 
Di spinto la singolare impostazio- 

ne romana, secondo cui la 
Giunta di centro-sinitra, pur 
essendo minoritaria, dovrebbe 
respingere l'apporto. di qual. 
‘siasi gruppo esterno di centro- 
sinistra. Qual è il «gruppo 
esterno» che interessa il PSI? 
‘jOvviamente i comunisti. 

A sua volta il gruppo consi- 
gino, Sliare della DC fiorentina ha vo- 
Ea, tato un ordine del giorno in 
do “a©ui, tra l’altro, si afferma «di 
a non poter accettare la costitu- 
4. 41962ione di una Giunta con parte- 

cipazione democristiana intor- 
IL. [no a un sindaco eletto con i 
per DoR qualificanti e determinan- 
an ti dei comunisti, ritenendo che 
rss elezione del sindaco e della 
Giunta non debbano venire in 
alcun modo qualificate e poli. 
ticamente compromesse da ipo- 
teche di partiti di ispirazione 
totalitaria, Giudica inoltre do- 
Vveroso che la scelta del sin. 
daco. sia effettuata nell’ambito) 
del partito che ha riportato i 
suffragi popolari di gran lun- 
ga più vasti fra le forze che 
compongono la. coalizione», 

In serata il segretario provin- 
ciale della DC Ivo Buttini ha 
ribadito. che «la condizione 


nento 
rco; CU 


sindaco». 

Il comunicato dei socialisti 
fiorentini è stato conosciuto a 
Roma dopo i colloqui che l’on. 
Moro aveva avuto nella matti- 


i socialdemocratici, 
Venuto più tardi a conoscenza 
det comunicato, ha riunito la 
| direzione e ha, dichiarato che 
se il PSI e la D.C. entro domani 
non risolveranno il problema di 
| Firenze, il PSDI aprirà la cri- 
Si. Tanassi ne ha dato immed'a- 
ta comunicazione a Moro e si 
jè messo in contatto con De 
Martino e con Rumor, dopo di 
che ha fatto diramare la se 


estoni * guente Nota ufficiosa; «La dire 
fl tisd zione socialdemocratica è stata 
1 delle 


Yunanime nel sottolineare la esi- 
mane pi Senza che entro domani matti- 


na sia definitivamente chiarita 
la situazione e si proceda al 
rimpasto. La direzione — pro- 
segue la nota — ha manifesta. 
to unanimamente le sue preoc- 
cupazioni per eventuali ulteriori 
ingiustificati rinvii della defini- 
zione dei problemi aperti. La 
‘opinione pubblica ha bisogno di 
chiarezza e non comprendereb- 
be ritardi che si tradurrebbero 
mel rinvio della soluzione dei 
problemi reali del Paese e in 
particolare di quelli economici. 
Il PSDI si augura che il PSI e 
la D.C. manifestino il senso di 
responsabilità già dimostrato 
dai socialdemocratici», 

La riunione del gruppo social- 
democratico convocata per que- 
sta sera per decidere sulla de- 
signazione del nome del nuo- 
vo Ministro socialdemocratico è 
stata rinviata perciò a domani. 
Va ricordato che anche la dire- 
zione della D.C. nella riunione 
di ieri sera aveva espresso lo 
augurio che il Sindaco sociali 


sta di Firenze Lagorio si dimet- 
tesse entro domani. Gli ufficiosi 
di Palazzo Chigi hanno espresso 
la sicurezza che entro domani 
la situazione di Firenze verrà 
aggiustata e che Moro potrà 
procedere al rimpasto. Tutta 
via quella fiorentina è stata 
una bomba che è scoppiata con 
grosso fragore negli ambienti 
romani. 

Durante il colloquio avuto in 
giornata tra Moro, Rumor, Ga- 
va e Zaccagnini si sono intrec- 
ciate telefonate con Tanassi e 
De Martino, e tra Tanassi e De 
Martino. Tanassi ha chiesto a 
De Martino se era possibile una 
dichiarazione della direzione so- 
cialista, di sconfessione del Sin- 
daco Lagorio. De Martino ha di. 
chiarato che lo statuto non lo 
consente, ma ha detto che pote- 
va impegnarsi, come segretario 
del partito, ad evitare in Firen- 
ze una giunta frontista, Rumor 
ha chiesto invece un impegno 
più preciso e cioè le dimissio- 


ni di Lagorio e l'apertura delle 
trattative per il centro-sinistra. 
In ambienti socialdemocratici si 
è questa sera notevolmente pes- 
simisti, Si sottolinea che ci so- 
ino state una breve riunione del- 
la direzione e successivamente 
del gruppo, ove unanime è sta- 
ta la reazione «contro questo 
modo di comportarsi da parte 
degli altri partiti». Ci sono sta- 
ti interventi molto vivaci con 
esclamazioni di «bastal», «è ora 
di finirla!». I socialdemocratici 
si augurano tuttavia che entro 
domani possa essere raggiunto 
Un compromesso per Firenze, 
TI Presidente del Consiglio 
questa mattina era stato rice- 
vuto al Quirinale dal Capo del. 
lo Stato, al quale avrebbe rife- 
rito sullo stato delle trattative 
per la sostituzione di alcuni Mi- 
nistri e avrebbe concordato i 
tempi della operazioni. Si era 
precisato che il Consiglio dei 
Ministri si sarebbe riunito, sal- 
vo imprevisti, domani mattina 
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«L'ORA E° GRAVE. TUTTI LO VEDONO» 


ALLARME DAL VATICANO 
PER LA SITUAZIONE ITALIANA 


Deplorata ancora una volta la disunione dei rappresentanti d.c. 
Inommissibile il dialogo con i comunisti - «Siamo al cedimento % 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano; 2 


Sotto il titolo «Responsabili- 


tà e fedeltà», l'«sservatore Ro- 
mano» ‘pubblica stasera, 


recenti avvenimenti italiani 
«che — afferma — «pur na- 
scendo dalle competizioni po- 
litiche in atto, toccano e fe- 
riscono la coscienza religiosa 
dei cattolici, di quelli almeno 
— e sono quasi tutti — i quali 
sentono la responsabilità della 
coerenza». Lo scritto del gior- 
nale vaticano costituisce un 
forte richiamo ai cattolici im- 
pegnati in politica a non ce- 
dere sui principi. e sui valori 
morali per raggiungere risul- 
tati contingenti; ai cattolici 
impegnati nella cultura a'non 
offrire aiuto e sostegno alla 
azione disgregatrice dell’av- 
versario; a tutti a scegliere 
«nell'ora grave» la strada del- 
la fedeltà e della responsabili- 
tà. La nota ribadisce în so- 
stanza alcuni punti fermi: 

1) Nella D. C., alla unione 
dell'elettorato ha fatto riscon- 
tro la disunione e i persona- 
lismi degli eletti, come anche 
atteggiamenti di persone «che 
vedono l'umorismo dove non 
c'è motivo di pena». Il riferi- 
mento a La Pira e alla vicen- 
da del Comune di Firenze è 
evidente. 

2) Non è possibile alcun col- 
loquio con i comunisti, e il 
«dialogo» che alcuni cattolici 
hanno tentato — pubblicando- 
ne perfino i «vari momenti» 
in un volume — è solo un ser- 
vizio reso agli avversari i 
quali nulla intendono cedere 
mentre pretendono che i cat- 
tolici cedano. Secondo i comu- 
niîsti, tale nascente dialogo 
può essere benissimo accompa- 


«L'Osservatore Romano», in un 
commento definito «autorevole» 
dagli stessi ambienti vaticani, ha 
Sottolineato le preoccupazioni che 
i più recenti avvenimenti italiani 
hanno fatto nascere nella co- 
Scienza dei cattolici, Tali avveni- 
menti, ha seritto tra l’altro il 
giornale della Santa Sede, feri- 
scono la coscienza religiosa dei 
cattolici. Non vi è dubbio che il 
monito  dell’«Osservatore Roma: 
no» si richiama esplicitamente 
sia alle vicende e alle polemiche 
che hanno accompagnato recen- 
temente la vicenda del «Vicarion 
ma, soprattutto, agli orientamen- 
ti di una revisione del concorda. 
to che sono stati espressi alla 
direzione del partito socialista, 
non dagli esponenti di sinistra di 
quel partito, ma bensì dagli espo- 
nenti della maggioranza autono- 
mista. Tali orientamenti precisa- 
ti nel corso del dibattito politico 
che si è tenuto nella direzione 
Gel PSI a proposito del proble. 
ma del rimpasto governativo, so- 
no stati definiti dal giornale va- 
ticano: «inopportuni e gravi», 
rene ha. affermato che 
è grave e che la confu 
sione delle idee e quella li 
atteggiamenti che ne ‘conseguono 
può renderla più grave ancora», 
Perciò, ha seritto ancora «L'Os- 
servatore», è anche l'ora in cui 
la infedeltà deve essere chiamata 
con il nome che le compete», 
Nel commento vaticano è rivolto 
anche un monito a coloro che 
mettono spesso in pericolo l’uni- 
tà dei cattolici, e a coloro che 
rendono possibili campagne di. 
rette a colpire la Chiesa, 


} sp 


ini 
prima pagina, una nota sui 


gnato da vilipendio alla Chie- 
sa, al suo Capo, alle sue isti- 
tuzioni. 

3) Sono molto sintomatici i 
discorsi anticoncordatari e re- 
visionistici fatti. di recente, 
mentre anche la stessa specu- 
lazione tentata sul «Vicario» 
— e che sarebbe stata facil- 
mente rintuzzata con la unità, 
dei cattolici senza incrinatu- 
re — ha avuto tutto il signifi- 
cato di una sfida che aveva 
di mira scopi perfettamente 
intuibili. 

Ecco i pussi salienti dello 
scritto del giornale vaticano: 
«Gli avvenimenti italiani di 
questi giorni, osservati con la 
serenità che le circostanze 
permettono, sono motivo di 
preoccupazione profonda che, 
pur nascendo’ dalle competi- 
zioni politiche in atto, tocca- 
no e feriscono la coscienza re- 
ligiosa dei cattolici, di quelli 
almeno — e sono quasi tutti 
— i quali sentono respon- 
sabilità della coerenza. Tutti 
samno che in Italia Vunione 
dei cattolici, cui la D.C. deve 
la sua forza parlamentare e 
politica, fu ed è determinata 
dalla necessità di tutelare e 
proteggere le libertà religiose 
minacciate, con tutte le altre, 
dalla involuzione totalitaria 
dell’ateismo comunista. Ebbe- 
ne, alla unità degli elettori, 
non ha fatto riscontro quella 
degli eletti, come hanno rive- 
lato episodi umilianti non lon- 
tani e come sembrano con- 
fermare discussioni interne 
mal sopite, o atteggiamenti 
personali che vedono l’umori- 
smo dove non c'è che motivo 
di pena. Le preoccupazioni 
contingenti, come è giusto, ri- 
chiamano l’attenzione dei po- 
litici, di quelli soprattutto cui 


La situazione 


Dopo aver ricevuto dai partiti 
della coalizione il consenso alle 
impostazioni suggerite per il rin- 
vigorimento del Governo, l'on. 
Moro ha riferito al Capo dello 
Stato. e si è poi consultato con 
le delegazioni dei partiti stessi 
per il rimpasto, L'operazione rim- 
pasto ha incontrato un altro gros- 
so ostacolo: i socialisti fiorentini 
non vogliono riconoscere gli ac- 
cordi intervenuti a Roma per la 
formazione di una giunta di cen- 
tro-sinistra. che prevede al posto 
di quella frontista capeggiata dal 
Sindaco Lagorio; questi non in- 
tende dimettersi, Attorno alla si- 
tuazione c'è parecchio pessimi. 
smo. Il PSDI ha dato un ultima- 
tum alla D.C. e al PSI: se entro 
oggi non viene risolto il proble- 
ma di Firenze, i socialdemocrati 
ci metteranno in crisi il Governo. 

Nel settore internazionale è in 
primo piano la nuova azione 
aerea americana e sudvietnamita 
contro alcune basi di rifornimen- 
to dei guerriglieri comunisti nel 
Vietnam del Nord. All’azione 
hanno partecipato centossesanta 
bombardieri. Sono state colpite 
basi terrestri e anche naviglio 
adibito dai comunisti a trasporto 
di munizioni e armi, Si tratta del 
quarto attacco aereo sferrato da- 
gli americani e sudvietnamiti con- 
tro le basi del Vietnam del Nord 
in meno di un mese. Gli aerei 
attaccanti hanno subito delle per- 
dite. Gli americani stanno per 
Sbarcare un battaglione di mari- 
nes nel Sud Vietnam per rinfor- 


zare il dispositivo di lotta contro 
i Vietcong. 


spettano ‘responsabilità premi= 
nenti nella vita del Paese». 

«Ma se. questi sforzi — pro- 
segue il giornale vaticano — 
se le: necessità di conseguire 
obiettivi di natura contingen- 
te fanno velo ad altri doveri, 
può venire il giorno in cui al 
«risultato concreto» vengano 
subordinati e forse sacrificati 
l'ispirazione e î valori ideali 
e morali, aì quali si afferma 
di voler rendere testimonian- 
za. E può venire il cedimento. 
Siamo a questo? La specula- 
zione che si è tentata a Roma 
stessa, sul «Il Vicario», aveva 
il chiaro significato di una 
sfida. Sarebbe stata ‘lanciata 
nello stesso modo, se ne sa- 
rebbero tratte le stesse impli- 
cazioni se l’unità dei cattolici 
nella fedeltà ai principi fosse 
apparsa reale, salda, senza in- 
crinature? E, soprattutto, sa- 
rebbe stata possibile senza la 
connivenza di alcuni che pur 
sì dicono cattolici e che, per 
conformismo al non conformi 
smo, spendono nome e parole, 
magari in termini di angoscia 
problematica, ad avallare cam- 
pagne che, nell’offesa alla me- 
moria di un grande Pontefice, 
hanno di mira ben altri scopi? 

«Il discorso non può non 
allargarsi. Un certo provincia- 
lismo culturale che affligge 
alcuni di noi — «laici» e <cle- 
ricali» — sembra condannarcì 
a riprender come nuovi temi 
e concetti come quelli, per 
esempio, che nel 193? induce- 
vano qualche amico francese 
a definir la Chiesa «corps de 
peche». 

«Atteggiamenti analoghi — 
prosegue lo scritto dell’«Os- 
servatore Romano» — si ma- 
nifestano oggi in Italia, oltre 
che all’estero; e inducono ad 
un «dialogo» ben diverso da 
quello cui esorta Paolo VI 
nella «Ecclesiam Suam» e per- 
fino a raccogliere in volume 
i vari momenti. Dialogo ben 
singolare: da un lato è comu- 
nisti affermano che mai, per 
nessuna ragione, essi potranno 
rinunciare ai loro principì o 
anche menomarli; dall'altro 
quei «cattolici» rispondono che 
si vedrà, che si tratta di insì- 
stere. Ad uno spirito conse- 
guenziario corrisponde così un 
empirismo equivoco e perico- 
loso. La conseguenza di tutto 
ciò è che i comunisti riten- 
gono di accompagnare il «dia- 
logo» col vilipendio sistemati» 
co della Chiesa, del suo Capo 
visibile, delle sue istituzioni, 
della sua stessa missione. E 
chiamano all’unità dell'azione 
i. giovani cattolici — come è 
avvenuto domenica a Padova 
— nel momento stesso in cui 
insultano il Papa. Mentre il 
‘verbiage” sulla fine dell’«età 
costantiniana» — in ‘un mo- 
mento storico in cui Costan- 
tino, cioè lo Stato, tende @ 
dilatare sempre più il suo do- 
minio sugli individui e sulle 
coscienze — induce qualcuno 
ad aperti discorsi anticoncor- 
datari o, quanto meno, revi- 
sionistici». 

«L’ora è grave — conclude 
V«Osservatore Romano» 
tutti lo vedono e non c'è bi- 
sogno che lo diciamo noi: la 
confusione delle idee — e 
quella degli atteggiamenti che 
ne conseguono — può render- 
la più grave ancora, sotto lo 
aspetto religioso e sotto quel- 
lo politico generale. Quindi è 
anche lora delle responsabili- 
tà e della chiarezza, quella 
in cuì l'infedeltà deve essere 
chiamata con il nome che.le 
compete». 


A. Paglialunga .. 


per consentire aj titolari dei Di- 
casteri di mettere a disposizio- 
ne di Moro i loro» portafogli. 
Nella stessa giornata di domani 
Moro avrebbe dovuto sottopor- 
re a Saragat i decreti di nomi. 
na dei nuovi Ministri. Successi 
vamente, presumibilmente  gio- 
vedì mattina, il Consiglio dei 
Ministri si sarebbe dovuto riu- 
nire nuovamente con i titolari 
di nuova nomina per ascoltare 
le dichiarazioni che Moro avreb. 
be ripetuto giovedì pomeriggio 
o, al più tardi, venerdì in Par- 
lamento. Il Consiglio dei Mini. 
stri avrebbe dovuto. nominare 
anche due o tre nuovi Sottose- 
gretari. Ora questo calendario 
subirà un rinvio di 24 ore, se, 
come affermano gli ufficiosi, il 
problema di Firenze verrà risol- 
to positivamente. 

L’on, Moro ha ricevuto oggi a 
Palazzo Chigi i presidenti dei 
gruppi parlamentari e i segre 
tari politici che gli hanno co- 
municato le decisioni prese ieri 
dalle Direzioni dei rispettivi par- 
titi e avanzato le loro richieste 
sul rimpasto. Moro ha ricevuto 
per primi i dirigenti socialisti 
De Martino, Brodolini, Tolloy e 
Ferri. I socialisti hanno preci 
sato che non intendono modifi- 
care la composizione della dele- 


gazione socialista al Governo nè 
per quanto riguarda i Ministri 
nè per quanto riguarda i Sotto- 
segretari; resteranno perciò Mi- 
nistri negli attuali incarichi Pie- 
raccini, Corona, Mancini e Ar- 
naud oltre, si intende, a Nenni. 
I socialisti hanno poi fatto pre 
sente che non pongono preclu- 
sioni nei confronti dell'ingresso 
nel Governo di rappresentanti 
scelbiani, ma» sarebbero ben lie- 
ti se ciò si potesse evitare. 

Moro da parte sua ha preci 
sato che i nuovi Ministri.demo. 
cristiani saranno” due faùifa- 
niani. Incerto è lo scelbiano; il 
terzo o quarto Ministro sarà 
socialdemocratico. I Ministri 
che cesserebbero dall'incarico 
sarebbero Medici, attuale Mini 
stro dell'Industria e Jervolino, 
attuale Ministro dei Trasporti. 
Per gli altri eventuali nomi da 
sacrificare non ci sono indica- 
zioni precise. 

Alle 18 Moro ha ricevuto Ru- 
mor, Gava» Zaccagnini, con i 
quali ha discusso del rimpa- 
sto con particolare riferimento 
ai democristiani, I fanfaniani 
avrebbero posto la seguente al- 
ternativa: se Moro volesse una 
rappresentanza della corrente, 
dovrebbe concedere due posti 
di Ministro e quattro Sottose- 
gretariati, per Fanfani, Bosco, 
Malfatti, Graziosi, Natali e un 
senatore, oppure Fanfani agli 
Esteri e Natali al Commercio 
estero a titolo personale e non 
come rappresentante della cor- 
rente, Gli scelbiani sono ancora 
incerti tra Martinelli e Lucifre- 
di, a seconda dell’incarico. Il 
rimpasto consisterebbe, secon. 
do ipotesi accreditate, in Fan- 
fani agli Esteri, Bosco ai Tra. 
sporti, uno scelbiano al Com- 
mercio con l'estero, Lami-Star- 
nuti alla Industria, Preti reste- 
rebbe alla Riforma e Tremelloni 
‘alle Finanze. 


Saigon, 2 

Centosessanta aerei americani 
e sudvietnamiti hanno effettua- 
to oggi la più pesante incursio- 
ne sulle basi militari del Nord 
Vietnam, sganciando duecento 
tonnellate di bombe, In due on- 
date, dalle 15 alle 17 8 e 10 ora 
italiana), sono stati attaccati gli 
obiettivi di Xom Bang, ad ap- 
pena 16 chilometri a nord del 
confine fra i due Vietnam, e di 


‘Quang Khe, 64 chilometri a 


nord della linea di frontiera. 
Alla prima azione condotta con- 
tro i depositi di munizioni di 
Xom Bang, hanno preso parte 
«B-57» dell'Aeronautica ameri- 
cana (per la prima volta entrati 
in azione nel Vietnam), appog- 
giati da «F-100y; i bombardieri 
hanno scaricato  sull’obiettivo 
Oltre 120 tonnellate di bombe, 
centrando anche numerosi de- 
positi di munizioni e carburante. 


La seconda azione, sul porto 
di Quang Khe, è stata effettua- 
ta da aerei statunitensi vietna- 
mesi; reattori americani hanno 
guidato i bombardieri fin sullo 
obiettivo e hanno compiuto ra- 
pide incursioni con razzi e mi- 
tragliamenti per far tacere la 
contraerea nemica, I bombar- 
dieri hanno seguito i caccia, 
sganciando circa ottanta ton- 
nellate di bombe. Il porto di 
Quang Khe, nel quale hanno 
base le motosiluranti vietnami- 
te ,era stato bombardato in ago- 
sto dagli americani per rappre 
saglia contro il noto incidente 
a carico del cacciatorpediniere 
«Maddox» nel golfo del Tonchi- 
no, Oggi sono stati bersagliati 
‘una sessantina di edifici portua- 
li adibiti a magazzini di mate- 
riale bellico, e quattro installa- 
zioni navali. Si calcola che gli 
incursori abbiano distrutto il 
70-80 per cento delle installazio- 


ni portuali d'interesse militare, |' 


oltre a quattro o cinque moto- 
siluranti. 

Durante le azioni, più di tre 
aerei sono stati abbattuti, ma, 
le autorità militari. si rifiutano 
di.comunicare il numero esatto, 
I piloti dei tre aerei di cui si 
sa con- certezza la ‘sorte, due 
americani e un vietnamita, so- 
no stati tratti in salvo indenni, 
A quanto si è appreso le escur- 
sioni erano state preparate in 
anticipo ma rinviate a causa del 
maltempo, I piloti anno dichia- 
rato al termine delle due azioni 
che il fuoco da terra è stato 
poco ‘interiso e impreciso. Fun- 
zionari americani hanno affer- 
mato che diverse basi sono sta- 
te usate come punto di parten- 
za degli aerei, ma si sono ri 
fiutati di rivelarne la disloca- 
zione. Le azioni sono state de- 
finite un successo. 

L'Ambasciatore americano nel 
Vietnam del Sud, Maxwell Tay- 
lor, ha dichiarato nel corso di 


un'intervista, che le incursioni |P' 


odierne non hanno costituito 
rappresaglia per le ultime azio- 
ni contro le installazioni ameri- 
cane, Alla. precisa domanda in 
proposito ha risposto: «No, de- 
cisamente no, Queste azioni so- 
no in collaborazione tra l’aero- 
nautica vietnamita e americana 
allo scopo di rispondere ai con- 
tinui atti di aggressione prove- 
nienti dal nord attraverso il 
17.0 parallelo». 

Evocando un recente discor- 
so di Johnson, il portavoce del- 
la Casa Bianca ha dichiarato a 
Washington che i bombarda- 
menti odierni sono interamente 
giustificati dalla «costante ag- 
gressione» del Vietnam del Nord 
contro il Vietnam del Sud, Il 
portavoce, George Reedy, nel 
‘corso della sua conferenza stam. 


(Telefoto Ansa-UPI. al «Piccolo») 
Saigon — Un bombardiere americano «Skyraider» sgancia un ordigno, che 


vede-a- mezza 


aria, sulle posizioni dei. comunisti. In basso: l'esplosione sull’obiettivo nel fitto della giungia 


è 
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ja quotidiana, ha. aggiunto. che. 
i bombardamenti ‘in questione 
nor rappresentano alcun cam- 
biamento nella politica ameri- 


cana, come è’ stata’ definita. il. 


17 febbraio da Johnson: «Io 
credo — ha detto Reedy — che 
questi attacchi rientrino perfet: 
tamente nel quadro della «poli 
tica americana definito dal Pre- 
sidente». Si; ricorda che nel. suo 
discorso del 17 febbraio, John- 
son, dopo aver sottolineato. an- 
cora una volta che gli USA non 
sono animati da alcun deside- 
rio di conquista e non hanno 
ambizioni territoriali, aveva in 
particolare dichiarato: «Noi non 
cerchiamo di estendere la guer- 
Ta, ma dobbiamo comprendere 
che continueremo.i nostri sfor- 
zi: per difendere ‘la ‘libertà, e 
che tutte le misure che. sare- 


mo indotti ad adottare saranno 
quelle ritenute giustificate ‘e re- 
se necessarie dalla continua ag- 
gressione altrui. Queste azioni 
saranno misurate, appropriate 
ed adeguate». 

Îl «New York Times» scrive 


oggi in un editoriale che «gli. 


Stati Uniti starebbero ora pro- 
gettando. di bombardare obiet- 
tivi militari nella. parte  meri- 
dionale ‘del Vietnam del' Nord, 
non ‘più su' una base di sem- 
plice rappresaglia, ma nella spe- 
tanza che una. ferma, pressione 
e. la minaccia . potenziale. al 
Nord industriale indurranno il 
Vietnam del Nord, a. ricono 
scere i vantaggi di una recib: 

ca cessazione delle ostilità tra- 
mite negoziati. L’influente quo- 
tidiano newyorkese rileva. che 


«la situazione è per certi aspet- 
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SCOPPIA AL «VIA» UN RAZZO E RICADE SULLA RAMPA DI LANCIO 


Mare di fuoco a Cape Kennedy 
per l’esplosione di un <Atlas) 


Nessuna vittima fra î tecnici bloceati nei bunker in cemento armato 
Doveva essere il primo dei lanci di prova per il progetto «Surveyor» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gape Kennedy, 2 

Un esemplare del «razzo lu- 
nare» ”Atlas Centaur”, icon il 
quale gli Stati Uniti sperano 
di inviare sulla Luna una na- 
ve spaziale automatica, è 
esploso oggi sulla rampa di 
lancio nel momento in cui dal 
bunker di comando veniva 
dato l'impulso per la accen- 
sione dei potentissimi motori 
a idrogeno. 

Erano le 8.25 locali quando 
l’argenteo missile, alto circa 34 
metri, si è staccato di qualche 
decina di metri dalla base di 


appoggio, avvolto nella carat-| 


teristica nube luminosa color 
arancione e bianco, prodotta 
dalla combustione dei propel- 
lenti; subito dopo, nel bunker 
della direzione di lancio, gli 
strumenti hanno segnalato una 
«defaillance» del grande mo- 
tore dello stadio di partenza 
del missile, e l’ordigno si è 
schiantato al suolo avvolto da 
una enorme fiammata, pro- 
dotta da migliaia di chilo- 
grammi di kerosene, di ossiì- 
geno liquido e di idrogeno, 
che per dieci minuti ha con- 
tinuato a divampare, avvol- 
fendo interamente la grande 


nubi di fumo nero. salivano 
verso il cielo. 

Alcuni minuti dopo l’inci- 
dente, un portavoce della 
«NASA» poteva comunicare 
che tutto il personale addetto 
al lancio era riuscito indenne 
dal sinistro, grazie alle ade- 
guate protezioni costituite dal 
bunker e dagli scarichi per- 
manenti, predisposti proprio 
per proteggere il personale in 
caso di incidente alla parten- 
za dei missili. 

Il missile «Atlas Centaur» 
esploso oggi era destinato a 
portare un modello del veicolo 
«Surveyor» fino ad una im- 
maginaria «Luna», la cui po- 
sizione era stata ipotizzata a 
248 mila miglia dalla base di 
Cape Kennedy. L'esperimento 
odierno sarebbe dovuto esse- 
re il primo di due lanci di 
prova  dell’«Atlas Centaur», 
prima dell'inizio dei lanci ve- 
ri di «Surveyor» sulla Luna. 
Il programma della «NASA» 
prevede infatti il lancio suc- 
cessivo di sette veicoli «Sur- 
veyor» (veri e propri labora- 
tori-robot che dovranno esplo- 
rare la Luna), a partire dal 
prossimo autunno. I «Surve- 
yor» dovranno dire agli scien- 
ziati ed ai tecnici se sia pos- 
sibile .0o. no inviare sulla su- 


5 ‘ 
incastellatura,..mentre enormi |perficie della Luna veicoli con 


| 


equipaggio umano nel quadro 
del progetto «Apollo» che do- 
vrebbe entrare in fase di at- 
tuazione entro il 1970, 
L'incidente odierno rappre- 
senta il primo fallimento nel 
lancio di un «Atlas» su una 
serie di ventinove lanci con- 
secutivi. Come si ricorderà, fu 
un «Atlas», avente come sta- 
dio superiore un missile «Age- 
na» anzichè un «Centaur», a 
portare alla Luna una sonda 
televisiva della serie  «Ran- 
ger». Lo stesso missile servì 
egregiamente per il program- 
ma «Mercury», con il quale 
gli Stati Uniti hanno lancia- 
to propri cosmonauti nello 
spazio. Invece per il progetto 


«Gemini» è previsto l’impiego | 


di. missili «Titan 2» molto 
più potenti degli «Atlas», 

Il missile rimasto oggi di- 
strutto costava 9 milioni di 
dollari (più di 5 miliardi e 
mezzo di lire), a parte il dan- 
no economico prodotto dal- 
l'incidente, le preoccupazioni 
maggiori riguardano il ritardo 
che, in conseguenza di quanto 
oggi è accaduto, potrebbe ave- 
re il programma «Surveyor» 
che, come abbiamo detto, è 
essenziale nel quadro del pro- 
ramma di esplorazione della 
una! da parte degli Stati Uni- 
ti. L'«Atlas Centaur», il cui 


sviluppo era stato ‘ritardato 
da numerosi inconvenienti 
tecnici, è peraltro un com- 
plesso di missili considerato 
sicuro e potente dai tecnici 
della «NASA». 


Mentre le fiamme divampar 
vano gigantesche, ottanta per- 
sone erano costrette a restare 
entro il bunker in cemento 
armato della direzione del lan- 
cio, perchè qualsiasi tentativo 
di uscire dal locale blindato, 
avrebbe significato la morte 
sicura. A causa dell’intenso 
calore, nemmeno le ‘squadre 
antincendi, munite di indu- 
menti protettivi, hanno potuto 
combattere il fuoco, che si è 
spento solo quando non è più 
stato alimentato dalla enorme 
quantità di sostanze  combu- 
renti contenute nei serbatoi 
dell'«Atlas  Centaur». 

Dopo l’incidente un porta- 
voce della «NASA» ha dichia- 
rato che solo in un secondo 
tempo, dopo che sarà stato 
completato l'esame delle varie 
registrazioni, sarà possibile 
stabilire cosa abbia provocato 
il fallimento del lancio. Per 
il momento si sa soltanto che 
il motore dell'«Atlasy ha avu- 
to una improvvisa  «defail- 


lance», 
U. P.I. 


ti analoga a quella della’ del 
la. guerra di Corea». 

Da: parte comunista, si regi- 
strano ‘aspre reazioni all’incur- 
sione odierna. Secondo! Radio 
‘Hanoi, captata. a. Tokio, «gli 
imperialisti americani ed i.loro 
agenti. hanno: nuovamente in- 
viato aerei.a più ondate contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, bombardando. la pro- 
vincia.di Quang Binh, l'area di 
Vinh. Linh' ed alcune regioni 
nei pressi ‘dei: fiumi \Ginah e 
Vinh Linh. Gli invasori sono 
stati severamente «puniti. Se- 
condo le prime notizie, sei ap- 
parecchi nemici ‘sono stati ab- 
battuti ‘e «molti altri danneg- 
giati». i 

‘Radio Mosca dal canto suo 
ha affermato che le incursioni 
ginaspriscono nella penisola 
indocinese la’ situazione ' già 
tesa». Definità Y’azione bellica 
americana «un nuovo ‘atto di 
aggressione scoperta», l’emit- 
tente sovietica ha proseguito: 
«L'opinione pubblica sovietica 
protesta. unanime contro la 
nuova provocazione dei milita- 
tristi americani che avvelena la 
situazione internazionale  nel- 
l'Asia di Sud:Est. I barbari pi- 
rati hanno: cercato di pene- 
trare ulteriormente nel centro 
di una delle più grandi provin- 
ce del Vietnam democratico, 
ma la contraerea vietnamita 
ha sbarrato col fuoco il loro 
passo». 

Commentando l'odierno at- 
tacco contro il Vietnam del 
Nord, la «Tass» afferma che 
«le forze della pace considera- 
‘no loro dovere rispondere ener- 
gicamente agli attacchi contro 
i diritti e la sovranità della 
‘Repubblica ‘democratica del 
Vietnam.  L’aggressione com- 
messa dagli Stati Uniti non 
può restare impunita». «Gli 
attacchi contro il Vietnam del 
Nord, prosegue la «Tass», testi 
moniano una. volta ancora 
quanto sia avventurosa e peri 
colosa. la politica. americana 
nel Vietnam. Si ha l’impressio- 
ne che il Pentagono voglia per- 
seguire un gioco rischioso. e 
che, rifiutandosi di ascoltare 
gli avvertimenti che. gli \giun- 
gono da tutto il mondo, voglia- 
no estendere le ostilità nel Viet- 
nam. Washington non può 
ignorare che la continuazione 
delle provocazioni contro. la 
Repubblica democratica del 
Vietnam non può non amplia” 
re il conflitto oltre il suo qua- 
dro attuale». 
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Mercoledì, 3 marzo 


1965 


CONCORSO DEI LETTORI 


Ogni giorno 


un'auto FIAT 


in premio! 


Casella Postale n. 148 


IL PICCOLO 


AL GIORNALE 


Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 10-3-1965 


QUANDO LEGGE IL SUO 


GIORNALE? ___ 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti. quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un'auto Fiat ogni 
giorno, 
® Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte. 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 


tratteggiata e ncollatela su 


una cartolina postale in modo 


che 11 nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

® Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 
® Il premio sarà consegnato 


la domenica successiva. 


@ I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


IL PICCOLO 


PERIL DISACCORDO DEI SINDACATI DEMOCRATICI E DI MOLTI SOCIALISTI DELLA CGIL 


CLAMOROSO FALLIMENTO A MILANO 
DI UNO SCIOPERO COMUNISTA DEI TRAM 


Nella Capitale gli scioperanti assaltano la «Romana Gas» e strappano.concessioni con la violenza 
Vano appello dei dirigenti alla forza pubblica: la Questura non ha ritenuto di intervenire 


Milano, 2 

Lo sciopero dei dipendenti 
dell’azienda trasporti, proclama: 
to dalla CGIL contro il Comu- 
ne, è clamorosamente fallito, A 
Milano, infatti, oggi sono in 
circolazione ottocento tram, 
autobus e filobus sui 1190 che 
sono normalmente in servizio. 
I convogli della metropolitana 
circolano regolarmente. E an- 
che le corse interurbane sono 
pressochè normali. 

E’ la prima volta che a Mila- 
no, fallisce uno sciopero di tran- 
vieri. I dipendenti della CISL 
e delia UIL si sono recati com- 
patti al lavoro, Ma si ritiene 
che anche molti tranvieri socia- 
listi non abbiano ubbidito alle 
imposizioni del sindacato social. 
comunista. Tutti i lavoratori 
milanesi hanno potuto raggiun: 
gere stamane senza grave disa- 
gio i posti di lavoro servendosi 
dei mezzi pubblici, I pullman e 
gli autocarri militari predispo- 
sti con un piano di emergenza 
della Prefettura stamane erano 
‘ugualmente in circolazione, ma 
giravano semivuoti. 

Il clamoroso fallimento dello 
sciopero proclamato dalla CGIL 
oltre che dal senso di responsa- 


bilità dei tranvieri milanesi, che 
non si sono lasciati intimidire, 
è stato anche reso possibile dal- 
l'imponente servizio d’ordine 
predisposto dalla Prefettura per 
assicurare a tutti i lavoratori lo 
esercizio della libertà. di lavoro. 
Stamane alle 3,30 duemila agen- 
ti di pubblica sicurezza hanno 
bloccato tutti ì tredici depositi 
dell'Azienda trasporti, cogliendo 
di sorpresa gli attivisti comuni. 
sti, che avevano preparato una 
massiccia azione di picchettag- 
gio, Così alle 4, quando si sono, 
presentati nelle officine. e nei 
depositi i tranvieri dei primi; 
turni, le prime vetture hanno 
potuto uscire regolarmente, sen- 
za che nessun attivista si azzar- 
dasse a compiere delle azioni 
di disturbo, 

La CISL e la UIL hanno, 
un’altra volta, stigmatizzato, in 
comunicati diffusi ieri, l'atteg- 
giamento unilaterale dellaC.G, 
I.L. La Giunta comunale è ap- 
parsa unanime nel condannare 
lo sciopero, anche i rappresen. 
tanti socialisti si sono schie- 
rati contro ia politica filocomu- 
nista della CGIL, la quale è ap- 
parsa chiaramente scoperta 
quando la Camera del Lavoro 


si è rifiutata di aderire all’in- 
vito del Sindaco Bucalossi, che 
si era detto disposto a ricevere 
a palazzo Marino una delegazio- 
ne del sindacato autoferrotran- 
vieri, per un ultimo tentativo di 
scongiurare lo sciopero, 
Gravissimi episodi di violen- 
za, sempre connessi ad una-agi- 
tazione sindacale, si sono in- 
vece verificati.a Roma all'in- 
terno delle officine della Socie- 
tà «Romana, Gas», Alcune cen- 
tinaia di scioperanti, in segno 
di protesta nei confronti della 
direzione della società la quale, 
al fine di assicurare la regola- 
rità del servizio di erogazione 
del gas aveva provvisoriamen- 
te ingaggiato un certo nume- 
to di maestranze occasionali, 
hanno messo a soqquadro i lo- 
cali lanciando. grida ostili nei 
confronti dei dirigenti. Quin- 
di la massa degli operai è pe- 
netrata nel reparto distribuzio- 
ne mentre sibilavano centinaia 
di fischietti. Alcuni rappresen- 
tanti della azienda hanno cer- 
cato di parlamentare con i di- 
mostranti ma senza risultato. 
Intanto i gruppi più facinorosi 
lanciavano sassi contro le por- 
te e le vetrate dell’edificio met- 


HA CONFESSATO DOPO UNA CRISI DI PIANTO DURATA UN'ORA 


È Ia moglie del finanziere 
l'assassina del medico di Roma 


A tradirla sono stati aleuni proiettili di pistola trovati nella sua abitazione 
Suo marito è estraneo all'omicidio tuttavia ha cercato di evitarle l'arresto 


dalla voce artefatta della sua 
amante che gli aveva telefo- 
nato da un bar nei pressi del- 
la stazione Termini, è caduto 
nel tranello e, senza sospetta- 
re mulla, sì è recato all’ap- 
puntamento in via Zani. La 
Smecca, giunta 10 minuti pri- 
ma, sì era nascosta dietro una 
auto în sosta, da dove ha visto 
il De Blasi entrare nel. porto- 
ne dove avrebbe dovuto visi- 
tare la inesistente «Maria 
Zazzera». Appena il medico 
è uscito dal portone, la Smec- 
ca, senza parlare, ha sparato 
contro di lui, alle spalle, tut- 
to il caricatore fuggendo quin- 
di per via degli Ammiragli, e 
salendo poi su un tram alla 
fermata della via Olimpica. 
Giunta alla stazione Termini, 
VPassassina ha raggiunto @ pie- 
di via Cernaia, e quì si è di- 
sfatta dell'arma gettandola 
tra i ruderi delle Terme di 
Diocleziano che sono ul lato 
della strada. L'arma è stata 


i |ritrovata nel pomeriggio av- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Carmela Smecca, l’assassina del dott. Claudio De Blasi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

«Confermo quanto. dichia- 
rato oralmente e mì dichia- 
ro autrice dell'omicidio». Con 
fessione scritta di Carmela 
Smecca in Catania di 38 anni 
assassina «per. onore» — ha 
detto — del dott. Claudio De 
Blasi, suo amante. Il marito 
della Smecca, il sottufficiale 
della G. di FP. Vincenzo Cata- 
nia, non ha alcuna responsa- 
bilità nel delitto. Ha però aiu- 
tato la moglie nel tentativo 
di eludere le ricerche della 
polizia quando la donna gli 
ha confermato il misfatto e 
la sua relazione col medico. 

La Smecca ha affermato di 
avere ucciso il medico’ per 
motivi d'onore, affermando «di 
essersi sentita defraudata nei 
suoi affetti familiari e nella 
sua onestà dal comportamen= 
to del medico — da lei cono- 
sciuto a Viterbo nel luglio 
scorso e ritrovato poi a Roma 
— con il quale aveva avuto 
rapporti nella propria abita- 
zione in assenza dei figli e del 
marito, degente in ospedale 
per i postumi di un incidente 
stradale. 

Descrivendo i motivi che 
hanno fatto maturare in lei 
la decisione di. uccidere lo 
amante, la:donna ha detto di 
essersi recata nell’ambulatorio 
del De Blasi venerdì pomerig- 
gio, sospettando di essere in 
stato interessante. Tra lei e 
il medico, durante il colloquio, 
nacque una violenta discussio= 
ne, nel corso della quale il De 
Blasi, offendendola, le dichia- 
rò di voler troncare la rela- 
zione. Appena uscità dallo stu- 
dio, la donna ha maturato la 
idea di uccidere. Percorrendo 
via Zani per recarsi alla fer- 
mata del tram n. 8 che la 
avrebbe riportata a casa, la 
Smecca ha notato come la 
strada, alla sua parte estre- 
ma fosse deserta e poco illu- 
minata, e come fosse facile 
allontanarsi da quel luogo sen- 
za essere notata. Il giorno se- 
guente col pretesto di acqui- 
stare un paio di scarpe, la 


"donna uscì di casa indossan= 


do scarpe basse ed un cappot= 
to scuro senza foulard, così 
come era stato dichiarato da 


uno dei testimoni del delitto. 
Prima di uscire, la donna ave- 
va preso con sè la pistola del 
marito, da lei tenuta nascosta 
— per motivi non chiariti 
— fin dal giorno dell'incidente 
accaduto al marito. 

Il dott. De Blasi, ingannato 


volta in una carta. 

Domenica mattina il marito 
comperò il giornale. Vi lesse 
della uccisione del dottor Bla- 
si e mne rimase sconcertato) 
Commentarono insieme Vas- 
sassinio. Lunedì mattina com- 
perarono nuovamente il giore 
nale. Vincenzo Catania lesse 
della pistola calibro 9. Gli ba- 
lenò qualche sospetto. Carme- 
la non resistette più e con- 
fessò al marito di essere stata 
lei ad assassinare il medico. 
Una rivelazione orribile per il 
sottufficiale. Non voleva cre- 
dere a quel che la moglie an- 
dava dicendo. 


== 
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DOPO UN ANNO DI ACCURATE ANALISI MEDICHE 


UN CASO DI LEBBRA 
ACCERTATO NELLA CAPITALE 


Ne è affetta una giovane di un piccolo paese 
presso Frosinone dove si ricerca il focolaio del male 


Roma, 2 

Teresa Reali, di 25 anni, da 
Ferentino in provincia di Fro- 
sinone, al termine di un lungo 
periodo di osservazione presso, 
l'ospedale «Lazzaro Spallanza- 
ni» di Roma, è stata ricono- 
sciuta affetta da lebbra com'è 
stato confermato da un comu- 
nicato ufficiale, La ragazza nel- 
l'agosto del 1964, s'era sentita 
male in casa, tanto da indurre 
i familiari a chiedere l’inter- 
vento di un medico. Al sani- 
tario che la visitò era sembra- 
to che lo stato della ragazza 
avesse forti analogie con quel. 
lo di chi è affetto da lebbra, 
ma non essendovi a Ferentino 
le attrezzature adatte per com- 
piere tutte le analisi e tutti i 
controlli, decise di far ricove- 
rare la ragazza allo «Spallan 
zani» perchè venissero effettua: 
te, e nella maniera migliore, 
tutte le ricerche, 

Proprio nello approssimarsi 
dello. scorso Natale la ragazza 
chiedeva ai sanitari dell’ospe- 
dale di essere dimessa per qual- 
che giorno, al fine di trascor- 
rere le feste in compagnia dei 
familiari. Le fu risposto che 
non era possibile: i medici si 
erano infatti resi conto che 
era in atto una orisi infettiva 


e che si temeva, di conseguen- 
za; un possibile contagio. Sul 
caso della Reali, intanto, il Mi. 
nistro della Sanità, sen. Ma- 
riotti, ha disposto che un grup- 
po di epidemiologi e di spe- 
cialisti dell’Istituto superiore 
di sanità conduca um’indagine 
a Ferentino per accertare l’esi- 
stenza o meno di un focolaio 
di lebbra e, comunque la fon- 
te dalla quale è rimasta con- 
tagiata la ragazza. 

Attualmente è il medico pro- 
‘vinciale che segue — come vuo- 
le il regolamento che riguarda 
l'andamento di malattie infet- 
tive in persone non residenti 
nel Comune di Roma, ma rico- 
verate nello «Spallanzani» — il 
caso della Reali e ne riferisce 
al Ministero della Sanità, 


EEA EIA, 


IMPROVVISA SCOMPARSA 
dell'on. Ghislandi 


Brescia, 2 

E’ morto improvvisamente 
stamane nella sua casa di Bre- 
no, un paese della Valcanonica, 
l’on. avv, Guglielmo Ghislandì, 
del PSIUP, valoroso e coerente 
combattente antifascista, Gli 
succederà alla Camera Gianni 
Savoldi, primo dei non eletti 
nella lista del. PSI nella circo- 
sscrizione. Brescia-Bergamo. 


«L'ho ammazzuto per ono- 
re». Concertarono un piano di 
azione poichè immaginarono 
che. presto si sarebbero trova- 
ti di fronte alla polizia. E per 
prima cosa pensarono di dire 
che lui non sapeva dove fosse 
andata & finire la sua pistola 
d'ordinanza. Uscirono insieme 
e insieme si recarono al Co- 
mando generale della Legione 
della G. d. F. per denunciare 
la sparizione dell’atma e per 
dire della circostanza dell’in- 
cidente d’auto dell'estate scor- 
sa, del lungo ricovero in ospe- 
dale, del fatto che da quando 
era stato ricoverato non sa- 
peva dove fosse finita la pisto- 
la e che ciò adesso, lo preoc- 
cupava. Quando tornarono @ 
casa, trovarono ad attenderli 
glì agenti. 

Carmela Smecca ha resisti- 
to venti ore all'assalto conti- 
nuo delle domande. Ammet- 
teva di avere conosciuto il 
dottor De Blasi a Viterbo per- 
chè era stato lui a visitarla 
prima di iniziare una cura. 
Poi a cura finita le aveva da- 
to il suo biglietto da visita di- 
cendo che se aveva bisogno di 
lui poteva andare a trovarlo 
a Roma. Era così diventato il 
medico di famiglia. E tra di 
loro — diceva — non c’era sta» 
to altro rapporto che quello 
di medico e paziente, Per il 
resto smentiva tutto anche la 
più lontana possibilità di aver 
a che fare con il delitto. Dice- 
va di essere andata per «chiu- 
dere una malattia» nell’ambu- 
latorio di via Andrea Doria 
mercoledì. Ma i funzionari sa- 
pevano già che ella era anda- 
ta dal De Blasi venerdì nel 
pomeriggio e che nello studio 
aveva bisticciato (l'eco della 
lite era giunta fino alla mo- 
glie delmedico). 

E? crollata soltanto quando 
il capo della «Mobile» le ha 
mostrato le Agende del De 
Blasi, che aveva sul tavolo, e 
le ha detto che © dentro c'era 
scritto tutto, che sapeva pure 
che dovevano mettere su in- 
sieme un ambulatorio a Cen- 
tocelle e voleva gli dicesse 
dove avrebbero preso i soldi. 
Carmela ha guardato sbalor- 
dita il funzionario. Ha aperto 
la bocca come se volesse dire 
che non era vero niente. Ha 
scosso la testa poi è scoppiata 
a piangere. Una crisì isterica. 
Ha singhiozzato per più di 
un'ora. Quando ha cominciato 
a parlare era disfatta. Un di- 
scorso lungo. Uno sfogo, più 
che una confessione. «So che 
sarò condannata — ha detto 
— so che non ho nessuna spe- 
ranza. Ma dovevo farlo. Per 
la mia coscienza». 


Cc. L. 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile, anche intensa, con piogge 
intermittenti e sulle regioni centro- 
meridionali e sulle isole attività tem- 
poralesca. La nuvolosità sarà più in- 
tensa ed i fenomeni saranno più 
frequenti nelle ore pomeridiane, Ne- 
vicherà ancora sulle Alpi e sugli Ap- 
‘pennini, e localmente in Val Padana. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 4; Verona 4, 6; 
Trieste 8, 13; Venezia 6, 9; Milano 
0, 2; Torino 0, 4; Genova 4, 11; Bo- 
logna 2, 7; Firenze 10, 15; Pisa 12, 
14; Ancona 10, 17; Perugia 7, 12; 
Pescara 10, 20; L'Aquila —2, 9; Ro- 
ma (Ciampino) 10, 16; Roma (città) 
12, 15; Campobasso 8, 11; Bari 12, 
18; Napoli 12, 17; Potenza 8, 13; 
Catanzaro 11, 18; R. Calabria 16, 
Messina 13, 20; Palermo 15, 21; Ca- 
tania 11, 24; Alghero 10, 15; Cagliari 
12, 16. 


PRECIPITA A CATANIA 
un elicottero militare 


Catania, 2 
Un elicottero militare è pre 
cipitato da bassa quota in loca- 
lità «Vaccarizzo», a poca distan- 
za dall'autostrada Catania . Si- 
TACUSA, 


tendo in serio pericolo la inco- 
lumità degli impiegati che si 
trovavano ‘all'interno dei loca- 
li. Visto inutile ogni tentativo 
di placare gli animi, i dirigenti 
della società del gas hanno te- 
lefonato alla Questura chieden- 
do lo intervento della Forza 
pubblica, ma la polizia non ha 
ritenuto di dover intervenire. 
La situazione, dopo qualche 
ora di «occupazione» dei loca. 
li da parte dei manifestanti, 
andava aggravandosi, sempre 
di più, Praticamente l’intero 
stabilimento era in mano agli 
scioperanti che erano riusciti 
a raggiungere la «sala coman- 
do» delle attrezzature erogatri- 
ci del gas dopo aver infranto 
le vetrate. All’interno della sa- 
la venivano bloccati i dipen- 
denti finchè la direzione non 
impartiva disposizioni perchè 
le richieste degli operai in scio- 
pero fossero accolte. La decisio- 
ne della direzione della azien- 
da ha avuto la immediata con- 
seguenza di porre fine al tu- 
multo così gli scioperanti han- 
no lasciato i locali della «Ro- 
mana Gas». Ma stasera un co- 
municato della. Associazione 
nazionale industriali gas ren- 
de noto, che «la direzione della 
Romana Gas”, di fronte al 
rischio della. incolumità dei 
propri funzionari. e. dirigenti, è 
stata costretta, a scegliere ia 
via del compromesso che, sotto 
l’imperio della violenza fisica, 
non ha certamente il significa 
to di un accordo». 
REFERER 


I DATI RIASSUNTIVI 
del conto del Tesoro 


Roma, 2 

La «Gazzetta Ufficiale» di og- 
gi pubblica i dati sintetici re. 
lativi al conto del tesoro al 31 
dicembre 1964 (suppletivo). Dai 
dati risulta che nel corso del 
periodo finanziario luglio - di- 
cembre 1964 si sono avuti, per 
la gestione del bilancio, incas- 
si per 3171 miliardi e pagamen- 
ti per 3591 miliardi, con un’ec- 
cedenza passiva di 420 miliardi. 
Gli incassi ed i pagamenti re- 
lativi al solo mese di dicembre 
suppletivo 1964 risultano rispet- 
tivamente di 333 miliardi e 1876 
miliardi, con un’eccedenza dei 
pagamenti di 543 miliardi, 

Le altre operazioni di teso- 


reria — al netto della variazio. 
ne del conto corrente con la 
Banca d'Italia per il servizio 
di tesoreria provinciale — pre- 
sentano, nel mese in questione, 
maggiori incassi per 282 miliar- 
di, In dipendenza dei suddetti 
movimenti di cassa, il conto 
corrente espone, a fine periodo 
finanziario, un saldo a debito 
del tesoro di 817 miliardi, Il 
debito fluttuante ascende a fine 
dicembre suppletivo 1964 a 4382 
miliardi, compresa la circola. 
zione dei buoni ordinari del 
tesoro il cui ammontare, in va: 
lore nominale, risulta, alla stes- 
sa data, di 2051 miliardi, 


Estrazione di premi 
per Buoni del Tesoro 


Roma, 2 

Alla Direzione generale del 
Debito pubblico, si è svolta la 
quinta estrazione per l’assegna- 
zione di un premio di 10 mi- 
lioni di lire, di- quattro di 5 
milioni di lire e di venti di 1 
milione di lire a ciascuna serie 
di Buoni del Tesoro novennali 
5 per cento, di scadenza lo 
aprile 1969. 

In base al decreto ministe- 
riale 22 gennaio 1951, i numeri 
sorteggiati valgono per l’'asse- 
gnazione dei premi a ciascuna 
delle venticinque serie, ed i 
premi stessi sono pagabili a de- 
correre dal 1.0 aprile 1965, 

Il premio di 10 milioni di 
lire è stato assegnato al Buono 
n, 1.130.840, I quattro premi di 
5 milioni di lire sono stati as- 
segnati rispettivamente ai Buo- 
ni numeri 73,313, 131.052, 240.797 
e 702.531. I venti premi di 1 
milione di lire sono stati asse- 
gnati rispettivamente ai Buoni 
numeri: 17,216, 447.754, 514.205, 
"702.181, 702.614, 736.235, 773.512, 
838.341, 899.263, 979.674, 1.440.855, 


1.506.773, 1.510.578, 1.613.357, 
1.633.360, 1.722.107, 1.762.302 
1.793.959, 1.859.782. e 1.873.379. 


A TORINO PER UN EMBOLO DOPO UN INCIDENTE 


Morto il gen. Magnani 
un eroe degli Alpini 


Si distinse în Russia durante la guerra e în prigionia 
La medaglia d'oro gli era stata consegnata a Trieste 


Torino, 2 

Il generale di brigata, Meda- 
glia d’Oro, Franco Magnani, no- 
to e valoroso ufficiale degli al- 
pini, è deceduto ieri all'Ospe 
dale delle Molinette di Tori- 
no dov’era stato ricoverato do- 
po un incidente stradale occor- 
sogli il 10 febbraio scorso quan- 
do, tornando da Aosta dov'era 
stato a trovare il figlio alla lo- 
cale Scuola alpina uscì di 
Strada con la macchina finen- 
do in un fosso. Aveva riporta» 
to la frattura di alcune costo- 
le, dello sterno, di una spal 
la e della gamba sinistra. Le 
sue condizioni erano andate via 
via migliorando e sembrava già 
fuori pericolo, grazie anche al- 
la sua forte fibra. La fine è 
invece giunta imprevista e re- 
pentina, per embolia, ieri po- 
meriggio. Uno dei due figli, te- 
nente medico all'ospedale mi- 
litare, ha fatto in tempo ad 
accorrere e ad accogliere l’ul- 
timo respiro del padre. Vicino 
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Il generale Franco Magnani a Trieste il giorno in cui fu decorato della Medaglia d’oro 


; 
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E’ STATA TENUTA IN UN TEATRO DELLA CAPITALE 


Pubblica manifestazione 
in onore di Papa Pacelli 


Roma, 2 

Una manifestazione, organiz. 
zata dai cattolici romani, per 
protestare contro la rappresen: 
tazione del lavoro teatrale di 
Rolf Hochhuth, «Il Vicario», si 
è svolta in un teatro. Hanno 
preso la parola l'on, Igino Gior- 
dani e l'on. Agostino Greggi. Ai 
promotori dell’iniziativa era 
giunto poco prima che la mani- 
festazione iniziasse, un tele. 
gramma di Paolo VI, a firma 
del Cardinale Segretario di Sta. 
to Cicognani. «Ai promotori e 
ai partecipanti dell'odierna ma: 
nifestazione organizzata per ono- 
rare la memoria del grande Pon- 
tefice Pio XII ed il papato — 
dice il telesramma — Sua San- 
tità invia volentieri a' conforto 
della loro sincera fede e dei lo- 
To generosi propositi in pegno 
di larghi aiuti celesti l'implora- 
ta apostolica benedizione», Han. 


no inviato la loro adesione tele- 
grafica i Cardinali Copello @ 
Cento, 

Il prof, Giordani ha dimostra: 
to, sulla base della più rigorosa 
documentazione, la natura di li- 
bello del lavoro. teatrale di Hoch. 
huth. Egli ha citato tra l’altro 
la testimonianza. del Ministro 
Osborne, che fu rappresentante 
della Granbretagna in Vaticano 
durante la.guerra. Osborne ha 
definito «un grosso libello dif- 
famatorio» il libro del dramma: 
turgo tedesco, Giordani ha poi 
citato il giudizio del capo della 
Gestapo, Muller, il quale, a 
proposito della prima enciclica 
di Pio XII affermò che essa 
doveva considerarsi «un doci 
mento totalmente contrario alla 
‘politica nazista», 

L'oratore ha anche rammen- 
tato una nota del diario dell’al. 
lora Ambasciatore d’Italia pres: 


so la Santa Sede, Dino Alfieri, 
in cui vengono riferite le parole 
che Pio XII disse al rappresen 
tante di Mussolini, che si era 
lamentato con il Papa del fatto 
che questi aveva. mviato tele- 
grammi ai Sovrani del Belgio e 
dell'Olanda allorchè i loro ri- 
spettivi Paesi erano stati invasi 
dalle truppe naziste, «Vengano 
pure a prendermi — disse in 
quella occasione Pio XII — mi 
portino pure in campo di con- 
centramento, Un giorno ciascu- 
ho risponderà delle proprie 
azioni di fronte a Dio», 

L'on. Greggi, durante il suo 
discorso, ha proposto di erigere 
un monumento a Pio XII nello 
stesso posto, presso San Loren- 
zo al Verano, dove egli parlò al 
popolo romano nei giorni in cu 
Roma venne bombardata, In 
tal senso una proposta è stata 
lanciata anche da un giornale, 


al morente si trovava in quel 
momento anche l’ex capo si- 
lurista Carlo Dughera che lo 
assisteva, 


Il generale Franco Magnani 
era nato a Mede, in provincia 
di Pavia, 55 anni fa. Ventenne 
era entrato nell’Esercito co- 
me ufficiale di complemento 
degli alpini ed era passato in 
servizio effettivo durante la 
campagna in Africa orientale, 
per merito di guerra con. il 
grado di tenente. Durante la 
seconda guerra mondiale era 
stato decorato di medaglia di 
argento al valor militare sul 
fronte greco-albanese nel 1940, 
poi era partito per la Russia 
come aiutante maggiore dell'8.0 
Reggimento alpini con il grado 
di capitano. Era stato promos- 
so maggiore sul campo prima 
di cadere prigioniero durante 
la ritirata dal Don nel fatto 
d’arme di Novo Georgewka, il 
22 gennaio 1943. Era rimasto 
prigioniero 12 anni. Soltanto 
nel febbraio 1954 aveva potuto 
riabbracciare la moglie Silvia 
Rossignoli che aveva sposato 
nel 1937 e i due figli. La sua 
figura, alta e severa dal volto 
incorniciato in una folta bar. 
ba bianca, è ricordata a Trie 
ste con particolare affetto. 

Il gen. Magnani fu infatti il 
4 movembre del 1954 al co- 
mando dello scaglione alpino 
che partecipò alla parata per il 
ritorno della città all'Italia. 
Due anni dopo fu decorato in 
piazza dell'Unità, ancora a 
Trieste, di medaglia d’oro al 
valor militare per il suo com- 
‘portamento nella campagna di 
‘Russia e durante la prigionia 
dall’allora Ministro della Di- 
fesa Taviani. 


Le norme sulle detrazioni 
dall'imposta «Vanoni» 


Roma, 2 

Il Ministero delle Finanze ha 
fissato, con una circolare della 
Direzione generale delle Impo- 
ste dirette, disposizioni in me- 
rito all'imposta di ricchezza mo- 
bile e complementare sui red- 
diti da lavoro subordinato, la 
cui dichiarazione va fatta entro 
il 31 marzo prossimo, In parti- 
colare, è consentito ai datori di 
lavoro di presentare la dichia- 
Tazione stessa indicando global 
mente il reddito corrisposto 
agli operai nell’anno 1964, Le 
ditte che abbiano sedi o stabi- 
limenti situati in località facen- 
ti parte di diverse circoscrizio- 
ni di uffici delle imposte, do- 
vranno presentare relativi sepa- 
Tati elenchi contenenti i dati ri- 
chiesti nell’apposito modello di 
dichiarazione, con l’indicazione 
dei redditi conseguiti dai sin- 
goli impiegati e del reddito glo- 
‘bale percepito dagli operai di- 
pendenti, 

Circa l'obbligo del prestatore 
d'opera di produrre con la di- 
chiarazione dei redditi il certi- 
ficato di lavoro la circolare sol- 
leva da questo obbligo l’interes- 
sato quando lo stesso indichi 
nella dichiarazione, sotto la pro- 
pria responsabilità, il preciso 
ammontare dell'imposta comple- 
mentare e dell'imposta di ric- 
chezza mobile, trattenute su tut- 
ti i redditi di Sacione €/2 per- 
cepiti nell’anno 1964, Con la cir- 
colare REI revocata — tenuto 
conto del vigente minimo im; 
nibile di 960.000 lire — la non 
cessione della ulteriore franchi- 

i 000. lire, comprensiva 
della quota di 50.000 lire quale 
carico di famiglia spettante per 
la moglie, accordata per il pas- 
sato quando con i redditi di Ja- 
voro del marito concorrevano 
alla formazione del reddito com. 
plessivo assoggettabile ad impo- 
Sta complementare anche i red- 
diti di lavoro della moglie. Per- 
tanto a partire dalla prossima 
dichiar: le la quota esente 
per la moglie a carico dovrà es- 
sere contenuta in ogni caso nel- 
la misura di 50.000 tire. 

La revoca, tuttavia, avrà effi- 
cacia a partire dalle tassazioni 
relative Ri redditi del corrente 
periodo d’imposta 1965. La cir- 
colare conclude avvertendo che, 
in sede d'imposta complemen- 
tare, è rimessa alla iniziativa 
degli interessati la detrazione 
degli oneri relativi ai redditi di 
lavoro subordinato e alle pen- 
sioni, ragguagliati al 20 per cen- 
to dell'ammontare complessivo 
lordo degli emolumenti stessi 
fino ad um massimo di 360.000 
lire annue, 


accordo tra i partiti della coaliziol 
governativa in merito al Fan Dal 


siderare 
sta tosc 
largo es: 


ha fatto affluire sul mercato un Di 
numero di ordini di acquisto 

ìÎn apertura, hanno aumentato la 
sione del mercato su tutti i vali 
guida e su numerose altre azioni drimasto 


cassetta, Il movimento rivalutati! , 
è proseguito anche nei secondi prg SANO « 
zi, ove si sono poste in buona lulgusto pi 
le Montecatini e le Fiat, ma l” È 

rirsi della domanda e la necessità $dall'espei 
realizzare una parte degli im; sono pe 


hanno provocato, al listino, un i 
fuso assestamento. dei corsi, Quesficon il c: 
infatti, dopo essere Tornati sui Liegi in 
velli di apertura, hanno abbandoni 

in seguito tali basi per finire intordNato ron 
alle chiusure di lunedì. Discreti mai Michele 

gini di migliorie tuttavia resid Î 
su diversi valori, mentre qualche piîMa e le 
marcato assestamento è pilevabiiquando 
sulle Burgo, Ciga, Italcementi, K pi 

nerali © gli altri assicurativi, Ancosmicheli « 
in denaro i mercuriferi e in senSmicheliat 
bile ‘ripresa le Ledoga priv. Mi v 

ratamente irregolare il reddito eneta; 

dove persiste un vivace interessamelse. torna 
to sulle obbligazioni convertibili. i fi 

Titoli trattati: di Stato 15.000.00191 10SSE 
Buoni del Tesoro 109.000.000; obbligira sua 1 
zioni 656.000.000; 

Titoli di Stato: R. It. 5 
(—); Red, 3,50% 98,50 
3,50% 83,50 (83,95), 5% 
Trieste 5% 96,80 (96,45); 
96,50 (96,35). 

Buoni del Tesoro: 1965 
1966 100,50 (100,55), sega | 
100,20 (100,15), 1968. 101,25 (101,20]giovinez 
1969 100,75 (100,80), 1970 101% 

(101,15), 1971 101,20 (100,85), 19î 
101,125 (101,175), 

Alimentari: Certosa 1580. (1560), 
stillerie 1915 (1880), Eridania 2 
(—), Es. Molini 1200 (—), Moi 
13.299 (13.395), Romana Zuccheri 
(140). 

Assicurativi; Ass, Generali 83. 
(84.300), Ass, Milano 21.050 (20) 
Ass, Milano priv. 12.180 (11.950), ASSO 
‘Torino 6180 (6040), Ass. Torino prifmierism( 
4220. (4200), Incendio 9100 (9 lio non 
Fondiaria Vita 19.600 (19,800), L'AF ha 
sicuratrice 63.000 (63.600), Ras 36.@sua: d’’ 
(36.200). ‘mo l'ar 
Bancari: Mediob. 57.730 ea 


azioni n. ipogie sarebbe 


Riîre minoi 
98) 


Chimici: Anic 1330 (1359), Briosctcon que 
15.850 (15.900), Caffaro 144 (146.6 Je tr 
Gas. Napoli ‘ 590. (—), Erba. 710°" 


(7200), Erba priv, 5010 (5000), Italverse. 

gas 1015 (1032), Larderello 2410 (antico ( 
Ledoga ord. 3000 (—), Ledoga. pri! 
3905 (3530), Liquigas 209,50 (206,50ìto a ch 
Mira Lanza 41.480 (41.600), Ossigeflri mant 


1625 (1600), Pibigas 84,50 (85,2 6 

Rumianca 1625 (1621), Saffa chi elen 

(5465), Sarom IL19 (1132), Mti E 
Elettrici ed elettrotecnici: Ci 


2487 (2441), Emiliana 1999. (1999) Sanmici 
‘Alto Veneto 1537 (—), Magneti 8Îfmato d: 
(863), Marelli 699 (691), Orobia 20845 gi V 
(2075), Sip 2316 (2310), Tecnom: 

1610 (1600), Terni 558,75 (560), Sto. app 

Finanziari: Bastogi 1796 (1799,50ltivo, «( 
‘Breda 3860 (3851), Finelettrica 11%<-ggetti 
(1173), Finmare 466 (468), Finsidé SOBE' 
866 (870), Generalfin 945 (943), Gill Cioè, S. 
4330: (4295), Invest 3040 (3005), Italf'rona al 
2170 (2160), La, Centrale 9890 (9900} . 

Pirelli & GC, 3550 (3567), Safep Mè Veror 
(141), Sifir 1089 (1072), Sme 20! 

(2027), Stet 2552 (2540), Svilup 
1535 (1549). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
(1990), Beni Stabili 2951 (2955), 
nifiche 625 (620), Co, Ge. 5790 (55 
Imm. Roma 559,50 (557), Sagi ll 
(—), In. Edilizia 2500 (2495), Mill 
Centrale 30.100. (—), Risanami 
5870 (5500), Silos Genova 2800 (28 


Meccanici e automobilistici: Bi: 
chi 57 (—), Westinghouse 982 (| 
Fiat. 1872 (1885), Fiat priv. 
(1627), Nebiolo 630 (624), Olivelltà unc 
1984 (1970), Tosi Franco 920 (—): 


Minerafi e 'metallurgiot: Accisi 
Falck 4330 (4380), Acciaierie Fi 
priv. 4340 (4300), BroggiIzar ill 
(—), Dalmine 1787 (1793), Ilssa-Vio! 
807 (800), Italsider 1137 (1130), Mi 
gona 1043 (1036), Metalli 3520 (3850), 
Îifonte Amiata 10.450 (10.320), 
tecatini 1620. (1619), Monteponi 
2), Sile 700 (1040), rranisi 


pad 


Tessili e manifatturieri:  Chatillo 
6100 (—), Cot. Cantoni 15.480 (A 
Val Ticino 26,25 (27,10), Olcese 74 
(700), Cucirini 6850 (6760), Stampa! 
2300 (2245), Cascami Seta 4300 (4250) 


Linificio , 695 (699), 
1940 (1945), Rossari 20.250 (20.100) 
Rotondi 21.000 (22.900), Man. To 


2440 (—), Cot. Meridionale 110,4 sta me 
{—), Pacchetti 590 (595), Snia 

scosa 4250 (4276), Snia priv. 354 Potuto 
(3529), Bernasconi 1450 (—), Tila! Roma < 


10 (>, 
(38.000). 


Un. Manifatture 38.80 


stri vi 


Ciga 340 
(3450), Edison 2235 (2248), Eterii lo ved 
6205 (6070), Italcementi ‘15.64 con nu 


(15.755), Cond. Acqua 501 (475), 
Rinascenti Va tro) 


masconto | AOT.i6 0). 

priv. 398 (395,25), Pirelli Sp.A. 3 
‘2291), Reina 1990 (=), Ses (ex Saf Onan 
da) 3440 (3348), Sges (ex Seso) 13% L'Arc 


(1347), Smeriglio 110 (—), Term 7, 

Acqui 7000 (6900). l'arco 
Banconote (prezzi ufficiali): dollari Co dei 

USA 623,50; franco svizzero 143,9 l’arco 

sterlina 1744,50; franco belga 12; 

franco. francese 127,25; marco 156,90 Ma, n 


scellino austriaco 24,16; ‘peseta sp2 imper 
gnola 10,31; escudo portoghese 21, Li 
dollaro canadese 574; fiorino olandi 
se 173,35; corona danese 90,20; 


87,10; dinaro taglio grosso 0,60; 
naro taglio piccolo 0,64; 
20,40, 


Oro e monete (prezzi informativi 
sterlina oro c. v. 6150-6350; sterl 
oro c. n. 6150-6350; marengo svi; 
so dia oro 708-718; argento 


creare 
dell'an 
cui Ve 
poneni 
milita) 
deva | 
le altr 
tafern 
che n 
ni gli 


TRIESTE 


Mercato calmo con qualche 
zione nei due sensi, Migliori Anic 
Sme. Fermi i locali, Discrete le 
trattazioni. Oscillazioni anche nei vi 
lori di Stato. Titoli trattati: 
4500; Fiat ord. 2700; Bastogi 1 
‘Anic 1000; Pirelli 500; Generali 
Assicuratrice 50, 

Ass. Generali 83,900 (84.215), Ri 
36.000 (36,340), Gerolimich 4500 (—| 
Premuda 37.500 


23.200 (—), Snia Viscosa 4260 (—) 
Italsider 1190 (1193), Cantieri 80 (Ji Non 
Ampeleg 7000, (—), Arrigoni 144 
(+), Fiat 1870 (1825), Fiat priv. 1618 to ron 
(1627). framn 
NEW YORK gli abi 
1 meregto azionario ha chiuso buto, 
regolarmeni Tialzo con contratt@ il bu 
zioni piuttosto attive, In rialzo x 5 
quanto sostanzioso i titoli delle mf la Ca) 
niere d'oro e di altri metalli non distrit 
rosi, Gli auriferi sono stati. stimolati 1, 
dalle notizie delle ulteriori riduzioni l'arco 
nelle giacenze americane e dalle balcor 
‘occupazioni per la bilancia dei p: del p: 
menti con l'estero. La «rotazione ZIONI 
interesse» da parte di investitori è no lar 
Stata re; bile, almeno in parti n 
degli acquisti di titoli del rame e di SAU), ] 
altri metalli non ferrosi, a quanto ne dc 
dicono gli agenti di Borsa, Gli ai Il 
tomolibistici ‘sono ‘stati misti BEE 
stante i piani di questo mese per S'è 
più forte produzione nella storia di 
questa industria, L'indice A.P. è Tonest 
lito di 0,6 a 335,8. Azioni scambiat chitet 
5,99 milioni (lunedì 6 milioni). V 
1.368 titoli trattati, 590 hanno miglio? spetti 
rato e 520 diminuito. struzi 
“LONDRA storic 
Una buona ripresa si è avuta ierlì ©SAtto 


dopo le cedenze di lunedì; i tito! che p 
industriali sono stati più trattati. nità è 
andamento favorevole delle ; 
auree e di valuta pregiata per il TO co 
se di febbraio ha incoraggiato gl ta e 
investimenti, anche nel’ settore delli Ù 
obbligazioni: di Stato. Calmi gli au che è 
riferi, poco richiesti gli altri mime* zialm 
rari, invariati i petroli. dell 
elle 
gusto 
stori 


cheli 
se e 
nese 


PARIGI 
Ulteriore ripiegamento dei vali 
francesi, Fra i ‘titoli più depressi: 
Lafarge, Ciments Francais, Prenatal; 
Thomson, Ugine, Textil, Radiotech:| 
nique. Stazionario il mercato inter: 
‘nazionale, Tensione del. napoleone 


,70. 
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Sanmicheli e Palladio 


Mista tosco-romano. E dopo un 
largo esame conclude ch'egli è 
rimasto essenzialmente un to- 
scano «seppure addolcito dal 
gusto pittoresco veneziano e 
‘dall'esperienza dell’antico». Non 
sono perfettamente d'accordo 
icon il caro e illustre maestro. 


Quest E ia 

E ‘Certo i maestri toscani e l'alun- 
intergnato romano rappresentano per 
DUE ‘Michele la sua esperienza pri- 
3 


ima e la sua formazione, Ma 
quando torna nel Veneto, San- 
icheli si rinnova. L'opera san- 
icheliana è opera caratteristica 
eneta; se l'architetto non fos- 
se tornato nel Veneto e non 
‘si fosse rifatto veronese, l'ope- 
‘a sua non esisterebbe; o egli 
sarebbe rimasto un costrutto- 
‘Ritre minore, un «toscano di com- 
iplemento»: sulla direttrice di 
quel poco che costruì nell'Ita- 
(settilla centrale negli anni della 
(101,20lgiovinezza. 
Do Ma a Verona egli è veramen- 
ite lui. Di quali maestri nuovi 
sì giovò? Non si può dire che 
‘egli avesse avuto al ritorno 
bisogno di maestri; ma certo 
.8fmolto influirono su lui Giulio 
‘Romane e Mantova, Però il ma- 
inierismo espressionista di Giu- 
lio non basta a spiegare l'opera 
sua: d'altronde se confrontia- 
mo l'architettura del romano 
icon quella del nostro verone- 
se, le troviamo recisamente di- 
italverse. L'accento severamente 
antico di Michele non ha mol 
to a che fare con gli esempla- 
Ti mantovani, anche se non po- 
‘chi elementi egli ne ha deriva- 
ti. E’ l'aria veronese che fa 
Sanmicheli. Sanmicheli è chia- 
‘mato da Langenski6ld architet- 
fto di Verona: ardito ma giu- 
‘sto appellativo; ma quel geni- 
tivo, «di Verona», ha valore 
‘soggettivo oltre che oggettivo. 
Cioè, Sanmicheli fa, sì, la Ve- 
rona architettonica, ma prima 
è Verona che fa Sanmicheli. 
d Roma gli aveva mostrato il 
suo volto antico: ma egli non 
l si era attaccato direttamente 
ad essa. A Roma egli segue gli 
& interpreti toscani dell’antico: 
Antonio di Sangallo, Baldassa- 
re Peruzzi. I quali, come i to- 
Îcani precedenti e seguenti, non 


tà un concetto archeologico: es- 
eri SÌ attingono sempre più fre- 
alé quenti elementi dall'antico ma 
seguono una coerente ‘maniera 
propria, moderna. Così fanno i 
marchigiani Bramante e Raf- 
)faello i quali respirano, il rit- 
mo antico ma, da questo ispi- 
girati, creano in una forma ori- 
A ginale, svincolata da ogni imi- 
den ‘tazione, mirabilmente antica e 
250) moderna. 
Ma Sanmicheli tornato a Ve- 
co O Tn) rona è entusiasta di quella ro- 
im, Tos manità che a Roma aveva vi 
9 sta ma non aveva cercato nè 
i potuto riprodurre o imitare, A 


Da 


_s 


|» Tila Roma egli doveva seguire î mae- 
i “stri vivi e contentarsi di am- 
975), Bi mirare i maestri morti. Ma a 
si 47.5) Verona ritrovava  quell'antico 
Cementi che aveva sempre avuto davan- 
Ri a ti ancora dalla fanciullezza e 
‘Eten lo vede ora con occhi nuovi e 
li con nuovo affetto. A Roma ave- 


va trovato le ragioni della sua 
romanità casalinga, 

L'Arena, il Teatro romano, 
l'arco di Giove Ammonio, l'ar- 
oco dei Gavi, i portoni Bòrsari, 
l'arco dei Leoni: fuori di Ro- 
ma, nessuna città dell’antico 
f Impero possedeva e possiede 
tante testimonianze architetto 
niche della civiltà passata co- 
me Verona, Quella romanità 
fu amata dal figlio di Verona 
con entusiastica passione; fu 
Xi studiata da lui con gli stru- 
g menti culturali che Roma gli 
aveva offerto, Si propose di 
__\creare un'architettura degna 

— dell'antica, un'architettura di 
cui Verona gli offriva così im- 
i ponenti esempi: per le opere 
ini Militari che Venezia gli chie- 
% deva per Verona stessa e per 
‘le altre città di mare e di ter- 


15), Re raferma, e per gli edifici civili 
Sl E che nobili veronesi e venezia 
60 (-\ Ni gli commettevano. 

180 (— ) 

ce Non c'è a Verona monumen- 


; to romano, non c'è costruzione 
frammentaria antica che non 
\ gli abbia offerto qualche contri- 


tia, ri buto, Porta San Zeno riprende 
SHE ti il bugnato dell'arco dei Leoni; 
jelle la Cappella Pellegrini se 

ì Ca ‘gue la 
non fer: i 
sd CRTonizione delle aperture del 
pri arco di Giove Ammonio, i 
alia balconi centinati e timpanati 

Pa84 del palazzo Bevil i 

Spes evilacqua deriva- 
stitori 


no largamente dai portoni Bòr- 

sari, porta Palio assume l’ordi- 

nt ne dorico del Teatro romano 
; sulle rive dell'Adige. 


S'è detto che l'architetto ve- 
ronese comincia a vedere l’ar- 
ws chitettura antica in una pro- 

 spettiva storica e che delle co- 
| struzioni romane si vale in una 
storico-estetica scelta. Non è 
esatto: tanto per Sanmicheli 
4! che per Palladio tutta la roma- 
nità è sacra ed è veduta da lo- 
to come un'unica indifferenzia- 

fe t& epoca di arte grande: ciò 
au che è romano è per loro essen- 

% zialmente perfetto. La scelta 
| delle forme dipendeva dal loro 
| gusto, non da una valutazione 
) storica discriminatoria. Sanmi- 
cheli ama la romanità verone- 
se e poichè la romanità vero- 
mese possiede parecchi monu- 


menti tardo-imperiali, da que- 
sti parte spesso la sua ispira- 
zione. La densa e quasi orgia- 
stica architettura di palazzo Be- 
vilacqua, ad esempio, prende 
l'avvio dai portoni Bòrsari, cioè 
da una costruzione, non aliena 
da barocchismi, dei tempi di 
Gallieno, 


Tutti i monumenti della ro- 
manità veronese sono riprodot- 
ti da disegni di Palladio che 
dà di ciascuno di essi piante, 
alzati, particolari. Il giovane 
Andrea beve avidamente alle 
fonti sanmicheliane. Nella pri- 
ma andata a Roma il vicentino 
s'era interessato di costruzioni 
quasi esclusivamente moderne; 
incontrato Sanmicheli, dal se- 
condo viaggio in poi egli non 
vede, non studia altro che gli 
edifici antichi, e a conclusio- 
ne dei suoi studi, nel 1554, pub- 
blica le sue «Antichità romane». 


In questa passione, in questa 
devozione, in questa superiore 
mania per l'architettura antica 
Palladio è debitore a Sanmi- 
cheli; molti documenti grafici 
lo provano; se meno ciò appa- 
re dalle fabbriche costruite dal 
maestro vicentino, ciò è dovuto 
alla trasformatrice sua fantasia. 
Ma ci sono anche dirette pro- 
ve dei suoi accostamenti al ve- 
ronese: come, ad esempio, il 
palazzo Antonini a Udine. Ma 
la prova più sicura è questa 
passione per l’arte antica che 
giungeva fino alla venerazione. 
E' la passione che trascinò pri- 
ma Sanmicheli e che per suo 
impulso trascinerà presto Pal- 
ladio. 


Roberto Longhi ha osservato 
che già Mantegna era animato 
da questo sentimento «archeo- 
logico» del passato: devozione 
quasi mistica per la romanità, 
un guardare alle forme antiche 
come a superiori elementi in- 
tangibili che l'artista doveva ri- 
prendere con rispetto assoluto, 
con dedizione quasi religiosa. 
Nessuno dei toscani, degli um- 
bri, dei romani aveva tale con- 
cezione dell'arte antica. Sembra 
che questa romantica adorazio- 
ne della romanità sia caratte- 
ristica veneta. Comunque, si ri- 
vedano le costruzioni rinasci- 
mentali toscane romane e di 
ogni altra regione d'Italia, esclu- 
so il Veneto: da Brunelleschi 
ad Alberti, da Francesco di Gior- 
gio ad Antonio da Sangallo, da 
Bramante a Raffaello a Miche- 
langelo: si troverà che le loro 
architetture riprendono elemen- 
ti antichi, sì fanno sempre più 
coerenti e organiche, ma ma- 
nifestano una volontà architet- 
tonica in armonia con il loro 
tempo, sono del mondo roma- 
no interpretazioni moderne, 

Non così avviene con gli ar- 
chitetti veneti: da Falconetto 
a Fra Giocondo, da Sanmiche- 
li all'iniziale Palladio. Le loro 
architetture sembrano miraco- 


lose  riesumazioni. dell’antico, 
hanno un sapore. archeologico, 
non vogliono esser solo fabbri- 
che moderne ma proclamano e 
tengono a proclamare la loro 
parentela con il mondo del pas- 
sato. Forse questa è un'eredità 
di Mantegna; Mantegna riem- 
pie delle sue forme e della sua 
romanità ideale tutta l'alta Ita- 
lia nella seconda metà del 
Quattrocento e il primo Cin- 
quecento non ha spento le gran- 
di imagini che ancora vivono 
prepotenti sulle pareti di Pa- 
dova e Mantova. 

Abbiamo detto l'«iniziale» Pal- 
ladio: diciamo pure il Palladio 
«ideale»: cioè Palladio quale si 
presenta nei suoi scritti, Quale 
scrittore d'architettura si con- 
fessa così devoto, così fedele, 
così appassionatamente legato 
ai precetti che derivano dalle 
fabbriche degli antichi e dai lo- 
ro contemporanei teorici, in pri- 
mis l’idolatrato Vitruvio? Ed 
è da questa devozione, da que- 
sta romantica spirituale archeo- 
logia che nasce la libera schiet- 
ta e prodigiosamente nuova ro- 
manità di Andrea Palladio, 


Remigio Marini 


IL PICCOLO 


Ildebrando Pizzetti con la cantante Clara Petrella e lo scenografo Nicola Benois dopo la rappre: È 
sentazione alla Scala di «Clit,nestra» del compositore parmense, Al centro la signora Pizzetti 


Mercoledì, 8 marzo 1965 


NELLA ROMA DEI VENDITORI DI LIBRI USATI 


Storia quasi patetica 
di un carrettino verde 


Lontane ormai le glorie dei mercoledì di Campo de’ Fiori 
resta il tranquillo tramonto di piazza Fontanella Borghese 


Roma, marzo 


Il carrettino verde di piazza 
Fontanella Borghese, il «quattro 
ruote» di cui parliamo, ha una 
propria storia. Il suo marchio 
artigiano di fabbrica risale al- 
meno al 1925. Le successive ri- 
parazioni, aggiunte, non ne han- 
no modificato sostanzialmente 
la struttura, Mozzi cambiati, sa- 
la rafforzata, balestre messe in 
sesto, paratie rialzate, sostegni 
per il tendone rinvigoriti di 
grappe e mensole: ma il piano 
di appoggio per i libri, per i 
cari libri da esitare — usati — 
al pubblico, è rimasto quello 
vecchio, del 1925. 

Il carretto verde di piazza 
Fontanella Borghese (della piaz- 
za nella quale si sono rifugiati 
gli ultimi plotoni di nivendito- 
Ti del libro di seconda mano), 
ha visto le glorie del settima- 


ANALISI DI UNA RIVOLUZIONE DECISA DA UN EDITORE ITALIANO DODICI ANNI OR SONO 


CENTO MILIONI DI LIBRI TASCABILI 
VENDUTI IN FRANCIA IN DODICI ANNI 


Le statistiche provano che dal «livre de poche» sta nascendo quella che i sociologi chiamano 
una «seconda cultura»: cioè diffusione orizzontale del sapere, senza pressioni e condizionamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

La «rivoluzione» del libro ta- 
scabile decisa da un editore 
italiano è cominciata in Fran- 
cia nel ’53, con risultati sor- 
prendenti. 

A quell'epoca il francese me- 
dio — che pure aveva a dispo- 
sizione una letteratura jra le 
più ricche ed illustri — legge» 
va meno del russo e dell'ame- 
ricano, e gli editori disperava- 
no di poter convertire quel 58 
per cento della popolazione che 
non aveva mai messo piede in 
una libreria, neppure per ac- 
quistare il Petit Larousse. La 


scintilla geniale scoccò nel cer- 
vello ‘di Henri Filipacchi,. di- 
rettore letterario della «Maîson 
Hachette» realizzare come in 
America un. prodotto-libro da 
consumarsi come un, pacchetto 
di sigarette, che di un pac- 
chetto di sigarette avesse pres- 
sappoco il prezzo e che potesse 
essere acquistato non nel 
«sancta sanctorumy di una l- 
breria, ma ovunque si trovasse 
l’uomo qualunque: in un chio- 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA BIENNALE 


Piuttosto circoscritta 


la querra allo smokin 


» Nessuna intenzione inoltre di urtare i produttori 


Stoccolma, 2 

‘Trovandosi nei Paesi scandi. 
navi per un ciclo di conferenze 
dantesche, il presidente della 
Biennale, prof. Mario Marcaz- 
zan, ha parlato a Stoccolma per 
iniziativa dell’Istituto italiano di 
cultura «C. M, Lerici» in colla. 
borazione con il Museo di Stoc- 
colma e con la Galleria d’arte 
moderna, sulla storia e sulle 
attività della Biennale, illustran- 
done le ultime manifestazioni. 

Circa il suo parere sulle po- 
lemiche recentemente accesesi 
attorno alla Mostra del cinema, 
il prof. Marcazzan ha risposto: 
«Mi pare si sia fatto e si stia 
facendo molto rumore per nul- 
la, Il direttore della Mostra 
prof. Chiarini gode la mia pie- 
na fiducia per quanto riguarda 
l'indirizzo ‘artistico della Mo- 
stra, e la Biennale difenderà, 
nella selezione dei film da ac- 
cettare in concorso, l’indirizzo 
qualitativo aderente del resto 
alle finalità della Biennale e 
della Mostra stessa che è nata 
con la denominazione, significa- 
tiva e indicativa, di Mostra in- 
ternazionale d’arte cinemato- 
grafica, Non per questo la Bien- 
nale intende mettersi in urto 
coi produttori, ai quali deside- 


ra anzi andare incontro con 


un criterio aperto e obiettivo, 
nella fiducia che i produttori 
stessi vengano incontro alla 
Biennale proponendo film di 
buon livello artistico», 

Quanto alla cosiddetta «demo- 
cratizzazione» della Mostra, nes- 
suna svolta che ne alteri la fi- 
sionomia, ha assicurato il prof. 
Marcazzan, e nessun provvedi. 
mento radicale. La tanto depre. 
cata «guerra allo smoking» non 
si riduce che a prevedere l’abi- 
to da sera obbligatorio per la 


serata inau; - 
Timone igurale e per la ce: 


Sera» per le serate intermedie. 


«Che particolari facilitazioni pos- 
sano essere accordate a circoli 


a livello di cultura cin ii 
grafica 0 a livello PT 


mi pare — ha detto il prof: Mar- 
cazzan — non debba pre A 


cere a nessuno», 


«Per ora — egli ha ribadito — 
non c'è altro: e si tratta d’'al- 
tronde di proposte discusse tra 
i responsabili dell’organizzazio- 
ne e tuttora in via di definizio- 
ne; come sono allo studio pro- 
poste intese ad assicurare alle 
‘prossime manifestazioni una più 


Ì di chiusura, e alla di- 
citura «è desiderato l'abito da 


ampia partecipazione di attrici, 
di attori, di autori, di registi, 
di produttori e un più largo in- 
teresse turistico e mondano». 

«D'altra parte — ha concluso 
il prof. Marcazzan — tutto quan- 
to ha attinenza ai rapporti tra 
la Mostra del cinema e la cit- 
tà di Venezia, e quindi al ca- 
rattere esterno della manifesta- 
zione e alla sua ambientazione 
nel quadro di esigenze locali, 
è materia, di competenza della 
presidenza della Biennale e per 
essa del Consiglio d’amministra- 
zione, al quale spetta in defini. 
tiva, come per gli indirizzi di 
carattere generale, l’ultima pa- 
rola», 


sco di giornali, nel reparto 
alimentari di un grande ma- 
gazzino, dal tabaccaio del 
quartiere, sotto la tettoia di 
una stazione. Era un rischio: 
sì trattava di andare incontro, 
nei buio, ad un pubblico non 
definito; di rinnovare î metodi 
tradizionali di vendita, di vin- 
cere le resistenze dei librai, e 
tutto questo dopo avere ridot- 
to a pochi centesimi il margi- 
ne di utile sul prezzo di co- 
pertina. 


Il problema dei costi 


Henri  Filipacchi cominciò 
cautamente, con tre titoli so- 
nori, come. grancassa; «Kog- 
nigsmark», del vecchio: Pietre 
Benoît; «Volo di notte» dello 
aviatore-scrittore Saint-Exupe- 
Ty.e «Le chiavi del regno», del 
popolarissimo Cronin. Sei me- 
si dopo «Koenigsmark» aveva 
trovato 112 mila lettori, ai qua- 
li se ne sono ‘aggiunti 200 mi- 
la nei sei mesi successivi. Con 
195 vecchi franchi, poco.più di 
un. pacchetto di «Gaulois», i 
francesi avevano riscoperto lo 
autore dell'«Atlantide». Stesso 
successo, o quasi, per Saint- 
Erupery e Cronin; e intanto 
Hachette sfornava nuovi tito- 
li, intanto altri gruppi edito- 
riali si lanciavano a corpo 
morto nell'avventura del «livre 
de poche». Il quale aveva pre- 
cisato nel frattempo le sue ca- 
ratteristiche: formato 10x16 0 
10x18, copertina semiplastifi- 
cata, tiratura non inferiore al- 
le 30 mila copie (contro 5 mi- 
la delle edizioni normali), prez- 
zo compreso fra ì due e i sei 
franchi attuali (molto meno di 
un biglietto di ingresso al ci- 
nematografo, che. sui Campi 
Elisi raggiunge i 15 franchi). 

Il problema dei costì era sta- 
to risolto con la semplificazio- 
ne dei metodi di direzione let- 
teraria e con la tiratura eleva- 
ta. All’editore un volume di 
duecento pagine veniva a co- 
stare così 80-90 centesimi di 
franco, un settimo di un li 
bro della stessa mole in edi- 
zione normale. Ai titoli dei 
classici, per î quali non esisto- 
no problemi di proprietà let- 
teraria, sì sono alternati titoli 
di autori contemporanei, per 


i quali il «passaggio» nei «li- 
vre de poche» è regolato da 
contratti stipulati con le case 
detentrici dei diritti di stam- 
pa. Si è consolidata la regola 
di «versare» în una collana ta- 
scabile un successo editoriale 
dopo cinque anni dalla pub- 
blicazione in edizione norma- 
le. In fondo, î conflittì d'inte- 
resse fra gli editori specializ- 
zati în edizioni economiche e 
gli altri sono apparsi più ap- 
parenti che reali. Quando Gal- 
limard, ad esempio, cede ad 
Hachette il. diritto di editare 
in «livre de poche» un suo 
«Prix Goncourty, oltre @ Tea- 


lizzare un introito non indif- 
ferente per la cessione dei di- 


“ritti prepara una ‘formidabile 
‘piattaforma pubblicitaria, per 
‘Popera futura del suo autore. 
Il complesso 


complementare 
del «livre de poche» e dell’edi- 
zione normale è stato ‘consa- 
cerato, del resto, da tuita una 
serie di. accordi. La Casa Ha- 
chette è legata, oltrechè a Gal- 
limard, a Denoel, Stock e 
Grasset; la collezione tascabi- 
le «J'ai lu» è una filiazione di 
Flammarion; «Voici» è ‘Plon, 
«Le livre de view è Seuil, e co- 
sì via. 

Si calcola che în dodici an- 
ni siano stati venduti in Fran- 
cia poco meno di cento milio- 
ni di libri tascabili, metà dei 
quali della collezione Hachette. 
Ormai iì. «livre de. poche» si 
trova dappertutto: nelle edico- 
le del metro, nel grug stores 
all'americana, nelle botteghe 
dei villaggi, sulle spiagge della 
Costa Azzurra. La casalinga 
che torna dalla: spesa ha in 
borsa «Nanà» di Zola insieme 
al pacchetto di detersivo ed al 
paio di calze di nylon; l'uo- 
mo d'affari legge in Boeing 
«Les fleur du maly di Baude- 
laire acquistati all'aeroporto di 
Orly. 

Con il duplice espediente del 
formato e del prezzo sì è ot- 
tenuto il miracolo di. far leg- 
gere tutti i jrancesi sul me- 
tro, in treno, al caffè, in riva 
al mare. Nei villaggi morenti 
dell'Alvernia sì costituiscono 
biblioteche di «livres de po- 
che»; nelle camerate delle ca- 
serme coscritti che non ave- 
vano più letto un libro dalla 


= =] 


Il celebre esploratore e navigatore solitario Henry De Monfreid, che ha ora 85 anni, si è sco- 


perta una nuova vocazione, quella di cantante. Una casa discografica gli ha fatto incidere 


un primo microsolco in cui egli canta. delle canzoni marinare accompagnato da Freddy Balta 


epoca dell’école primaire sco- 
prono «IL mito di Sisifo» di 
Camus. Contrariamente @ 
quanto è accaduto per il tea- 
tro ed il cinema, la televisione 
non si è rivelata un’avversaria 
del «livre de poche»; al contra- 
rio questo è diventato un an- 
tidoto contro ì cattivi program- 
mì del video. Leggere non è 
più un. rito aristocratico, è 
un'abitudine come fumare, Il 
libro, prima immobile e come 
pietrificato sul tavolo o nello 
scaffale, si . è messo a viaggia- 
re con l’uomo, l’accompagna 
nel fondo di una tasca o di 
una borsa, circola negli spo- 
gliatoì. delle officine e nei cas- 
setti degli uffici, passa di ma- 
no în mano e, quand'è stato 
«consumato», può essere but- 
tato via. 


La prova delle statistiche 


Le. statistiche provano che 
dal «livre de poche» sta na- 
scendo quella che i sociologi 
chiamano una «seconda cultu- 
ra»: la diffusione orizzontale, 
cioè, del sapere, senza pres- 
sioni e condizionamenti. Negli 
ambienti intellettuali il natu- 
ralismo di Zola era considera 
to «fuori corso»: ebbene, si 
sono venduti 3 milioni e 400 
mila esemplari del «Roujon- 
Macquari» in formato tascabi- 
le. Cocteau, poeta delle avan- 
guardie, ha sfiorato il milione 
di copie, e «La peste» di Ca- 
mus ha avuto più di 600 mila 
lettori. Il «Diario» di Anna 
Frank ha superato le 800 mi- 
la copie, la «Sinfonia pastora- 


le» di Gide le 400 mila, «Il 


processoy di Kafka (con l’aiu- 
to del film di Orson Welles) le 
150 mila. 

Un romanzo come «Le grand 
meaulnes» di Alain Fournier, 
che era sempre stato un libro 
per iniziati, ha trovato 200 mi- 
la acquirenti, ed un autore co- 
me Jouhandeau, noto negli 
ambienti letterari ma scono- 
sciuto al grosso pubblico, ha 
avuto la sorpresa di essere pro- 
mosso al rango di scrittore a 
grossa tiratura dopo la diffu- 
sione in «livre de poche» delle 
sue sapide «Chroniques marita- 
les». In poco tempo sono state 
vendute 80 mila copîie dei 
«Pensieri» di Pascal mentre la 
edizione classica trovava poche 
migliaia di acquirenti all'anno, 
edi în soli seì mesi 55 mila 


«Principe» di Machiavelli. 

Il libro tascabile ha «rilan- 
ciato) presso il pubblico popo- 
lare (un pubblico — dicono i 
sondaggi — che per il 70 per 
cento ha meno di 25 anni, e 
che sociologicamente è rappre- 
sentato per il 28 per cento da 
impiegati, per il 29 da operaî, 
per il 34 da studenti) autori 
come Anouilh, Apollinaire, Ara- 
gon, Audiberti, Simone de 
Beauvoir, Bernanos, Brasillach 
(purtroppo), Breton, Camus, 
Deline, Claudel, Colette, Giono, 
Eluard, Giraudour, Malraux, 
Martin Du Gard, Mauriac 
(quello delle opere giovanili), 
Montherlant, Queneau, Proust, 


vi hanno avuto il loro torna 


alla Sagan, da Roger Vailland 
a Gilbert Cesbron, 


diretta attualmente - da 


francesi hanno esplorato le te- 
nebre della politica grazie al 


Sartre. Anche gli scrittori nuo- 


conto, da Hervé Bazin a Roger 
Nimier (l’«ussaro» della giova- 
ne letteratura morto in auto 
due anni fa), dalla Rochefort 


Oggi esistono in Francia non 
meno di quaranta collezioni di 
libri tascabili; fra le altre — 
e oltre alla collana Hachette 
Guy 
Schoeller, ex marito della Sa- 
gan — è classici Garnier e «Le 
grand art en edition de poche» 
di Flammarion, «Kiosque» del- 
l'editore Colin e la «Petite bi- 
bliotheque Payot» sui problemi 


storici e di attualità, «Initia- 
tion philosophique», «Philoso- 
phes» e «Les grands textes) 
delle «Presses universitaires 
de France», «Poesie pocket» e 
«Poetes d’aujourdhui» di Se- 
ghers, «Idées» di Gallimard (è 
la collana che ha pubblicato 
«La republigque moderne», di 
Mendes-France), «Le rayon de 
la scienze» e «Savants du mon- 
de entier» destinate alla divul- 
gazione scientifica, «Archives» 
di Julliard che presenta docu- 
menti e periodi storicì poco 
conosciuti, «Ecrivains de tou- 
ours), «Maîtres  spirituels », 
«Livre de vie», «Poche club», 
«Jeunesse pocket», «Petite pla- 
nète» (genere esoterico), «Ci- 
nema d’'aujourdhui», 

Ma i risultati che abbiamo 
illustrato (e che continueran- 
no, perchè restano da conqui- 
stare î due terzi del mercato) 
sono stati possibili soltanto in 
quanto l’idea del «livre de po- 
che» si è accompagnata ad una 
vera e propria «rivoluzione» 
dei metodi di vendita. Oggi în 
Francia, la diffusione del libro 
tascabile poggia sull'esistenza 
di librerie e di personale spe- 
cializzati, sulla pratica del «self 
service» librario, sull'opera di 
penetrazione realizzata con «bi- 
bliobus», esposizioni, iniziative 
pubblicitarie, Parlare in termi 
ni nobili di «diffusione della 
cultura» sta bene, ma anche în 
Italia il libro tascabile avrà 
un avvenire soltanto se sarà 
lanciato sul mercato come un 
prodotto commerciale, 

E° prosaico? Sono iî tempi. 
Che importano i mezzi, del re- 
sto, se i risultati sono positivi? 


Ugo Ronfani 


L'AGENDA EUROPEA 1965 


L'«Agenda Europea» (Editrice 
Europea, Roma, via Ristori 8) 
giunta al sesto anno di vita, si 
conferma ancora una volta uno 
strumento di consultazione in- 
dispensabile per tutti coloro che, 
in qualità di studiosi o di opera- 
tori, s'interessano al processo 
d’integrazione del Mercato co- 
mune europeo e dagli sviluppi 
conseguiti dagli altri organismi 
di cooperazione economica in- 
ternazionale, 

Questo nuovo volume adempie 
‘egregiamente al compito di ope- 
rare annualmente una ricogni- 
zione degli avvenimenti, dei pro- 
blemi e delle prospettive delle 
Istituzioni di cui viene esami: 
nata l’attività, e soprattutto di 
fornire una raccolta di tutti i 
testi che hanno formato ogget- 
to della produzione di norme 
giuridiche nell’ambito di ciascu- 
na Organizzazione, con effetti 
di validità nei sempre più nu- 
merosi Paesi che ne fanno parte, 

L’«Agenda Europea. 1965» si ri- 
vela dunque un prontuario uti 
lissimo che permette di segui. 
te lo sviluppo dei vari organi. 
smi: da quelli propriamente co- 
munitari come la CEE, la C.E, 
C.A., l’Euratom, l’EFTA, il Co- 
mecon, nonchè gli altri merca: 
ti comuni sorti nel mondo, a 
quelli europei a carattere inter- 
nazionale come l’OCSE, il DAC, 
l'AME, il Consiglio d'Europa, 
l'ECE ecc., a quelli mondiali 
come il GATT, gli istituti finan- 
ziari internazionali e gli altri 
numerosissimi enti pubblici e 
privati che operano sul piano 
della collaborazione economica. 

Che cosa è il «Kennedy round», 
a quali conclusioni è giunta la 
conferenza mondiale del com- 
mercio, quale è il tenore degli 
accordi agricoli del MEC, come 
si sviluppa la congiuntura eu- 
ropea e mondiale, quali proble- 
mi hanno affrontato la Banca 
Mondiale e gli altri istituti di 
Bretton Woods: sono alcune del- 
le domande alle quali l’«Agen- 
da Europea» dà ampia e sod- 
disfacente risposta. 

Il volume è corredato infine 
da decine di migliaia di nomi 
e di indirizzi di tutti gli Enti 
politici ed economici a caratte 
te pubblico degli organismi 
trattati e in particolare dei Pae- 
si della Comunità Europea. 


nale mercato di Campo de’ Fio. 
ri: quando, il mercoledì, dal 
Biscione a via del Paradiso, i 
‘bibliomani, i bibliofili, conve- 
nivano da ogni rione, o quar- 
tiere, alla ricerca del pezzo ra- 
ro, del volume ricercato, della 
edizione originale, dell’esempla- 
re fuori commercio, da porta- 
re a casa sborsando pochissime 
lire, Il carrettino verde di piaz- 
za Fontanella Borghese era sta- 
to ceduto da Ulisse Carboni (il 
vecchio baffuto libraio fattosi 
editore dei libri del Gregoro- 
vius, divenuti introvabili dopo 
che una notevolissima partita 
di questi andò distrutta nell’al- 
lagamento di una cantina de- 
posito), il carrettino verde di 
‘piazza Fontanella Borghese, di- 
cevamo, era stato ceduto dal 
vecchio Ulisse Carboni al «Fran- 


sce: e restringere, annullare an- 
zi, quello librario. Ma «il Pia- 
gnino» non se la sentiva di ab- 
bandonare la zona. Lo aiutò il 
«Francese». Prese in fitto una 
‘bottega di piazza Paradiso, pro- 
prio sul fianco di S. Andrea del. 
la Valle. Continuò a dividersi 
tra libri e cavalli, La guerra lo 
lasciò senza cavalli, e con al 
quanti libri. Tornarono in pi 
sta i cavalli e sparirono libri 
e risparmi. 

«Il Piagnino» cedette bottega. 
al Pederzoli, che aveva smesso 
di scrivere i magistrali catalo- 
ghi per la «Hoepli Antiquaria». 
Uscì di piazza Paradiso spin- 
gendo a mano il vecchio car- 
rettino verde, Il «Francese» ave- 
va smesso deposito anche lui. 
Si era rifugiato in piazzetta 


Campo Marzio. E il suo carro 
sembrava l’isola di Robinson 
Crusoe. Il naufrago serutava le 
provenienze dalla Scrofa, dalla 
Maddalena, da Montecitorio: ma 
nessuna nave veniva incontro 
al deserto lido, «Il Piagnino», 
Alberto Centofanti ossia, non 
se la sentì di vivere «per. an- 
goli». Col Moroni, ‘ex. macchi- 
nista del Teatro reale dell’ope- 
ra, cercò una piazza in cui tra- 
sferire l'arcipelago dei carretti- 
ni di libri usati, Ne parlarono 
all'autore della presente nota. 
La onorevole ripartizione comu- 
nale competente diede parere 
favorevole. Nacque il mercato, 
oggi alquanto spurio, di piazza 
Fontanella Borghese. «Il Piagni- 
no» sembrò soddisfatto, accennò 
un vago principio di sorriso, il 
giorno dell’inaugurazione, Ritin- 
se il. carrettino: verde. Poi, nel 
1950, lo munì di nuove paratie. 
Indi, nel 1952, principiando la 
era. del, «tendone», fu ‘il primo 
a rifornire il carro di una bel 
la copertura grigia. Portava, «il 
Piagnino», la propria melanco- 
nia per osterie di vicolo della 
Lupa e di Campo Marzio: rim- 
piangeva i giorni, a suo parere 
felici, del cavallo «Manistee». 
Comprava al meglio e vende- 
va «al medio». Aveva innumeri 
amici ridanciani e picareschi, 
che al di luî contrasto creava- 
no umorismo ‘a tutto spiano. 
Poi, un giorno, «il Piagnino» si 
ammalò, in corsia, a San Gia- 
como, clienti e librai gli furo- 
no d’attorno iper «mesi. Il car- 
rettino verde rimase «in gara- 
ge», «Il Piagnino» diceva: ho 
vissuto troppo. Se ne andò per 
vivere di meno, solo solo, poi 
‘che la madre era morta tre an- 
ni innanzi, nella catapecchia al 
vicolo Margana. La sua «piaz 
za» «rimase lungamente vuota. 
Poi il carrettino verde è ricom- 


cesen: al libraio dai «colpi for- 
tumati», a colui che — primo 
su tutti — riusciva ad arrem- 
bare ricche biblioteche, sot; 
traendole alle liti degli eredi, e 
ponendole a disposizione del 
pubblico in attesa. In piazza 
Campo de’ Fiori, subì la prima 
trasformazione. Le fiancate ven- 
nero «mobilizzate», come si di- 
ce in gergo di ebanisteria: for- 
nite di cerniere, rese «reversi- 
bili», rovesciabili (ci perdonino 
i politici l’uso dell'aggettivo ad 
essi insensatamente più prezio- 
so). Sicchè, dai cento volumi 
esponibili, il «Francese» potè 
arrivare a collocarne ben cen- 
tocinquanta, «in piedi e sedu- 
ti», su quel piano di appoggio. 

Col «Francese», libraio d’estro 
al quale alcun «titolo» sembra- 
va sconosciuto, lavorava Alber- 
to Centofanti, già’ operaio delle 
Ferrovie dello Stato, patito di 
corse al galoppo, intimo amico 
ed estimatore, dell’«Avvocato», 
il popolarissimo «fan» (allora 
non si diceva ancora così) dei 
purosangue dell'on, G. M. Fiam- 
mingo (proprietario della «raz- 
za Villaverde», salito agli ono- 
ri dell’entusiasmo per il «turf» 
quale allevatore del cavallo «Ma- 
nistee», che vinse un.derby, due 
omnium e due gran premi Mi 
lano). 

Il Centofanti, umorista dal se- 
tissimo. volto: \umorista, come 
si diceva allota, alla Buster 
Keaton, appariva sempre preoc- 
cupato delle cose della vita, sic- 
chè il suo soprannome fu subi- 
to «il Piagnino», 

«Il Piagnino» era diventato li- 
braio per desiderio di medita- 
zione, e per propensione. alla 
contemplazione. Le poche ore 
di cui disponeva dopo aver com. 
pulsato a fondo i settimanali ip- 
pici, le dedicava allo studio 
profondito degli «elementi», de- 
gli uomini, ossia, fermi lunga: 
mente o brevemente innanzi al 


carretto del «Francese», Tra un|parso: rimesso amorosamente 
ripensamento e l’altro, assorbi-|a nuovo dal libraio Achille 
va la tecnica umana e merceolo-| Fassio. à 


gica del suo datore di lavoro. Yvon De Begnae: 
La liquidazione delle «Ferrovie» 
gli permise di pensare in pri- 
ma persona ai libri, Acquistò 
il carrettino verde: tanto, ne 
aveva ben altri due il «France- 
se». (Perchè poi lo chiamasse 
to «il Francese», quel vecchio 
libraio, pochi seppero, mai. For- 
se tutto dipendeva dalla «erre 
moscia», o dalla predilezione per 
Bordeaux e per Bourget, sem- 
pre agli avamposti, ogni mer- 
coledì di vendita a Campo de’ 
Fiori). «Il Piagnino», messosi 
in proprio, andò molto bene: 
non dava noia ai concorrenti, 
aveva propri silenziosi clienti, 
possedeva occulte — e sempre 
lecite — fonti di rifornimento. 
Si comprava sicuri, anche da 
lui, Campo de’ Fiori imbocca 
va il viale del tramonto. Me- 
glio allargare il mercato di pe- 


io SPECCHIO 


presenta: 


STORIA 
FOTOGRAFICA 


Premi svedesi 
a Ingmar Bergman 


Stoccolma, 2 

L'Istituto cinematografico sve- 
dese (Svenska Filminstitutet) 
ha assegnato per il 1964 sei pre- 
mi d’incoraggiamento a lungo: 
metraggi, per somme varianti 
fra le 422,000 e le 153,000 coro- 
ne. Due dei premi sono andati 
a duè opere di Ingmar Berg- 
man, «Il silenzio» e «A proposi. 
to di tutte quelle signore». 

Contemporaneamente, Ingmar 
Bergman ha ricevuto anche, per 
il film «Il silenzio» un nuovo 
premio istituito dallo stesso 
«Svenska Filminstitutet», la «Ce- 
tonia dorata». 


D’ITALIA 
DAL 1859 
IN POI 


_——— 


IN DISPENSE DA RACCOGLIERE 


DA QUESTO NUMERO 


Ca 


Mercoleti, 3 imatzo 


CRONACA DELLA CIITA* 


CONFERMATA DALLA REGIONE LA SCELTA DEL CAPOLINEA 


L'oleodolto per la Baviera 
partirà dal Vallone di Muggia 


Viene raccomandata Ja costruzione del bacino di carenaggio per le petroliere 
Un gruppo di lavoro si occuperà delle saranzie contro l'inquinamento del mare 


Una muova conferma della 
prossima installazione del capo- 
linea dell’oleodotto con la Ba- 
viera nella baia di Zaule da 
noi anticipata qualche giorno 
fa è venuta ieri, da parte del- 
l'Ente Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Infatti ha concluso i 
propri lavori la commissione di 
studio istituita dalla Giunta re- 
gionale, pronunciandosi in sen- 
so favorevole, per quanto ri- 
guarda l'ubicazione del «termi- 
nale» nel vallone di Muggia. 


I tecnici hanno stilato la pro- 
pria relazione formulando al 
cune raccomandazioni, che ri- 
guardano anzitutto la costru- 
zione di un bacino di carenag- 
gio atto a ospitare petroliere 
della massima portata. Inol. 
tre, si prospetta la costituzione 
di un «gruppo di lavoro» per lo 
studio degli aspetti tecnici e 
giuridici sul pericolo degli in- 
quinamenti in mare; e infine, 
viene auspicato l’esame di ulte- 
riori provvidenze giuridiche per 
creare ed estendere nella Bas- 
sa monfalconese le condizioni 
più idonee per nuovi insedia- 
menti industriali. 

La commissione era stata 
formata ai primi dello scorso 
gennaio, e insediata dall’asses- 
sore all'industria e commercio, 
Marpillero; nelle scorse setti- 
mane essa ha preso in esame i 
varì adempimenti connessi con 
il capolinea dell’oleodotto, va- 
lutando gli elementi che depo- 
nevano a favore o a sfavore 
dell'una o dell’altra soluzione. 
Tutti, comunque, sono stati con- 
cordi nel dare risalto ai note- 
voli vantaggi, sia immediati sia 
futuri, che deriveranno alla 
nostra Regione dalla. nuova im- 
ponente iniziativa, 


Il lavoro — a quanto viene 
ora rilevato — si è ‘articolato 
attraverso la presentazione e 
la discussione di relazioni tec- 
niche e scientifiche da parte 
dei componenti; gli ingegneri 
Bagon, Colautti, Mulas e. Vi- 
sintin, il dott. Ferlan, e il 
prof. Marussi, della nostra Uni 
versità, che fungeva da pre- 
sidente. Sono stati così esami- 
nati i vari problemi relativi al- 
la disponibilità e ‘alla natura 
dei terreni, ai possibili inqui- 
namenti, ai benefici economi- 
ci, al fondo marino, al dra- 
gaggio, alle maree, alle condi. 
zioni meteorologiche e ai pro- 
blemi mnautici,. Conclusi que- 
sti esami, la commissione ha 
affrontato le concrete soluzioni 
proposte per l'ubicazione del 
capolinea. Si è voluto, in par- 
ticolare, approfondire le alter- 
native al largo di Punta Sdob- 
ba e nella baia di Zaule, per le 
quali la società concessionaria 
— com'è noto — ha, predispo- 
Sto i relativi progetti; e inoltre 
la possibilità —. prospettata 
dall’ing. Bagon, presidente del- 
le ‘Associazioni industriali di 
Monfalcone — dell'impianto 
del capolinea sull'arco costiero 
di Monfalcone, tra il Brancolo 
e l’Isonzo. 

A quanto si è potuto ora ap- 
‘prendere, da questa disamina è 
apparso che delle prime due 
soluzioni la più raccomandabi- 
le è proprio quella di Zaule, 
anche per la decisa opposizione 
degli enti e operatori turistici 
alla realizzazione dell’isola in 
mare aperto al largo di Punta 
Sdobba, Per quanto, infine, con- 
cerne la proposta della crea. 
zione del capolinea nel Mon- 


falconese, la commissione ha 
considerato la soluzione quale 
possibile alternativa, nel caso 
che difficoltà peraltro attual- 
mente imprevedibili dovessero 
prospettarsi a Zaule. Come. si 
può del resto immaginare, tale 
eventualità non ha alcuna ra. 
gione d'esser considerata in 
quanto, per una complessità di 
motivi — come abbiamo avuto 
occasione di rilevare recente. 
mente — è ormai assodato che 
la scelta è caduta sulla baia di 
Zaule, con l'installazione degli 
impianti nella piana di San Dor- 
ligo della. Valle. 

Per quanto riguarda la dispo- 
nibilità di aree, la commissio- 
ne ha ritenuto che se anche 
l'installazione del capolinea do: 
vesse mettere in gioco — com'è 
il caso di Zaule — la disponi 
bilità di terreni destinati ad 
aitri insediamenti industriali, 
ciò non potrebbe tuttavia costi. 
tuire motivo di preoccupazione, 
essendo evidente la necessità 
di un’integrazione fra le possi. 
bilità di sviluppo dei vari inte- 
ressi che gravitano intorno al 
golfo di Trieste. La futura 
espansione della zona industria. 
le triestina — ha rilevato la 


1985 


IL. PICCOLO 


orientata unanimemente verso 
la baia di Zaule per l’installa- 
zione del capolinea dell’oleodot- 
to con Ingolstadt, dopo aver 
preso in considerazione tutta 
una serie di problemi, che pos- 
sono identificarsi in particolar 
modo nei benefici economici di. 
retti e indiretti che deriveranno 
dagli impianti, e dalla disponi. 
bilità di aree necessarie all’in- 
stallazione e alle infrastrutture. 
Opportuna. attenzione è stata 
anche dedicata agli aspetti tec. 
nici e giuridici degli inquina. 
menti oleosi, all’assistenza, a 
terra dei marittimi, sotto vari 
profili, alla natura dei fondali, 
alle opere di dragaggio, nonchè 
alla posa delle tubature e dei 
problemi connessi. 


Funzioni per le Ceneri 


oggi in Cattedrale 


Oggi, per l’inizio della Qua: 
resima, il rito penitenziario del. 
le Sacre Ceneri sarà celebrato 
dall’Arcivescovo con la massi. 
ma solennità liturgica, La be- 
nedizione e imposizione delle 
Ceneri avrà inizio alle 19, alle 
19,30 comincerà la Santa Messa 
solenne con, assistenza pontifi- 
cale, Il digiuno eucaristico per 
la Comunione deve venir os- 
servato dalle 19.15, 


Rito in memoria 


del Duca d’Aosta 


Nel ventitreesimo anniversa. 
Tio della morte di Amedeo di 
Savoia, Duca d'Aosta la cui me- 
moria è carissima ai triestini 
‘una Messa di suffragio sarà ce- 
lebrata domattina alle 10 nella 
chiesa di Sant'Antonio Tauma. 
turgo, a cura delle sezioni cit- 
tadine dell’UNUCI e dell’Asso- 
ciazione Nazionale dei Reduci 
d’Africa, Sono invitate ad as. 
sistere al rito le autorità e 
le rappresentanze dei sodalizi 
combattentistici e d’Arma con 
i loro vessilli. 


Intervento perl silenzio 
della TV sullo sciopero 


La Sezione provinciale di Trie. 
ste dell’AIART (Associazione ita- 
liana ascoltatori radiofonici tele- 
spettatori) a seguito delle sol 
lecitazioni di numerosi soci, ha 
chiesto alla Presidenza dell’As- 


sociazione di intervenire ener- 
gicamente presso la RAI-TV 
per protestare contro il silen- 
zio dei suoi servizi di informa- 
zione su un avvenimento di co- 
sì grande importanza come lo 
sciopero di tutta la cittadinan- 
za di Trieste per la minaccia 
che incombe sul Cantiere San 
Marco. Risulta che anche diver- 
si soci hanno singolarmente in- 
viato lettere nello stesso sen- 
so all’AIART e che un gruppo 
di donne di Azione Cattolica 
iscritto all'Associazione 
per formulare con il suo tra- 
mite la medesima protesta. 


Triestini al comando delle due ammiraglie 


(Publifoto) 


I più belli fra i «superliner» 


CIFRE E DATI SULL'ANDAMENTO DELL'ECONOMIA CITTADINA | er rondo, te turbonavi «Raf- 


Anticipate le svendite per la svogliatezza degli acquirenti 
Prima flessione della manodopera occupata dopo molto tempo | {£°:"Grievo ticiale, Sita 


volto economico dello |evitato, nella generalità, l’ac- 
scorso mese di gennaio — co-|quisto di articoli di prezzo, at- 
m'è stato fotografato dalla|tendendo le liquidazioni. Pres- 
Camera di Commercio — è|so i commercianti sono così 
stato particolarmente rabbu-| sensibilmente diminuite le gia- 
iato. Si prenda ad esempio, il| cenze, avendo essi anche no- 
settore del commercio al mi-| tevolmente ridotto i nuovi 
nuto, La normale stasi di ven-| acquisti. 

dite che sì verifica. sempre a Stessa musica per il settore 
gennaio, come conseguenza del| del commercio all'ingrosso. Af- 
periodo natalizio, | fari fiacchi per i prodotti ca- 
quest'anno è apparsa partico-|seari, insaccati e grassi suini 
larmente grave, anche perchè|e per le uova nazionali e di 
l'inverno mite ha influito ne-|importazione, nonchè nel mer- 
gativamente sulla vendita di|cato dei vini. Mercato pruden- 


fin dai primi giorni del mese|una stabilizzazione. Anche la 
si sono susseguite le svendite | attività operativa è stata fiac- 
di stagione: rimanenze, saldi, |a, e ciò in seguito al quasi 
scampoli. Così, nei settori del- | totale disinteresse. degli im- 
l'abbigliamento, tessuti e cal-|Portatori austriaci. Un ‘certo 
zature; da rilevare che a que-| declino ha poi segnato Ja do- 
ste sollecitazioni nei confron-|manda di legname sul merca- 
ti del pubblico sono ricorsi an-|t0 nazionale (crisi edilizia) 
che i negozianti che negli scor- | — 
si anni si erano sempre aste- BIGLIETTI 

nuti dalle svendite. Ma tale O, FERROVIARI 
fenomeno è stato originato an- 

che dall'atteggiamento della 
clientela. Il consumatore ha 


faello» e «Michelangelo» sa- 
ranno comandati entrambi da 
triestini. Comandante della 
turbonave «Michelangelo», la 


E stato un difficile inizio d'anno (=== 


Mario Crepaz (a sinistra nel- 
la foto); comandante della 
«Raffaello», Oscar Ribari. 


nel campo del commercio e del lavoro | isa 


della «Leonardo da Vinci», ha 
superato da tempo i quaranta 
anni di navigazione; triestino, 
sì può dire nato con la vo- 
cazione del mare. Il 23 giu- 


vecchia «Martha Washington» 
della Compagnia «Cosulich». 
Prima, durante le vacanze 
estive, era stato imbarcato co- 
me mozzo per un periodo di 
sei mesi su una nave-scuola 
e su alcuni transatlantici. Nel 
737 entrò a far parte, col gra- 
do di terzo ufficiale, della So- 
cietà «Italia»; nella parentesi 
bellica partecipò a missioni di 
guerra, imbarcato su mercan- 
tili addetti ai trasporti mili- 
tari. Ed ecco la sua carriera 
in tempo di pace: comandan- 
te dell’«Usodimare», «Satur- 
nia», «Conte Biancamano», 
«Giulio Cesare», «Cristoforo 
Colombo» e «Leonardo da 
Vinci», 

Anche il comandante Oscar 
Ribari, uno dei più esperti 
ufficiali della flotta italiana, 
ha iniziato giovanissimo la sua 
vita sul mare con le navi del- 
la Società «Cosulich»; diplo- 
matosi all'Istituto Nautico di 
Trieste nel. luglio 1923, passò 
poi all'Italia». Durante la 
guerra fu valoroso combatten- 
te sul mare, venendo insigni. 
to della Croce al merito di 
guerra. Poi, comandò l'«Augu- 
stus», il «Vulcania», il «Cristo- 
foro Colombo» e, anch'egli, il 
«Leonardo da Vinci», 


con effetto negativo per la 
intermediazione commerciale 
triestina sulla merce d'impor= 
tazione jugoslava ed austria- 
ca. Fiacchi sono stati infine 
anche gli affari nel settore 
dei materiali da costruzione, 
in connessione col poco soddi- 
sfacente andamento dell’edili- 
zia. Per contro, il settore del 
mercato fondiario ha presen- 
tato un andamento assai favo- 
revole: in gennaio sì sono in- 
fatti registrate 287 operazioni 
di compravendita immobiliare 
per un valore dichiarato di 1 
miliardo 160 milioni di lire, 
contro le 229 operazioni per 
632 milioni registrate in di- 
cembre e le 261 per 891 mi- 
lioni del gennaio 1964, 


Dalla relazione della Came- 
ra di Commercio risulta poi 
che nel mese in esame sì so- 
no' registrate varie diminuzio- 
ni ‘di prezzo all'ingrosso per 
diversi articoli di prodotti ca- 
seari, insaccati e grassi suini, 
peraltro senza che le diminu- 
zioni stesse avessero poi avuto 
riscontro ‘nel commercio al 


Pertanto, |te per il caffè, in attesa di 


PATERNITÀ VIAGGI 
Corso | Cavour, 7/1 


La «Commissione Trieste» SI RIUNIRANNO IL GIORNO SEDI 
presieduta dal Sindaco 
Gian iano Ta se Qi 
sese (convocati in assemblei® 
fondo speciale per Trieste (10 Sirot 

GRA pormi Gacselidati Der |, les @ (er gé 3° 
I gli azionisti della Orio Rievo 
O pre e o OE 


siglieri regionali eletti nella cir- 


goscrizione di Roe i è riu- i ala 
Mia Ieri Der eee i rum | Risulta ai sindacalisti che anche la Crane Companipiove.” 


5 i x Ri A LI DISC . contro ] 
carico lasciato vacante dall'ex| è ormai favorevole all'amministrazione controllatiSortro © 
provinciale, Delise, è stato desi. l’udienz: 
gnato il Sindaco dott. Franzil. Dati ; oe i Mei sarà 

Prima della designazione, il L'azione di protesta allo,mento, dopo l'avviso di licetiimporta 
dott. Franzil, nella sua veste di|stabilimento Orion, al Porto {ziamento di 180 ctaimeccanfiaiato 


componente anziano della Com-|industriale di Zaule, continua |il sindacato metalmeccaniltrastato, 
della Camera confederale dirotti da 
lavoro ha emesso un comgAntonio 
nicato in cui afferma di ei16 dicen 
sere venuto a conoscenza Mrneo 
per il giorno 16 è stata collina sha 
vocata l'assemblea degli azilcinesca, 
nisti della Crane Orion. Ala, appa 
l'ordine del giorno della riùCampo 
nione figurerebbe il problemprietà d 
ieri —|dell'amministrazione contro Andia: 
mentre nessun fatto concreto|lata, dell'azienda triestina. Ydeposizi 
Sempre secondo l’organizziviamenti 
zione sindacale, Ja Crane GISCHa. gi 
nes * ego ginaividu 

avrebbe chiesto al Ministelticato — 
delle partecipazioni statali îgan —: 
fosse a conoscenza di qualclicessivan 
iniziativa tendente all'acquceta dal 
sto, da parte di gruppi aziefPosso r 
dali, dello stabilimento Gelea era | 
Orion. Del problema, comuî «Stava 
que, oltre alla Camera del lnesca — 
voro, si stanno costantemefMi son 
te interessando pure il Sindiue, dor 
co Franzil, l’assessore al la SarIsnio 
ro del Comune, Gasparo, e DAI 


g cl ‘indietro 
parlamentare concittadino oljone ile 


missione, ha dato il benvenuto | nelle forme dei giorni scorsi. 
ni sr COMIROnenO Se Al | Le maestranze osservano Jo 
erto Savona, entrato a far par- | (ecionero bi ti 
| te appena ieri della Commissio. | £S©IODero DOO e gruppi di 
ne in quanto ha assunto soltan. | OPerai, suddivisi in turni, pre- 
to in questi giorni l’incarico uf- | Sidiano l'azienda, per evitare 
ficiale di Presidente della Pro- | — come rilevato dalle orga- 
vincia. Poi. eletto presidente, il|nizzazioni sindacali — il de- 
Sindaco ha ringraziato per la |pauperamento del potenziale 
fui svolta il dott. Giordano | tecnico e tecnologico. 
elise, ga F 
L'organismo tornerà a riunir- Nella zioni di 
si oggi per continuare l'esame |< n 
del bilancio commissariale 1965 |è venuto a caratterizzare la 
predisposto dal Prefetto Mazza. |situazione in quello stabili- 


PASSANTE ATTERRATO DA UNA MACCHINA 


Nè il balzo nè la frenata 
scongiurano l'investimento (£.: - 


La vittima è un anziano agricoltore [s'e ich solcato de avanti 
ricoverato con la prognosi riservata 


me pure della domanda Ù 
un’amministrazione controlli Eosmni 
ta dell'azienda. E' noto — talla gu 
rileva — che tale impostazifmi poi 
la parte sinistra del torace e|ne è stata data al problempugno, « 
lesioni interne. Sul posto sono proprio dal sindacato di cattavere si 
accorsi poco dopo i sanitari goria della Camera del lavo: Pola cro; 
della Croce Rossa e gli agenti|nel colloquio di ieri laltiro pia v 
della Polizia stradale. Gli in-|con il Viceprefetto Molinaf en ino 
fermieri hanno raccolto il Teri: Lo so sindacato — Ita nei p 
i è|to, lo hanno adagiato sulla apprende ancora — farà ojche stav 
indio sa o rella dell’autolettiga, e lo han-|posizione nella giornata odielstola, h: 
targatu TS 41243 condotta ver-|nNo trasportato a tutta velocità |na ai 180 licenziamenti pre gettata — 
so il centro cittadino dal mec- | all'ospedale maggiore, Alle 16 e|sposti dalla direzione del SE ma 
canico Dario Persich, di 21 an-| dualche minuto il ferito è sta-|Crane Orion; fra quale Tea ia; 
ni, abitante in via Doda 1, to accolto d'urgenza nella divi-|giorno, quindi, si proced ‘mata no 
Quando il Glavina si è ac- sione neurochirurgica con' pro-|alla discussione della Eralnistola 1 
rniidalrontagghingare vasi gnosi strettamente riservata. vertenza in seno all'Assocituna dis 
l'auto, ha cercato di mettersi in sr 


zione industriali. ‘pugno n 

ti indi H Un’interrogazione sul prisione gi 

salvo facendo un balzo indietro.| Viene traslata a Lugano hi A 

Anche il conducente ha premu- g blema della Orion è stata Il dif 
to di colpo sul pedale del freno 


la salma di Meierhofer volta dal consigliere regionalavv. Bo. 
nella speranza di arrestare il 


Morelli (MSI) al preside! Ren ca 
i avverrà ì i ‘i Indel 
veicolo in tempo utile, Ma la E. ROD RO Ro LIRE Prcna Po rlegtogfratoria 
manovra d’emergenza è statalla traslazione da Trieste a Lu quali interventi. i stata la 
vana. L’utilitaria ha colpito illgano della salma di Enrico autorità. dell'Ente Regione Il dif 
passante. e lo ha scaraventato | Meierhofer, _ l'ispettore della ti È n Kostori, 
apici MAI Olivetti morto a dieci giorni tenda attuare per trovare ui pretto 
ipa è È dall’anestesia generale, prati. | soluzione positiva ai 180 1, Sffoti 
il capo sull’asfalto riportan-|catagli in una clinica privata | cenziamenti, che»ridurrébb e: 
do un gravissimo trauma erani-| per l'estrazione di un dente, |il personale occupato’ di qui So SIoU 
co, contusioni escoriate alla re- A di AO SERI CAI, tre quarti rispetto all'attualimastato 
ione occipitale, lo stato com- stato rilasciato leri mattina i i 
sora Sa frattura del mal-|dal Procuratore della Repub AnalD&a Inferiore 
i blica, dopo che gli era perve- n : 
nuta la relazione del prof. a 5 Sta stor 


Vittima di un gravissimo inve- 
stimento è rimasto ieri l’agri- 
coltore Giuseppe Glavina, di 60 
anni, abitante in via Marche- 
setti. 

Egli stava attraversando la 
carreggiata all’altezza dello. sta- 


leolo: destro, fratture costali al- 


— = 


STINTI DALL’ACQUAZZONE GLI ULTIMI CORIANDOLI 


dettaglio. Anche per le uova, 
sia nazionali sia estere, sì so- 
no registrati sensibili ribassi; 


TRE CONCITTADINI 


Il Carnevale se n'è andato 
cantando sotto la pioggia 


Si dice che a Carnevale noni ja gambe all'aria lo stesso Car- 
nevale, Un «Martedì grasso» co- 
me da tempo non si vedeva: p H 7 
‘una pioggia lunga ventiquattro dopo il solito rovescio, un luc- 
ore. A spruzzatine lievi, a vio- 
lenti rovesci, a catinelle, accom. 
pagnata a folate di vento: in- 5 
somma una vera enciclopedia Apertura postecipata 
della pioggia, la quale non ha 
ovuto una sola pausa. Sicchè 
qualsiasi discorso che si voglia 
affrontare sul Carnevale in de- 
clino, sui tempi e le mode che | gozi— tranne quelli di comme- 
cambiano è viziato all'oriaine |stibili, salumerie, pescherie e 
da questo Jattore determinante | drogherie — hanno la facoltà 
E° vero; l’ultimo giorno di Car- | di postecipare di due ore l’aper- 
nevale non ha visto le strade 
cittadine invase dalle maschere, 3; 

i veglioni affollatissimi, i cor-|||l dott. Hermann Carbone 

tei dei carri, l'animazione delle QUAT | RORUOTE@ 
grandi feste collettive. Ma ci si a un alto incarico 


è messa di mezzo la pioggia, 


scherzo debba essere accettato 
col sorriso sulle labora. k custi 
non si può recriminare per lo 
scherzetto combinato dal mal. 
tempo, che ha mandato infine 


In Olanda 
con la Scuola interpreti 


Seguendo il programma di gi- 
te turistico - culturali la Scuola 
Interpreti di Brescia ha organiz. 
zato con la KLM olandese un 
viaggio in aereo in Olanda dal 
22 al 26 marzo p.v., con aereo 
appositamente noleggiato, 

Nel programma sono compre- 
se escursioni a Volendan e a 
Marken, visita al Rijsmuseum e 
all'industria del taglio dei dia- 
manti, ad una fattoria produt- 
trice dei famosi formaggi a Wa- 


(tenui nialioto») 
Variazioni sul tema ombrello improvvisate da un clown dilet: | di gocce di pioggia. E uno sci- 
tante: per Carnevale la strada può ancora diventare palcoscenico o ROSA Hi nata 


Lang. Nel, rapporto viene 


SERIAMENTE FERITI espressa la diagnosi anatomo- 


patologica, senza avanzare lo- 


altresì il caffè si è tenuto su 
livelli normali con qualche lie- 
ve diminuzione, 
. Notevoli, inoltre, le diminu- 
zioni nei consumi: la quantità 
di tabacco consumata è stata 
di kg. 37.801, con una dimi- 
nuzione del 16,5 per cento 
sul mese di dicembre e del 4,1 
per cento sul gennaio 1964. 
Anche i quintali di sale esitato 
(1612) presentano una dimi- 
nuzione, dell’11,2 per cento, 
nel confronto con il gennaio 
'64, Il consumo delle carni 
(9797 quintali contro i 21.612 
di dicembre) ha infine segna- 
to una contrazione dell’1,6 per 
cento, rispetto il gennaio ’64. 
Note assai allarmanti si so- 
no registrate poi nel settore 
del lavoro. Al 31 gennaio scor- 
so risultavano occupate 95.486 
unità, con una diminuzione di 
988 unità rispetto il 31 dicem- 
bre ’64. Nei confronti del gen- 
naio ’64, il numero degli oc- 
cupati ha registrato una con- 
trazione del 2,3 per cento: la 
prima flessione da parecchi 
anni a questa parte, in quan- 
to l'occupazione era, lenta- 
mente ma. progressivamente, 
sempre aumentata. E si è assi- 
Stito altresì a un fenomeno 
che da tempo non si verifica- 
va: l'aumento degli iscritti nel- 
le liste di collocamento: al 31 
gennaio i disoccupati ammon- 
tavano a 7135, cioè 2222 in più 
rispetto al mese precedente. 


15.000.000 


| garanzie assicurate 


60.000 
premio annuo 


Franchigia fissa: Lire 50.000 


"Tre persone rimaste seriamen- 
te ferite domenica scorsa in un 
incidente stradale avvenuto in 
Croazia, sono state trasferite 
ieri dall'ospedale di Fiume al 
nostro nosocomio con un’auto- 
lettiga della Croce Rossa Jugo- 
slava, 

L'incidente, come hanno con- 
cordemente riferito i tre pro- 
tagonisti, è occorso loro men- 
tre stavano viaggiando a bordo 
della Simca, targata TS 62313, 
diretti verso Trieste, Al volan- 
te della macchina si trovava 
l'autista Antonio Calci, di qua- 
rant'anni, abitante in via Pisa. 
ni 1, mentre al suo fianco era 
seduto il nostromo Vito Cla- 
gnaz, di 56 anni, abitante in 
via Beato Angelico 13 e sul se- 
dile posteriore aveva preso po- 
sto la moglie di quest’ultimo, 
Giovanna Toncetti in Clagnaz. 
Reduci da una gita, i tre ave- 
vano da poco attraversato l’abi- 
tato di Klam quando la mac- 
china è finita su una lastra di 
ghiaccio coperta da un po’ di 
neve, Le ruote, della Simca so- 
no. slittate e la vettura, dopo 
alcuni paurosi zig zag è uscita 


in macchina a passeggio nella 
mezza giornata festiva alla ri- 
cerca di un sorriso tra la jolla, 
un cappello buffo, un naso fin- 
to, una mossa comica. E ha ri- 
trovato altra gente in macchi- 
na, ecc. Un guardarsi da fine- 
strino a finestrino, nella lunga 
sosta ai semafori, Ogni tanto, 
sul marciapiedi, un arlecchino 
în impermeabile, una damina 
con l'ombrello, stretti sotto i 
muri delle case. Altrove si usa 
eleggere la «reginetta» del Cur- 
nevale; da noi tale ruolo — ieri 
— è stato appannaggio della 
pioggìia, una reginetta tiranna 
che ha fatto il buono e il cat- 
tivo tempo; si fa per dire: le 
si deve solo il secondo. Un cat- 
tivo temno da antologia; per- 
fino l'alta marea sulle Rive, il 
molo Audace sprofondato per 
metà dentro l’acqua, la rosa 
dei venti affiorante come un re- 
litto dall'onda buia, picchettata 


caldo e insopprimibilmente umi- 
do; pressione bassissima, tem- 
peratura elevata: 11-12 gradi; 
banchi di nebbia e di notte, 


cicar di stelle. Ogni scherzo 
vale, anche se meteorologico, 


stamane dei negozi 


A quanto informa l’Unione 
commercianti, oggi tutti i ne- 


tura antimeridiana, 


per assicurare con la polizza 


‘Apprendiamo che l’eminente 


” i a) Le È Ù 
un’auto a causa del ghiaccio |isgzie sora seminare var 
PIO Aa n9e Cra HALVO 


gicamente alcuna conclusione 
sull’episodio, che potrà avve- 


Si schianta oltre confine |}: sx 


nel caso specifico, che venga 
ordinata una perizia collegiale, 


I capelli grigi o bianchi 
vecchiano qualunque perso: 


Usate anche voi la famo 
brillantina vegetale RI.NO.Vi iMoni 
(liquida o solida) composime spie; 

G 


Lang. 

Il feretro, al quale è stata 
impartita la benedizione, sarà 
accompagnato al camposanto 
di Lugano 


di strada ed è andata ad arre- 
starsi contro un muro, Sul po- 
sto dell'incidente sono accorsi 
alcuni villici e alcuni agenti 
della milizia popolare, I feriti 
sono stati estratti dalla macchi- 
na seriamente danneggiata e 
trasportati all'ospedale civile di 
Fiume, dove hanno ricevuto le 
prime cure. Dopo un giorno e | Enzo Veronesi, segretario del 
mezzo di degenza i feriti han-| Sruppo liberale al Senato, il 
no chiesto di venir trasferiti a | Uale si intratterà alle 19.30, 
Trieste. nella sede del partito in via Ge- 

0a nova 9, con gli amici e simpa- 
Alle 17,40 sono giunti all'ospe- | tizzanti liberali triestini, ai qua- |risce una crema per cape 
dale ‘maggiore, Il Calci è stato {li illustrerà i passi che il PLI |consigliamo RI-NO-VA FLU! 
ricoverato nella divisione neu-|si accinge a compiere in sede |CREAM che non unge, manti 
Tochirurgica con prognosi di|nazionale per favorire una so- 
un mese per la frattura del|lUzione dei numerosi problemi, 
cranio, una lussazione al femo- che travagliano la vita economi- 


re sinistro ed una ferita lace. |°° EST 
ro contusa al ginocchio sini- 
stro. La signora Clagnaz è sta- 


ta invece accolta nel reparto. l d ll . 
ortopedico con la stessa pro- a delegazione romena 


gnosi di un mese per la frat-| La delegazione romena che, 
tura del malleolo sinistro, una | ospite del Ministero degli Af- 
ferita lacero contusa alla fron-|fari esteri, ha visitato in que- 
te, un’ecchimosi alla palpebra |Sti giorni la nostra zona, ha 
sinistra e contusioni al torace. lascio TÀ In IE 
Sto marito ha trovato accogli. | AiTetta a Venezia; fra qual 


ll da divisi iorno, la missione concluderà 
mento nella seconda divisione |î" suoi contatti in territorio 


chirurgica, Gli sono state ri-|italiano, 

‘scontrate ferite lacero contuse | Particolare interesse hanno {I sconti fino ‘al 50%! 
multiple al capo, una contusio- | destato Je visite che la delega- e sceglierete voi 
ne escoriata all’avambraccio si- | zione, guidata da Nicolaes/f *». IAA RRA RO 
nistro e contusioni alla parte His, drama a stessi le condizioni hi 
sinistra del torace. La progno- |} sr 3 ; 1 pagamento, natural- 
s1 è di due settimane. in alcuni stabilimenti della no ||. entelsenza anticipo! 


stra provincia. In special modo, 
pe 
CAL ENDARI ETI 0 visione dell'attività che viene |j Veramente pazzesco! 


la missione romena ha preso 

svolta al Pastificio triestino, 3 
_—_—_—_—————_______ @‘[|alla Radici, all'Atlas, alla Fil n 
Ieri: temperatura massima 12,8;|Snia e all'Arsenale triestino, 


minima 8,3; pressione mb, 987,4 in|riunendosi poi alla Camera di 1 

aumento irreg.: umidità 90 per cen-|commercio, con gli operatori |I VIA. TIMEUS N. 7 

to; temperatura del mare 7,2; piog- | commerciali e industriali trie- 

ur EH vento 10 km, da S.S.0. | stini, Nel corso dell'incontro, il 
iggi: Sacre Ceneri. Il sole sor- | presidente della Camera 

ge alle 6,42 e tramonta alle 17.53, La SERIA Caidassi, ha rile. 

i] alle 7.09 e tramonta alle vato trattarsi della prima mis- CI Viaggi - Cambio Vi 


su formula americana. Ent{conoscit 
pochi giorni i capelli bian EST) 
grigi o scoloriti ritorneranfiche lo 1 
al loro. primitivo colore 
turale di gioventù, sia e: 
stato castano, bruno o ni 
Non è una tintura, quindi. 
innocua. Si usa come una 
mune brillantina, rinforza i 


Incontro stasera al PLI 


con il sen. Veronesi 
Sarà oggi a Trieste il sen. 


del test 
modello 


Ha lasciato la città 


PAZZESCO! 


OFFERTA  TELESTAR | 
Durante il mese di 


ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV. 
delle migliori marche: 


1 È ‘wigto indie 

sione economica, romena che pen ni Cina 
- 48 sopra il im:|giunge nella nostra città nel Staz. Autolinee tel. 24 

spicando 

Min Pleo zo | (cc, sumpeanto un po| ID dn tico i io co 
Fi ie in izio notturno: Cre- Hi e : 
gato, via Roma 15, tel. 23581; INAM, n sa FRODO commerciali già | ORARIO AUTOSERVIZI 
‘ammello, viale Settembre 4, | esistenti. È 1 
tel. 96363; alla Maddalena, via del| Ta delegazione straniera a | ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e ] 


commissione — deve cadere sul]teriana. insistente,  debilitante. E così: |nostro collega dott, Hermann 
Monfalconese, che presenta le| Altre escursioni a L'Aja, Har- manifestazioni sospese, cortei Carbone è stato nominato ispet- 
condizioni ideali per la creazio-|lem e visita in battello panora.| inviati, mascherate rimandate |tore generale della Presidenza 
"ire; ne di un'ulteriore vasto zona in-| mico lungo i famosi Canali dila un prossimo anno. (Ma dal- | del Consiglio dei Ministri, Her- 
doi Amsterdam, completeranno l'in-| l'atmosfera della vigilia un di |tNann Carbone fu negli anni più 
i teressante gita. scorso sui tempi che cambiano | 'Ormentati della città di Trieste 
Nessun pericolo — sottolinea| Per questa circostanza, trat- era forse maturo), Un Carneva- addetto stampa alla Prefettura, 
quindi la commissione — do-{tandosi di un viaggio-studio lal76 jr sordina dunque, esploso | a Periodo fra il 25 luglio 
vrebbe derivare agli impianti|Scuola Interpreti e la KLM IUtrosi i que; ‘di DI 1943 e l'occupazione tedesca, res. 
turistici e balneari da paventa-| olandese hanno stabilito una ci-| PÎlttosto nelle feste di fami: | se con esemplare spirito demo- 
{lilinauinamenti: tale sicurezza fra modestissima comprendente glia, nei ricevimenti privati. | cratico }a direzione del nostro 
FEE bbe d ni i il viaggio in aereo da Milano,| nella festosità sempre un po’ |giornale, Dopo la guerra, diven- 
eriverebbe dallo stato di per-|1, vensione completa e le escur- | artificiale dei pubblici ritrovi. | ne capo dell'ufficio stampa del- 
fezione raggiunto dalla tecnica|sioni in programma. Lo spettacolo di autentico brio |la Prefettura di Bari. La nuova 
SH e dalle provvidenze giuridiche] Per informazioni e program- di sfogo ridanciano che per na- importante designazione confer. 
Resi ‘già esistenti, assieme a, severi|mi rivolgersi alla segreteria del- turale palcoscenico ha le stra- |M il valore e la sensibilità di 
| S e costanti controlli. Scuola Interpreti di: Trieste, pa to dall Hermann Carbone, al quale in- 
| i via S. Francesco 6/8 . Gorizia,| 2. smorzato, affogato dalla | viamo le nostre felicitazioni as- 
HI 
È 


l’Istria 43, tel. 90274; dott. Coder-|stata ricevuta pure dal Sin- GENOVA via Mantova, Cremo 
mmatz, via Tor S. Piero 2, tel. 38088. | daco, il quale ha prospettato il giornaliera ore 8.15 
Farmacie in servizio diurno inn: GENOVA via Milano ore 21. 


del LLOYD ADRIATICO 
: dott. Gmeiner, via Giulia | ruolo di Trieste nel quadro de- a simili 


una grossa vettura targata GO, UD, TS, come per i scambi io MILANO giornai ore 8,15 e ZJerman 
esempio: Fiat 1800 e 2300, Lancia Flavia 1.8, Flaminia i, SUI, Fiazol-Gigoola, ‘corso | ELL camol commerciali. {ra i1VENEZIA 7.19. 8.156 1730. 
2,5 e 2.8, Citroen ID 19 e DS 19, Peugeot 404, B.M.W, Vecellio 24, tel, 90180; Serravallo, Per ogni altro orario (auto! 
1800, Glas 1204, Mercedes 190, 220, 2205 e 220SE, Opel ‘piazza Cavana 1, tel. 24805. nee, treni, aerei, ecc.) inform 


Rekord 1.7, Kapitaen, Admiral, Austin A 60 Cambridge Terminato lo sciopero zioni e prenotazioni rivolger 
[sTATO CIVILE] 


® Per minori cilindrate, premi minori @ alla Banca Popolare ai suddetti Uffici CIT 
MORTI: Babic Djuro a. Mauri | Si sono concluse ieri le due 


Giuseppe a. 62; Gerdol ved. Kocevar | Zlornate dello sciopero attuato 
Antonia a. 81; Tellini Giordano a.|compattamente — a quanto in- 
67; Berdon Ferdinando a. 68; Toss {forma il Sindacato autonomo 7 
ved. Signorini Giovanna a. 95; Si- | aeì bancari italiani di Trieste —|P ELLE e VENERE 
Gorini in Scorafate CiovEna it | dai dipendenti della Banca Po- ore 12 13,30 e 18 20 
Pecar Giovanni a, 68; Lampe in Pre- DR sn Via TORREBIANCA 4 (T9, lo a 
garo Maria a. 65: D'Andrea Marcello | POlare Giuliana per sostenere le TRIO EE Gar: Sela fora 
a. 7; Radoicovich in Karis Anna a, | proprie rivendicazioni di carat- DA See 

82; Bandelli Alighieri a, 75, tere economico e normativo, . TELEFONO 61740. 


specialista 


PER INFORMAZIONI, RIVOLGERSI AL 


LLOYD ADRIATICO 


TRIESTE — Via Lazzaretto Vecchio n, 6-8 
Telefono 68-701 


La commissione — è oppor-|Corso Italia 112, entro il 7 mar-|i0ggia. Per le strade soltanto | sieme al fervido augurio per le 


tuno ancora Ticordare — si èlzo p.v. l'animazione del traffico: gente | sue nuove importanti attività, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 marzo 1965 


LE DEPOSIZIONI AL PROCESSO CONTRO INDELICATO E IL SUO «LUOGOTENENTE» 


6 


"4 
i Baldo non esitava a sparare 


Sirotti, il braccio destro del bandito, riconosciuto in aula da un metronotte 
(IRievocate le sequenze del drammatico inseguimento in Campo San Giacomo 


E’ finita l'assunzione delle 
"prove, al processo in Assise 
contro Indelicato e Sirotti, sal- 
‘ve una breve coda riservata al. 
l'udienza di domani (oggi non 


. dci sarà). Nessun fatto nuovo 
licellimportante è emerso, salvo il 
enti sriconoscimento, piuttosto con- 


i(trastato, come si vedrà, del Si- 
Totti da parte del metronotte 
[Antonio Zugan, che la notte del 
16 dicembre aveva interrotto la 


Campo San Giacomo, di pro- 
iprietà di Giuseppe Del Mestre. 
‘Andiamo senz’altro a questa 
‘deposizione, che è stata indub- 
ibiamente la più interessante 
della giornata, «Uno dei due 
individui all'opera era l'Inde- 


nistellicato — ha esordito lo Zu- 
tali fgan —. l'ho riconosciuto suc- 
1ualclicessivamente dalla foto pubbli- 


’acquicata dal Piccolo”. L’altro non 
azielbosso riconoscerlo: c’era bora 


ugno, che schivai. Mi pare di 
i catfavere sentito pronunciare la pa- 
lavorlrola croata ”ajde”, che vuol di- 
l'altite "va via”. Io ero naturalmen- 
olinaft® impaurito e volevo scappare 

con la mia motoleggera lascia- 
7 dta nei pressi, Ma l’altro, quello 
ra ofche stava con l’uomo della pi 


Il difensore di Indelicato, 
v. Borgna, ha chiesto al te- 
sideniste: «Quando ha visto la foto 
iti, fdi Indelicato?». «Dopo la spa- 
spos ratoria del 9 gennaio 1964» è 
assi stata la. risposta. 


one ii Il difensore di Sirotti, avv. 
re uti Kostoris, ha voluto sapere qual. 
180 Jicosa in merito al riconoscimen- 
&bpef 0 effettuato in Polizia, «Non 
e RL) sicuro che fosse lui — ha 

Querisposto il teste — quando mi 
“mostrarono le fotografie del Si. 
è pelrotti. 

P.M.: «Lasciamo stare que- 
Sta storia dei riconoscimenti: 


to omicidio grosso così! Altro 
che violazione delle norme sul- 
l'istruttoria...). 

PRES.: «Invece delle foto sta- 
volta abbiamo qui il Sirotti in 
‘persona, Si avvicini a lui, guar- 
di se è lui...» 


TESTE: «Sì, è lui», 
, PRES.: «Poco prima e in 
strutto: la lei ha dichiarato che 


1 «Lo aveva riconosciu- 
to anche ieri?». 


‘A questo punto l’avv. Borgna 
Mila chiesto che siano Asi 
agli atti le copie del «Piccolo» 


TAR n cui è comparsa la foto di 
di delicato. Più tardi lo Zugan 


Stato. richiamato dal banco 
e gli è stato chie- 


a oe) risposta, 

ot, Le deposizioni hann 

Vo! inizio con lintenogi nai 
VOI YRaffaella Torelli, proprietaria 
dell'autovettura da cui erano 
state asportate le borsette e 
‘Una dozzina di tovaglie di pla- 
tica, oltre a un plaid, E’ stato 


ft. 24 
I, 24 
1. 240tuno sconosciuto, appoggiato al 
‘muro. Poi l’altro era indietreg- 
giato, e dopo che anche Carlo 
iJerman era sceso dalla vettu. 
Ta aveva sparato verso terra 
Un colpo di pistola, Di fronte 
&a simili argomentazioni i due 
Jerman avevano dovuto allon- 
tanarsi in fretta, 


i Il figli SI ‘onfer- 
nato glio Claudio ha ci 


poi aveva sparato. 
, Timbalzato da ter- 


(79, lo aveva raggiunto alla spal: 


la. forandog] 
altre conse; 


dell’avvy, Borgna, Claudio Jer- 
man ha aggiunto che dalle fo- 
tografie pubblicate dai giornali 
aveva potuto riconoscere colui 
che aveva sparato nell’Indeli- 
cato, 

Albino Corbatti, titolare del 
bar con rivendita tabacchi di 
Borgo San Sergio ha conferma- 
to di essere stato derubato di 
sigarette e denaro. per un va- 
lore di 250 mila lire. Ha pure 
confermato il tentativo di furto 
di cui era stato vittima il nego- 
ante Del Mestre che deve al- 
l'intervento del metronotte Zu- 
gan se non ha riportato altri 
danni che la rottura della sara- 
cinesca, 

Sono stati sentiti da ultimo 
tre appartenenti alla Squadra 
Mobile due dei quali avevano 
inseguito «Baldo» Indelicato la 
sera del 9 gennaio, rischiando 
di persona perchè il bandito 
nella fuga aveva esploso due 
colpi di pistola contro di essi: 
la guardia Villibaldo Sulligoi e 
il brigadiere Egidio Gava. Sul 
ligoi ha raccontato le dramma- 
tiche sequenze dell’accerchia- 
mento di «Baldo» e di Sirotti, 
e della rapidissima fuga del ca- 
Po, che pistola in pugno si era 
ad un certo punto voltato ver- 
so i suoi inseguitori, sparando 
xragionatamente» verso coloro 
che gli stavano ormai a una 
quindicina di metri. «Venì zo 
—- aveva gridato Indelicato — 


a sua volta, che pure era stato ; tuazione degli ufficiali e sottuf- 


preso di mira dal bandito, ha 
precisato a sua volta le fasi del- 
l'inseguimento e della sparato- 
ria (i poliziotti avevano rispo- 
sto con due colpi sparati in 
aria), 

Alla fine della udienza, su 
istanza della Difesa, è stato sen- 
tito anche il cap. Placido, del- 
la Squadra Mobile, che aveva 
interrogato il Sirotti. Ma il det- 
taglio che si voleva sapere da 
lui non è stato, per quella che 
è stata la risposta del poliziot- 
to, conforme all’aspettativa del 
difensore. Poi sono venute alla 
ribalta nuovamente le  foto- 
grafie del Sirotti, pubblicate dal 
nostro giornale. La Corte ne 
prenderà visione nell'udienza 
di domattina. 


La legge per gli ufficiali 
delle zone «inaccessibili» 


La proposta di legge del de- 
putato di Trieste on. Giacomo 
Bologna ed altri, sui «provve. 
dimenti riguardanti gli ufficiali 
di complemento e i sottufficiali 
delle categorie in congedo trat- 
tenuti o richiamati in servizio 
nelle Forze armate dello Stato 
perchè residenti in territori 
considerati «inaccessibili», è sta- 
ta approvata in sede legislativa 
dalla Commissione Difesa della 
Camera. Come è noto, la propo. 


che ve la farò veder mi». Gava'sta è intesa a risolvere la si- 


ficiali provenienti dai territori 
della. Venezia Giulia e della 
Dalmazia, sui quali, di diritto 
o di fatto, in seguito agli avve- 
nimenti dipendenti dalla secon- 
da guerra mondiale, è venuta 
a cessare la sovranità dello Sta- 
9 


og 


Iniziative perchè la Risiera 
sia monumento nazionale 


La federazione triestina del- 
l'Associazione nazionale ex de- 
portati politici nei campi 
di concentramento nazisti ha 
compiuto passi presso l'Ammi- 
nistrazione comunale ai fini 
del riconoscimento della Risie- 
ra di San Sabba quale monu- 
mento nazionale. l'assessore 
alla Pubblica istruzione, prof. 
Romano, ha informato i diri- 
genti la federazione, a nome 
del Sindaco, che il Comune ha 
provveduto fin dal nocembre 
scorso a trasmettere alla So- 
rintendenza ai Monumenti di 

Tieste una relazione ed una 
ampia documentazione relati- 
Va a quanto accaduto all’in- 
terno della Risiera fra il 1944 
e il 1945; e ciò — assicura il 
prof. Romano — affinchè in 
conformità con le leggi vigen- 
ti in materia sia inoltrata al 
Ministero competente la pra- 
tica per il riconoscimento di 
quel trieste edificio appunto 
quale Monumento nazionale. 


GRAVE INCIDENTE IERI POMERIGGIO IN VIA FLAVIA 


In fin di vita dopo l'urto 
della moto contro il marciapiede 


Nella caduta il 


x 


guidatore si è 


fratturato 


il cranio 


ed è stato accolto all'Ospedale con prognosi riservata 


Un lieve urto con la pedana 
del ciclomotore contro la cor- 
donata del marciapiede è sta- 
to la causa ieri di un gravissi- 
mo incidente in cui un uomo 
è rimasto seriamente ferito ed 
è stato ricoverato in fin di 
vita all'Ospedale maggiore. 


La vittima è il cocchiere 
Bruno Chermaz, di 34 anni, 
abitante in Santa Maria Mad- 
dalena inferiore 555, Poco do- 
po le 13 egli stava percorren- 
do, in sella al proprio cielomo- 
tore la via Flavia diretto a 
Muggia. All'altezza della fab- 
brica Fasef il Chermaz si è 
portato troppo a destra e la 
piccola pedana del suo moto- 
mezzo da 48 centimetri cubici 
di cilindrata, è andata a stri- 
sciare sul rialzo del marcia- 
biede. Perso il controllo del 
veicolo il Chermaz ha per- 
corso: alcuni metri a zig zag, 
abbattendosi quindi sull'asfal- 
to, dove ha picchiato dura- 
mente il capo. Il guidatore ha 
riportato la frattura del 


a cranio. 


Un automobilista di passag- 
gio ha avvertito telefonica- 
mente la CRI. All’astanteria il 
medico di turno ha riscontra- 
to al Chermaz, oltre alla gra- 
vissima lesione al capo, anche 
la frattura della spalla sini- 
stra. L'uomo è stato ricovera- 
to d'urgenza nella divisione 
neurochirurgica con prognosi 
riservata. 

Sul posto dell’incidente so- 
no accorsi poco dopo gli agen- 
ti della polizia stradale, i qua- 
li hanno svolto i rilievi dello 
incidente ed hanno provvedu- 
to a fare recuperare il moto- 
mezzo. 


la nuova sede dell'Istituto stes- 
so. La Giunta municipale ha 
inoltre convenuto di ricordare 
il prof, Piero Sticotti, illustre 
archeologo, epigrafista e storico, 
già direttore del civico Museo 
di storia ed arte, con una lapide 
da apporre nell’atrio di tale 
Museo; e di apporre altresì una 
lapide sullo stabile di via S. 
Nicolò 18 in ricordo del trie- 
Stino avv. Aurelio Salmona, 
amico di Guglielmo Oberdan e. 
cospiratore irredentista, nel 75.0 
anniversario della sua morte. 

Infine, la Giunta ha deciso di 
allestire la Mostra celebrativa 
di Dante Alighieri nel settimo 
centenario della nascita, che 
verrà organizzata nella Sala co- 
munale d’arte; e la Mostra ce- 
lebrativa del 50.0 anniversario 
dell'entrata in guerra dell’Ita- 
lia, mostra che verrà allestita 
al Museo del Risorgimento. 


+ 


Arruolamento nella P 


di duemila allievi 


Il Ministero degli Interni ha 
indetto un concorso per l’ar- 
ruolamento di 2000 allievi nel 
Corpo delle Guardie di Pubbli- 
ca Sicurezza, Possono parteci- 
parvi i giovani che alla data del 
1.0 settembre 1965 avranno com- 
piuto il 18.0 anno di età e non 
superato il 26.0. Le domande 
dovranno essere presentate en- 
tro e non oltre il 31 maggio 
1965 alla Questura oppure al 
Comune o al Comando del Cor- 
po di Guardie di P.S. I giovani 
che verranno arruolati, dopo 
un primo periodo di addestra- 
mento della durata di sei me- 
si, conseguiranno la nomina a 
guardia, Dopo un periodo di 
perfezionamento potranno poi 
essere assegnati, sulla base del- 
le qualità attitudinali, e previa 
frequenza di appositi corsi, ol- 


tre ai normali servizi di istitu- 
to, anche alle varie specialità 
(stradale, ferroviaria, frontiera, 
giudiziaria, servizi tecnici, mo- 
torizzazione). Agli sportivi sa- 
Tà data la possibilità di prati. 
care la disciplina preferita e di 
‘partecipare a competizioni an- 
che di carattere internazionale, 
Gli elementi più capaci po- 
tranno concorrere alla nomina 
di sottufficiale, dopo tre ‘anni 
di servizio (due se hanno con- 
seguito la licenza media. infe- 
Tiore e uno se in possesso del 
titolo di licenza media superio- 
re). I sottufficiali con la licen- 
za media superiore potranno in 
Seguito divenire ufficiali. 


Vurdelja riconfermato 


per altri tre anni 


La comunità serbo - ortodossa 
di Trieste ha tenuto l'assemblea 
triennale per eleggere il proprio 
consiglio direttivo. Sovrintende- 
va ai lavori, in rappresentanza 
del Commissariato del Governo 
il dott. Gualtiero Viozzi, al qua- 
le il presidente uscente, dott. 
Dragoljub Vurdelja, ha rivolto 
un cordiale saluto, esprimendo 
la viva riconoscenza della Co- 
munità nei confronti delle auto- 
rità cittadine, 

Presidente è stato riconferma- 
to, con voto unanime, il dott. 
Dragoljub Vurdelja, che rimar- 
Tà in carica assieme ai compo- 
nenti il consiglio direttivo fino 
al 1968. 


La sospetta frattura del femore si- 
nistro ha riportato ieri a causa di 
un’accidentale scivolone sul pavi- 
mento la pensionata Olga Gervasutti, 
di 81 anni, abitante in via Crispi 25. 
Trasportata con la CRI all'ospedale 
è stata accolta nella divisione orto- 
‘pedica con prognosi di tre mesi, sal. 
‘vo complicazioni, 


SEGNALAZIONI 


Diciotto lettori hanno firmato una 
lettera con la quale invitano le com- 
petenti autorità a volersi rendere 
conto del «grave stato di abbandono 
in cui si trova la strada per Lon- 
gera». «Per questa via — prosegue 
la lettera — transita quotidianamen- 
te una corriera di linea, la quale è 
costretta a fare delle vere evoluzioni 
per poter coprire quell'accidentato 
percorso. Molto spesso i conducenti 
si trovano in serie difficoltà per ma- 
novrare la corriera, quando qualche 
altro veicolo, proveniente in. senso 
inverso gli sbarra la strada. Data la 
ristrettezza della via, uno dei veicoli 
deve fare marcia, indietro alla ri- 
cerca di uno slargo dove sostare per 
dare il passo all'altro. A parte le 
buche centrali, i due lati della stra- 
da sono fiancheggiati da una lunga 
serie di fili spinati: basterebbe un 
po' di buona volontà e questi cavalli 
d. Frisia sarebbero eliminati. All’al- 
tezza del n, 72, vicino. alle nuove 
costruzioni dell’I.A,C.P., fa bella mo- 
Stra di sè un carrozzone abbandonato 
che, anni addietro era dimora di 
zingari, si può facilmente intuire 
quali grossi inconvenienti può pro- 
vocare una, simile bruttura. Il piaz: 
zale antistante la trattoria ’’Pertot”* 
SÌ trova nelle precarie condizioni di 
tutta la strada e, i passeggeri che 


scendono dalla corriera ”L' specie 
nelle giornate di pioggia, devono tra- 
Sformarsi in veri e propri acrobati, 
ma con tutto ciò nessuno riesce a 
superare indenne la, barriera di fan- 
go. Da quel tratto, verso Longera e, 
precisamente dal n, 168 al 217, le 
difficoltà aumentano, specie per l’au- 
tocorriera è per i pedoni, questi ul- 
fimi non possono nemmeno affian- 
carsì ai lati della strada a causa dei 
sullodati fili spinati che impediscono 
qualsiasi libera manovra e, si può 
ben immaginare con quale grande pe- 
ricolo dei poverì cittadini che cam. 
minano a piedi. Sempre in questo 
tratto, subito dopo il n. 160, a causa 
della ristrettezza della strada, sono 
successi numerosi incidenti stradali, 
Aggiungiamo che l'illuminazione è 
del tutto inadeguata; inoltre ai mar- 
gini vi sono mucchi di immondizie 
che da anni nessuno si prende la 
briga di rimuovere. Si era sperato 
nel sopraluogo effettuato, l'anno scor- 
so, da una commissione, la quale, 
aveva. assicureto che da parte del 
Comune di Trieste, era allo studio 
un allargamento della strada, però 
il tempo è passato senza che nulla 
sla stato fatto». 


DE 

L'Acegat, come sempre sollecita nel 
prender nota dei rilievi dei nostri 
lettori, ci comunica: «In riferimento 
alla segnalazione apparsa in data 23 
febbraio us. — nella quale, alcuni 
negozianti ed esercenti della via del 
Rivo commentavano sfavorevolmente 
il protrarsi nel tempo dell'esecuzione 
in quella via di alcuni lavori di rin- 
novo delle reti di fognatura e di di- 
stribuzione di energia elettrica, gas 
ed acqua e mettevano in relazione il 
tempo richiesto per detta esecuzione 
con i saltuari interventi in loco di 
aicuni operai di questa azienda — 
appare utile sottolineare che la com- 
plessità dei lavori in questione è tale 
da non poter essere superata con un 
maggiore impiego di manodopera. In 
particolare l'esecuzione dei lavori di 
rinnovo delle reti di energia elettri- 
ca, gas, acqua, è subordinata al pro: 
gredire dei lavori di rinnovo della 
Tete di fognatufa ed a sua volta lo 
avanzamento di questi ultimi lavori 
non può essere accelerato oltre certi 
limiti, data la necessità di coordina. 
te la continuazione del servizio sulla 
vecchia rete di fognatura. con. l'en- 
trata in funzione della nuova rete». 

se 

Scrive il signor Giancarlo Rebez: 
«Ormai i tempi attuali hanno bru- 
ciato tutte le idealistiche speranze 
in una vita perfetta che ognuno po- 
teva nutrire; ma una cosa non cessa 
di stupirmi: il totale assenteismo e 
l'incomprensibile silenzio di tutte le 
autorità o di quasi tutte, Qualsiasi 
protesta, a qualunque livello, a qual- 
siasi ufficio cade nel vuoto, Tutto è 
preferibile al fatto di avere grane 
perciò silenzio. Cî sono medici che 
mancano al loro giuramento? Tutti 
zitti, gli «espressi» arrivano quando 
vogliono: silenzio eccetera eccetera 
sino alla noia, Nessuno è responsabi- 
le o meglio nessuno è tenuto a far 
conoscere i responsabili. E non si 
protesta per grandi cose, ma per il 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Domeni- 
ca gite sciatorie a Sappada e Tarvi- 
sio, innevate di fresco. Partenza alle 
8 da piazza Oberdan, Informazioni e 
iscrizioni in sede, via Rossetti 15, 
tel. 93329. 

SCI CAI TRIESTE. Viene organiz- 
zata per i giorni 19, 20 e 21 marzo 
1965 (S. Giuseppe), una gita a Bru 
nico-Plan de Corones aperta ai pro- 
pri soci e simpatizzanti. Due ottimi 
alberghi di Brunico accoglieranno i 
partecipanti ai quali sarà pure forni. 
ta una tessera per la libera circo- 
lazione su tutti gli impianti di risa- 
lita della zona (funivia e skylift). 
Per informazioni ed iscrizioni seral. 
mente in sede sociale di piazza Uni- 
pai so dalle ore 20 alle 21. Telefono 

40, 


creta del 


| 
i 


Tragico epilogo 
di un incidente 


Tragico epilogo ha avuto ie- 
ti pomeriggio nel reparto orto- 
pedico dell’ospedale maggiore, 
l'incidente stradale accaduto an- 
cora nel mese di gennaio ad 
Opicina. Alle 1420 è deceduto 
il pensionato Orlando Brisinel- 
lo, di 78 anni, abitante sull’al- 
tipiano in via Nazionale 69, che 
la sera del 15 gennaio era stato 
travolto quasi davanti al por- 
tone di casa dalla Lambretta 
guidata verso il valico di Fer- 
netti dal ventunenne Carlo 
Stoikovich. 

Nell’incidente il Brisinello 
aveva riportato fratture bimal- 
leolari alla gamba destra ed 
era stato giudicato guaribile 


«|in quattro mesi salvo compli 


cazioni. 


Approvato l’ elenco 


delle persone assistibili 


Vari argomenti d’interesse 
cittadino sono stati trattati nel- 
l’ultima seduta della Giunta co- 
munale. Su proposta dell’asses- 
sore all’Assistenza e beneficen- 
fi Fantasia, è stato approvato 

‘elenco delle persone assistibili 
Dai anno 1965; esso compren. 
o: 1303 famiglie per un totale 

i. 2800 Persone, le quali han- 
no fra l'altro il’ diritto di usu- 
fruire gratuitamente dell’assi. 
Stenza sanitaria a carico del Co- 
mune. su Proposta dell’assesso- 
Te all’Economato, Miani, la 
Giunta ha poi deciso di aderire 
alla richiesta del Provveditora- 
to agli’ studi per l'ampliamento 
del campo sportivo di via Co- 
logna, nonchè alla richiesta 
avanzata dalla presidenza del- 
l’Istituto industriale «Volta» re- 
lativa alla preventiva e provvi. 
soria occupazione dell'immobi- 


li il cappotto senza|le comunale di via Cantù, ac- 
‘guenze, A domanda | quistato per la costruzione del- 


Giovani di buon cuore 

Un gruppo di giovani e signorine 

aderenti al C.R.S. Julia - A.C.L.I, 
hanno fatto visita all'Istituto «Spe- 
ranza» di via Petronio per recare 
doni e dolciumi ai piccoli ospiti e 
presentare un divertente spettacolo 
dedicato ai bambini. Da parte del- 
l’Opera Difesa Minorenni, dalle bra- 
ve Suore Canossiane che dirigono 
con tanta dedizione l’Asilo Speranza, 
dai piccoli berneficati e dai congiunti 
di questi è stato espresso desiderio 
che il loro ringraziamento alle gen- 


tili signorine e ai bravi giovani venga 
teso pubblico, 


INCANTO AUTOVETTURE 


Domani alle ore 15.30 in Via Pa: 

dovan n. # interno verranno ven- 
dute all’incanto: una FIAT 1600 targa 
‘TS 53438 Cabriolet Pininfarina Spyder 
Osca, anno 1962, con autoradio lire 
714.000 e una Volkswagen 1500 targa 
TS 55738 anno 1963 con autoradio 
lire 730.000. Per la visita. prima del- 
l’ora dell'asta e per informazioni ri- 
volgersi all'Istituto Vendite Giudizia- 
tie - Via Vittorino da Feltre n. 2 - 
Tel. 55771. 


A QUALSIASI OFFERTA 


verranno venduti domani in Via 

Vittorino da Feltre n, 2 alle ore 
16 e seguenti: lavatrici, frigoriferi, 
radio, apparecchi elettrici di prova, 
di misura e vari, tubi cinescopi, tra- 
sformatori, materiali elettrici vari, 
mobili. 


Guerin - Gemey - Guerin 


Questa sera in «Carosello» Gemey 

presenta un rfetto insieme: 
«Fluid Make-UP» fondo tinta idra- 
tante e «Dernière Touche» cipria 
compatta. Profumeria Guerin, via 
‘Tarabocchia 1 


Lezione sospesa all'U.P. 


La lezione di storia dell’arte del 

corso A in programma per que- 
Sta sera con inizio alle 19 all’Univer- 
sità Popolare è sospesa, per un so- 
prayvenuto impegno del prof. Silvio 
Rutteri. 


RE DELLA CITTA’ 


Triestini a Klagenfurt 


Nei giorni scorsi una delegazione 

triestina si è recata a Klagen- 
furt, su invito delle autorità carin- 
ziane per ia prima rappresentazione 
della «Wiener Eisrevue». La rivista 
sul ghiaccio è stata presentata nel 
grande Messe Palast della Fiera del. 
la Carinzia, Gli ospiti sono stati ac- 
compagnati dal delegato austriaco 
per il commercio estero di Trieste, 
îl barone dott. Rudolf Altenburger. 
Al termine dello spettacolo, i nostri 
tappresentanti hanno preso parte ad 
una colazione d’onore organizzata dal 
sindaco di Klagenfurt, dott. Aus- 
serwinkler, e dal presidente della 
Kaerntner Messe, Komm.-Rat Rudolf 
Novak, 


<Voce Giuliana» 


«Voce Giuliana» si occupa nel- 

l'articolo di fondo del cantiere 
San Marco, facendosi interprete an- 
che delle preoccupazioni dei moltis- 
simi istriani che vi sono occupati. 
Il quindicinale del C.L.N. dell'Istria 
esamina poi la situazione assisten- 
ziale e alloggiativa a Trieste. Lina 
Galli scrive su «Biagio Marin e 
l’Istria» mettendo in' risalto i legami 
tra il poeta, cui quest'anno è anda- 
to il Premio Bagutta e le cittadine 
istriane. «Voce Giuliana» ospita inol- 
tre un ampio servizio sulle riunioni 
delle comunità profughe e il notizia- 
rio dalle località d'oltre confine. 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra colle. 

zione di tappeti persiani affida- 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara» 
zione e pulitura con personale quali- 
ficato, 


<\uova Trieste» 


îl complesso residenziale con ap- 

partamenti a prezzi convenientis- 
simi realizzato dall’Impresa Fratelli 
Rumor, Se avete in programma lo 
acquisto di un appartamento, nel 
Vostro interesse, visitateci. Via Do- 
nota 1 . Tel, 61.652, 


Conferenza all'Alpina 


Stasera con inizio alle 20.45, Ar- 

geo Sanzin presenterà e illustrerà 
alla Società Alpina delle Giulie nu- 
merose diapositive dei seguenti sog- 
getti: «Impressioni e visioni di Ro- 
ma, di Parigi e di alte montagne, 
ritratte con Ja fotografia a colori». 


Campagna dei consumi 


L'Associazione) Commercianti al 

Dettaglio informa la cittadinanza 
che i negozi dell’alimentazione (com- 
mestibilisti, salumai, frutta verdura, 
rivendite pesce e lattai) che parteci. 
pano alla «Campagna» sono contrad> 
distinti da apposito cartello. Presso 
di essi i consumatori otterranno con- 
sigli e ricette per una migliore e più 
economica preparazione dei pasti. 
Constateranno: qualità dei prodotti 
e prezzi praticati în occasione della 
«Campagna». 


«Stella Alpina» 


Ha compiuto il primo anno di 

vita l'associazione «Stella Alpina» 
che ha sede al Centro Sociale della 
muova borgata di Chiadino, in via 
Solferino 6. Nel volgere di dodici 
mesi il sodalizio ha triplicato il nu- 
mero dei propri soci ed ha svolto 
un’intensa attività in diversi cam- 
pi, promuovendo soprattutto riunioni 
culturali ed escursioni in montagna. 
©Ora la «Stella Alpina» si dispone a 
festeggiare il primo anniversario del- 
la sua costituzione in una località 
di montagna, e la scelta cadrà pro- 
babilmente sul Passo di Monte Cro- 
ce Carnico. Alla cerimonia che sarà 
celebrata in primavera è prevista la 
partecipazione di autorità e numerosi 
Invitati. 


ANANDIIINN 


Gita a Sappada 


Domenica gita sciatoria a Sap. 
pada Lire 1,300 (per gruppi Li- 
re 1.200). 

Iscrizioni U.T.A.T. via Imbria. 
ni ll e Galleria Protti 2, 


francobollo, per lo sportello; cioè 
per quelle elementari cose che non 
dovrebbero scomodare un impiegato 
ma restare al livello degli uscieri. 
Eppure nessuno risponde. Oltre tutto 
la meraviglia, cresce se. indirizzate 
una lettera ad una grande industria, 
a un giornale; immancabilmente a 
stretto giro di posta quasi la totalità 
risponde: quando arriveremo al gior- 
no in cui al cittadino, oltre alle va- 
tie bollette delle tasse arriverà la 
pensione in tempo, le sue richieste 
evase, i suoi diritti ascoltati?». 

Molte proteste è vero cadono nel 
vuoto, ma va daio atto — e i let- 
tori delle «Segnalazioni» lo sanno — 
a diversi uffici pubblici della premu- 
ra con cui si occupano delle lamen- 
tele dei cittadini ospitate in questa 
rubrica, delle spiegazioni che forni. 
scono e delle inchieste che in parec- 
chi casi vengono aperte, Veda il let- 
tore Rebez l'eco che ha avuto al. 
Consiglio comunale, all'Ufficio del 
medico provinciale e infine alla Ma- 
gistratura l'episodio, reso noto pro- 
prio da una «segnalazione», dell'uo- 
mo rimasto Jerito davanti all'ospe- 
dale. 


sE 

Scrive il Sindaco del Comune di 
Duino - Aurisina, richiamandosi alla 
lettera del sig. A.T. circa gli incon- 
venienti verificatisi al Borgo S. Mau- 
ro di Sistiana, che è stata pubblicata 
in questa rubrica il 23 febbraio: «La 
strada S.S. 14 non attraversa il cen- 
tro abitato del borgo ma passa adia- 
cente ad esso e perciò l'ANAS ha 
respinto la richiesta fatta dal Co- 
mune di limitare la velocità in quel 
sito. Qui la luce pubblica è discre- 
ta, non è buio. Non ci sono stati 
‘aumenti di imposte. comunali, lo as- 
sicuriamo. Comunque il Comune è 
nuovamente intervenuto presso gli 
uffici competenti perchè siano ri- 
mossi gli inconvenienti lamentati dal 
Sig. A.T. al quale sì rivolge l'invito. 
a presentarsi negli uffici municipali 
per una cordiale chiarificazione dei 
problemi da lui sollevati». 


se 
Il nostro lettore V.F. (ventitrè an- 
ni) che giorni fa ci aveva scritto 
per esprimerci l'amarezza sua e di 
altri giovani come lui per la minac- 
cia sospesa sul nostro Cantiere, ci 


invia oggi la copia d'una lettera ‘in- 
viata alla rubrica televisiva «Crona- 
che italiane» in cui dice fra l'altro: 
tx jo mi chiedo, o per meglio dire, 
noi tutti triestini ci chiediamo, per- 
chè mai l'imponente manifestazione, 
alla quale l’intera città ha compatta- 
mente aderito, non è stata trasmes- 
sa in nessuna delle vostre rubriche 
radiotelevisive nazionali? Devo forse 
supporre, che non solamente il cit- 
tadino italiano, l'uomo qualunque, 
ignora l'italianità della mia città, 
ma lo ignorate anche voi che siete 
la fonte prima di tutti i fatti, più 
o meno gravi, che avvengono nel no- 


stro Paese e nel resto del mondo? 
Oppure, e datemi torto se sbaglio, 
voi vi ricordate che Trieste è ita- 
liana solamente quando succedono di 
fatti irrilevanti quali, ad esempio 
l'ultimo, l’arrivo di una nave da 
guerra brasiliana al quale avete de- 
dicato una parte nella rubrica ”Cro- 
nache italiane’? O, invece, non vi 
sembra una notizia interessante da 
trasmettere, all'opinione pubblica, il 
fatto che il Consiglio comunale della 
nostra città abbia minacciato, Sin- 
daco in testa, di dimettersi qua. 
lora continui il declassamento della 
stessa?», 


se 


La signora Lucia Pichler in Persa, 
moglie del concittadino che rimase 
ferito in un incidente stradale av- 
venuto a pochi passi dall’astanteria 
dell'Ospedale maggiore e che vi fu 
ammesso solo dopo l'intervento di 
un’autolettiga della CRI fatta accor- 
rere da piazza Vittorio Veneto ci 
scrive: «In questi giorni nei quali 
si continua a discutere sui giornali 
l'episodio del mancato pronto soc- 
corso a mio marito, tengo a preci. 
sare che dopo il suo ricovero nella 
divisione neurochirurgica egli è sta- 
to ed è tuttora curato ed assistito 
amorevolmente dal signor primario, 
e da tutto il personale della suddetta 
divisione, ed a loro vada il nostro 
sincero ringraziamento», 

Nessuno ha mai dubitato che nel 
nostro ospedale non vengano prodi- 
gate tutte le cure necessarie ai feriti 
che riescono ad esservi trasportati. 
A suo marito, gentile signora, î no- 
stri migliori auguri di pronta gue- 
rigione. 


VASTA PARTECIPAZIONE ALLE ESEQUIE 


ESTREMO SALUTO 
A GIORGIO GANDUS 


l'elogio funebre del fondatore del San Giusto 
pronunciato con commossi accenti dal Sindaco 


Trieste ha reso ieri solenni 
e commosse esequie al comm. 
Giorgio Gandus, lo stimato in- 
dustriale triestino spentosi al- 
l'età di 75 anni domenica scor- 
sa a Cagliari a conclusione del- 
la cerimonia di consegna della 
motonave «Sardatlantic» pri- 
ma di una serie di tre gemelle 
costruite ai Cantieri navali 
San Giusto, cantierì che Gior- 
gio Gandus fondò 25 anni fa 
e che in questo breve Jasso 
di tempo conquistarono stima 
e ammirazione nel mondo in- 
tero per le ottime navi di pic- 
colo tonnellaggio che vi si co- 
struirono. 

Ai funerali, svoltisi nel ci- 
mitero israelitico, sono inter- 
venuti autorità, personalità 
del mondo cantieristico e ar- 
matoriale cittadino, impren- 
ditori e operatori cittadini che 
avevano avuto per lunghi an- 
ni rapporti di lavoro e di ami- 
cizia con Giorgio Gandus, la- 
voratore di eccelse qualit: 
ma anche uomo di superiorità 
intellettuale e di grandi doti 
sociali. 

L’elogio funebre, semplice e 
commosso, è stato pronuncia- 
to dal Sindaco, dott. Mario 
Franzil, il quale ha ricordato 
il cittadino integerrimo, il vo- 
lontario della prima guerra 
mondiale, che nel 1916 si im. 
barca ad Alessandria d'Egitto 
e raggiunge il fronte carsico 
sul quale rimane per tutto il 
resto della guerra di reden- 
zione. Franzil ha proseguito 
ricordando i frutti preziosi 
dell'opera di Gandus in Egit- 
to, a Durazzo e nell'isola di 
Rodi, dove egli dimostrò co- 
me il lavoro italiano sappia 
affermarsi in terra straniera 
quando è sorretto dall'orgo- 
glio e dalla conoscenza tecni- 
ca e scientifica dell’opera che 
si sta compiendo. Ha prose- 
guito passando in rassegna gli 
ultimi cinque lustri. dell’atti- 
vità dello scomparso dedicati 
tutti all'affermazione della 
cantieristica triestina sui set- 
te mari del mondo. Franzil 
ha concluso dicendo che il lu- 
minoso esempio tracciato da 
Giorgio Gandus nel campo del 
lavoro resterà un pegno di fe- 
de per i dirigenti e le mae- 
stranze cittadine nella cantie- 
ristica specializzata. 

Poi i familiari, i parenti e 
la folla di amici hanno accom- 
pagnato sotto la pioggia il 
loro caro per l’ultimo breve 
viaggio terreno. Ai familiari 
dello seomparso sono perve- 
nute attestazioni di cordoglio 
e di simpatia da varie città 
italiane e dall'estero. Anche 
le maestranze e i dirigenti del 
Cantiere San Giusto hanno vo- 
luto dimostrare in questa cir- 
costanza il proprio dolore alla 
famiglia di Giorgio Gandus. 


La scomparsa 


di una zoofila 


E' scomparsa ieri all'età di 
settantaquattro anni un'umile e 
cara figura di zoofila cittadi- 
na, Giorgina Scozzafava, Benchè 
fosse molto povera, potendo 
contare per il proprio sostenta» 
mento solo su una pensione mo. 
destissima, la buona signora non 
trascurava mai di portar cibo 
agli animali e, specie nel rione 
di San Giusto, era nota per la 
‘amorevole cura che si prende. 
va ogni giorno dei gatti, tanto 
che l'Ente per la protezione de- 
gli Animali la annoverava tra le 
sue benemerite. I funerali della 
signora Scozzafava muoveranno 
stamane alle 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Una Tavola istoni 


sui diritti del fanciullo 


Una «tavola rotonda» dedica- 
ta alla «Dichiarazione dei diritti 
del fanciullo» si terrà venerdì 
a cura della «Dante Alighieri» 
con inizio alle 18.45 nell'aula ma- 


gna del Liceo Dante, Partecipe- 
ranno alla discussione sul docu- 
mento formulato dalle Nazioni 
Unite il prof. Francesco Tecila- 
zich primario dell'Ospedale In- 
fantile, il dott. Italo Visalli, già 
giudice tutelare, la dott. Carli- 
na Stopper, esperta di psicolo- 
gia e la signora Raffaella Catta- 
rini che parlerà quale madre ed 
educatrice. Sono invitati in par- 
ticolar modo ad intervenire i 
genitori e gli insegnanti. 


Due conferenze 


— sulla «Vanoni» 


Com'è noto il 31 di quesio 
mese è l’ultimo termine per la 
presentazione della dichiarazio- 
ne unica dei redditi, In vista di 
tale scadenza il Servizio pubbli- 
che relazioni dell’Intendenza di 

i di Trieste d'intesa con 
la Camera di commercio — ha 
disposto per domani e per l’11 
marzo due incontri nel corso dei 
quali il dott. Guido Nassiguer- 
Ta — noto commercialista — il 
lustrerà le modalità di compila. 
zione della dichiarazione stessa. 


Le conversazioni che saranno 
tenute nella sala di via San Ni 
colò 7, con inizio alle 18 avran- 
no carattere divulgativo, e gli'in 
tervenuti potranno chiedere al 
‘conferenziere eventuali chiari. 
menti. 


Premi di studio 
dei commercialisti 


Nella ‘sede dell'Ordine dei 
dottori commercialisti sono sta- 
ti consegnati, due premi di stu- 
dio, offerti dai familiari: del 
compianto rag, Oliviero Grassi, 

Erano presenti, oltre ai fami- 
liari del commercialista. scom- 
parso cinque anni or sono, i 
Tappresentanti degli Istituti Leo. 
nardo da Vinei e Gian Rinaldo 
Carli e numerosi laureati e ra- 
gionieri. 

Il vicepresidente dott. Vidi, 
dopo aver rievocato la figura 
del rag, Grassi, ha consegnato 
i premi alla rag. Erminia Son- 
cini ed al rag. Dario Ovadia, 


sit 


PED . 

Premiati due temi 

e qercgo , 

sui diritti dell’uomo 

Il gruppo di studenti degli 
istituti cittadini di istruzione 
media superiore che hanno pre- 
so parte al corso su «La consi. 
derazione e la tutela interna- 
zionali dei diritti dell’uomo», 
svoltosi nel dicembre e gennaio 
scorsi a cura del Gruppo uni- 
versitario di Trieste del Movi- 
mento studentesco per l’Orga- 
nizzazione internazionale, han- 
no sostenuto una prova di va- 
lutazione scritta sul tema «La 
tutela dei diritti dell’uomo, nel 
pensiero storico e filosofico, e 
nelle sue realizzazioni nella fa- 
se attuale delle relazioni inter- 
nazionali», Fra i migliori ela- 
borati presentati, sono stati se- 
lezionati quelli degli studenti 
Aldo Marchetti (Liceo Petrar- 
ca) e Bruno Lipos (I.T.I. Volta), 
i quali parteciperanno ad un 
viaggio d'istruzione compren- 
dente visite alle Orgazizzazioni 
di cooperazione europea, orga- 
nizzato dal Gruppo MSOI di 
Trieste nella ultima settimana 
di marzo. Menzioni di merito 
hanno anche ottenuto Maria 
Antonietta Gemellaro, Gilda 
Manganaro e Gianfranca Run- 
ti (Liceo Petrarca), Marino 
Marsi e Ferruccio Modugno 
(Istituto nautico), e Alessio 
Cok (Istituto professionale di 
lingua slovena). 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Vendita di imbarcazioni 


rinvenute in mare 


Sedici natanti e un motore 
marino che sono stati rinvenuti 
nelle acque di giurisdizione del- 
la Capitaneria di Porto di Trie- 
ste vengono da questa posti in 
vendita a trattativa privata. Le 
persone intenzionate di acqui- 
starle potranno prendere visio- 
ne al Molo zero del Punto Fran- 
co Vecchio (ormeggio naviglio 
P.S.) delle seguenti imbarca 
zioni: 

Battello in plastica tipo «den- 
tice» contraddistinto dal n. 189 
dipinto in rosso; motoscafo in 
legno, contraddistinto dal n. 
168 dipinto in rosso; imbarca- 
zione tipo «battana», contraddi- 
stinta dal n, 165 dipinta in ros- 
so; imbarcazione tipo «passera», 
contraddistinta dal n. 164 di- 
pinta in rosso: imbarcazione ti- 
po «cutter» senza numero; im- 
barcazione tipo «battana», con- 
traddistinta dal n, 160 dipinta 
in rosso; motoscafo in plastica 
con. motore, contraddistinto dal 
n, 157 dipinto in rosso; imbar- 
cazione tipo «sandalo» denomi- 
nata «Mucci». contraddistinta 
dal n. 155 dipinta in rosso; im- 
‘barcazione tipo «battana», con- 
traddistinta dal n. 153 dipinta 
in rosso; imbarcazione tipo 
«cutter», contraddistinta dal n. 
148 dipinta in rosso; imbarca- 
zione tipo «battana». contraddi- 
stinta dal n. 147 dipinta in ros- 
so; imbarcazione tipo «battana», 
contraddistinta dal n. 143 di- 
pinta in rosso. 

Alla delegazione di spiaggia 
di Sistiana è visibile un’imbar- 
cazione tivo. «caiccio» contras- 
segnata col n. 190; alla delega- 
zione di spiaggia di Muggia si 
trovano un motore «Mercury» 
della. potenza di HP. 85: una 
barca a remi contrassegnata col 
n. P.I. 140, in consegna al ma- 
rittimo Pavat Ervino, Villaggio 
del Pescatore 19; e un'imbar- 
cazione tipo «battana», contrad- 
Gistinta col n, K.P, 167, 


Riconosciuti dalla P.I. 
i diplomi di qualifica 
Il Provveditorato agli Studi 
rende noto che il Ministero del- 
la Pubblica istruzione ha co- 
municato. telegraficamente che 
il . provvedimento legislativo 
concernente il riconoscimento 
dei diplomi di qualifica degli 
Istituti professionali ha. otte- 
nuto l'approvazione della com- 
petente Commissione della Ca- 
mera ed attualmente sì trova 
all'esame del Senato, Il provve- 
dimento in questione stabilisce 
che il diploma di qualifica è 
Valido fra l’altro per l’ammis- 
sione ai concorsi per le car- 
riere statali, ivi comprese de- 
terminate carriere di concetto. 
Tale notizia tende a rassicurare 
gli studenti degli Istituti pro- 
fessionali che, per la ritardata 
approvazione della legge che 
riconosce validità giuridica ai 
diplomi rilasciati da questo ti- 
po d’Istituti, avevano minaccia 
to di disertare le aule per pro- 
testa. \ 
In argomento è intervenuta 
anche una precisazione da par- 
te deila direzione dell'Istituto 
statale d’arte, per quanto ri- 
guarda l’efficacia. giuridica dei 
diplomi rilasciati dallo stesso 
Istituto. Ecco il comunicato: 
«Al fine di una precisa e defi- 
nitiva chiarificazione, stante il 
perdurare di incomprensibili in- 
certezze, si rende noto quanto 
dichiarato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione - Ispetto- 
rato per l’istruzione artistica: 
«...il diploma di Maestro d’arte, 
rilasciato da un Istituto statale 
d'arte, è da ritenere titolo 
equipollente a diploma di scuo- 
la secondaria superiore, ai fini 
dell'ammissione a concorsi, a 
carattere tecnico (carriera di 
concetto) e titolo equipollente 
a licenza di scuola secondaria 
inferiore, ai fini dell’ammissio- 
ne a concorsi a carattere am. 
ministrativo (carriera esecuti- 
va)». Chi è in possesso del di. 
ploma di Maestro d’arte è am- 
messo senza esami, parimenti 
a coloro che sono in possesso 
della maturità artistica, ai corsi 
di Accademia di belle arti e ha 
diritto. all'ammissione  all’esa- 
me di Stato per conseguire la 
abilitazione all’insesnamento del 
disegno nelle scuole medie». 


Coen neno] 
Il 1° marzo, munita dei \con- 
forti. religiosi. è spirata la 

nostra cara mamma, suocera e 

nonna 


Anna Brozich 


Per espresso desiderio della 
defunta ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
le famiglie BROZICH, MANI 
SCALCO e CERNICH, 


La Sezione di Trieste dell’AS- 
SOCIAZIONE NAZIONALE AL- 
PINI partecipa al’ lutto della 
famiglia e degli Alpini per la 
scomparsa’ del 

GENERALE 
Franco Magnani 
Medaglia d'Oro al V. M. 


Nel nono doloroso anniver. 
sario della scomparsa di 


Carlo Fidelis 


la moglie e i familiari Lo 
ricordano con immutato do- 
lore e rimpianto a quanti 
Gli vollero bene. 


Una S. Messa verrà cele- 
brata domani giovedì 4 mar- 
zo alle ore 8 nella Chiesa 
della Beata Vergine del Ro- 
sario (Piazza Vecchia). 


‘Ricorre oggi il terzo tristissimo ‘an- 
niversario della morte della mia cara 
‘e adorata sorella Î 


Giuseppina Fragiacomo 


Unitamente al figlio ENZO, al co- 
gnato ALBERTO, al nipote DARIO e 
ai parenti La ricordiamo con immu- 
tato dolore e rimpianto. 


La Direzione, i Dipendenti . della 
S.p.A. SARDATLANTIC ipano. 
con profondo cordoglio al dolore della 
famiglia Gandus per la morte del 


Giorgio Gandus 


Consigliere Delegato del Cantiere 
Giuliano San Giusto di Trieste 
avvenuta improvvisamente in Cagliari 
il 28 febbraio. 


Bologna, 2 marzo 1965 


La Direzione del BANCO DI NA- 
POLI Sede di "Trieste prende viva 
parte al dolore del dott. Vittorio 
Gandus per la scomparsa del padre 


COMM. 


Giorgio Gandus 


ROMEO DEGRASSI prende 
‘parte al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


COMM. 
Giorgio Gandus 


La NAVIGAZIONE E, SPER- 
CO S.p.A. partecipa commossa 
al lutto della famiglia per la per- 


dita del 
COMM. 
Giorgio Gandus 


Addì 27 febbraio chiudeva 
la Sua lunga ed esemplare 
esistenza 


Giovanna Scelleri 
(Schlechter) 


A. tuniulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli ad- 
dolorati figli STEFANO e NA- 
TALIA (assente), i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti, 


Si ringraziano tutte le gentili 
persone che in varia guisa han- 
no voluto partecipare al lutto e 
onorare la cara Estinta, 


Dopo breve malattia è venu- 
to a mancare, all’affetto dei 
suoi cari, all’età di 91 anni 


Michele Bornettini 
pensionato dell'ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NATALIA ed ENEA, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 


Le esequie si svolgeranno do- 
mani 4 marzo alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Improvvisamente il 2 marzo 
sì è spenta la nostra indi. 
menticabile mamma 


Miaria Pregare n. Lampe 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ANTONIO, le fi- 
glie LUCIANA con il marito 
IGNAZIO CRISMANI, e MELI. 
TA con il marito SILVANO 
MODRI unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 3 
marzo alle ore 15.30 partendo 
dalla. Cappella dell'Osp, Mag- 
giore. 


Il 1° marzo si è spenta la 
nostra cara 


Maria ved. Gruppi 
nata Pitamic 


Con grande dolore lo annun- 
ciano i figli LIANA, VALERIA, 
HELLY e MIRO (assente), le 
sorelle, i nipoti, i generi e i 
parenti, 

I funerali avranno luogo oggi 
3 marzo alle ore 14.15 dall’abita- 
zione di via della Fonderia 3, 

Ringraziamo sentitamente il 
dott. Duilio Montenero per le 
sue amorevoli cure. 

(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
SDRAIO TOTI STI ANITA 


E 


spirato 


Do) 
mente 


Giordano Tellini 


La moglie RINDA VOSIL. 
LA unitamente al figlio LI- 
CIO ne dà il triste annuncio 
a quanti gli vollero bene. 


improvvisa- 


Il 1° marzo è mancata all’affetto 
T dei suoi cari 


Giorgia Signorini 
in Scozzafava 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
GINA, il genero e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 3 marzo 
alle ore 11 dalla Cappella dell’'Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Prendono: parte al dolore con infl- 
nito rimpianto la Legatoria FERLUGA 
e i suoi colleghi. 


1 Carlo Bellotto 


si è spento addì 2 marzo lasciando 
nel dolore la. fedelissima consorte 
IDA, i figli, i fratelli, le nuore e i 
mpoti. 

I funerali seguiranno domani giìo- 
vedì 4 merzo alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
TE TTI E 


RINGRAZIAMENTO 


Con profonda commozione per 
l’affettuosa partecipazione al no- 
stro dolore per la scomparsa 
del 


DOTT. PROF, ) 
Emilio Groppi 


ringraziamo tutti cotoro che ci 
sono stati vicini e in particolare 
il Provveditore agli Studi dott. 
A. M, Tabella, i Presidi, i Pro- 
fessori, gli Alunni e il perso- 
nale del Liceo «Oberdan», dél 
Liceo «Dante», dell’ist. Tecn. 
«Da Vinci», i Suoi fraterni Ami. 
Ci e i Suoi carissimi ex-alunni, 
LA FAMIGLIA 
IZ TITE SIZE 


Commossi per le ‘attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Luigia ved. Coloni (Klun) 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


= | 


\ la ricettiva 


La mostra personale di Mar- 
cello Mascherini alla galleria 
Torbandena è avvenimento espo- 
sitivo di grande e nobile rilie 
vo durante questo periodo pur 
denso di molte iniziative trie- 
stine, Mascherini aveva presen- 
tato un'ampia antologia della 
sua produzione dal 1933 al 1964 
nella stupenda cornice natura- 
lle del parco del Castello di Dui- 
no durante l'estate scorsa. Ma 
vuoi per l’aggiunta di opere 
più recenti, che dimostrano nel 
vivo della germinazione bozzet- 
tistica il suo potere creativo, 
vuoi per la dimensione della 
galleria, consona ad un intimi. 
stico dialogo con le opere, que- 
st’ultima mostra non giunge af- 
fatto come un corollario o una 
appendice, ma bensì come una 
occasione preziosa di letture 
inedite e affascinantemente av- 
venturose. 

Mascherini espone alla Tor- 


‘bandena quindici bronzetti sca- 


lati nel tempo dal 1960 al 1964 
(Arcangelo, 1962; Cantico dei 
Cantici, 1962; Sirena, 1964; An- 
tigone, 1963; Mandragola, 1962; 
Danzatrice, 1964; Piccola Chi- 
mera, 1964; Bagnante, 1960; Si- 
renetta, 1964; Giovinetta, 1964; 
Lotta di chimere, 1964; Salo- 
mè, 1964; Regine, 1964; Gab- 
biano, 1964; Torso, 1964) e tre 
disegni (Nudo maschile, ritrat- 
to e Orfeo). 

L'aspetto fondamentale della 
rassegna è dato dalle dimensio- 
mi delle opere: il bronzetto im- 
pone a Mascherini di concen- 
trare l'espansione vitalistica e 
la tumultuosa forza organica 
della massa plastica in più bre- 
ve spazio; ciò per un verso ne- 
ga la possibilità di quelle ri- 
sonanze epiche che la figura 
umana ingigantita (si pensi al 
«Guerriero») suscita nell'animo 
dell'osservatore, ma in altra 
direzione succede che. l'inten- 
zione di trasmutare rapidamen- 
te la semantica dell’oggetto ven- 
ga continuamente e aspramen- 


‘te rinfocolata, così da accende- 


Te con maggior intensità quei 
chiasmi formali a cui così be- 
ne alluse, Roberto Salvini par- 


‘ lando proprio del «Guerriero». 


Lo spazio spasmodicamente 
contratto scandisce lungo una 


‘linea di sviluppo elittico pro- 


fili molteplici, tesi fra il natu- 
talismo della materia carsica 
rugosamente accidentata e il 
naturalismo antropomorfo del- 
le notazioni periferiche definite 
dai piccoli volti ironici, dalle 
mani con le dita dilatate in ge- 
sti magniloquenti, dai piedini 
‘contratti nella grazia decorativa 
del supporto, Fra l'uno e l’altro, 
elittico, fortemente astraente, 
drammaticamente preciso, si 
sviluppa il discorso del ‘plasti- 
catore, a volte così rapido da 
apparire persino confuso. Men- 
‘tre confuso non è, perchè Ma- 
scherini attinge forza incessan- 
te dal suo creativo, da una ne- 
cessità del dettato interiore, E 
semmai limite è da indicare, 
questo va ricercato proprio 
nella intenzionalità, in un am- 
bito di contenuti, non sempre 
sufficientemente consapevoli ri. 
spetto alla ridondante abbon- 
danza degli argomenti di elo- 
quenza, ? 

Per questo motivo ci sembra 
che uno dei momenti più alti 
sia stato attinto con le «Figu- 
re 1963» dove alla successione 
dei chiasmi formali, incontrati 
su di una intuizione rigorosa- 
mente semplice (il panneggia- 
mento centrale dal quale si di. 
partono le due testine e le 
quattro gambe), si accompa- 
gna una complessa intenziona» 
lità rappresentativa che percor- 
re le vie dell'incomunicabilità 
(informale) attraverso scansio- 
ni drammatiche, fino agli estre- 
mi esiti ironici, che raccolgo- 
no quasi «terminal» ideale la 
narrazione di Mascherini. 

Certo, a chi non' ama code- 
sta concettuale, parlerà con 
aperto impeto la sensualità 
orientale della «Salomè», colo- 
rata di innumerevoli preziosi- 
tà coloristiche nella rugosa ed 
antichissima orografia delle sue 
vesti, quanto raccolta alla fine 
nella istantaneità musicale ba- 
Tocca d'un gesto avvolgente, 
che torce continuamente la suc- 
cessione dei volumi, E un di. 
verso tema musicale, quanto 
un’uguale istantaneità rappre- 
sentativa inventeranno la «Man- 
dragora», le «Regine», la «Dan- 
zatrice», 

L'una proposta non nega la 
altra, Entrambe si configurano 
come parimenti valide. Anzi 
dalla diarchia sussistente nel 
l’animo di Mascherini fin dalle 
prime esperienze di plasticato- 
Te e che noi oseremmo appena 
sfiorare sussurrando il frusto 
binomio «amore e tragedia», 
discende la giustificazione per 
alcune proposte poste al limi. 
te delle facoltà  plasticatorie, 
suggerite dal grande guscio 
vuoto, gibbosità destinata ad 
avvolgere nella scena il non- 
spazio del «Cantico dei cantici». 

La scenografia è un’altra del- 
le tentazioni affacciantesi al- 
l’animo' di Mascherini: dopo la 
certezza mostruosa della «Si- 
tenay e della «Piccola chime- 
ra», della «Lotta di chimere», 
dove il bronzo chiude se stes- 
so nella definizione esclusiva 
d'ogni altra realtà, il proscenio 
si riapre per le supposizioni 
dell'«Antigone», del «Figliol pro- 
digo», dell'«Arcangelo». La ma- 
teria si piega ad una durata 
‘brevissima, che tale risulta non 
più per la concentrazione di un 
complesso flusso narrativo den- 
tro il breve spazio di molte e 
fitte frasi, ma bensì per la di- 
stensione d’un fraseggiare qua- 
sì illustrativo che rinvia a te- 
sti letterari e spettacolari. 

Un così vasto mondo parla 
dell'estrema disponibilità e del. 
emozionalità che 
accompagnano l’operare dello 


i 


scultore, Intendere le ragioni 
della profonda e inesausta vo- 
cazione, al di là delle cadute 
e delle riscosse, vitalisticamen- 
te e irrazionalmente. affermate, 
sarà una gioia intensa e inco- 
municabile per chi ami l’arte, 


(Foto Pozzar) fi 
«Piccola Chimera» (1964) di Mascherini esposta alla Torbandena 


Al di qua e prima — dunque 
— che i problemi di linguag- 
gio vengano affrontati, ma non 
senza ripercorrere dubbi e ap- 
prossimazioni, che la generosa 
fatica di Mascherini vuole sia- 
no ridiscussi e non elusi. 


PRIME VISIONI 


«Ho sposato 
40 milioni di donne» 


Durante l’ultima campagna 
elettorale per l’elezione del 
Presidente degli Stati Uniti, so- 
no affiorati anche alcuni nomi 
di candidate. L'ipotesi che ta- 
le caso — cioè di un Presiden- 
te femmina — avesse potuto 
realizzarsi viene trattato da 
questo grazioso «Ho sposato 40 
milioni di donne» dove il bravo 
Fred Mac Murray sostiene il 
ruolo di first-lady, ovvero, allo 
europeo, di principe consorte. 
Un ruolo che non gli ci addice, 
per i guai in cui si invischia, 
ma che non si addice nemme- 
no alla pure brava Polly Ber- 
gen, poichè gli affari di questo 
mondo risultano in evidente 
contrasto anche con quelli di 
una pur piccola famiglia (edu- 
cazione dei figli, continuità de- 
gli affetti, ecc. ecc.) Il tutto è 
raccontato sveltamente, con 
piacevoli punte polemiche € 
parodistiche (il dittatore ameri- 
cano), e con il trionfo della 
«nuova frontiera» da un lato 
e dell’integrità della famiglia 
dall’altro. Niente di profondo, 
intendiamoci, la superficie è li 
scia e le risate vi scivolano s0- 
pra senza arrestarsi per la me- 
ditazione, ma nel complesso 
due ore di simpatica distra- 
zione, 


ma, 


BIGLIETTI 
@®) FERROVIARI 


PATERNITÀ VIAGGI 
Corso Cavour, 7/1 


Stampe calcografiche di Walcher 


Alla galleria «La Bora», in 
via Malcanton 14, sono espo- 
ste una ventina di stampe cal- 
cografiche di Carlo Walcher. 
La tecnica, che è stata esco- 
gitata dallo stesso Walcher 
con un procedimento «esclusì- 
vo», rispondente alle sue sin- 
golarissime esigenze espressi- 
ve, si avvale di una incisione 
in profondità che lascia sulla 
carta non solo le esili tracce 
del colore — ora mutamenti 
a macchia appena avvertibili, 
quasi che il foglio fosse invec- 
chiato a contatto di agenti 
chimici, ora segni sottili e pre- 
cisi a costituire una tramatu- 
ra spaziale — ma altresì i ri- 
lievi e gli avvallamenti del- 
l'impressione. 

Siamo, insomma, di fronte 
ad una sorta di bassorilievo 
colorato i cui due clementi — 
la plastica e il colore — a 
volte si sommano, a volte si 
contrappongono in un inces- 
sante e acutissimo contrap- 
punto visivo. Quanto ai temi 
della rappresentazione, passia- 
mo gradualmente da un ricor- 
do postimpressionistico (mazzi 
di fiori, nudini, ceramiche po- 
polari, grandi armadi dipinti 
e spalancatì ad ostentare ber- 
ganianamente i ripiani multi- 
colori) fino alla completa dis- 
soluzione della semantica na- 
turalistica nel gusto dispiega- 
to della libera invenzione. Alla 
fine viene ricuperato un in- 
tento rappresentativo nel gal- 
lo. emblematizzato, secondo 
una intuizione perfèttamente 
consona alle ricerche attuali. 

L'intenzione di Carlo Wal- 
cher rimane dunque sempre 
autonoma e aderente alle sue 
peculiari modalità espressive, 
ma, la dialettica che egli sta- 
bilisce con il reale accoglie i 
termini culturali dei tempi, 
con una prontezza ricettiva 
che solo mezzo così docile e 
così sottile come l'incisione cal- 
cografica consente. Proprio il 
raffronto fra le prime e le ul- 
time delle stampe citate offre 
il destro di svolgere questo 
ragionamento, di dimostrare 
cioè come il reperto naturali- 
stico, un tempo consunto nel 
contesto di una versione im- 
pressionistica, abbia potuto, 
dopo la parentesi astratta, tor- 
nare sul foglio con ben più 
pregnante verità popolaresca 
ed ‘araldica, intrinseca alla 
strutturazione stessa dell’og- 
getto, senza che egli, attraver- 
so queste varie fasì, abbia 
perso il filo della sua scrittu- 
ra lirica ed individuale, inse- 
guita sulla scia d’un artigia- 
nale amore per la carta «pres- 
sata e colorata». 

Se non andiamo errati era 
parecchio tempo che Walcher 
non esponeva nella misura del- 
la personale a Trieste. Possia- 
mo ben dire che questa mo- 
stra — apparentemente così 
dimessa, così sfuggente all'os- 
servatore superficiale, per il 
discorso impalpabilmente lieve 
che gli è proprio — costitui- 
sce in realtà un fatto assai 
rilevante e tale da impegna- 
re. l'attenzione della critica 
e del pubblico. Ci auguriamo 
che ciò avvenga, anche per- 
chè la presenza di un arti- 
sta eccezionalmente serio e 
al tempo stesso apertamente 
contemporaneo, in una galle- 
ria come la «Bora» potrebbe 
fornire il destro di un pro- 
ficuo colloquio fra gli artisti 
figurali di ieri e le ultimissi- 
me ricerche del nuovo reali- 
smo, senza escludere da una 
giusta considerazione l’'appor- 
to innovatore degli astrattisti. 
Tutte codeste considerazioni 
didattiche e pedagogiche non 
debbono però distozliersi dal 
fine principale che rimane 
quello di indicare la bellezza 
in sè conclusa e perfetta di 
taluni fogli di Carlo Walcher. 

Indicheremo, come contri- 
buto di una scelta puramente 
individuale e di gusto, il «pae- 
saggio» del numero 5, gli «ster- 
pi» del numero 6, i due «galli», 
jl «tiro a segno» del numero 
15. Ma in realtà vorremmo 
che ciascuno di questi picco» 
li capolavori, spietatamente 
esatti e precisi, fosse letto con 


l’amorosa attenzione che me- 
rita. E' un'arte non frettolo- 
sa e, se vogliamo, assai poco 
suggestiva dal punto di vista 
della pronta induzione emo- 
zionale nello spettatore. Ma 
siamo convinti che chi affron- 
terà la fatica di penetrare 
nella minuta orografia del 
simbolismo di Walcher sarà 
largamente ripagato. Perchè 
non v'è una sola delle sue car- 
te che si lasci esaurire con fa- 
cilità in una prima occhiata. 
Al contrario, v'è sempre una 
possibilità di fornire a noi 
stessi — quasi ghestalticamen- 
te — una nuova versione delle 


re con una più meditata let- 
tura la versione che preceden- 
temente avevamo riscontrato, 
Rapporto fra tessitura e se- 
gno, valore spaziale e tonale 
della rappresentazione, rilievo 
vero e rilievo fittizio, sottoli- 
neatura degli incavi e abra- 
sione dai vuoti. Tutto un in- 
trecciarsi di intenzioni e di 
realizzazione avvolge lo spet- 
tatore e lo riconduce più e 
più volte all’interno dell'opera. 
Dando così riprova della vali- 
dità e della serietà di questo 
purtroppo non sufficientemen- 
te apprezzato maestro della 
grafica. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 marzo 1965 


INAUGURATA IN QUESTI GIORNI UNA MOSTRA 


AlTeatro sperimentale 
è arrivata la <op-art 


Le opere vengono proiettate su uno schermo 


E’ stata inaugurata in questi 
giorni, nella sede del Teatro 
iperimentale di Annamaria Fa- 
una mostra d’arte alquanto 
singolare. Il pittore — un im- 
portante personaggio del mon- 
do artistico italiano — in que- 
sta circostanza vuole celato il 
suo nome sotto una cifra eni 
gmatica: L M; e le sue opere 
non sono appese sulla parete, 
nè sospese, nè poggiate da qual. 
che parte, ma vengono sempli- 
cemente proiettate sopra uno. 
schermo bianco. 

Sono quadri minuscoli, che 
hanno l'ampiezza di una diapo- 
sitiva, ma che, una volta ingi- 
gantiti dal proiettore, ci colpi- 
scono con rara efficacia, Le dia- 
positive, si noti, non recano im- 
magini fotografate, ma i «vetri 
ni» — e specialmente la loro in- 
tercapedine — sono usati come 
superficie di lavoro. Lì si è svol: 


to un sottile gioco di acidi, d’in- 
chiostri, di polveri e di bolle 
d’aria e i colori, scorrendo li- 
beramente, sì sono organizzati 
in forma di macchie, aloni e ar- 
borescenze, Il gioco è quasi sem. 
pre casuale, ma poichè ubbidi- 
sce esattamente alle leggi di un 
gusto sopraffino, non si vede co- 
me esso non debba esser stato 
misteriosamente «guidato» dal- 
l’autore. 


sue proposte e di approfondi- I. N. 


dh3 


L'INCONTRO FISSATO. PER SABATO PROSSIMO 


Ragazzi dell’ANFFAS 
in udienza dal Papa 


Porteranno l’affettuoso omaggio di tutti gli iscritti 


E’ giunta notizia alla presi. 
denza dell’ANFFAS di Trieste 
che Sua Santità Paolo VI ha 
concesso una udienza ai ragaz: 
zi e alle famiglie iscritte a 
questa Associazione. L'udienza, 
chiesta al Santo Padre dalla 
dott.ssa Maria Luisa Menegot- 
to, è stata fissata per sabato 
prossimo, 6 marzo. Vi parte 
ciperanno alcuni ragazzi del 
«Centro di lavoro protetto» di 
via Cesare Cantù, per unirsi 
con i ragazzi e con i genitori 
delle altre Sezioni d’Italia del- 
l'’ANFFAS e con quelli della 
sede di Roma. L’interessamen- 
to del Santo Padre è un nuovo 
motivo di speranza per il rag- 
giungimento di quelle leggi, 
tanto attese, che dovrebbero 
promuovere nel nostro Paese 
l'istituzione di almeno una scuo- 
la ortofrenica in ogni città e 
un numero sufficiente di «Cen- 
tri di addestramento professio- 
nale» per adolescenti subnor- 
mali, a cura dello Stato, ov- 
viando così ad una tragica 
quanto antieconomica lacuna. 

E’ sorto a Roma, in queste ul- 
time settimane, un Centro oc- 
cupazionale sul ‘modello del 


allievi del Centro, questi doni 
porteranno al Papa l’affettuoso 
omaggio di tutti gli iscritti al- 
la Sezione provinciale ANFFAS 
di Trieste. Il giorno dopo la 
udienza papale avrà luogo a 
Roma l'assemblea nazionale dei 
soci dell'ANFFAS, nella quale 
la signora Torossi Sinigo pre- 
senterà una relazione sull’atti- 
vità svolta mello scorso anno 
dalla Sezione di Trieste, con 
particolare riferimento allo svi. 
luppo del «Centro di lavoro 
protetto», 


——_—_—_—__—_——_—— 


Convegno triveneto 
di vigili sanitari 

A Treviso si è tenuta nei gior- 
ni scorsi una riunione di tutti 
i Vigili sanitari delle Tre Vene 
zie, alla quale hanno partecipa 
to anche i rappresentanti delle 
«Associazioni tecnici-igiene e sa- 
nità A.T.I.S, di Trieste. 

A presiedere il convegno, per 
unanime decisione è stato chia- 
mato il rag. Omero De Rosa, 
Commissario d’igiene del Comu- 
he di Trieste che ha illustrato 
il funzionamento degli uffici di 
sua competenza. 3 


Fino a questo punto però sia- 
mo ancora sul terreno del ta- 
chismo e del dripping — sia 
pure applicati a un materiale 


espressiva che probabilmente 
troverà parecchi seguaci, 

Questa dei quadri-proiettati ci 
sembra infatti una vitale espe 
rienza, densa di conseguenze 
estetiche, la quale, adoperando 
—. con intenzione pittorica — 
più di un requisito filmico, sce- 
nografico e teatrale, potrebbe 
maturare — proprio in grazia 
di questa osmosi incessante — 
nuovi suggerimenti nel campo 
della ricerca visiva. 

La necessità fastidiosa del 
proiettore, dell'operatore, della 
corrente elettrica, aggiunta alla 
‘presunta impossibilità di adibi- 
re tale forma d’arte al ruolo di 
«oggetto decorativo». appare 
largamente ripagata dall'inalte- 
rabilità delle diapositive, sicure 
e maneggevoli, dal vantaggio 
della luce-colore, dalla meravi- 
gliosa luminosità dello sfondo 
ove è possibile ricamare tra- 
me di una preziosità estrema, 
dalla tridimensionalità dei «pae- 
saggi» proiettati (sui quali è 
possibile, con un solo gesto, far 
«girare le ombre»), dalla capa- 
cità di concentrare maggiormen- 
te l’attenzione visiva donando 
quindi sensazioni più forti e dal- 
la novità di concretare una 
mostra-spettacolo. 

Le proiezioni — accompagna- 
te nel buio da un sottofondo 
musicale adeguato continuano a. 
ripetersi nella sede del Teatro 
Sperimentale e hanno già rac- 
colto molti autorevoli consensi. 


I vincitori dei premi 
del Veglione della Stampa 


I premi principali della lot- 
teria del Veglione della Stampa 
di sabato scorso — e cioè le 
crociere — sono stati vinti dei 
signori Walter. Fontanot, via 
Tor S, Piero 20. (crociera Trie- 
ste- Patrasso o Napoli e ritor- 
no per due persone, offerta dal- 
la Società di Navigazione «Ita- 
lia»); prof. Giuseppe Bullesi, 
viale Miramare 5 (viaggio per 
due persone da Trieste a Brin- 
disi, offerto dal «Lloyd Triesti- 
no»); Sereno Miller, via Baia- 
monti 42 (crociera in Dalmazia 
per una persona con la m/n 
«Aleksa Santic» dal 22 al 25 
aprile, offerta dall’UTAT); Fa- 
bio Dorchi, via Cellini 2 (cro- 
ciera in Dalmazia per una per- 
sona con la m/n «A, Santic» 
dal 25 al 28 aprile, offerta dal- 
VUTAT); Biagio Lizio, via Cu- 
mano 5 (crociera speciale alle 
Bocche di Cattaro per una per- 
sona dal 21 al 24 maggio, offer- 
ta dall’UTAT). 

Nella stessa serata sono stati 
estratti eltri. premi tra cui il 
n. 0885 (crociera offerta dalla 
Società di Navigazione «Adria- 
tica»), n. 1304, n. 1092, n. 1080 
e n. 1202, I possessori dei bi- 
glietti si rivolgano alla segre- 
teria del Circolo della Stampa 
di Corso Italia 12 dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 


«L'appartamento» di Wilder 
al Circolo della Stampa 


Questa sera con inizio alle 21 
al Circolo della Stampa verrà 
presentato in edizione originale 
il film di Billy Wilder «L'appar- 
tamento», con Jack Lemmon, 
Shirley McLaine, Fred Mac Mur. 
ray e Ray Walston, La proiezio- 
ne è riservata ai soci. 


inconsueto: il vetro — ma è solo 
durante la proiezione che le ope- 
te si caricano di una luce ab- 
bagliante, l’arabesco diventa per- 
fetto e le trame si sovrappon- 
gono pressochè all'infinito — al 
di là dell’inevitabile barriera tis. 
sulare offerta dalla tela — come 
sospese sopra un vuoto di solare 
fosforescenza, L'ingrediente nuo- 
vo è dunque la luce: nulla è 
opaco, freddo, corposo, ma an- 
che la macchia più cupa si fa 
trasparente, riscattata da una 
purezza ignota all’olio e alla 
tempera. 

Nasce così un «racconto» fa- 
voloso, forse subacqueo, miero- 
scopico, radioscopico o stellare, 

polato di galassie e di come- 
e, di microbi e di unicellulari, 
che catturano la fantasia dello 
spettatore, risvegliandovi molti 
echi inconsci di netta impronta 
psicanalitica, 

Giacchè è impossibile non ri- 
manere irretiti dal fascino inu 
mano di quegli orizzonti lumi. 
nosi, non sprofondare nel gorgo 
di luce e di colore, non essere 
suggestionati — nel buio ipno- 
tico della stanza — dal rettan- 
golo bianchissimo dello scher- 


mo. 

Ma oltre alla luce — che ov- 
viamente supera di gran lunga 
la bianchezza della tela da pit 
tore — al colore — che assume 
in questa circostanza una, pre- 
ziosità irraggiungibile alle tinte 
«di tubetto» (giacchè è luce co- 
lorata e non colore che deve 
fingere la luce) — e alla imma- 
terialità trasognata e Onirica, 
caratteristica a tale forma nuo- 
va di pittura-proiettata che for- 
se per la prima volta riesce ad 
assorbire dal cinema alcune pre. 
rogative che costituiscono il ve- 
to segreto dell’arte filmica (co- 
me il gigantismo della visione, 
la fosforescenza della luce bian- 
ca sulla tela bianca, la profon- 
dità «senza fine», ecc.), ci colpi. 
sce in queste eccezionali opere 
di LM, un nuovo elemento ori- 
ginale: la tridimensionalità. Dal 
momento che le diapositive so- 
no lavorate all’interno, con so- 
stanze oleose, ma anche allo 
esterno, la luce della proiezione 
vi scopre riflessi, luminiscenze 
e «sporgenze» inspiegabili, un 
gioco delicato che — solo a muo. 
vere la mano davanti all’obiet- 
tivo — si modula in una varie 
gata sinfonia di nuove luci e di 
nuove ombre. x 
L M, che con tali opere si è 
innestato di prepotenza nel grup- 
po newyorkese della «Op-Art» 
(optical art) che sembrerebbe 
aver messo in crisi, proprio in 
questi giorni, il florido merca- 
to popartista e che si propone 
di creare quadri «sfuggenti» 0 
«divenienti», i quali — sfruttan- 
do rigorose leggi ottiche e 
scientifiche — giocano su par- 
ticolari scherzi visivi (sempre 
sulle orme del generale assun- 
to di dare dimensione esteti- 
ca al mondo tecnico-scientifi- 
co). sì può considerare quindi 
l'ideatore di una nuova forma 


nostro Centro di Trieste. Que- 


Sta nostra istituzione va susci- 
tando sempre più vivo interes- 


CON LARGA PARTECIPAZIONE TRIESTINA 


se in quanti si occupano del 
grave problema  dell’infanzia 
subnonmale. Il suo esempio ha 
stimolato e indirizzato altri 
«Centri di lavoro protetto» e- 
stendendo i benefici ad un nu- 
mero sempre maggiore di ra- 
gazzi. Ai due laboratori di Trie- 
ste, femminile e maschile, è 
stato affidato l’ambito incarico 
di preparare delle confezioni 
per offrirle in dono al Santo 
Padre nel giorno dell’udienza. 
Le confezioni del «Centro di la- 
voro protetto» di Trieste avran- 
no così l’onore di giungere in 
mano a S.S. Paolo VI il quale, 
forse per la prima volta, po- 
trà rendersi conto di persona 
come anche i ragazzi subnor- 
mali, se aiutati in tempo e in 
modo adatto, possono svolgere 
un lavoro produttivo, di prati 
ca ed immediata utilità, tale 
da riscattarli da un destino di 
inerzia e di completa dipenden- 
za, per avviarli invece verso un 
avvenire di lavoro dignitoso e 
retribuito, 

I ragazzi del Centro di via 
Cantù sono già al lavoro: il 
laboratorio maschile. prepara 
alcune maglie a contatto e un 
pullover tessuti sulle belle mac- 
chine di maglieria che l’Am- 
ministrazione provinciale ha da- 
to in dotazione al Centro. Il 
laboratorio. femminile prepara 
invece due tipi di pigiama in 
flanella per bambini e una Bib- 
bia rilegata in tessuto ricama- 
to a mano. 

Oltre che una dimostrazione 
dell’efficienza raggiunta dagli 


Avrà luogo a Parigi, dal 3 al 
7 maggio prossimo, il «Secon- 
do colloquio internazionale sul- 
la chimica dei caffè verdi e 
torrefatti». Si tratta di una ini- 
ziativa  dell’Istituto francese 
del caffè, del cacao e delle al- 
tre piante stimolanti — che ha 
visto la luce due anni fa e che 
si è imposta subito come la 
massima assise ed il massimo 
organo di studio a livello scien- 
tifico della materia. 

Nel periodo successivo al pri- 
mo «colloquio», quattro com- 
missioni permanenti hanno se- 
guito diversi indirizzi di ricer- 
ca, ed i risultati raggiunti sa- 
ranno comunicati nella prossi- 
ma sessione, 

Parteciperanno quest'anno i 
rappresentanti di 19 Paesi 
esportatori od importatori di 
caffè; essi portano la voce del 
le più grandi industrie interna» 
zionali del ramo, assieme a 
quella di studiosi indipendenti 
dei più noti istituti di botani- 
ca tropicale e di laboratori di 
ricerca di enti pubblici o statali. 

A. rappresentare l’Italia so- 
no stati invitati il dott. F, AL 


Colloquio internazionale 
sulla chimica del caffè 


banese della «Birs»; il dott, C. 
E, Barbera della «Cofinder»; 
il prof. C. Calzolari, preside 
della facoltà di economia e 
commercio dell’Università di 
Trieste; il dott, M. Coggiola dei. 
la «Crippa»; il dott. B. Doro di. 
rettore del laboratorio provin: 
ciale di igiene e profilassi di 
Trieste; il dott. E. Illy presi 
dente della  «Illy-Caffè»: la 
dott, L. Ruzzier del laboratorio 
della «Illy-Caffè»: il prof. A. 
Montefredine del laboratorio 
chimico provinciale di Pesca. 
ra; il dott. S, Valussi del labu- 
ratorio chimico della Camera 
di commercio di Trieste. 

Il dott. E. Illy presenterà 
una comunicazione sul proble. 
ma dei caffè «Brocado», infet- 
ti cioè da parassiti sia. nelle 
fasi precedenti la raccolta dal- 
l’arbusto che nel periodo di de- 
posito nei silos. La cattiva 
raccolta di quest'anno fa pre- 
vedere che nel futuro saranno 
immessi sul mercato, da parte 
dei Paesi produttori, sempre 
maggiori quantitativi di caffè 
provenienti dagli stock e quin: 
di fortemente soggetti all’azio- 
ne dei parassiti. 


GIUNTO A 


cA "TERZA EDIZIONE 


DAL 10 AL 


IL FESTIVAL DI 


Anche quest'anno ci 


17 LUGLIO 
FANTASCIENZA 


saranno due sezioni 


La terza edizione del Festi- 
val internazionale del film di 
fantascienza, organizzato dalla 
Azienda autonoma soggiotno e 
turismo di Trieste, avrà luogo 
dal 10 al 17 luglio 1965. 

La manifestazione si artico 
lerà, come già l’anno scorso, in 
due Sezioni, di cui una riserva- 
ta alla presentazione di film 
a soggetto di lungo metraggio 
che non sarà competitiva, l’al- 
tra dedicata al film di corto e 
di medio metraggio, ispirato 
alla fantascienza, che avrà ca- 
rattere di concorso. 

Una giuria internazionale as- 
segnerà il «Sigillo d'oro della 
Città di Trieste» al miglior 
cortometraggio presentato al 
concorso. Sono cominciate 2 
pervenire le prime adesioni in 
questo settore che si annuncia, 
di vivo ed attuale interesse per 
l'originalità dei loro soggetti. 

Nell'ambito del Festival sa- 
ranno organizzate altre mani. 
festazioni collaterali di carat- 
tere culturale, tra le quali una 
retrospettiva a tema di film di 
fantascienza. 


Cronache della TV 


Serata bis 


Un film western, non di so. 
la avventura e movimento, ma 
intersecato da pieghe polemi- 
che ha tenuto ieri lo spazio 
maggiore del primo program- 
ma. Il film in questione era 
«Alba fatale», realizzato una 
ventina d’anni or sono da 
William Wellman, con la par- 
tecipazione di alcuni bravi at 
tori come Henry Fonda, Dana 
Andrews e Anthony Quinn. E' 
la storia d'un linciaggio inflit- 
to a tre poveri diavoli senza 
colpa, e del conseguente rimor- 
so che afferra gli autori del 
delitto non appena si rendono 
conto dell’infondatezza delle 
loro accuse. L’opera di Well- 
man cerca di guardar dentro 
ai caratteri individuali dei per- 
sonaggi e di affrontare in to- 
no critico certi problemi — 
come la violenza — abbastan- 
za tipici degli Stati del Sud, ie- 
ri forse non meno d’oggi. Lo 
stile asciutto, quasi sempre im- 
mune da sbavature patetiche, 
era quello dei buoni film 
western. 

Al cinema è seguito un nu- 
mero de «L’approdo», che ha 
dedicato un bel servizio allo 
scrittore Aldo Palazzeschi nel 
la ricorrenza del suo ottante- 
simo compleanno. 

Il secondo canale ha promos- 
so ieri un’iniziativa che non 
sappiamo quanto favore potrà 
incontrare presso il pubblico. 
Questa iniziativa si presenta al 
l’insegria di «Serata bis», © 
consiste in uno spettacolo com- 
posto di sole repliche. Quale 
il suo scopo dichiarato? E’ 
presto detto: recuperare alcune 
trasmissioni meglio riuscite per 
consentire, ai telespetatori che 
le avessero perdute la prima 
volta, una visione posticipata. 
La serata bis di ieri ha preso 
il via con «Il giocondo», una 
rivista di Raimondo Vianello e 
Abbe Lane, Xavier Cugat e 
Sandra Mondaini, che si vide 
parecchio tempo fa. Subito do- 
po la retrospettiva è proseguita 
con la messa in onda del ro- 
manzo sceneggiato «Demetrio 
Pianelli) di Emilio De Marchi. 


LL =2_1le=e—r_—_rmdmo 


Date aiuto all'opera civile 


e ee ee ee 


Tutte cose vecchie, dunque, di 
cui si ebbe occasione di parlare 
in un passato più o meno re- 
moto, e destinate esclusivamen- 
te agli eventuali telespettatori 
ritardatari. 

Ber. 


Sabato al Verdi 
cla fanciulla del West» 


Come annunciato, continua al- 
la biglietteria del Teatro la ven- 
dita dei biglietti per i posti li- 
beri dell'abbonamento per la pri. 
ma rappresentazione de «La fan 
ciulla del West» di Giacomo Puc. 
cini che, in turno d'abbonamen- 
to A per ogni ordine di posti, 
andrà in scena sabato prossimo 
alle 20.30. 

«La fanciulla del West», con- 
certata e diretta dal m.o Arturo 
Basile, sarà interpretata, nelle 
parti principali, dalla signora 
Magda Olivero (protagonista), 
Gastone Limarilli e Lino Pugli- 
si, Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, Maestro del coro Giorgio 


Kischner; regìa di Carlo Picci 
nato. 


Gli esercizi pubblici 
e goes ] 

e i diritti d'autore 

L'Associazione esercenti pub- 
tlici esercizi (FIPE) rammen: 
ta alle ditte consociate nei 
locali agiscono apparecchi i Ta 
dioriceventi, televisivi, juke 
boxes e simili, che i diritti di 
autore S.I.A.E. per il corrente 
anno 1965 devono essere corri. 
sposti entro il corrente mese di 
febbraio, a scanso di perdere il 
diritto al beneficio delle specia- 
lì tariffe convenzionali riservate 
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TEATRI E CINEMA 


ASTORIA. 16,30: «Blue Hawail». 
brillante e divertente technicolor, 
E. Presley. 
ASTRA, 16. «Sessualità». (01 
«L'inchiesta Chapman sul com) 
mento sessuale della donna amet 
cana»), Interessantissimo teclmicoli 
‘Warner. Vietato ai minori di 18 
Domani: 109». 

IDEALE, 16: «Il grosso rischio», 
grandioso cinemascope a colori, 
Stephen Boyol e Juliene Greco, 
MARCONI, 15: «I predoni della Sì 


GRATTACIELO 
« STRANI COMPAGNI 
DI LETTO» 


R. HUDSON 

G. LOLLOBRIGIDA 
TECHNICOLOR 
VERSIASI IVI TSO EE 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. Sa- 
bato alle ore 20.30 precise prima rap- 


ì 


Era 


presentazione de «La Fanciulla del|par. Avventuroso cinemascope I 
West», di Giacomo Puccini, Turno di | color, con Kirk Morris e Moira Orf sch: 
abbonamento A per ogni ordine di|NOVO CINE, 16. Grande suct 
posti. «Il cavaliere i Sme IRR tech 
TEATRO STABILE, Oggi, alle ore 21: nicolor, con Lex Barker, L. Lor 
Tino comico» di Carlo Goldoni per | RADIO. 16: «Mondo cane n. 2». Tedf NOSTRG 
gli abbonati che non hanno usufruito nicolor, Vietato ai minori di 18 
dello spettacolo inaugurale della sta- ‘Una 
gione. I prezzi per quanti non abbia-|CINEMA MUGGIA. Riposo. po 
no potuto assistere alla divertente accadui 
commedia sono i seguenti: lire 1000, da stai 
ridotto per gli studenti lire 400; bal- sburgni 
conate (indistintamente) lire 300, 0 i al CRISTALLO se pro) 
4 pieno | 
ARCOBALENO. 16. In prima visio- dinea, 
ne la 20th Century Fox presenta: La Metro presenta sessant 
«Cannoni a Batasi», nella interpreta- il iù rande ripida 
zione di Jack Hawkin e Mia Ferroy p gI i era più 
per la prima volta sullo schermo. western mai realiz: ‘svedesi 
Cinemascope, zato in cinemasco- con la 
EXCELSIOR. 15.30: «Ho sposato 40 etrocolor ; 
milioni di donne», Il film più imper- MERI lo iL tron 
tinente e spassoso [del 1965, con Fred ° gii de 
Mac Murray é Polly Bergen. L Î li A 
FENICE. 15.30: «La congiuntura», in tn COn US (1 cito, © 
‘comemascope technicolor. Das orig: la geni 
nalissima e comica interpretazione di jo per 
Vittorio Gassman € Joan Collins. So- del West Je vitt 
spese le tessere. feriti. 
GRATTACIELO. 16: «Strani compa. j isti, 24 A bi 
gni di letto», con R, Hudson e G. si SGo3: Togli condo 
Lollobrigida, la coppia più Tor attori tra i quali rata di 
nante del cinema internazionale nel- 
nante, del cinema iaia rima e spetta. || JAMES SUE W ARI gal nen 
colare interpretazione. Un grandioso |! GREGORY | PECK morte 
technicolor Universal. Viet, ai minori. JOHN. WAYNE in gra 
NAZIONALE. 15.30: «Questo pazzo, MA morti 
‘Pazzo, Pazzo, pazzo perche: a RICHARD WID RK DOS 
Panavision technicolor. Vi sbelliche- 3 cassato 
rete dalle risate nella più esilarante in uno spettacolo ‘altri 
storia interpretata da decine dei più ‘unico al mondo gruppe 
noti attori comici americani, Non è soguivi 
‘un documentario nè un film a episo- ® Sciti a 


di. Sospese le tessere. 
PER QUESTO ECCEZIO 


NALE SPETTACOLO 
SOSPESE LE TESSERE 


ALABARDA, 16, Ultimo giorno: «Va- 
canza sulla spiaggia» (Non toccate il 
mio ragazzo). Technicolor delizioso! 
‘Balli moderni e ragazze voluttuose 
nei posti più incantevoli, con Bob 
Cummings, Dorothy Malone e la gra- 
ziosa cantante «Annette», 

AURORA. 16 . 18,30 . 21,30 (inizio 
film): «L'uomo che non sapeva ama- 
re», con G. Peppard e O, Baker. Co- 
losso Paramount in technicolor, Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 

CAPITOL. 15.30. Ult. giorno: «Il gran 
lupo chiama». Spettacolare technico- 
lor Universal, con Cary Grant e Le- 
slie Caron. Valido ENAL. 
CRISTALLO. 16.30. La Metro presen- 
ta il più grande western mai realiz 
zato in cinemascope Metrocolor: «La 
conquista del West», con 3 famosi re- 
gisti, 24 attori tra i quali James Ste- 
wart, Gregory Peck, John Wayne e 
Richard Widmark, in uno spettacolo 
unico al mondo, Per questo eccezio- 
nale spettacolo sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO, 16: «Le bellissi- 
me gambe di mia moglie». Sfarzoso 
technicolor. Donne, più donne e an- 
cora donne nelle scintillanti folli 
notti del Moulin Rouge, con Colette 
Mercier e Armand \Mestral, 
GARIBALDI. 16.30: «I guerriglieri del- 
la giungla», con John Ireland, Jo 


d 


AL NAZIONAL 
TRIONFA 


1 PIU' NOTI ATTORI COMICI AMERICANI 
NELLA PIU' DIVERTENTE STORIA 
MAI PORTATA SULLO SCHERMO 


mULTRA-PANAVISIO 
sTECHNICOLORE: 


STANLEY KRAMER. 


Marrov e Carl Esmond, 

IMPERO. ‘16.30. Una drammatica bel- 
lissima interpretazione di Deborah 
‘Kerr nel capolavoro Universal in 
technicolor: «Il giardino di gesso». 
MODERNO: 16: «Le 5 mogli dello sca- 
polo», con Dean Martin, Elizabeth 
Montgomery. Technicolor. Ult. giorno, 
VIALE. 16: «La pistola sepolta», con 
Glenn Ford e Jeanne Crain. Un film 
avvincentissimo, Metro. 

VITTORIO VENETO. 15: «Il treno», 
con Burt Lancaster, Paul Scofield e 
Jeanne Moresu, Capolavoro. Spetta- 
colare; drammatico. 


(7) 


Imminente 
all'EXCELSIO 


ABBAZIA, 15.30: «I leoni di Casti- 
glia», in technicolor. Il fiagello dei 
mori nella battaglia più apocalittica 
della storia, con F. Avalon e B. 
Crawford. 

ALCIONE (S, Vito). Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16. Cinemascope technicolor: «La 
strage del 7.0 cavalleggeri», con Dale 
Robertson, Mery Murphy. Capolavoro. 
ALDEBARAN, 16: «La pista degli 
elefanti». Un capolavoro di rara po- 
tenza drammatica, Technicolor, con 
Elizabeth Taylor e Dana Andrews, 
ARISTON. 16: «L'uomo della ma- 
schera di ferro». Spettacolare ed av- 
venturoso cinemascope technicolor, 
con_J. Marais, E. M. Salerno © 
F. Porou. 


Documentari americani 


Stasera con inizio alle 19 ver- 
Tà presentato al Centro cultura- 
le americano di via Galatti 1, il 
terzo programma cinematografi. 
co di documentari della serie 
«Americani al lavoro», sotto gli 
auspici dell’Associazione italo - 
americana e della Camera Con- 
federale del Lavoro dij Trieste, 
con la collaborazione dell'USIS. 
Il programma comprende i se 
guenti documentari: «Un sinda- 
cato aziendale», sui rapporti fra 


Lui ci sti î 
Tony Curtis Natalie Wood 
Henry Fonda 
Lauren Bacall 
. Riel Ferre 
Weeeseeso» DONNE, V'INSEGNO 
COME SI SEDUCE UN UOMO 


technicolor- panavisioni 


dalla F.I.P.E. ai soci delle orga- | operai e datori di lavoro in una. Ss 
nizzazioni provinciali aderenti. | media industria americana; «La | emmusirmus su mino; comuna on 
I pagamenti vanno, pertanto, |storia dell'automobile», che trac- LE siepe privi 
effettuati entro le ore 12 di sa-|cia la storia dei lavoratori del- PODIO SONATE mer 
bato direttamente presso la se- {l'automobile dal primo quadri rod 8 WALIAIA T-ORR dito ga RICHARD GUINE Ne 
greteria dell’Associazione, piaz: | ciclo di Henry Ford fino ai gior- stato 
za Silvio Benco n. 4. ni nostri. L'ingresso è libero. 4 co 
‘niele 
"Trau 
ILEV sn 
N setto 
ul 
I PROGRAMMA Rotòcalco musicale; 18.30: Noti- FILODIFFUSIONE SR 
zie; 18.35; Classe unica; 18.50: Auditorium (IV canale 
NAZIONALE I vostri preferiti; 19.30: Radio- | (17): Musiche per orgenoj 8.15 ia 
sera; Se Conornto di musica leg- | (17.15): Antologia musicale; 11% - | 
8: Giornale: 8.30: Il nostro | Pera; gl: All'altare si parla ita : Un'ora con B. Britten; 19f Cala 
buongiorno; 8.45: Interradio; liano, Tochiesta di DI, Puccinelli | (21): Recital del pianista. F. to, è 
90: Pagine di musica; 9.45: | 9 R- Renzoni; 21.30: Giornale: | xrannino; 13.25 (22.25): Musica s lire 
Canzoni; 10: Antologia operisti: | 21:40: Giuoco, e. fuori. giu programma; 13,55 (22. Tra nio, 
52: 10,80: La radio per le scuole; | 21.50: La voce del. poeti; 2210: | sorizioni. ed elaborazioni; 114.90} l'int 
ST! Passeggiato nel tempo; 11.30: | Musica nella sera; 22.30: Notizie. | (23,90): Congedo; 15.30; Muslcaf ri di 
Musiche di L. van Beethoven; Li leggera in stereofonia, rage 
ARE peo IRA RETE TRE Musica leggera (V canale): 7 Riot 
ino; 185 nale; 13: 5 sà È : Pi ii : x 
1 solisti della musica leggera: 10: Musiche pianistiche; 11: SALE ad di i 
1355: Giorno per giorno; 15: | Compositori greci contemporanel; | artificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu- sette 
Giornale: 15.15: Le novità da ve- | 11:30: Musiche di D. Cimarosa; | sica per orchestra; 8.39 (14.39 el CTISÌ 
dere: 1090: Parata di sticcessi; | 12:09: Complessi. per archi; 1%: | 20,39): Strumentisti celebri; 9.03) Vere 
16: Programma per i piccoli; | Un'ora con L, Janacek; 14: Con- | 15.03 6 21,09): ‘Cavalcata: delle Tac 
16.30: Rassegna di giovani con- certo sinfonico; 15.45: Musiche | canzone: 9.27 (15.27 e 21.27): Fo-l sion: 
certistio 17: Giornale: 17.25: | di P. De Cavalieri; 17: UNiver | gii d'album: 9.51 (1.51 6 21.5):1 gi 1 
Corte Id Verdi inirore: 185 | sità G: Marconi} 17:10: /Maslche l'Dus. voci. @ un'orchestrai (10458 n; 4 
Bellosguardo; 18.15: Testiera; | di A. Bruckner. (16.15 © 22.15): Mosaico; 10,39) Fei 
18.35: Appuntamento con la si- 1 (16.39 e 22. Melodie senza ati 
ren; 1000: 2 cova gel | TERZO PROGRAMMA |: tito Gr e 2010; at 
VOlA0: 19.00: Motivi in glostrat | ,1945% Musiche di N; Miaskow: DA IEEE; gno 
È ; ; sky: 19: A Parigi, in libreria; | 23.27): Complessi vocali; ti d 
20: Giornale; 20.25: «Lodoletta», V.3) 395 - 3 “ol (17,51 e 2351): I idi inter- 
1a " 19,80: Concerto; 20.40: Musiche (SS2ID1) E ARIADI a 
di P. Mascagni; 22.35: Musica | nata reti del jazz: 12.15 (18.15 el 0% 
+ 23: di F. J. Haydn; 2l: Giornale; | PFett i K i pe 
cana stata di FT dtume: 2130: Musiche | 0.15): Incantesimo musicale; 12,39| 0) 
SECONDO PROGRAMMA Gi B. Pritten; 22.15: T. S. Eliot, (18,39 e 0,39): Concertino. [o 
f cura di M. Praz: il «Mercoledì por 
7.80: Musiche del mattino; | delle Ceneri» e i «Quartetti»; TELEVISIONE NAZIONALE Cor 
8.30: Giornale; 8.40: Concerto | 22.45: Orsa minore. “| zion 
per fantasia e orchestra; 9.30: 8.30: Telescuola; 17.30: La TV tant 
Notizie; 9.35: Da J. Strauss a R- LOCALI ramona dei ragazzi; 18.20: Non è mail 
Stolz; 10.30: Notizie; 10,35: Le troppo tardi; 19: ‘Telegiornale; 
Dotà canzoni italiaze; II: DL | 110: Il Gazzettino; (12.10; Gira, |. 19.20: «La facciata», Un atto di 
mondo di lei; 11.05: Parata d’or- | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: FP. Maria Martini; 19.55: Tele-| 
chestre; 11.40: Il portacanzoni; | Il Gazzettino; 13.15: «Carì stor- sport - Cronache italiane; 20.30: | stuc 
12: Musica per orchestra; 13: | nei», settimanale parlato e can- Telegiornale; 21: Almanacco; 22: | lare 
Appuntamento alle tredici; 13.30: | tato di L. Carpinteri e M. Fara- Il Quartetto Cetra presenta: | re, 
Giornale; 14; Voci alla ribalta; | guna; 13.40; «Il piccolo Marat», «New Christy. Minstrels»; 23: | 
14530: Giornale; 14.45: Dischi in | dramma in tre atti di G. For ‘Telegiornale. 
PERSIA I con TE zano. Musica di P. Mascagni - a s d 
15.30: Notizie; 19,59; cicli- | Atto II - Orchestra e coro del | 
stico della Sardegna; 15.50: Me- | Teatro Verdi di Trieste; 14.35: TELEVISIONE SECONDO || stre 
lodie per ritmi; 16: Rapsodia; | A due voci; «Il girasole», scene 21: Telegiornale: 21.10: Inter-. PAS 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: | minime di Stelio Mattioni; 19.30: | mezzo; 21.15: Il piccolo Eyolfe, | SCO 
Dischi dell'ultima ora; 17: Musi- | Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- | tre atti di H. Ibsen; 23: Notte | la x 
zettino. sport, pio 


della LEGA NAZIONALE| che da film; 17.30: Notizie; 17.45: 
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QUATTORDICI MORTI E 10 FERITI IN AUSTRIA SULLA STRADA DEI TAURI 


IL PICCOLO 


UNA MITE SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE DI VIENNA 


Mercoledì, 3 marzo 1965 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 2 

Una gravissima disgrazia è 
accaduta questa sera sulla stra- 
da statale dei Tauri, nel Sali 
sburgnese. Una valanga di gros- 
se proporzioni ha investito in 
pieno un autobus austriaco di 
linea, trascinandolo per una 
sessantina di metri lungo una 
ripiaa scarpata. L'autobus, che 
era pieno di giovani studenti 
Svedesi, è andaco a schiantarsi 
con la parte posteriore contro 
il tronco di un albero. Mentre 
trasmettiamo queste note, i vi. 
gili del fuoco, genieri dell’eser- 
cito, Croce Rossa e agenti del- 
la gendarmeria, stanno lottan- 
do per recuperare i corpi del- 
Je vittime e per soccorrere i 
feriti. 

A bordo del torpedone, se- 
condo quanto reso noto in se- 
rata dalla polizia, si trovavano 
40 persone. Di queste, 14 sono 
morte e 10 sono rimaste ferite, 
in gran parte gravemente. 1 
morti si trovavano nella parte 
posteriore del torpedone, fra- 
cassatosi contro un albero. Due 
altri tonpedoni con l’intero 
gruppo di turisti svedesi, che 
seguivano il primo, sono riu- 
sciti ad evitare la valanga. 

La disgrazia è avvenuta alle 
16.45, sulla strada alpina Rad- 
staedter ‘l'auemnstrasse, Le dif- 
ficoltà dei soccorritori sono 
grandi, poiche ii luogo della 
sciagura non è ilacìimente ac- 
cessuolie. 

Il gruppo di turisti svedesi, 
tutti giovani fra i 18 e i 22 
anni, era giunto in Austria per 
‘un peniodo di vacanze con un 
viaggio organizzato da una 
agenzia turistica di Stoccolma. 
L'autobus è stato quasi com- 
pietamente sepolto dalla neve 
ed era rovesciato; solo alcune 
parti del torpedone apparivano 
in mezzo alla neve. La valanga 
ha sepolto la strada sotto una 
coltre di tre metri di neve e 
le squadre di soccorso sono sta- 
te costrette a procedere a piedi. 

La strada dove è avvenuta 
la sciagura era stata chiusa al 
traffico per parecchi giorni in 
gennaio in seguito al pericolo 
delle valanghe, qualche tempo 
fa, dodici studenti olandesi era- 
no stati colpiti da una. valan- 
ga in questa stessa zona e tre 
erano morti. 

“Viene precisato che il gruppo 
di turisti svedesi viaggiava a 
tondo di tre torpedoni delle 
ferrovie austriache. Il torpedo- 
me investito dalla valanga sta- 
va tornando dalla località di 
sport invernali di Obertauern, 
dove i giovani si erano recati 
“ a sciare, e si recava al villag- 
gio di Altenmarkt, ove si tro- 
vano gli alberghi ove erano 

allogati, La valanga è precipi- 
stata a mnaecurva e ad una quo- 
ta di circa 1200 metri tra i vil- 
laggi di Untertauern e Ober- 
tauem. 

La. valanga è caduta dalle 
‘pendici del monte Gnadenbue- 
chel, alto 2500 metri. Il condut- 
‘tore di uno spazzaneve ha visto 
la valanga cadere e ha tenta.| 
‘o invano di segnalare il de 
colo al conducente dell'autobus. 

L'autobus travolto dalla va- 
langa era il primo dei tre che 
trasportavano gli sciatori sve- 
desi. L'autista si è accorto al- 
l'ultimo momento del cadere 
della valanga e ha cercato di 
fermare l’automezzo, ma era 
‘ormai troppo tardi. Se un albe- 
ro non ne avesse arrestata la 
caduta, l’automezzo sarebbe 
precipitato per almeno altri 
cento metri, 


Gli studenti degli altri due 
autobus, circa 50, hanno assi- 
stito alla sciagura. Essi sono 
Stati condotti questa sera a 
Oberlautern e ospitati in allog- 
gi di fortuna. Insieme con gli 
abitanti del posto, sono com- 
Ppletamente isolati, poichè an- 
che sull'altro versante la stra- 
da è chiusa a causa del peri. 
colo di valanghe. 

La polizia ha dichiarato che 
il viaggio degli studenti svedesi 
in Austria era stato organizza: 
to dall'agenzia svedese Kuhien- 
berg. Gli agenti stanno adesso 
cercando di identificare le gui- 
de della comitiva studentesca, 
per procedere all’identificazione 
delle vittime, che non erano 
provviste di documenti. 


Cc. S. 


In arrivo da Praga 


DOCUMENTI NAZISTI 


per il Governo italiano 


Praga, 2 

Una serie di documenti inedi- 
ti nazisti sarà inviata al Gover- 
no italiano per richiamare l’at- 
tenzione sulle conseguenze del- 
la prossima scadenza — nella 
Repubblica federale tedesca — 
del termine di prescrizione per 
i crimini nazisti che, come è 
noto, scade l’8 maggio, Nei gior. 


Travolto da una valanga 
pedone carico di sciatori 


Erano tutti studenti svedesi in vacanza - L’automezzo è precipitato per 50 metri 
schiantandosi infine contro un albero - Altri due pullman si sono fermati in tempo 


ni scorsi, documenti simili so- 
no stati inviati ai Governi di 
Francia, Belgio, Olanda e Ju- 
goslavia. 

I documenti che saranno in- 
viati al Governo italiano — resi 
noti solo in parte — sono reso- 
conti dell’organizzazione nazista 
di spionaggio in Italia e pro- 
vengono, per la maggior parte, 
dall’archivio delle «SS» che era 
stato abbandonato nel Lago Ne- 
ro, in Boemia, durante la riti 
Tata della primavera del 1945. 
L’archivio è stato recuperato 
l’anno scorso dai sommozzatori 
cecoslovacchi. 

I documenti — una serie di 
informazioni economiche, poli. 
tiche generali sulla situazione 
italiana — testimoniano che la 
attività di spionaggio da parte 
dei tedeschi veniva esercitata 
contro l’Italia ancor prima del- 
la sua entrata in guerra, nono- 
stante l'alleanza e le assicura- 
zioni in contrario, 

In un documento del 14-5-1940 
— e cioè precedente all'entrata 
in guerra dell'Italia — si pro- 
getta il rapimento ed il trasfe- 
Timento in Germania dei citta- 
dini italiani di sentimenti anti- 
nazisti. Il progetto — redatto 
dall’agente «I/H/6841» e inviato 
alla sede centrale — prevedeva 
il trasporto delle persone in 
casse normalmente usate per il 
pesce: «Vi sono a disposizione 
adatti collaboratori — scriveva 


«I/H/6841» — non è necessario 
dare molte spiegazioni e il ri- 
schio è minimo». 

‘Altri rapporti — del 1941 — 
parlano delle reazioni e degli 
stati d'animo degli italiani du- 
rante il periodo della guerra. 
Il 18 settembre, un agente scri. 
ve: «Gli italiani credono piena- 
mente nella vittoria, nell’invin- 
cibilità dell’armata tedesca, e 
hanno una fiducia illimitata nel 
Fuehrer». Due giorni dopo, un 
altro agente, parlando di Roma, 
annota che «la situazione è ca- 
ratterizzata da stanchezza e da 
grande desiderio di pace, Le ra- 
gioni: le perdite subìte al fron- 
te, l’inizio della inflazione, la 
povertà degli operai e il com- 
‘portamento dei ricchi, che si 
sono accaparrati tutto», 

Altri documenti si riferiscono 
all’impopolarità di Mussolini, 
dopo una. breve parentesi do- 
vuta alla morte del figlio Bru- 
no, e la poca simpatia che egli 
gode fra la gente». 

Un documento del marzo 1942, 
rilevando l'effettiva simpatia del- 
le donne tedesche per gli uomi- 
ni italiani, sottolinea la neces- 
sità di interrompere tali. con- 
tatti «per salvare la purezza 
del sangue tedesco». Il docu- 
mento — redatto dal dott. Hun- 
tendoerfer, presidente del Tri- 
bunale di Kolin Cach, durante 
un suo viaggio in Italia — fu 
ritenuto di particolare, impor- 


tanza, tanto che Bohlem, capo 
della sezione estera dei Servizi 
di sicurezza, lo trasmise il 18 
marzo ad Himmler, pregandolo 
di prendere provvedimenti. 


Ta Missione. Harriman 


GLI S. U. FAVOREVOLI 
a dar armi a Israele 


Gerusalemme, 2 

Le conversazioni che l'inviato 
speciale del Presidente John- 
son ha avuto nei giorni scorsi 
a Gerusalemme vengono con- 
siderate nei circoli israeliani 
come il primo stadio di nego- 
ziati che proseguiranno a Wa- 
shington. Si sottolinea in pro- 
posito che gli assistenti di Har- 
riman prolungano la perma- 
nenza in Israele. 

Nonostante la totale discre- 
zione che viene mantenuta sul 
contenuto delle conversazioni 
tra Harriman e i dirigenti 
israeliani, si è appreso che lo 
inviato del Presidente John- 
son si sarebbe convinto delle 
necessità di mantenere l’equi- 
Jibrio militare nel Medio Orien- 
te. Harriman avrebbe indicato 
che gli Stati Uniti sarebbero 
disposti ad accogliere parzial- 
mente la richiesta israeliana 
circa un aiuto militare diretto 
da parte americana. 


ASPETTI MISTERIOSI DI UNA TENTATA STRAGE PER GELOSIA IN SICILIA 


SPARA ALLA MOGLIE E AGLI ZII 
E POI MUORE IN STRANE CIRCOSTANZE 


Il cadavere dell’uomo rinvenuto poco dopo con un colpo di fucile 
alla festa: si pensa subifo a un suicidio, ma l’arma è scomparsa 


Catania, 2 

Un marito geloso ha ferito 
la moglie e due parenti a colpi 
di fucile e si è quindi avviato 
con l'arma in pugno per uc- 
cidere il presunto amante del- 
la donna: ma è stato trovato 
poco dopo esanime în strada, 
colpito @ morte da una fuci- 
lata alla ‘testa. 


Il fatto di sangue, che pre- 
senta aspetti misteriosi, è av- 
venuto in una località di cam 
pagna, a Castagna di Mascali. 
Il bracciante agricolo Vene- 
rando Greco, di 85 anni, si è 
recato all'alba nella casa di un 
suo gio, certo Sapienza, ove 
era ospite la moglie Grazia 
Cavallero, di 34 anni, che ave- 
va abbandonato il tetto coniu- 
gale in seguito alle scenate di 
gelosia del marito.. Il Greco 
ha avuto una nuova violenta 
lite con la donna, accusandola 
di avere una relazione con un 
giovane di un paese vicino. 
La donna ha negato, ma inu- 
tilmente, e vana è stata an- 
che l’opera di pacificazione 
tentata dallo zìo Supienza e da 
sua moglie, Carmela Tarda, di 


Negli ambienti regionali è 
stato appreso con interesse che 
# i consiglieri liberali avv. Da- 
niele Morpurgo e dott. Sergio 
'Trauner hanno presentato due 
disegni di legge riguardanti il 
settore dei lavori pubblici. 

Il primo prevede l’assicura- 
«zione dei contribuenti a favo- 
te dei Comuni che intendano 
edificare su fondi del loro pa- 
| trimonio disponibile alloggi a 
carattere popolare, Il contribu- 
to, previsto in sei miliardi di 
lire per la durata di un decen- 
nio, renderà possibili — nel. 
l'intendimento dei presentato- 
ti di legge regionale — la co- 
Taggiungendo il duplice scopo 
di incoraggiare la ripresa del 
di incraggiare la ripresa del 
settore ‘edilizio, attualmente in 
crisi, e di contribuire a risol- 
a il problema del diritto al- 
la casa per quanti, co) i 
sionati, invalidi, Reso 
si trovino in condizioni eco. 
nomiche particolarmente disa- 
giate. 

Il secondo disegno di legge in- 
tende favorire la ricerca di fon. 
ti di approvvigionamento idri- 
co, di cui la nostra regione sen- 
| te particolare necessità, e. la 
progettazione di nuovi acque- 
dotti da parte di Comuni o con- 
sorzi di Comuni con popola. 
zione superiore ai 10 mila abi. 
| tanti. 
ziornale; | _E' noto, infatti, soprattutto 
atto di | Per Il contributo di studi e di 
| ricerche dall'Università degli 
studi di Trieste e in partico- 

lare d>l Prorettore e diretto- 
"| re dell'Istituto di mineralogia, 
| Prof. Sergio Morgante, quanto 
"| sia sentito nella Regione que- 

Sto problema e come esso sia 
| Strettamente collegato con le 
possibilità di sviluppo della sua 
economia industriale. Nella so- 
la provincia di Trieste, a esem- 
pio, il fabbisogno di acqua è 


3, Tele 
21 20,90: 


i DUE PROGETTI DI LEGGE PER LA REGIONE 


Case popolari 


o € rifornimento idrico 


; Sono stati presentati da consiglieri liberali 


a mala pena coperto nella sta- 
gione fredda, mentre durante 
i periodi di maggior calura è 
necessario ricorrere a razio- 
namenti dell'erogazione, L'ap- 
pello che gli scienziati hanno 
ripetutamente rivolto agli. am- 
ministratori e ai politici, è sta- 
to questa volta raccolto dai 
consiglieri Morpurgo e Trau- 
ner, i quali sosterranno la ne- 
cessità di questa legge, che pre- 
senta senz'altro carattere di 
priorità e di urgenza, 


61 anni. Il Greco ha imbrac- 
ciato il fucile e ha comincia- 
to a sparare, colpendo la mo- 
glie e gli zii. Poi, ricaricata 
Varma, è fuggito, gridando 
che andava a uccidere il pre- 
sunto amante della moglie. 

I feriti, soccorsi dai vicini, 
sono stati portati in ospedale 
a Giarre, mentre i carabinieri 
si mettevano in caccia del fe- 
ritore, Il Sapienza è stato giu- 
dicato guaribile in otto giorni 
per ferite lievi. Le due donne 
sono state ricoverate con pro- 
gnosi riservata: Ta Cavallaro 
è stata colpita alla testa e al 
fianco sinistro; la zia, al brac- 
cio sinistro e i sanitari non 
escludono la necessità di am- 
putare larto. Entrambe le 


donne sono in pericolo di vita 


per la grave perdita di 
sangue. 
Intanto i carabinieri non 


impiegavano molto tempo per 
rintracciare lo sparatore, A 
poca distanza dalla casa in 
cui aveva tentato la strage, 
in un vicolo del villaggio, il 
Greco veniva trovato cadave- 
re, con un colpo di fucile alla 
testa. I carabinieri conclude- 
vano subito che egli sì era 
sparato da sè, per togliersi la 
vita: il morto, infatti, era ri- 
verso sù «qualcosa» che sem- 
brava un fucile e si era per- 
ciò pensato che il Greco si 
fosse suicidato, appoggiando 
alle canne dell'arma la testa. 

Ma quando il Pretore di 
Giarre si è recato sul posto 
per constatare il decesso ed 
ha quindi dato l'ordine che 
fosse rimosso per essere tra- 
sportato all’obitorio, si è sco- 
perto che l’oggetto su cui il 
corpo giaceva riverso non era 
un fucile, ma un pezzo di le- 
gno: dell'arma nessuna traccia, 

Questa scoperta non esclude 
del tutto che il Greco si sia 
suicidato (e che qualcuno, an- 
cora mon identificato, possa 
essersi successivamente im- 
possessato del fucile. prima 
dell'arrivo dei carabinieri), 
ma rende anche probabile la 
ipotesi che il Greco sia rima- 
sto.a sua volta vittima di un 
delitto dopo il triplice tenta- 


tivo di omicidio. Fatto è che, 
in seguito all'emergere della 
nuova circostanza, il Pretore 
ha ordinato di sospendere la 
rimozione del cadavere, chie- 
dendo l'intervento della Pro- 
cura della Repubblica. 


pila cons. ny 


Incidente. mortale 


Ù 

A GIUDIZIO L'AUTISTA 

. etto de ent 
dei Principî di Liegi 
Pisa, 2 

Per aver investito e ucciso 
un passante neì 1962, il citta- 
dino belga André Joseph Piens. 
autista personale del principe 
Alberto di Liegi, è stato rin- 
viato oggi a giudizio dal Tribu- 
nale di Pisa. 

Il Piens, il 14 settembre 1962. 
alla guida di una «Mercedes» 
targata «CD», transitava nei 
pressi di Migliarino Pisano di- 
retto a Firenze. A bordo del- 
l’auto si trovavano i figli del 
principe Alberto, Filippo e 
Astrid, con le loro governanti 
Bernadette Desweef e Veroni- 
que Roicher; i genitori erano 
rimasti a Massa, ospiti di Vil 
la Ruffo. In località «La, Co- 
stanza», l’autista Piens investì 


un passante in mezzo alla stra- 
da, mentre procedeva a cento 
chilometri orari. Il passante, 
ucciso sul colpo, fu identifi- 
cato per Italo Demarie, di 75 
anni. di Ferrara d'Aste. 

Dopo l'incidente, i principi. 
ni di Liegi. proseguirono per 
Firenze a bordo di un'auto no- 
leggiata, mentre la «Mercedes» 
rimaneva setto sequestro a di- 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 

Il processo contro il Piens sa- 
rà celebrato dinanzi al Tribu- 
nale di Pisa nel prossimo mag- 
gio. I familiari dell’ucciso si 
sono costituiti parte civile, assi- 
stiti dall'avv. Mancini di Pisa, 
L'autista Piens sarà, invece, 
difeso dall’avv. Angiolo Adomi 
Braccesi, presidente dell’Auto- 
mobile Club di Pisa. 


NEVICA A MILANO 


Milano, 2 
Dopo una giornata di pioggia 
e con temperatura rigida, po- 
co dopo mezzanotte è comin- 
ciato a cadere la neve su Mi. 
lano e sulle zone circostanti. 
Abbondanti nevicate sono se- 
gnalate da altre province del. 
la Lombardia, specialmente sul- 
le colline e sulle montagne, 


Rajacovic se l’è cavata 
condue annie mezzo di carcere 


L’ ex braccio destro di Eichmann è stato riconosciuto colpevole 
di aver provocato la morte di 88 ebrei - Sarà libero fra 7 mesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

Con la mite condanna a due 
anni e mezzo di carcere aggra- 
vato, si è concluso oggi, nel 
primo pomeriggio, il processo 
contro Erich Rajacovic, che fu 
l'ex collaboratore di Eichmann. 
Gli otto giurati, che sono ri. 
masti in camera di consiglio 
Cinque ore, non hanno trovato 
Rajacovic colpevole della pri- 
ma delle due accuse sulle qua- 
li dovevano pronunciarsi: in 
questa si chiedeva se l’imputa- 
to era da ritenersi direttamen- 
te responsabile del massacro di 
88 ebrei olandesi deportati nei 
campi di sterminio. Cinque su 
otto giurati si sono poi pro- 
nunciati contro l'imputato sul 
secondo quesito, in cui si chie- 
deva se il Rajacovic aveva con- 
corso indirettamente a questa 
deportazione, Con ciò egli è 
stato riconosciuto colpevole del 
delitto previsto dall'art, 87 del 
Codice penale austriaco, per 
avere provocato con malvage 
azioni e omissioni, in circostan- 
ze particolarmente pericolose, 
la morte di 83 ebrei olandesi, 
che erano stati arrestati a Pa 
rigi, 

In aula non si sono sentiti 
commenti. La lieve condanna 
ton è stata una sorpresa per 
nessuno, Era risultato subito 
abbastanza evidente, già all’ini- 
zio di questo processo, che è 
durato 11 giorni, che i testi con- 
tro Raiacovic non disponevano 
di elementi. tali da far preve- 
dere una condanna severa, 

Il Presidente della Corte ha 
ricordato che dei due anni e 
mezzo di condanna, vanno de- 
tratti i 23 mesi che il Rajacovic 
ha trascorso in carcere, Erich 
Rajacovic, quindi, sarà libero 
tra setto mesi, salvo modifiche, 
eventualmente in suo favore, in 
seguito alle istanze che inten- 
de presentare in tal senso la 
Difesa, Il difensore di Rajaco- 
vic, inoltre, ricorrerà in Ap- 
pello, 

La stessa richiesta sarà inol- 
trata anche dal Pubblico Mini- 
stero che ha dichiarato oggi di 
ritenere la condanna troppo mi- 
te, In una conversazione con 
giornalisti, il Pubblico Ministe- 
to si è detto soddisfatto della 
sentenza in linea generale, poi. 
chè è stata riconosciuta a mag: 
gioranza (cinque contro tre giu- 
tati) la colpevolezza dell’impu- 
tato, ma meno soddisfatto per 
la leggerezza della pena: e per- 
ciò ha presentato. il ricorso, 
Egli ha fatto presente che il 
processo è stato uno dei più 
difficili. di questo genere del 
dopoguerra, dato che l’Accusa 
non aveva a disposizione testi. 
moni oculari dei fatti, e si è 
dovuta basare soprattutto su 
atti, documenti, perizie. Dopo 
l'abrogazione della legge sui 
crimini di guerra, il compito 
della Pubblica Accusa è diven- 
tato molto più arduo, Mentre 
in base alla legge sui crimini 
di guerra l'istruttoria proces- 
suale era molto più facile, ades- 
so, con la nuova legge penale 
austriaca, la. prova degli stessi 
fatti è diventata assai più com- 
plicata. Tuttavia, nel Codice pe- 


DOPO UNA VISITA DEL DIFENSORE A SAN VITTORE 


Chiesta per Mesghetz 


la 


perizia psichiatrica 


Una nonna del «pistolero» sarebbe stata in manicomio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 2 

L'avvocato Michele Catalano 
‘ha avuto il primo colloquio nel- 
le carceri di San Vittore con 
Giuseppe Mesghetz, il pericolo- 
so bandito triestino sul quale 
pende la grave accusa di alcuni 
tentati omicidi e che il 5 feb. 
braio scorso sì rese protagoni- 
sta di una rocambolesca fuga 
dalla stessa Questura centrale 
di Milano. Al termine del col- 
loquio, l'avvocato Catalano ha 


Sovrani in caricatura 


Copenaghen — Un carro satirico di Carnevale durante la tradizionale 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) 


sfilata: «Re Costanti 


no» e la «Regina Anna Maria»; fra î due «sovrani» si scorge anche l'«Arcivescovo di Cipro» 


dichiarato che presenterà ai giu- 
dice istruttore di Milano una 
istanza di perizia psichiatrica 
per il suo patrocinato, 

L'avvocato Catalano è infatti 
convinto che Giuseppe Mesghetz 
non sia nelle sue complete fa- 
coltà mentali. E proprio lo di- 
mostra il fatto della sua ten- 
tata evasione dalla Questura di 
via Fatebenefratelli, il sito «più 
popolato di poliziotti», Il 5 feb 
braio scorso, come si ricorde- 
rà, il noto pregiudicato, meglio 
conosciuto a Milano con il so- 
prannome di «Pino il Pistolero», 
era riuscito a farsi scudo, men: 
tre stava per essere perquisito, 
con il corpo dell'agente Salva- 
toro Camporeale. Con una gros: 
sa pistola nel suo pugno (una 
«Beretta» cal. 9) aveva attraver- 
sato tutti i cortili della Questu- 
ra ed era uscito dal passo car- 
raio di via Montebello. Qui, 
pressato dagli agenti che gli ave. 
vano bloccato la strada, aveva 
cominciato a sparare, ferendo a 
una gamba l'agente di P. S. Gre- 
gorio Soverino. Ma lo stesso So- 
verino era riuscito a colpire il 
pregiudicato triestino e quindi, 
con l’aiuto di altri colleghi, a 
fermarlo, 

Lo stesso Mesghetz avrebbe, 
durante il suo colloquio con lo 
avvocato, alfermato di non 
aver avuto alcuna intenzione di 
uccidere, e lo dimostrerebbe 11 
fatto che tutti i colpi partiti 
dalla sua rivoltella hanno avu- 
to una traiettoria molto bassa. 
Anche il ferimento dell’agente 
Soverino dimostrerebbe, secon- 
do il legale, la non intenzione 
di uccidere, Il poliziotto, infat- 
ti, si trovava a non più di dieci 
passi dal Mesghetz, e questi 
avrebbe potuto facilmente col. 
pire il Soverino al petto anzi. 
chè alla gamba. 

Inoltre, a sostegno della ri- 


chiesta della perizia legale, lo! 


avvocato Catalano afferma di 
aver scoperto che una nonna 
del suo patrocinato è morta 
alcuni anni or sono in un ma- 
nicomio di Trieste. 
L'istruttoria. contro il pregiu- 
dicato triestino è già iniziata 
e non dovrebbe concludersi pri- 
ma di tre mesi. Oltre all'episo- 
dio avvenuto il 5 febbraio scor- 
so (resistenza alla Forza pub- 
blica e tentato omicidio), Giu- 
seppe Mesghetz dovrà risponde- 
re alla Giustizia di altri due 
tentati omicidi: il primo avve» 
nuto a Trieste il 12 settembre 
del 1964 (sparò contro un vigile 
urbano che lo aveva sorpreso 
a rubare una macchina); il se- 
condo il 19 novembre 1964, al- 
lorchè a Monza sparò a un bri. 
gadiere e a una guardia di Pi 
Ss, che lo avevano fermato, per 
accertamenti, con una. rivol- 
tella di piccolo calibro. I /due 
tutori dell'ordine fortunata 
mente erano rimasti illesi, 


A. M. 


COLTELLATE A ROMA 
fra venditori di coriandoli 


Roma, 2 

Una lite a coltellate è avve- 
nuta oggi in via Nazionale, 
mentre si svolgeva il «passeg- 
gion dei bambini mascherati 
per l’ultimo giorno di Carne 
vale, È 

Due venditori di coriandoli 
sono venuti a diverbio per mo- 
tivi di concorrenza. Al termine 
della lite, uno di costoro, En- 
rico Matera, di 32 anni, nato 
a Vibo Valentia, ha vibrato 
un colpo di coltello all’avver- 
sario, Michele Picherli, di 22, 
di Manduria, colpendolo al pet- 
to, Subito dopo, il Matera è 
fuggito ma è stato inseguito 
e raggiunto da alcuni cara 
binieri, cne lo hanno arrestato. 

Il Picherli è stato medicato 
nell'ospedale policlinico e giu: 
dicato guaribile in 5 giorni. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Erich Rajacovic ascolta in piedi la sentenza della Corte 


nale austriaco esiste l'art. 87, 
che rende possibile la condan- 
na di rei, per i quali non si 
può dimostrare un proposito di 
omicidio, ma che, in base a 
una certa misura di prova, han: 
nò messo in pericolo la sicurez- 
za e la vita di un gran nume- 
To di persone. 

Erich Rajacovie, che vestiva 
un elegante completo grigio, 
era apparso un po’ meno cal. 
mo del solito. Poco prima che 
i giurati dessero il verdetto, 
non era riuscito a nascondere 
i segni di una viva apprensione 
mentre era continuamente ri. 
preso dai fotografi e dagli ope- 
ratori, 

Erich Rajacovic, che ora ha 
60 anni, è nato a Trieste, quan- 
do la città era sotto l’Austria 
nel 1905. Dopo aver terminato 
gli studi a Graz, e conseguita 
la laurea, si trasferì a Vienna 
nel 1931 per :impiegarsi in uno 
studio legale. Col tempo ‘aprì 
egli stesso, assieme ad Eich- 
mann; uno studio di avvocato. 


TV Sorrisi e Canzoni è il settimanale che vi introduce 
nel mondo magico dello spettacolo e della canzone. 


Curiosità ed indiscrezioni su tutti ì programmi radio- 
televisivi, reportages d'attualità da tutto il mondo: tutto . 
su TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale che 5 milioni 


In questa capitale, illustri av- 
vocati che abbiamo interrogato 
in proposito, ricordano Rajaco- 
vice come un genio delle finan. 
ze, «un uomo dotato di rara 
intuizione per gli affari e per 
gli scambi», 

Nel 1939 andò volontario nel- 
le «SS». Si occupò dapprima 
dei comandi viennesi, per poi 
venire spostato continuamente 
nell'Europa orientale e quindi 
in Olanda, alle dirette dipen- 
denze di Eichmann, Con la fi- 
ne del conflitto mondiale, partì 
per l’Argentina, dove riuscì in 
poco tempo a farsi una buona 
posizione economica, Nel 1957 
ritornò in Europa per stabilir- 
sì a Milano con il nome d 
Raja, dove fondò la ditta En- 
neri, la cui attività era diretta 
quasi esclusivamente con gli 
Stati d’oltre cortina. Era in 
continuo contatto con varie 
personalità e con le capitali 
dei Paesi comunisti con le qua- 
li era riuscito ad avviare fortu- 
natissimi affari e a mettere in. 


di persone leggono. 


In edicola a 70 lire. 


sieme una ingentissima sostan- 
za economica, Anche a Vienna 
era in contatto durante questi 
anni con importantissimi orga- 


nismi economici e aveva sapu- 
to circondarsi di potenti ami. 
cizie. 

‘Rajacovic venne processato 
una prima volta a Graz nel 
1953 in contumacia (egli allo- 
ra era in Argentina) e venne 
assolto per insufficienza di pro- 
ve. Il suo arresto, nell’aprile 
1963, era avvenuto in circostan- 
ze da film giallo. Sparito da Mi. 
lano, dopo che aveva saputo 
che lo stavano cercando, fece 
dapprima una sosta in Svizzera, 
poi in Germania e quindi at- 
traversò il confine austriaco, 
eludendo abilmente una grande 
moltitudine di operatori e foto- 
grafi, che lo attendevano, dopo 
che lui stesso aveva preannun- 
ciato, tramite il suo avvocato 
viennese, l'intenzione di costi- 


tuirsi. 
Vice 


Crimiuali nazisti 
PIU' DI TREDICIMILA 
in attesa di processo 


Bonn, 2 

TI Governo tedesco, nel suo 
rapporto al Parlamento sulla 
spinosa questione della preseri- 
zione dei crimini nazisti, preci- 
sa che circa 80 mila cittadini 
sono già stati processati per 
reati di questo genere e che al 
tri 13,892 sono tuttora in atte- 
sa di processo, di modo che, 
mei loro confronti, non verreb- 
be comunque applicata la pre- 
‘scrizione ventennale, Fra que- 
ste 13.892 persone, figurano 
personaggi come Hitler (contro 
il quale la magistratura di Ber- 
lino-Ovest ha recentemente in- 
trapreso ùna azione ‘giudizia. 
ria), il principale collaborato- 
re di Hitler Martin Bormann è 
Hans Eisele, già medico del 
campo di Buchenwald, il quale 
si troverebbe presentemente in 
Egitto. 

Tl Governo, nell’assicurare 
che appoggerà eventuali sforzi 
del Parlamentu per assicurare 
la salvaguardia della giustizia 
pur nel rispetto dei principi 
costituzionali, riconosce che, 
dopo il termine dell'8 maggio 
potrebbero venire alla luce nuo- 
vi crimini di guerra. Il Gover- 
mo fa però presente che, anche 
se i procedimenti iudiziari 
‘proseguiranno oltre 1’8 maggio, 
sarà difficile fare piena giusti- 
zia, dato il lungo periodo di 
tempo ormai trascorso. 

Il rapporto governativo ver- 
rà esaminato dal Parlamento 
federale il 10 marzo; si ritiene 
probabile un voto favorevole 
alla proroga dei termini di pre- 
STORNO da venti a trenta 


Mercoledì, 3 marzo 1965 


L'ingresso è il primo 
ambiente che si vede 
in una casa, è quel- 
lo. che fa conoscere 
il buon gusto della 
Signora. Arredatelo 
con una delle tante 
soluzioni che vi offre 
BALCOR in via San 
Maurizio n. 2, primo 
piano e negozio espo- 
sizione via della Pietà 
n. 21 - via J. Cavalli. 


LA DONNA 
IL BAMBINO 
LA CASA 


Pavimenti 


Rivestimenti 


Segnaliamo un interessante e nuovo tipo di pavimento, che è 
un perfezionamento dei rivestimenti in plastica su feltro. Esso 
li supera grazie all'elasticità permanente che gli conferisce un 
supporto di sughero, sopra îl quale è saldato lo strato di plastica, 
solido, e di facile manutenzione. Il sottostrato è morbido e con- 
serva intatta nel tempo l'elasticità propria del sughero che si 
risolleva dopo ogni compressione. Mobili spostati non lasciano 
tracce, così come tacchi a spillo non lasciano impronte. I disegni 
sono variati, e i colori cleganti e discreti. Questo sistema è 
adatto sia per rinnovare vecchi pavimenti sia per arredamenti 
in costruzioni muove, ai quali conferisce bellezza e -praticita. 


CIANO |; 


VIALE XX SETTEMBRE 38/b 


VIA FOSCOLO 42 
TELEF. 734274 


Per ambienti di gusto moderno la tendenza attuale vuole disegni assai sti- 
lizzati. Di gran moda, nella tappezzeria, il geometrico (sopra a sinistra e în 
alto a destra). — Per ambienti in stile, ecco (nella foto in alto a sinistra) 
una carta con motivi Settecento francese: l’effetto è quello di un tessuto 
con le marezzature leggere del broccato. Il motivo è ripetuto in «fasce» di 
decorazione piuttosto larghe. — Ancora per ambienti in stile (quì sopra @ 
destra) carta da parati, con un elegantissimo disegno di «ramages», che si 
accorda perfettamente con lo stile XVIII secolo. Le carte sono lavabili. 


IL PICCOLO 


Gli orologi prendono il nome 
di «pendole» nel 1657, quando 
Huygens cioè crea la «pendola» 
oscillante che regola il movi. 
mento. Le pendole da tavolo 
furono le prime ad essere in- 
ventate, poi vennero gli oro- 
logi a pendolo da posare al 
suolo. Nella fotografia qui sot- 
to, presentiamo un orologio a 
«pendolo» di squisita fattura. 
Ricordiamo che questi «pezzi» 
sono costruiti magistralmente, 
sia come disegno che come 
impiego di materiali. Certo un 
orologio in stile, come questo, 
dà un complemento di rara 
raffinatezza ad un arredamento. 


LE COSE PIU' BELLE 
E PIU' STRANE PER 
LA VOSTRA CASA E PER | VOSTRI GIARDINI 


da 
«Jl Giardino» 


VIA MAZZINI 12/B 


VASTO ASSORTIMENTO di orologi a pendolo 
PER SALONI E INGRESSI 
Stile inglese, veneziano, barocco 
Tre tecnici orologiai completamente a vostra disposizione 


GIOIELLERIA MARCUZZI 


VIALE XX SETTEMBRE N. 7 


Importatrice 
di fama 
internazionale 
fin 

dal 1920 

è la ditta 


RM FABIA NILO TNT LIRA 


MOGHI arte 


N LI TI ae I A 


alime6 illumina 
dà modernamente 
Un articolo che va sempre più affermandosi in qualunque arreda- la vostra casa 
mento creando una nota di armonia con l'antico e un contrasto Giustiniano 
piacevole che sempre arricchisce con il moderno è il tappeto orien- 
tale. L'unica difficoltà consiste nel trovare nel tappeto quell’in- (Foro Ulpiano) VIA MAZZINI 14 


sieme di componenti che lo valorizzino: annodatura, lana, colori, 
lavaggio, disegno. E’ necessario perciò confidare nelle ditte di vec- 
chia data che importano direttamente dall'origine dopo attente e 
serupolose selezioni, indispensabili per avere un tappeto perfetto. 


|uistate 


La mostra del Mobile ZERIAL o 


Due epoche, due stili, 
due prezzi... 


dar e 
rai 
IAN MINA e i ila i i 
n: i) I va Sv 1 I n °° NAS “ATA | 


Nell'anno 1920, il laboratorio di falegnameria di L. ZERIAL 
presentava la stanza modello 1920 tipo «Ungherese» P. 900 
a Lire 900 


La Ditta ZERIAL presenta la nuova «LINEA 1965» 
CAMERE DA LETTO da Lire 150.000 in poi 


..ma sempre la stessa qualità al prezzo migliore 


...Qualità ZERIAL dal 1888 ad oggi 


IL PICCOLO 


IN ASSENZA DI SOSTANZIOSE FORNITURE BELLICHE DEI SOVIETICI | MENTRE ERA AFFACCIATO ALLA FINESTRA 


IOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hong Kong, 2 
La Cina comunista, nonostan- 
je i progressi in campo atomi. 
o e la violenza verbale di al. 
uni suoi dirigenti a. proposito 
li eventuali interventi nel Viet- 
am, non è ancora, attualmen- 
, una potenza militare di pri- 
ma grandezza. Oggi come oggi, 
onostante abbia sotto le armi 
iue milioni e 600.000 uomini, 
dltre a 30 milioni di miliziani, 
E sue possibilità di intervenire 
rettamente nel Vietnam per 
ntrastare l’azione americana 
iono molto limitate. ‘Vi sono 
Molte variabili! di cui occorre 
ener conto nel giudicare la for- 
Ja militare della Gina: ma si 
uò affermare al di là di ogni 
fubbio che la Cina appare diffi- 
filmente battibile soltanto. se 
osta sulla difensiva. E la stra- 
gia e l'addestramento tattico 


L'efficienza cinese in caso di 
;ombattimenti oltre i confini 
azionali e contro una potenza 
ilitare di prima grandezza è 
sai dubbia; in Asia la Cina 
uò travolgere qualsiasi altro 
'aese per pura massa d’urto (co- 
i cinesi tentarono di dimo- 
‘are verso la fine del 1962 al 
nfine. cino-indiano; ma una 
‘ande potenza può contenere 
n facilità ogni mossa offensi- 
cinese, decisamente  rallen- 
‘a. dai mezzi di approvvigio- 
amento e dall'assenza di una 
jviazione e una marina efficien- 
Di questa situazione sono 
en consci gli stessi dirigenti 
esi: in un discorso «top se- 
iretn, caduto successivamente 
mano agli americani. tramite 
servizi di spionaggio, il ma- 
sciallo Yeh Chien-Ying, uno 
ei leaders militari cinesi, nel 
nnaio 1961. diceva: «Data la 
stra situazione, se vi. sarà 
ia guerra entro i prossimi-tre- 
inque anni, noi dovremo basa- 
le nostre difese su armi a 
Ano», 
Il maresciallo Lin Piao (Mi 
stro della Difesa) ha trovato 
sistema adatto, un sistema 
le tiene conto della guerra vi- 
ina e della guerra lontana. 
tuerra lontana significa una 
erra che si combatte a di- 
tanza di decine, centinaia e an- 
e migliaia di chilometri: il 
lemico è più forte di noi nella 
(erra lontana, ma nel com- 
itimento ravvicinato. e. s0- 
rattutto nel corpo a corpo sia- 
lo più forti noi. Noi dobbia- 
0 evitare il nemico là dove 
forte e avvantaggiarci su di 


giudizi, tutti oltremodo lusin- 
ghieri, espressi su quella che sa- 
Tà una delle due future «ammi 
Taglie» della nostra Marina mer- 
cantile, particolarmente signifi. 
cativo è quello del prof, Charles 
de Tolnay, considerato uno dei 
più esperti studiosi dell’arte e 
delle opere di Michelangelo 
Buonarroti. 

Il prof. De Tolnay, che ha in- 
segnato per più lustri storia del- 
l'arte alla Colombia University, 
è stato chiamato a dirigere lo 
Istituto di Studi Michelangiole- 
schi di Firenze, istituto che ha 
in programma di raccogliere in 
un unico «corpus» tutti i dise 
gni del sommo artista rinasci- 
‘mentale. Questi disegni, la cui 
ricerca e la cui catalogazione .il 
prof. De Tolnay curerà. perso- 
nalmente, saranno riprodotti in 
«fac simile», 

L'importanza dell'opera è sen- 
za altro eccezionale: per portar- 
la a termine, il prof. De Tolnay 
si varrà della collaborazione di 
studiosi ed artisti italiani, ad al- 
cuni dei quali sono stati anche 


commesse opere per il super- 
transatlantico, che porterà sul. 
l'Oceano il nome del genio di 
Caprese. Il prof. De Tolnay con- 
ta di iniziare il suo lavoro im- 
mediatamente, utilizzando an: 
che, in buona parte, il materia. 
le che egli ha raccolto in molti 
anni di pazienti ricerche: è da 
notarsi che oltre 30 sono le ope- 
re scritte dal De Tolnay sull’ar- 
tista italiano. 


ere lei 


DUE VOLTE UXORICIDA 


una donna cecoslovacca 


Praga, 2 

Infrangendo le regole secondo 
cui assai difficilmente la stam- 
pa cecoslovacca rende noti gli 
avvenimenti locali di cronaca 
nera, l’agenzia di stampa «Ce- 
teka» ha dato oggi notizia che 
una donna della Slovacchia, 
Irene Cubirkova, residente a 
Trnava, ha confessato di ave- 
re ucciso, successivamente, due 

La donna venne arrestata nel 


UN ANZIANO 


Genova, 2 

L'ing. Alfredo Torresì, di 74 
anni, uno dei protagonisti de) 
«crak» di circa due miliardi 
della «Toscana Azoto» il cui 
processo venne discusso da- 
vanti al Tribunale penale di 
Firenze, è morto stamani pre- 
cipitando da una finestra del- 
la propria abitazione în via 
San Vincenzo. Non è stato 
possibile accertare se sì tratti 
di disgrazia o di suicidio. Si 
è appreso però che l'anziano 
ingegnere era affetto da tem- 
po da un male incurabile che 
gli provocava. gravi disturbi 
respiratori: può darsi che af- 
facciandosi alla finestra per 
prendere aria, come spesso fa- 
ceva, sia precipitato a causa 
dello stato di debolezza in cui 
sì trovava, 

L'ing. Torresi era ammini. 
stratore delegato della «Tosca» 
na Azoto» di Figline Valdar- 


gennaio scorso, dopo lunghe in- 
dagini della polizia che — il 9. 
dicembre 1964 — aveva trovato, 
sul treno tra Bratislava e Leo- 
poldov, un pacco contenente la 
testa di un vomo, identificato 
poi per Svetek Broz, di 38 an- 
i, Le ricerche portarono al ri- 
trovamento della moglie del 
Broz, che confessò di avere uc- 
ciso il marito, in preda ai fumi 
dell’alcool, e di avergli tagliato 
la testa, Di questa aveva tenta: 
to di disfarsi, lasciandola sulla 
reticella di uno scompartimen- 
to di un vagone ferroviario, 
mentre aveva seppellito il corpo. 

Proseguendo le indagini, la 
polizia ha scoperto che anche il 
primo marito della Cubirkova 
morì improvvisamente 14 anni 
fa, e ora la donna ha confessa- 
to di averlo soppresso, nel 1951, 
a "Trutnov nella Boemia, con 
l’aiuto di una coppia di sposi, 
Leopolda e Vaclav B., e facendo 


no. Lo scandalo relativo al 
dissesto della «Società Tosca» 
na Azoto» di Figline Valdarno 
salì ‘alla ribalta della cronaca 


in modo che la morte sembras- 
se accidentale, Anche i due com- 
plici sono stati arrestati. 


‘IL «CONTRABBANDO DI CONNAZIONALI» DI UNO JUGOSLAVO. 


Esigeva 150 mila lire 
per una <fuga» all’ Ovest 


A tali esose condizioni ha portato in Germania circa duemila 
sudditi di Tito - Ora è in carcere per usura, ricatto e falso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Norimberga, 2 

Stanko Zivko forse non si 
dedicherà più alla lucrosa at- 
tività di far passare ai citta- 
dini jugoslavi, clandestinamen- 
te, la frontiera con l’Austria, 
per una fuga all’Ovest che per 
gli jugoslavi significava la ri- 
nuncia definitiva a vivere in 
patria e per la Zivko 150.000 
lire in più in tasca per ogni 
clandestino portato all'Ovest 
con successo. La Polizia fede- 
rale ha infatti arrestato il «re 
del contrabbando umano» sot- 
to le accuse di ricatto, usura 
e falsificazione di documenti: 
ma, per gli oltre duemila ju- 
goslavi che l'organizzazione di 
Zivko è riuscita a far giunge- 
re clandestinamente in Ger- 
mania, l’accusato non dovrà 
soffrire patemi d'animo: non 
è delitto, infatti, per il codi- 
ce federale, favorire Ja fuga 


i là dove è debole. Anche se 
P bombe atomiche sono molto 
tenti, esse possono essere 
itilizzate soltanto per distrug- 
tere centri militari o economi: 
i del nemico con bombarda- 
nenti strategici. In ogni caso, 
erò, l'esercito e le armi nor- 
ali tornano a essere indispen- 
bili per concludere la guer- 
, distruggere il nemico e oc- 
‘Upare posizioni geografiche che 
$onsentano di dire che s'è con- 
luistata una. vittoria. Fare as 
egnamento sull’esercito e sulle 
itmi convenzionali significa fa- 
assegnamento sull'uomo. La 
nelusione finale, perciò, si 
nda sull'uomo». E’ questa la 
oria classica del militarismo 
inese, basata. sugli insegna; 
enti di Mao, Tse-tung: e, da 
ome la Cina. si sta .dando da 
pre per diventare effettiva. 
ente una potenza atomica, 
inn si direbbe che gli stessi di- 
genti cinesi siano convinti fi- 
“0 ia fondo della bontà della 
ria, 
Attualmente, comunque, lo 
andicap più grave per i lea- 
ers militari cinesi è rappre. 
entato dalla mancanza di una 
oderna industria di armamen- 
Secondo valutazioni fondate 
informazioni precise, detta- 
hiate e di fonte sicura, si può 
ire che l'industria cinese è 
iggi in grado di produrre armi 
munizioni individuali di otti. 
ha qualità e in quantità. suffi- 
enti ai bisogni massimi; pro- 
luce, in quantità crescenti, ma 
ncora, insufficienti, carri arma. 
, Navi, aerei, veicoli e mezzi 
’artiglieria; la qualità, per di 
iù, è sovente deteriore 0, co- 
(e nel caso degli aerei, supe- 
ta dai miglioramenti tecno- 
gici di altri Paesi; la produ: 
one è invece appena agli inizi 
el campo dell’elettronica e 


polto importante delle materie 
rime. di interesse strategico, 
ome petrolio, gomma, acciaio: 
a gli stocks non sono ancora 
Melentemente robusti per af- 
ontare un conflitto bellico im- 
egnativo. E la mancanza di 
lin'effettiva difesa contro gli at- 
.\acchi aeronavali e missilistici 
mette alla mercè degli ame. 
irani quanto all'offesa e dei 
Mvietici quanto alla difesa. 


U. P.I 


| 


Dirigerà Velstituto  Michelangioleseo» 


CHARLES DE TOLNAY 


n Italia con la «Colombo» 


Genova, 2 
Il transatlantico «Michelange- 
», entrato domenica nel baci- 


all’Ovest di chi vive in un 
paese a regime comunista. 

Lo Zivko aveva trovato così 
il modo di far quattrini: in 
Germania occidentale viveva 
da tempo ed aveva in Jugo- 
slavia, da dove proveniva, una 
ben organizzata rete di amici- 
zie. In Germania avvicinava 
gli jugoslavi che risiedevano 
temporaneamente nel paese 
per motivi di lavoro e chie- 
deva loro se erano interessati 
a non fare ritorno in patria. 
Solitamente le risposte erano 
negative: quasi tutti i lavora- 
tori avevano ricevuto il visto 
per l'espatrio soltanto a con- 
dizione di lasciare in patria i 
familiari. In tal modo, facen- 
do leva sui loro sentimenti, li 
si costringeva praticamente. a 
fare ritorno, anche nel taso 
che avessero preferito il con- 
trario. 

Lo Zivko offriva loro di 
portare clandestinamente ‘in 
Germania i loro familiari, sa- 
ni e salvi, per 150.000 lire a. 
persona. Chi accettava la pro- 
posta doveva fornirgli metà 
di una propria fotografia 
strappata. L’altra metà veni- 
va inviata alla famiglia per 
posta. Un uomo dell’«organiz- 
zazione Z» (così si definiva 
il gruppo di Zivko) giungeva 
un giorno dalla famiglia del- 
l’espatriato con metà della fo- 
tografia: era il segnale. I fa- 
miliari rimasti in Jugoslavia 
| (per lo. più donne e bambini) 
isi affidavano a lui e l’uomo, 
attraverso vie a lui solo note, 
li accompagnava oltre la fron- 
tiera, in Austria. 

Qui l'organizzazione aveva 


allorchè la Società dovette 
chiedere, il 4 aprile 1957 
l'amministrazione controllata. 


Fu accertato che il disavanzo 
era di due miliardi e 213 mi- 
lioni, cosicchè il Tribunale di 
Firenze spiecò mandato di cat- 
tura nei confronti dei suoi 
vari amministratori. Nelle 
successive indagini risultarono 
implicati nella vicenda funzio» 
nari statali, imprenditori, uo- 
mini d'affari e professionisti, 
alcuni dei quali, in seguito, 
furono prosciolti. 

La società figlinese, dopo un 
tumultuoso periodo ammini- 
strativo, era, stata rilevata da 


costruito persino un albergo 
di lusso,..con tanto. di nursey 
per bambini piccoli, dove i 
clandestini potevano rimane- 
re per qualche giorno. Suc- 
cessivamente un'automobile li 
prelevava e li portava con do- 
cumenti falsi al confine con la 
Germania: lo Zivko interveni- 
va personalmente nella fase 
finale dell'operazione, accom- 
pagnando i clandestini oltre 
frontiera e consegnandoli al 
lavoratore. già. in Germania. 
Si calcola che più di duemila 
cittadini jugoslavi siano così 
giunti in Germania, nonostan= 
te la proibizione delle autorità 
jugoslave. Lo Zivko è stato 
arrestato soltanto ora perchè 
uno dei suoi clienti nei giorni 
scorsi sì è rifiutato di pagare 
metà della somma. pattuìta; 
sostenendo che il prezzo era 
troppo alto. Zivko minacciò 
di far colpire con l'espulsione 
e il rientro forzato in patria 
l’uomo che non aveva pagato 


e costui si rivolse alla polizia, 

Nel corso dell'inchiesta sì è 
potuto constatare che lo Zivko 
e i suoi complici avevano gua- 


un gruppo finanziario genove- 
se capeggiato da Pietro Ame- 
lotti, Alfredo e Franco Tor- 
resi (il primo è Ja persona 
morta oggi tragicamente 2 
Genova, e il secondo è SUO 
figlio) Marcello Sala e Paolo 
Cecchi. A tale gruppo finan- 
ziario furono concessi mutui 
dallo Stato fra cui uno dì due 
miliardi e 160 milioni, che se- 
condo l'accusa non avrebbe 
avuto la destinazione per la 
quale il mutuo stesso era sta- 
to accordato. In seguito, dopo 
oltre, sei anni e cioè nel, giu- 
gno del 1963, l'istruttoria si 
coneluse col rinvio a giudizio 
davanti al Tribunale di Firen- 
ze di 19 persone fra cui l'ing, 
Alfredo Torresìi ed il figlio. 
Dopo numerose udienze il 
Tribunale ritenne wesponsabi- 
li 12 dei 19 imputati ‘condan- 
nando il figlio dell'ing. Torre- 
sì, Franco, di.43 anni, per ban- 
carotta fraudolenta e truffa 
a dieci anni di ‘reclusione e 
150.000 lire di multa con in- 
terdizione perpetua dai pub: 
blici uffici, inabilitazione per 
dieci anni all'esercizio di im- 
prese commerciali ed incapa- 


dagnato molto con l’«organiz- 
zazione Z» e che Zivko aveva 
ormai preso a vivere come un 
facoitoso play-boy. Lui stesso, 
del resto, ha ammesso che sta- 
va contando di «espandere» il 
proprio «giro» in altri campi 
e che, poichè quanto faceva, 
în origine non era reato, tutto 
sommato ritornerà a farlo 
una volta terminato il proces- 
so e scontata l'eventuale con- 
danna. 


U. P.I 


ITALIANO IN FRANCIA 
si uccide con la dinamite 


Bagnols.sur-Ceze, 2 

Un ‘artificiere italiano, Carlo 
Carminati, di 71 anni, si è uc- 
ciso. facendo esplodere, una, ca- 
rica di dinamite. Il fatto è avve- 
nuto a Connaux nel dipartimen- 
to del Gard, nell'abitazione del 
suicida. Il Carminati, che era 
malato di nervi, si è infilato 
una, carica di dinamite nella 
cintura ed ha dato fuoco alla 
miccia, Il suicida è stato lette- 
ralmente fatto a pezzi dall’esplo. 
sione che ha devastato l’appar- 
tamento. 


Armi cinesi per il Nord Vietnam 


"na 


(Telefoto A.P. èl «Piccolo») 


Saigon — Un carico di armi cinesi per il Vietcong catturato a bordo di una nave del Nord Vietnam 


—— < —- 
L’AUTISTA DI UN PULLMAN PALERMITANO PIENO DI PASSEGGERI 


Colpito da infarto al volante 
riesce ad azionare il freno 


Quando i viaggiatori lo hanno tolto dal posto di guida, era già morto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 2 


mone, 


L'autista di una corriera in 
Servizio' tra la città e Rocca- 
mena è stato colpito da infar- 
to ed è morto sul colpo men- 
tre era al posto di guida. Pri- 
ma di spirare ha avuto la for- 
za di premere disperatamen- 
te il piede sul freno e di ac- 
costare il pesante automezzo 
sull'estrema destra della car- 
reggiata stradale. Poi senza 
dire parola nè emettere Jla- 
mento, si è accasciato, privo. 
di vita, sullo sterzo. Nessuno 
tra i passeggeri si è reso con- 
to del pericolo corso, nessuno 
ha capito il dramm» di cui 
era stato involontario testi- 


Audenzio Geraci, di 50 anni, 


coniugato, padre di tre figli, 
abitante a Roccamena — un 
piccolo centro agricolo distan- 
te dal capoluogo circa 70 chi- 
lometri — impiegato da molti 
anni presso una locale società 
di trasporti. Come al solito 
alle 8 del mattino era parti- 
to dal suo paese, A bordo del- 
la corriera avevano preso po- 
sto 60 viaggiatori e dopo una 
marcia normale il Geraci si 
apprestava ad affrontare la 
discesa di Pioppo. Palermo 
era ormai distante soltanto 
una decina di Chilometri, 

Ad un tratto, secondo quan- 
to riferito da una signora che 
sedeva nella fila di poltrone 
più vicina all’autistr il Gera- 
ci si è chinato sul volante 


tato che non dava più segni 
di vita. 

I più intraprendenti hanno 
fermato una delle tante vet- 
ture in transito lungo la stra- 
da provinciale, vi hanno ada- 
giato il corpo del Geraci e lo 
hanno trasportato al posto di 
pronto soccorso del centro 
traumatologico: dell'Inail. Qui 
il dottor Franco Milano ha 
scritto sul refer‘orio. «Giunge 
cadavere. Infarto». E. null’al- 
tro. Sul caso verrà aperta qua- 
si certamente un'inchiesta. In 
particolare si tenterà di ac- 
certare se il Geraci abbia sof- 
ferto in passato di disturbi 
cardiaci e se di tali malattie 
fossero a conoscenza i oi 
datori di lavoro. 

Franco Desio 


(poi ha tirato la leva del fre- 
no a mano, dirigendo la vet- 
tura verso l'estrema destra 
della carreggiata. La corriera 
ha avuto un sussulto, poi il 
motore sì è spento e si è arre- 
stata. Nessuno ha. intuito 
quanto era avvenuto. Per cir- 
ca due minuti i passeggeri so- 
no rimasti in attesa che suc- 
cedesse qualcosa. I più crede- 
vano che l’autista avesse bloc- 
cato la vettura per permette 
re a qualche ‘passeggero di 
scendere, altri pensavano che 
fosse avvenuto un guasto mec- 
canico. Poi qualcuno ha =** 
sto ad alta voce: «Perchè ci 
siamo fermati?» Non avendo 
ricevuto risposta si è avvici- 
nato al Geraci ed ha consta- 


COLOSSO DAI PIEDI DI CRETA |PRECIPITÀ EMUORE (= 
LA FORZA MILITARE DI PECHINO 


nica risorsa del suo esercito regolare (2 milioni e 600 mila uomini) 
ono le armi individuali - Carri, aerei, navi e cannoni sono insufficienti 


INGEGNERE 


Era tra i protagonisti del colossale crack 
che travolse la «Toscana Azoto» otto anni fa 


cità per lo stesso periodo ad 
occupare uffici direttivi (col 
condono di un anno della pe- 
na detentiva e dell'intera pe- 
na pecuniaria). L'ing. Alfredo 
Torresi venne condannato per 
bancarotta fraudolenta e truf- 
fa a cinque anni, sei mesi di 
reclusione e 110.000 lire di 
multa, 


MUOIONO INSIEME 
due vecchi coniugi 


Bari, 2 

Due anziani coniugi di Corato, 
Michele Scarpa di 81 anni ed 
‘Anna Tarricone di 74, sono mor- 
ti quasi contemporaneamente. 
Erano ammalati da molto tem- 
po: stamane si sono improvvi- 
samente aggravate le condizio- 
ni dello Scarpa, il quale è spi- 
rato, dopo aver salutato i due 
figli ed il medico che l’'assiste- 
va, stringendo la mano della 
moglie che gli era accanto. Po- 
chi secondi dopo anche la Tar- 
ricone, colpita da una improv- 
visa crisi, è morta, 


Fe 


Mercoledì, 3 marzo 1965 


DISASTRO DI MONTRE AL 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Montreal — Il desolante aspetto dello stabile ridotto alle fondamenta da un’'immane esplosione A 


GROSSA ORGANIZZAZIONE TRUFFALDINA SGOMINATA DALLA FINANZA 


PRODUCEVA «LIQUORI ESTERI» 
IN UNA ABITAZIONE DI BOLOGNA 


Acqua, alcool, colori ed essenze erano la materia prima per ottenere 
brandy «Fundador» e «Courvoisier» - Di originale c'era soltanto la bottiglia 


Bologna, 2 

Una organizzazione di fabbri: 
canti di liquori di marche pre- 
giate straniere è stata scoperta 
dal Nucleo regionale di polizia 
tributaria della Guardia di Fi- 
nanza di Bologna, che ha se- 
questrato numeroso materiale 
ed. ha denunciato all'autorità 
giudiziaria cinque persone, una 
(delle quali in stato di arresto. 

A seguito degli accertamenti 
eseguiti sono state per ora de- 
nunciate all'autorità giudiziaria 
cinque persone, una delle qua- 
lay Armando Ottaviani di 35 an- 
ni, residente a' Bologna, in ‘sta 
to di arresto, Sono stati denun- 
viati inoltre. Gianfranco. Ferri, 
di 35 anni; residenie a- Rapal- 
lo, un suo ‘complice genoves?, 
tn autotrasportatore bolognese, 
‘iù quale è risultato essere finan- 
ziatore dell'impresa, ed incari> 
cato di portare a Bologna l’al- 
cool, le essenze, i coloranti e 


altro materialé, ed un terzo bo- 
lognese. Mancano i nomi di tre 
dei cinque denunciati che gli 
inquirenti hanno preferito, fino 
a questo momento, di non ren- 
dere noti, 

Sia l’Ottaviani che il Ferri 
hanno precedenti penali. Tutti 
e cinque sono stati denunciati 
per associazione per delinquere, 
truffa, uso di segni e marchi 
contraffatti, commercio senza 
licenza, preparazione di liquori 
a scopo di commercio senza pre- 
scritta licenza, circolazione di 
liquori senza prescritto contras- 
segno di Stato, emissione asse. 
gni senza data o postdatati. e 
detenzione abusiva di arma. 

Le indagini presero l’avvio 
verso la metà de] gennaio scor- 
so quando i finanzieri ebbero 
sentore dell’esistenza a Bologna 
di una fabbrica clandestina di 
liquori esteri smerciati, parti- 
colarmente in prossimità delle 
Jeste, in bar e locali notturni 
di Bologna e altre città della 
Emilia Romagna. Da quel mo- 
mento vennero fatte ricerche fi- 
no a quando venuti in possesso 
di elementi concreti, ju deciso 
di fare una irruzione nel luogo 
ove si svolgeva l'attività» clan- 
destina; un appartamento di via 
Massarenti 258, alla periferia 
della città. Nel corso della per- 
quisizione fatta nell’apparta- 
mento, intestato all’Ottaviani il 
quale vi sì trovava con la moglie 
al momento dell'irruzione, so- 
no state trovate 650 bottiglie 
originali (Fundador) con eti- 
chette contraffatte, una attrez- 
zaturu completa composta di 
alcoolometri, imbuti, sifoni, 21 
bidoni di plastica, damigiane, 
tappi, etichette, fascette, capsu- 
le, stagnole, acqua distillata, al- 
cool, essenze e coloranti vari. 

La formula per la composti 
zione dei vari tipi di liquori era 
conosciuta solo dall'ideatore del. 
l’organizzazione, il Ferri, il qua» 
le era anche il fornitore del- 
l'alcool, delle etichette, dei co- 
loranti e delle essenze, mentre 
lOttaviani provvedeva all'acqua 
distillata e allo smercio delle 
varie bottiglie. All’acqua distil- 
lata il Ferri aggiungeva, secon- 
do la sua miscela, alcool in 
quantità sufficiente e con ade- 
guata gradazione, colorante ed 
essenza di brandy, in modo da 
ottenere un aspetto ed un sa- 
pore simili a quelli dei liquori 
imitati. Per la maggior partie 
si trattava di brandy «Funda- 
dor» spagnolo, e, in misura mi- 
nore, di cognac «Courvoisier” e 
di whisky. 

L'attività dell’organizzazione, 
secondo quanto è stato accer- 
tato, sembra risalga all'ottobre 
scorso. E’ stato anche accer- 
tato, attraverso indagini svolte 
presso il fornitore, che in pochi 
giorni erano stati venduti ai 
fabbricanti clandestini 306 litri 
di acqua distillata. IL Ferri du- 


rante le sue visite a Bologna — 
dov: si recava due 0 tre volte 
alla settimana — preparava la 
miscela în una camera, il cui 
ingresso era proibito a tutti. 
Per il lavoro di imbottigliamen- 
to: si faceva poi aiutare da un 
complice, proveniente da Geno- 
va. Le bottiglie erano raccolte 
presso ditte che ne curavano il 
recupero dai vari locali nottur- 
ni e bar: in modo particolare 
da una ditta di Roma. Sopra 
queste venivano poi applicate 
etichette, fascette, tappi, sta- 
gnola, tutti contraffatti, ‘come 
anche la carta dove venivano 
avvolte, in modo però che l’ac- 
quirente, al quale venivano spac. 
ciate come merce di contrab- 
bando, poteva accorgersi sol 
tanto della mancanza del con- 
trassegno di Stato. Il prezzo ap- 
plicato, stabilito in relazione al 
mercato clandestino si aggira 
va su cifre varianti dalle 1500 
alle 2000 lire per ogni: bottiglia. 

La fascette e tutti gli stam> 
pati provenivano da una tipo- 


tappi e le capsule. Nell'apparta- 
mento sono stati anche trovati 
carte e documenti, dai quali è 
risultato che oltre alle 650 bot- 
tiglie sequestrate nie erano sta- 
te preparate e smerciate, in pre- 
cedenza almeno mille. Sì ritie- 
ne però che l’attività abbia avu- 
to una portata molto-più vasta; 


A tempo. indeterminato i 


IN CARCERE A NEW YORK 


il figlio di Joe «Bananasy 


New. York, 2 

Salvatore Bonanno, detto Bill, 
figlio del noto esponente. della 
organizzazione «Cosa nostra», 
Joe' «Bananas», al secolo Joseph 
Bonanno, è stato condannato 
alla reclusione a tempo indeter- 
minato, per essersi rifiutato. di 
rispondere alle domande della 
Corte che stà investigando sulla 
scomparsa del padre. 

La condanna a tempo indeter- 
minato significa che Bonanno 


CONSEGNA AGLI STABILIMENTI DI CASELLE 


Il primo Fiat 104 


all’Aviazione olandese 


Fa parte di una fornitura di venticinque unità 
cui collaborano cinque grandi ditte nazionali 


Torino, 2. 

Alle officine «Fiat aviazione», 
di Caselle, si è svolta stamane 
la cerimonia della consegna del 
primo velivolo «F, 104 G», bro: 
dotto dalla Fiat per la Reale 
aeronautica olandese. Esso fa 
parte di una serie di 25 velivoli 
che saranno realizzati dalla Fiat 
per le forze aeree, olandesi. 

Hanno partecipato alla ceri- 
monia, per l'Olanda, il segreta- 
rio di Stato per l'Aeronautica, 
Wille Van Den Toom, e il di- 
rettore del materiale. aeronau- 
tico, ten, gen. Albert Barend 
Wolff, accompagnati da alti uf- 
ficiali dell'Aeronautica olande- 
se; per l’Italia erano presenti 
il segretario generale dell’Aero. 
nautica, gen. Umberto Fiori, il 
ten. gen, Zattoni, vicedirettore 
generale costruzioni. aeronauti- 
che, il gen, Fanello, delegato 
nazionale per il programma «F. 
‘104 G» ed il magg. gen. De Cri- 
stofaro, direttore dellé costru 
zioni aeronautiche di Torino. 
La divisione aviazione Fiat era 
rappresentata dal direttore, 
ing. Gabrielli, il quale ha. ri- 
volto un caldo saluto al signot' 
Van Den Toom; questi ha ri. 
sposto brevemente, rilevando la 
importanza. della collaborazione |. 
europea in atto nel settore ae- 
ronautico, La missione olande- 
se e le autorità militari italia 
ne avevano visitato ‘in prece- 
denza la «Fiat Mirafiori», 'ac-| 
colte dal prof. Valletta, con lo 
ing. Bono e collaboratori. 

La Fiat, come è noto, è capo 
commessa per l'Italia nel qua- 
dro del programma integrato 
europeo per la produzione! del- 
l'«P. 104 G». Da parte italiana |. 
concorrono alla. costruzione , di 
questo velivolo, in qualità di|. 
coproduttrici, le ditte Aerfer, |. 
Macchi, Piaggio, Saca e Siai.|| 


NAVI A TARANTO 
al largo per la risacca 


Taranto, 2 
Una forte risacca, determina- 
ta dallo scirocco, ha investito 
stamane il litorale del golfo di 


Taranto, ‘costringendo alcune 
navi.a lasciare gli ormeggi ed 
ancorarsi al largo. 

La motonave «Kerpis», batten- 
te bandiera ellenica, che stava 
caricando lamiere di acciaio nel 
molo di ponente del nuovo por- 
to mercantile, ha dovuto sospen- 
dere le operazioni e salpare. An- 
che la nave.«Ragno», italiana, 
|addetta alla posa di tubi sotto- 
marini per conto di alcune so- 
cietà petrolifere, è ‘stata costret- 
ta a lasciare il porto, 
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grafia della Liguria; dalla stes-| rimarrà in carcere fino a quan- 
sa regione venivano anche ì|do non si deciderà a rispondere 


alle domande del magistrato in- 
quirente. 


TRAGICA- CONCLUSIONE 
di uno «scherzo» in Perù 


Lima, 2 

Uno «scherzo» ha avuto tragi- 
che conseguenze, Un gruppo di 
ragazzi stava facendo visita a 
un amico malato di influenza, 
Victor Raul Pizarro Requejo, 
diciottenne. Questi aveva detto 
agli amici che, per le sue con- 
dizioni di salute, non poteva 
uscire. Gli amici allora gli han- 
no espresso, l'opinione che era 
meglio motire che subire le con: 
seguenze dell'influenza, e senza 
indugio gli hanno cosparso il 
corpo di benzina, appiccandogli 
il ‘fuoco con un fiammifero. 

Trasformato in una torcia 
umana, Pizarro Requejo è bal 
zato dal letto lanciando grida 
disperate, fino a quando, uno 


degli autori dello «scherzo» gli 
ha gettato addosso una coperta, 
riuscendo a spegnere le fiam- 
me, L’infelice ragazzo si trova 
adesso in fin di vita, ricoverato 
in un ospedale. 


sarebbe 


un errore 
imperdonabile | 


acquistare < 
un televisore { 
oppure 

qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 
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TERIALI PER IMPIANTI TECNOLOGICI 
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GRONAGLII SPROLIUYV AS 


1965 


PRIMA TAPPA DEL GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 


Van Looy e Venturelli pari 
con 5’ di vantaggio sugli inseguitori 


A distanza sono giunti Sels, Anquetil, Desmet e gli altri 
Il belga con la sua impresa ha ipotecato la vittoria finale 


IL PICCOLO 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI DEL TROT 


La Caletta, 2 

‘Rick Van Looy ha vinto la 
prima tappa del Giro ciclistico 
della Sardegna sbaragliando il 
campo, ad eccezione, del redivi- 
vo Venturelli il quale, con il se- 
condo posto cttenuto oggi, ha 
confermato di essere tornato lo 
atleta di un tempo. L'ex cam- 
pione del mondo, oggi ha con- 
Validato il successo ottenuto sul 
circuito di Alghero e, sfruttan- 
do un attacco del generoso 
quanto. valoroso Venturelli, ha 
aumentato di prestigio il valore 
tecnico della gara che è risul- 
tata moito più interessante del 
previsto in quanto non è man- 
cata la lotta particolarmente 
nella fase più difficile del per- 


corso. La dura selezione dovuta 
alla lunghezza e'alle asperità del 
percorso, reso ancor più diffi- 
cile da un vento fortissimo che 
ha ostacolato non poco la mar- 
cia degli atleti, è il miglior elo- 
gio che si possa fare al trionfo 
di Van Looy al quale va accu- 
mulato anche Venturelli, 

La corsa si è praticamente ri. 
solta .sulla salita del valico di 
Genna Silana dove i migliori 
scalatori sono stati battuti pro- 
prio dai due dominatori della 
giornata i quali, da soli, dopo 
essersi liberati dell’uitima resi. 
stenza di Aldo Moser si sono 
involati verso il traguardo di- 
stanziando nettamente di oltre 


Rick Van Looy 


cinque minuti i più forti avver- 
sari, 

Con il risultato odierno Van 
Looy, che ha beneficiato anche 
di 50” di abbuono (30” per la 
vittoria finale e 20” per il se- 
condo posto conquistato nel 
gran premio della montagna), 
guida la.classifica generale, pur 
dividendo lo stesso tempo con 
Venturelli, con un distacco qua» 
sì incolmabile sugli altri, tanto 
che può dirsi che abbia già ipo- 
tecato il successo finale nell’ot- 
tavo Giro della Sardegna. 

La cronaca è molto scarna 
per i primi chilometri. Si parte 
con un cielo che promette sole 
fra enormi nuvoloni nerastri. 
L'andatura si rivela poco soste- 
nuta e Ja media si aggira sui 
32-33 chilometri orari. Nessuna 
emozione per i primi sali-scendi, 
Soltanto a Villa Putzu (km. 64) 
Vendemmiati si stacca per vin- 
cere un traguardo a premio, Un 
forte vento ostacola la marcia 
e nei pressi di Tertenia (km. 
93) provoca addirittura la cadu- 
ta di alcuni corridori fra i quali 
lo svizzero Blanc e il lussem- 
‘burghese Schutz che però posso- 
no rientrare nel gruppo. Altri 
tentativi minori non hanno 
successo e la corsa, pur dive- 
nendo sensibilmente più viva- 
ce, non registra gran che fino 
all'attacco della salita verso 
Paunei di 11 km, Venturelli è 
il primo a dare il buon esem- 
pio: i suoi scatti sono continui 
tanto da formare un gruppetto 
di 10 corridori fra cuì Moser, 
Adorni, Desmet, Van Looy; Que- 
sne, Den Hartog, Plankaert, Bo- 
ni e Zancanaro, Questi prece- 
dono il gruppo di 200 metri cir- 


‘ca al termine della prima salita 


quando già si registrano i pri- 
mi ritardatari tra i quali Babli- 
ski, Durante, Sorgeloos, Zanin 
e altri, 

Si arriva così al km, 154, quan- 
do, in un tratto di falsopiano, 
Venturelli e Van Looy riesco- 
mo a prendere il largo mentre 
si registra la caduta di Moser, 
con Hartog, Boni e Zancanaro 
che vengono . riassorbiti dal 
grosso del plotone, Mancano 
‘ora soltanto gli ultimi 9 chilo- 
metri della più difficile salita 
della giornata per toccare il 
Gran Premio della Montagna 
posto a metri 1010 sul valico di 
Genna Silana. Il gruppo intanto 
si porta sul drappello di Anque- 
til e Adorni, mentre i due fug- 
gitivi aumentano il vantaggio 
su un tratto di strada ghiaioso 
e reso scivoloso da una leggera 
pioggerellina insistente e dal 
disgelo dei residui di neve ai 
lati della carreggiata. 

Sotto lo striscione del Gran 
Premio della Montagna Ventu- 
relli passa per primo e bene- 
ficia di 30” precedendo Van 
Looy al quale vanno 20” di ab- 
buona; terzo a 43” è Moser (ab- 
buono 15”), quarto Desmet a 
5i”, poi a 2’15” il gruppo dal 
quale si era staccato leggermen- 
te Anquetil; il francese tuttavia 


ricunererà dopo appena un chi. 
lometro nella parte in discesa. 
Intanto fora Venturelli che ri 
para subito e riparte all’insegui- 
mento di Van Looy insieme con 
Moser, Il terzetto si compone 
presto e a Dorgali (km. 193) 
transita con circa 2° di vantag- 
gio su un drappello di una ven- 
tina di unità comprendendo tra 
gli altri Anquetil, Adorni, Pam- 
bianco e Taccone. A oltre 5° 
passano Fontana e Casalini e a 
circa 8° altri ritardatari fra i 
quali si nota il campione di 
Francia Stabliski, 

A Orossi (km. 42 dall’arrivo) 
Venturelli e Van Looy si libera- 
no di Moser. La lotta alle loro 
spalle accen»> ad assumere to- 
ni vivaci ni. .. scintilla ha bre- 
ve durata, Gli ultimi chilometri 
corrono veloci soltanto per Van 
Looy e Venturelli perchè anche 
Moser preferisce attendere il 
primo gruppetto degli insegui- 
tori tra i Quali si segnalano 
quasi tutti i migliori, Per la vit- 
toria finale Van Looy non si 
preoccupa neanche di spingere 
al massimo e con poche pedala- 
te acquista quel netto vantaggio 
che gli consente di vincere da 
dominatore la prima tappa del 
Giro della Sardegna, 

Ordine di arrivo ufficiale del- 
la prima tappa del Giro ciclisti 
co della Sardegna, Cagliari . La 
Caletta di km, 256: 1) Rick Van 
Looy (Bel.) 7.1812” alla media 
di km, 35,059 (tempo agli. effet- 
ti della classifica 7.17722” in ba- 
se a 50” di abbuono); 2) Ven- 
turelli s.t. (anche agli effetti 
della classifica); 3) Sels a 5°15” 
(abbuono 15”): tempo /7.23’12?; 
4) Anquetil (Fr.), 5) Desmet 
(Bel.), 6) Cribiori , 7) Taccone, 
8) Pambianco (tutti a 5°15”°); 9) 
Lelangue (Bel.), 10) Fantinato, 
11) Poggiali, tutti a 5°32”; 12) 
Moser (abbuono 15”) 7.2329”; 
13) Vigna, 14) Trapè, 15) Adorni, 
16) Mealli, 17) Stefanoni, 18) Ba- 
bini, tutti a 9'11”; 19) Quesne 
(Fr.) a 1533”, 20) Den Hortog 
(Bel.) s.t.; 25) Graczyck (Fr.) a 
16°20”, 27) Plankaert (Bel.) s.t., 
28) Stabliski (Fr.) s.t., 29) Sor- 
geloos (Bel.) s.t.; 33) Hoeve- 
paers (Bel.) a 22/50”; 38) Zoeffel 
(Svi.) a 29°45”, 39) Schutz (Lus- 
semburgo) s.t., 40) Maurer (Sv.) 
s.t., 41) Blane (Svizz.) s.t.; 50) 
Lute (Oi.) a 3637”, Ritirati il 
belga Der Boven e Zancanaro, 


_—____+___ 


ITALO ZILIOLI DOMINA 


nel Trofeo Montagna 
Nizza, 2 

L'italiano Italo Zilioli, come 
era nelle previsioni, ha vinto 
il Trofeo d'Europa della mon. 
tagna, gara ciclistica internazio- 
nale con arrivo in salita; sul 
monte Agel (m. 1.100 di altitù- 
dine). Il corridore torinese co- 
munque ha fallito il tentativo 
di battere il primato della cor- 
sa appartenente allo spagnolo 
Gil con il tempo di 1 ore 15’04”. 
Zilioli ha terminato la gara in 
1 ora 20723” ma la corsa è sta- 
ta notevolmente danneggiata 
dalle cattive condizioni atmosfe- 
riche; infatti una pioggia sfer- 
zante e gelida ha accompagna» 
to i 47 corridori per tutti î 37 
chilometri del percorso, di cui 
oltre 19 in salita. 

Dopo qualche tentativo di fu- 
ga nella parte pianeggiante del 


percorso, da Nizza a Monaco 
(km. 18), dove l'olandese Schur- 
ting e ì francesi Monari e Ge- 
net erano stati soli in testa per 
qualche chilometro, la decisio- 
ne si ha all’inizio del tratto in 
salita dove il francese Gutty 
esce dal gruppo accumulando 
subito un discreto vantaggio. 
Nella strada che conduce al for- 
te del monte Agel, dove è posto 
il traguardo, si fa luce Zilioli 
che, con azione potente e sciol- 
ta in breve si porta su Gutty 
distaccandolo in progressione. 
Zilioli taglia il traguardo con 
46” di vantaggio sul francese 
‘Bellone, autore di un brillante 
ritorno, e con 51” su Gutty. Ad 
837” dal vincitore giunge il 
grosso del gruppo regolato dal 
francese , Borgna. Del plotone 
fanno parte anche gli italiani 
Preziosi e Balmamion che si 
classificano rispettivamente al 
quinto e al settimo posto. 

Ordine d’arrivo: 1) Zilioli (Ita- 
lia) che compie i km. 36,800 del 
percorso in 1 ora 20’32”; 2 Bel. 
lone (Fr.) a 46”; 3) Gutty (Fr.) 
a 51”; 4) Borgna (Fr.) a 8937”; 
5) Preziosi (It.) s. t.; 6) Bin- 
gelli (Svi.) s. t.; 7) Balmamion 
(It.) s. t.; 8) Grelin (Fr.) s. t.; 
5) Schurring (Ol) s. t.; 10) 
Monty (Bel.) s. t.; 11) Hergott 
(Fr.); 12) Girard (Svi.); 13) Jau- 
me (Fr.); 14) Foucher (Fr.); 15) 
Aimar (Fr.). 


OGGI GLASGOW RANGERS-INTER 


Confermata la formazione 
presentante Jair e Picchi 


La neve ricopre il terreno di gioco 


Troon, 2 

La squadra campione mondia- 
le di calcio, l'Inter di, Milano, 
affronterà domani sera a Glas- 
gow la compagine scozzese del 
Rangers nella partita di ritor- 
no del secondo turno elimina- 
torio della Coppa dei Campioni, 
con la sua migliore formazione. 
L'allenatore dei neroazzurri, He- 
lenio Herrera, ha reso noto 
che l’Inter scenderà in campo 
con la seguente formazione: 
Sarti; Burgnich, Facchetti; Ta- 
gnin, Guameri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Peirò, Suarez, Corso. 
Tale schieramento ha due no- 
vità rispetto alll’undici che ha 
battuto a Milano il Glasgow 
per 3-1: Picchi e Jair, 

L'Inter, che si è stabilita a 
Troon, cittadina scozzese sul 
mare, ha deciso 'di rinunciare 
all’allenamento allo stadio Ibrox 
dei Rangers, Il campo di gioco 
di Glasgow è infatti coperto da 
10 centimetri di neve anche se 
protetto dai teloni in plastica, 
per evitare il pericolo che il 
terreno si geli; le protezioni 
verranno tolte dal campo sol- 
tanto domani, Alla partita do- 
vrebbero assistere circa 80.000 
spettatori, 

L'undici neroazzurro ha soste. 
nuto oggi una seduta di allena- 
mento sulla neve e sulla sab- 
bia nel suo ritiro a 56 chilome- 
tri da Glasgow, I calciatori in- 
fatti hanno dovuto scaldarsi 
con la palla sulla spiaggia del. 


la località climatica e sulla neve 
che ricopre la zona, L’allenato- 
re dell’Inter, Herrera, ha detto 
che non vi è la possibilità di ef- 
fettuare una seduta di allena- 
mento allo stadio Ibrox a causa 
della neve, Herrera ha ricorda- 
to che domenica l’Inter ha avu- 
to una dura partita con la Ro- 
ma ed anche il viaggio è stato 
‘piuttosto faticoso. 

«Fin quando la neve non sarà 
stata sgomberata non potrò sa- 
bere come sarà il terreno di 
gioco, e solo vedendo il terreno 
potrò decidere la taitica da se- 
guire nella partita di domani», 
ha detto Herrera, 

L’Inter raggiungerà lo stadio 
ITbrox domani non appena la ne- 
Ve sarà stata tolta per poter 
saggiare il terreno, 


Radiocronaca diretta 
del secondo tempo 


Roma, 2 

Domani 3 marzo, sul secondo 
fpregramma radiofonico, dalle 
20.30 alle 21.15 sarà trasmessa 
da Glasgow la radiocronaca del 
secondo tempo dell'incontro di 
calcio Rangers-Inter, Radiocro- 
nista Nicolò Carosio, 

Alle 21.40, dopo: il giornale 
radio delle 21.30 andrà in onda 
l’inchiesta «All’altare si parla in 
italiano». Di conseguenza è sop- 
pressa la rubrica «Giuoco e fuo- 
rigiuoco», 


i 
A PRI 


Nel firmamento dei nostri campion 0 


Mincio, con Kruger in sulky, 


taglia vittorioso il traguardo 


CONSIDERAZIONI SULL’ULTIMO TURNO DEL CAMPIONATO DI SERIE «B» 


Nel febbraio di ferro la Triestina 
ha dato prova di ineccepibile regolarità 


La squadra alabardata: un cronometro - Malsicura la posizione del Lecco - Si 
ripropongono i problemi relativi alla promozione come quelli della retroguardia 


Sono state le squadre più re- 
golari della Serie B a fornire 
domenica i risultati più sor- 
prendenti. Infatti Brescia e 
Lecco, chiamate ad esibirsi da- 
vanti ai propri sostenitori con- 
iro avversarie chiaramente in- 
feriori, godevano di tutti i fa- 
vori del pronostico, La previ 
sione valeva per la capolista, 
che doveva misurarsi con un 
Potenza apparso inequivocabil- 
mente in regresso nel prece- 
dente turno, ma soprattutto per 
la vice-grande che aveva cono- 
sciuto soltanto vittorie nelle sue 
gare casalinghe, Invece le due 
compagini-guida sono state in- 
capaci di superare la resisten- 
za dei rispettivi ospiti ed anzi 
poco è mancato che al «Mom- 
piano». sì registrasse il più cla- 
moroso colpo di scena della 
stagione, Bisogna precisare al 
riguardo che gli. azzurri di Gei 
sono riusciti a pareggiare la 
rete iniziale dei lucani a soli 
17° dalla fine; ed ancora una 
volta essi devono ringraziare 
l'immancabile De Paoli, che ha 
risolto prontamente una mi- 
schia, rispondendo da par suo 
alla prodezza di quell'astro na- 
scente, che risponde al nome 


di Bercellino II (la. Juventus 
ha già pronto il centravanti per 
il prossimo campionato). 

Meno emozionante, ma anche 
più inatteso il pari tra Lecco e 
Triestina, Tra le due conten- 
denti esiste una differenza di 
valori, che non sembrava col- 
mabile neppure con il più gran- 
de impegno di questo mondo. 
Invece la gara disputata al «Ri- 
gamonti» ha dimostrato che 
nessuna squadra è battuta a 
priori, Vogliamo pur concede- 
re ai lariani alcune difficoltà 
contingenti, provocate in massi. 
ma parte dal ridotto rendimen- 
to di Innocenti. Ma proprio 
contro gli alabardati l’allena- 
tore Piccioli aveva schierato la 
formazione più funzionale, con 
Clerici al comando della pri- 
ma linea e con tutti gli altri 
titolari al loro giusto posto. 

Quindi la Triestina si è tro- 
vata a fronteggiare un'unità al 
gran completo e disposta se- 
condo lo schema, che le aveva 
consentito voluminose afferma- 
zioni (chi non ricorda la rego- 
la del «tre» applicata dai blu- 
celesti ai loro visitatori?). Se 
Sadar e compagni hanno retto 
agli assalti dei lombardi senza 
neppure correre grandi perico- 


CONTRO IL GRAVE PROVVEDIMENTO DI SQUALIFICA 


Dawn Fraser ricorre 


Secondo la sua versione, soltanto mancanze veniali 
Le vere ragioni asseritamente non verranno mai rese note 


Sidney, 2 

Nel corso di una intervista 
alla radio l’olimpica australia- 
na di nuoto, Dawn Fraser ha 
detto che è sua intenzione in- 
terpellare un avvocato per cer- 
care di opporsi alla sospensio- 
ne di 10 anni impostale dalla 
«Australian Seimming Union». 
Come è noto la federazione au- 
straliana di nuoto ha annun- 
ciato ieri la sospensione della 
signora Fraser e di altre tre 
componenti della squadra au- 
straliana, Linda McGill (4 anni 
di sospensione), Marlene Day- 
man e Nannette Duncan (3 an- 
ni ciascuna), Le nuotatrici non 
hanno diritto ad appellarsi. 

Le ragioni di tali gravi prov- 
vedimenti disciplinari non so- 
no state precisate nell’annun- 
cio della «ASU» comunque sem- 
bra accertato che siano state 
originate dal comportamento 
delle tre nuotatrici durante i 
Giochi olimpici di Tokio, 

Tl presidente dell’unione nuo- 
to australiana, Dowling, ha di- 
chiarato oggi ad Horbat: «Le 
persone ragionevoli apprezze- 
ranno che tali decisioni non 
sono state prese affrettatamen- 
te», Egli ha poi detto che le ra- 
gioni del provvedimento non 
verranno mai rese pubbliche. 

Da parte sua, nel corso del- 
l'intervista alla radio, la signo- 
ta Fraser ha dichiarato: «Tut- 
to quello che io ho fatto a To- 
kio è stato di non prendere 
parte alla cerimonia inaugura- 
le e di indossare un costume 
da bagno personale nelle gare. 
Tl costume ufficiale era troppo 
stretto e sconfortevole, Ecco 
perchè mi sono messa quel co- 
stume. Adesso io sto interes. 
sandomi per oppormi alla de- 
cisione dalla ASU», 

La sospensione delle quattro 


rante una conferenza ufficiosa 
questa notte a Melbourne alla 
quale hanno preso parte il se- 
gretario della federazione au- 
straliana per le olimpiadi 
(AOF), Edgar Tanner, e l’alle- 
natore generale della squadra 
olimpica australiana del 1964, 
Len Curnow, 

Edgar Tanner ha detto in 
particolare; «La questione è 
stata trattata dalla ASU come 
Un caso domestico e senza av- 
vertire la AOF, Mi dispiace che 
ciò sia accaduto ma io sono si- 
curo che i dirigenti del nuoto 
hanno agito nel migliore inte- 
resse del nuoto». 

La allenatrice della squadra 
olimpica australiana di unoto, 
Ann Hatton il cui rapporto as- 
sieme a quello dell'allenatore 
Slade, ha provocato la sospen- 
sione delle nuotatrici ha dichia- 
rato oggi di essere sorpresa e 
scossa dalla gravità dei prov: 
vedimenti presi dalla ASU. 
«Certamente — essa ha dichia. 
rato — mi aspettavo che qual. 
cosa sarebbe stata fatta alle 
ragazze ma non certo dei prov- 
vedimenti così severi». 

Come la Fraser, anche Linda 
McGill, sospesa per quattro an- 
ni, ha deciso di intraprendere 
una. azione legale nei confron- 
ti della federazione australia. 
na di nuoto. 

Il legale della Fraser, Ed- 
ward France, ha detto: «Se il 
nome della mia cliente, come 
credo, è stato diffamato, la 
questione sarà portata davanti 
al Tribunale», Dal canto suo il 
rappresentante di Linda McGill, 
Carl Melvey, ha dichiarato: 
«Penso che la decisione della 
unione australiana di nuoto sia 
nettamente contraria a tutti i 
principi della legge e della giu- 
stizia». 


nuotatrici è stata discussa du-| John Konrads, ex campione 


olimpionico e primatista mon- 
diale di muoto, ha criticato 
‘aspramente le sospensioni in- 
flitte dalla ASU alle quattro 
atlete: «Si è agito — ha detto 
Konrads — come se si doves- 
sero giudicare dei criminali». 
Un altro grande nuotatore au- 
straliano, Murray Rose, che non 
fece parte della rappresentati. 
va nazionale a Tokio per non 
aver partecipato alle prove di 
selezione, ha dichiarato oggi a 
Hollywood di. essere rimasto 
stupito dalla notizia della so- 
spensione delle quattro atlete. 
«Dawn Fraser — ha detto tra 
l’altro Rose — ha fatto molto 
olimpica australiana di nuoto, 
vergogna che, sia trattata in 
questo modo», 
PO TLE Eire dita PL Ra 


Non italiani i pneumatici 


scoppiati a Daytona 


Milano, 2 

Circa gli scoppi di pneumati- 
ci occorsi alle Ferrari nella 2.000 
chilometri di Daytona, è stato 
precisato che i pneumatici in 
questione non sono italiani. 

Il campione del mondo John 
Surtees, ha costituito una squa- 
dra per vetture sport che parte- 
ciperà alle maggiori gare inter- 
nazionali dell’attuale stagione. 
La squadra — denominata 
«squadra Surtees) — dispone 
inizialmente di una nuova Lola 
tipo 70 Sport da corsa dotata di 
motore Ford da litri 4,700 e in 
grado di raggiungere la velocità 
di 321 chilometri orari, Piloti 
cella squadra saranno Jackie 
Stewart (GB) e Tony Maggs 
(Sud Africa), 


La nuova formazione automo-' 


bilistica non interferirà con gli 


li, ciò è dovuto al fatto che il 
complesso ha raggiunio vette 
molto elevate în fatto di orga- 
nizzazione difensiva. Il rientro 
di Frigeri, un elemento questo 
che non è secondo a nessuno 
per grinta e decisione, è stato 
utilissimo, ma anche le altre 
pedine della retroguardia han- 
no recato è loro rilevante con- 
tributo al buon rendimento ge- 
nerale. C'è poi da aggiungere 
che con ogni probabilità la 
brillante condotta del reparto 
arretrato non sarebbe servita 
a nulla, se anche gli attaccan- 
ti non si fossero sacrificati nel- 
l’interesse comune, E° stato co- 
sì confermato che con l'umiltà 
e la concordia d’intenti si pos- 
sono conseguire risultati supe- 
riorì alle pur legittime aspet- 
tative. 

La Triestina sta dunque cre- 
scendo di statura. Il punto con- 
quistato in casa del Lecco le ha 
permesso di lasciare in altre 
‘mani quella penultima poltro- 
na, sulla quale era rimasta @ 
lungo seduta. La classifica de- 
gli alabardati è sostanzialmente 
migliorata perchè, mentre es- 
si rientravano imbattuti dalla 
più ardua trasferta del torneo, 
le loro dirette rivali conclude- 
vano negativamente î rispettivi 
viaggi. Il Livorno non ha tratto 
giovamento dall'ennesimo cam- 
bio di allenatore (da Mazzetti 
a Bonsanti, da Bonsanti a Car- 
lo Parola) ed è stato travolto 
a Palermo sotto il peso di tre 
palloni. Il Trani ha subito a 
Padova un gol nel primo quar- 
to d'ora e poi non ha saputo ri- 
mediare, Il Monza ha dato del 
filo da torcere al Modena, ma 
ha dovuto abbassare bandiera 
ad un minuto dal fischio di 
chiusura, Soltanto @& Parma, 
tra le compagini di coda, ha 
fatto meglio della Triestina, ot- 
tenendo a Verona la sua pri 
ma vittoria esterna. Ma non è 
‘dato di sapere se il «boom» 
del «Bentegodi» sarà più di 
danno agli scaligeri che di uti 
lità ai biancocrociati. 

Tutto sommato, siamo an- 
cora nella fuse di schermaglia. 
Si muove il settore delle ritar- 
datarie, ma si agitano anche î 
quartieri nobili della graduato- 
ria, dove la posizione del Lecco 
non'è più tanto limpida. Si fan- 
no sotto il Modena (che però, 
privo com'era di Venturelli, To- 
ro e Barucco, non ha ajfatto 
convinto), il Palermo (al qua- 
le le perenni crisi economiche 
sembrano conferire nuove ener- 
gie), il Napoli (che a Ferrara 
si è accontentato di dividere 
la posta, per evitare guai mag- 
giori). 

Ma restano in corsa per la 
promozione (sebbene le loro 
probabilità siano meno consì- 
stenti) anche la Spal (che, ospi- 
tando i partenopei, ha manda- 
to in campo una formazione- 
baby, con due esordienti e tan- 
te altre belle speranze), il Ve- 
nezia (che a Bari ha strappa- 
to il suo settimo pareggio ester- 
no), it Padova (che contro il 
Trani ha fatto dell'ordinaria 
amministrazione e, forse, an- 
che meno), la stessa Reggiana 
(benchè a Catanzaro abbia de- 
nunciato gli abituali limiti del. 
le sue esibizioni in campo av- 
verso). 

In definitiva sono soltanto sei 
le concorrenti, che rimangono 
al di juori dei problemi fon- 
damentali della competizione: 
Potenza, Catanzaro, Bari, Pro 
Patria, Alessandria e Verona. 
Ma non è detto che questo 
gruppo debba rimanere com- 
patto, dal momento che qual 


impegni di Surtees in seno alla | curo dei suoi componenti po- 


Ferrari, 


trebbe essere aspirato o risuc- 


chiato dai plotoni, che prece- 
dono o seguono. Ed allora si 
aprirebbe un muovo capitolo 
nel romanzo di questa tormen- 
tata cadetteria. 

LIB 
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Il portiere Colovatti 
colpito da influenza 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri la preparazione che è stata 
disturbata dalla pioggia sia 
nella seduta mattutina che nel 
pomeriggio. Tra i titolari è sta- 
ta notata l’assenza del portiere 
Colovatti, che si è messo a let- 
to con l'influenza, Stamane gli 
alabardati proseguiranno gli 
allenamenti a due porte. I ti- 
tolari saranno opposti alla for- 
mazione della «primavera». 

Per la partita col Padova sa- 
ranno disponibili pure l’attac- 
cante Mantovani, che ha scon- 
tato le due giornate di squali 
fica, e lo «stopper» Pez, com- 
pletamente ristabilitosi. Il loro 
impiego dipenderà dalla prova 
che forniranno — così si 
espresso il direttore tecnico 
rossi — nel corso dell’allena- 
mento di giovedì pomeriggio. 


Oggi a Monfalcone 


i calciatori dilettanti 


Oggi pomeriggio a Monfalco- 
ne la rappresentativa dilettanti 
di seconda categoria di calcio 
effettuerà il terzo allenamento 
in vista del torneo regionale 
«quadrangolare» in programma 
hei giorni 19 e 21 marzo, I due 
tecnici preposti alla formazione 
della squadra, Turcino e Coraz- 
za, hanno convocato per il pro- 
vino odierno questi diciannove 
giuocatori così suddivisi per 
squadre: Libertas; Nardin; C. 
R.D.A.: Sarazin; Roianese: Ar- 
cudi e Monzoni; Esperia: Cola. 
vecchia e Budicin; Primorie: 
Danieli; Sant'Anna: Fonda; Pie- 
ris; Gregorin, Giordani e Rus- 
si; Gradese: Lugnan, Camuffo 
e Facchinetti; Pom Monfalco- 
ne: Celia; Romana: Tenze; 
Turriaco: Spangaro e Sell; San 
Canciano: Pavan. 

L'allenamento avrà inizio al- 
le ore 14 sul campo comunale 
di Monfalcone. 


Kruger fa risorgere la stella di Mincii 


In cattiva giornata il 


Spriano e Brighenti dominano a Montebel 


E’ caduta una stella a San Si. 
To, ma in cambio ne è risorta 
un’altra. La legge di compensa: 
zione a volte è ferrea, e nelia 
seconda prova di campionato 
ha voluto dimostrarlo, intiman- 
do l’alt a Steno, che stava su 
una serie di prestazioni prodi. 
giose, ma nello stesso tempo 
rivalutando appieno quel Min- 
cio che, se era rientrato bene 
a Yirenze la settimana prima, 
non sembrava capace di trotta- 
re in scioltezza i 2500 metri in 
1.20 secchi. 

Mincio è stato l’eroe del «Pre- 
mio Milano», la corsa che pare- 
va fosse fatta su misura alle 
aspirazioni di Steno. Il prodot- 
to dei fratelli Civardi, ora pas- 
sato alla Scuderia Santipasia 
(quella di Elaine Rodney, per 
intenderci) da soggetto moito 
inquieto in partenza quale era 
una volta, è stato presentato 
dal tedesco Gerard Kruger 
mansueto come un agnellino; 
tuttavia Mincio ne ha persi lo 
stesso di metri avendo avuto 
dei contrattempi con altri ca- 
valli proprio al momento di av- 
viarsi. Trasformato dunque il fi- 
glio di Scotch Thistle e Mila da 
Spencer dal bravo guidatore, 
che in tre mesi di accurata pre- 
parazione è riuscito a far espio- 
dere Mincio su una distanza che 
non gli era mai stata congenia- 
Je. Quindi Mincio ha anche fon- 
do, questa la grossa novità che 
ci ha portato il «Premio Mila» 
no», ma più d'ogni cosa ha sba- 
lordito la sicurezza dimostrata 
in corsa dal forte indigeno che, 
incurante di girare all’esterno 
di cavalli di indubbia classe co- 
me Steno, Turbine e Owens, ha 
finito col dominare in maniera 
esaltante denotando una grinta 
e una forza d’urto considerevoli, 

Non vogliamo dire che la po- 
tenza di Mincio ha finito col 
demolire Steno. Domenica. ii 
campione della Scuderia Kira 
non era lui, altrimenti come 
spiegare la sua «debacle» visio 
che all’arrivo è stato preceduto 
non solo da Mincio ma anche 
da altri cavalli, vedi la veloci. 
sta Blera che ora Gian Carlo 
Baldi ha indirizzato bravamen- 
te anche sulla lunga distanza, 
di solito largamente battuti dai 
cavallo di Bellei. Quindi per 
Steno la battuta d’arresto va 
ricercata in una giornata poco 
propizia dovuta fors'anche a un 
malessere che Bellei non ha av- 
vertito nell’imminenza della cor: 
sa; certo Steno non era per 
niente piaciuto nelle sgambatu- 
re, ma lo stesso il pubblico lo 
ha eletto netto favorito anche 
sotto alla pari. 

Ancora una volta brava è sta- 
ta Blera che, come aveva fatto 
a Tordivalle, si è aggiudicata la 
seconda piazza correndo sempre 
nella scia di Mincio. Dove lo va 
a trovare tutto questo fondo la 
figlia di Tonga, rimane per noi 
un vero mistero, certo però la 
rivelazione del «Milano» è stata 
proprio la spigliata giumenta. 

Visto che Steno non si trova- 
va in giornata di grazia, e che 
gli americani Dr. Orin e Safe 
Mission con i loro 40 metri di 
penalità avevano poco da spe 
rare, più che legittimi sono: sta- 
ti il terzo posto di Inyocato e 
il quarto di Owens, indigeni che 
si stanno battendo sempre con 
bella autorità, 

Ma la giornata di San Siro 
oltre alla seconda prova di cam- 
pionato prevedeva anche le 
«poules» per i puledri di «tre 
anni», «Premio Veneto» e «Pre- 
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LA DOMENICA DEI TORNEI DI PALLACANESTRO 


Nera per i giuliani 


Fatta eccezione per il quintetto della Lavoratore Udine 
tutte le squadre sono state costrette a dichiararsi vinte 


Due vittorie esterne sono sta- 
te registrate domenica sui cam- 
pi della Prima Serie di palla: 
canestro; le hanno ottenute a 
Venezia è a Gorizia rispettiva. 
mente la Stella Azzurra e Alla 
Onestà, quest’ultima dopo un 
tempo supplementare. 

In ta] modo al centro della 
classifica del massimo campio- 
nato si è formato un gruppo di 
ben 5 squadre a pari punti e ad 
esse va aggiunta anche la Fon- 
te Levissima, che però ha gio- 
cato un incontro in meno), che 
precedono di una lunghezza il 
Petrarca e di due la coppia Li- 
vomo-Biella. Situazione quindi 
estremamente fluida per quan- 
to riguarda il «settore retroces- 
sione», che riserverà indubbia- 
mente ‘ancora parecchie emo- 
zioni e sorprese nel corso del 
girone di. ritorno, appena ini- 
ziatosi domenica, 

Per la Reyer e la Goriziana 
la battuta di arresto casalinga 
non presenta gravi conseguen- 
ze immediate, ma impedisce al- 
le due squadre di portarsi in una 
zona relativamente più tran- 
quilla; la Goriziana nel girone 
di andata ha saputo riscattarsi 
sui campi esterni ed auspichia- 
mo che anche stavolta lo spiri- 
to di reazione degli isontini si 
faccia valere appena possibile. 

Essi infatti, di fronte alla 
squadra milanese, hanno dimo. 
strato di non riuscire a tenere 
fino in fondo il ritmo di gara 
imposto all'inizio; ma hanno 
ceduto sul piano psicologico 
non appena sono stati raggiun- 
ti, all’ultimo minuto, da una 
squadra sulla quale erano sta- 
ti avvantaggiati fin dalle pri 
me battute. Sfortunata quindi, 
ma anche meno valida del con- 
sueto sul piano morale, è stata 
la prova della Goriziana; nelle 
sue file, ci piace rilevarlo, chi 


8 battuto con più animo e mag- 
gior efficacia nel deludente se- 
condo tempo è stato il triesti- 
no Pozzecco, già del Don Bosco. 

Nella Serie A. maschile, tutte 
le squadre di casa hanno vinto; 
delle formazioni giuliane per- 
tanto il solo Lavoratore l’ha 
spuntata (a spese del Roseto), 
e in tal modo si è probabilmen- 
te assicurata la compagnia del- 
la squadra abruzzese per il pas- 
saggio nella categoria inferiore. 
La Safog era di scena a Pesaro 
e contro i primi della classe ha 
potuto resistere un solo tempo; 
la sconfitta era in preventivo e 
non danneggia le possibilità di 
salvezza della squadra di Gu- 
bana. 

Chi invece ha visto salire Je 
proprie azioni domenica sera è 
stata la Novatecno di Porto 
Sangiorgio, che ha superato 
per il minore scarto l’APU Li- 
gnano; Porcelli e compagni so- 
no pertanto stati raggiunti in 
graduatoria dalla Torre di Reg- 
gio Emilia, che ha battuto, co- 
me previsto, la Ginnastica Trie- 
stina. I biancocelesti si sono 
battuti bene su un campo che 
quest'anno è tabù per tutti ma 
all'ottimo assieme dei padroni 
di casa non hanno potuto op- 
porre altro che le solite indivi 
dualità di Fortunati e Granci 
ni, insufficienti a far pendere 
dalla loro parte la bilancia del. 
la partita. 

In campo femminile, si sono 
registrati risultati più netti del 
previsto nei que incontri mag: 
giormente attesi della quinta 
giornata di ritorno ed un col- 
po a sorpresa da parte del Bri. 
stot. 

La squadra trevigiana ha su- 
perato per un solo punto la 
Standa dopo un incontro molto 
scadente ed ha nilovamente rag- 
giunto la formazione milanese 


al terzo posto in classifica. A 
Faenza il Portorico è passato 
come un rullo compressore sul 
l'Omsa, che anzichè impegnare 
le vicentine è stata sommersa 
da un passivo di oltre trenta 
punti; infine a Gardone il Pejo 
Brescia ha prevalso per dieci 
punti sulla Ginnastica Triesti- 
ha, relegandola nella penultima 
posizione in classifica. La squa- 
dra biancoceleste, priva della 
Carlon, ha fatto quanto ha po- 
tuto contro le dirette rivali nel- 
la lotta alla salvezza, ma l’in- 
completezza dell’inquadratura 
ha compromesso la prestazione 
nella ripresa, dopo una vivace 
e meritevole prima frazione di 
gioco. 

Le speranze di permanenza 
nella massima categoria per la 
Ginnastica sono ora legate ai 
successi da conseguire dome- 
nica prossima a Trieste a spese 
del Bristot (e sarà difficile) ed 
all'ultima giornata di gare a Na. 
poli; in tal caso si arriverebbe 
probabilmente allo spareggio 
con Pejo e Venezia, i cui ca- 
lendari per le ultime quattro 
giornate appaiono più difficili, 

M. V. 


La Rassegna dello sci 
dello S. C.. XXX Ottobre 


Domenica a Tarvisio avrà 
luogo la «Rassegna dello sci» 
per giovani, organizzata dallo 
Sci Cai XXX Ottobre. La ma- 
nirestazione è riservata a tutte 
le categorie giovanili e avrà 
svolgimento sulla parte finale 
della pista «Artico di Prampe- 
ro», Per i giovani delle cate- 
gorie juniores, aspiranti e al- 
lievi, la gara consisterà in una 
discesa libera; il percorso sarà, 
reso obbligato da alcune porte 
per ragazzi e cuccioli. 


< 


ontr: 
grande favorito Stelon è ; 


mio Emilia». Ad affronta; 


giunti i rappresentanti 
Scuderia Adriatica, Rugbybsia, il 1 
Belgravia, entrambi molto’ " 
vista sulla pista romana, 
«Se si trova sulla pista Ru 
non ha ragione di temere i 
Sailer e Icari». Così ci avîl secon 
detto in settimana il dott. 
fredo Jegher, il quale avevatriera cl 
viato l’imbattuto figlio di Mi Reich 
to e Ciamkaia, assieme a Py, 
gravia, a tempo a San Siro] di 


se, 
di testa, ce l’ha fatta dopo 
respinto ben tre attacchi 
Sailer, Icarì e Lamour nell’oi 
ne) toccando in tal modo il f!0 stess 
no consecutivo traguardo vil & far | 
rioso ,che fra l’altro rappre il sette 
ta un record per un puledrò 

Ma la bella affermazionenire anq 
Rugby (1.21.4 il suo tempo) hoyn — 
è stata per la Scuderia Admt. . 
ca l’unica nella giornata, pert | Suini 
anche Belgravia ha dato la 
alle femmine nel «Premio E invece | 
lia» trottando sempre in i gi 
in 1.21,6. consentendo ai sifto cade 
till colori del dott. Alfredo. 
gher di risaltare spiccatam@ 
in questa trasferta oltre: 
redditizia. Sailer, Icarì, Lam? 
e ancora Spencera, Bigarellà che fo 
Mustique questi i bei nomi sette pi 
fitti dall’eccezionale  tand quei gi 
Rugby-Belgravia, ma per le 
dezze dei due promettenti pi 


ti, confermando la buona stburgo 
la che fa di questo giovta 


In un campo scarno che còrassimo 
‘prendeva quattro soli parteinte del 
l’indigeno Alarì si è sorp 
dentemerte affermato in uni ati uff 
stanzioso 1.198 davanti all’at 
ricana Campus Queen e a È 
cante finiti in parità al p 
d’onore, Vittoria indigena 
all’Arcoveggio dove nel «P: 
Palazzi Bolognesi» l’ameri 
Castleton Belle non è riuscili circa 
rendere un nastro a Cari 
che Luciano Bechicchi ha É 
tato a primeggiare in un m' 
sto. ma. sufficiente 1.22.1. pata. da 
Ed eccoci ritornati a, 
bello dove domenica c'erano %he ore 
riserve Totip a fare da pil 
forte a un convegno che 
sto parecchi favoriti al tragl 
do, Proprio alla conclusità {i 
della riunione si è svolta la fi due 1" 


in notevole ripresa all’ull 
uscita, Spriano ha prontai 
te confermato l'impressione 
tando lo scompiglio nelle 
degli avversari che hanno 
vuto lasciare l'iniziativa al 
vo di Checco Mescalchin. 
bandonandolo poi al suo 
no. Proprio autorevole la 
Stazione di Spriano che 
aveva convinti come in qui 
‘occasione, Il figlio di Hit SÌ 
è apparso registrato alla pé@ 
zione, tanto «da finire la c0 
con un margine rilevantel 
vantaggio aggirantesi sulla 
tina di metri. Spriano è vel 
fuori imperiosamente al p 
gio del primo giro dopo 
aveva lasciato sfogare il 
strada Queiros e Loietto il 
gnatisi in una. frazione v 
ginosa. 
Queiros, «che era al rienili 
non è riuscito a smaltire la 
ticaccia presasi per difende: 
steccato dal puntiglioso Loi 
finendo poi con lo »compaf iii 
malamente in fondo al plot! 
Iraniano invece, che assie; 

‘Spriano e Queiros godeva 
maggiori suffragi, si è de 

giato con volontà per-far sui 
seconda piazza riuscendovi 4 
nostante una pericolosa pun! 

finale di Grestasio x 
Brighenti non ha perdi! Cairo 
l'autobus come nella preced 
te sortita e ha vinto con 7 
lità come voleva il pronosti() A 
Il figlio di Prince Philip sul 

rata bravamente una legg 


incertezza al via, ha poi di 
nato con piglio superiore 
tendo ancora una volta in JP 
stra i suoi notevoli mezzi, & 
ghenti, poco da dire, è una i 
la realtà e se non ‘interveng 
‘coincidenze sfortunate comel 
tore in partenza che qualf| 
volta non sa evitare, sa sicu 
mente farsi rispettare nella l 
glioze Sta locale. Un | 
secondo posto si è guadagni 3 
la diligente Torvajanica che ill: oti 
ha chiesto di meglio se nom) _ 
seguire come un'ombra il dil@t la 
tissimo Brighenti. Menzione 5 
che per Asso terzo all’arriv 
per il figlio di Torba qu@iar NOS 
Ulteriore passo in avanti ve ' 
la miglior forma ci sembraà. 
dicativo. Non hanno invece l@ situ 
gurato come era lecito attendi ilteri 
si, Santone che la sua bé Sale 0) 
rottura ha dovuto farla finefì PIOPO 
già all’inizio fuori corsa, UÉ presto 
anch'esso vittima di un eri compi 
sulla prima curva e Nitore Gta dott 
non ha questa volta ripetuto! della 
belle recenti prestazioni. (eder, ( 
Ammirato poi fra la schifgi qual 
dei vincitori, il «quattro aplituisce 
Vignale che ci sembra in chi@ di alc 
progresso, visto il modo ambersi n 
ritario con il quale è sfuggi@ letto 
nel finale ai favoriti Giuncan@ e il 1 
Petronio. Che sia il momefle del 
buono per il consaguineo di Ma 
gnus e Truce? 


sket ha designato l'italiano Gol 
Sussi quale primo arbitro della 
tita di Coppa d'Europa dei camj 
tra il Real Madrid e l’Okk di 
grado che si svolgerà il 10 
prossimo a Madrid, Per l’incontro; 
ritorno in progra1ma a Belgradob: 
21‘marzo, è stato designato quale fi Mater 
mo arbitro il milanese Luigi Cicoftsity C 
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To PRIMA GIORNATA DEL PREMIER RUSSO A BERLINO EST 
) 


itossighin ha visitato 


ebel 


AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ontart Bonn, 2 
si er®Dopo essere arrivato stanotte 
ti deerivo n ‘proveniente da. 
uc sia, îl Primo Ministro sovie- 
10000 Alexis Kossighin ha fatto | 
2 RugVisita di rito al «muro», nel. | 
re i qtarda mattinata di oggi. Egli 
ci avél secondo Capo di Govemo 
letico che si avvicini alla 
‘rriera che taglia l'ex capitale 
Reich in due parti da più 
tre anni e mezzo ormai, Il 
j)_ predecessore Nikita Kru- 
iv c'era stato in due occasio- 


fu a Berlino Est per il 
irto congresso del partito 
unista (SED), e nel luglio 
j1}lo stesso anno, quando ven- 
do vil a far gli auguri a Ulbricht 
ippre® il settantesimo compleanno 
uledrd questi. Ci avrebbe dovuto 
zionehire ancora una volta — si 
IDO) eva — nell'ottobre scorso, 
i guindici anni della Repub- 
‘a democratica tedesca; ma 
j invece Brezney a sostituirlo. 
ci giorni dopo Kruscev fu 
to cadere e oggi, uno degli 
efici di quella congiura di 
azzo è arrivato con gran 
ipa nella capitale comuni. 
zarellà che forse più di ogni altra 
Imi sMette per il brusco rovescio 
tand quei giorni. 
Sa a ormai le paure sembrano 
on inte: accanto a Kossighin 
iti cneno oggi, al di là della bar- 
sost@ta, sia alla porta del Bran- 
na séburgo che sulla Friedrich- 
sse, davanti al posto di 
‘co per stranieri denomi- 
«Chek Point Charly>, il 
Primo. Ministro di Pan- 
, Willy Stoph, l’Ambascia- 
sovietico a Berl 
rassimov, il nuovo coman- 
ite delle truppe sovietiche 
Germania Koutsevoi e alcu- 
‘alti ufficiali sovietici e tede- 
orientali. Al di là della li- 
bianca del «Chek Point 
arly», un gruppo di ufficiali 
ericani e francesi ha assi- 
ito alla scena che si è svolta 
Circa cinquanta metri di 
gitanza da loro. 
Di visita al «muro» caratte 
Ri ata. dall'assenza: di-«popolo 
> Mohudente», è avvenuta proprio 
ai he ore dopo un clamoroso, 
DA non insolito avvenimento 
igo lo sbarramento di ce- 
jfnto e filo spinato che divide 


ie vania, Una guardia di frontie- 


la dra l'ex-capitale della Ger- 


i 
ntrariamente a quanto avvenne per Kruscev, all’arrivo 
Sten è stato accolto da una folla «comandata» di plaudenti 


Ta comunista aveva cercato di. 
fuggire in Occidente, ma era 
Stata. raggiunta e fermata in 
tempo da altri «vopos». La guar- 
dia fuggitiva era in uniforme 
e aveva cercato di passare sot- 
to ai reticolati: lo hanno por- 
tato via su una jeep. 

‘Kossighin alla porta di Bran- 
demburgo ha firmato un elibro | 
d’oro degli ospiti», tenuto dalle 
Forze armate della Germania | 
Est in quello che fu l’arco di | 
trionfo dei Kaiser. 

Ancora non è chiaro, quan- 
do Kossighin intenda rientra 
Te a Mosca; stasera, domani o 
addirittura posdomani. Certo 
gli avvenimenti moscoviti lo do- 
vrebbero richiamare. Stamane 
egli ha visitato anche le offi- 
cine «Bermann-Borsig» di Ber- 
lino Est dove la commissione 
interna lo ha atteso con il tra- 
dizionale mazzo di garofani 
rossi che la etichetta comu- 
nista tedesca ha acquistato dal 
protocollo russo, Kossighin ha 
Ticambiato con un ritratto di 
Lenin, 

A Lipsia intanto il Ministro 
del Commercio della Germania 
comunista Julius ‘Balkow ha 
esaltato, in. una. conferenza 
stampa i progressi economici 
della Germania dell'Est: il 
commercio tedesco orientale 
Verso l’estero si è sviluppato al 
punto che negli ultimi quattro 
mesi dello scorso anno, il vo- 
lume degli scambi ha superato 
quello che si era registrato du- 
rante la intera annata del 1950, 
I sessantaquattro ha segnato 


‘una punta di 23 miliardi di 
marchi orientali nello inter 
scambio con l’estero; per il 
sessantacinque sono previsti 25 
miliardi, 

Queste notizie che non fan- 
no piacere a Bonn dove la 
visita di Kossighin, in conco- 
mitanza della Fiera di Lipsia, 
ha impegnato un intero uffi- 
cio di studio del Ministero de- 
gli Esteri. Questa sera, quegli 
stessi funzionari stanno esami 
nando il documento finale che 
ha concluso la. visita di Ul 
‘bricht al Cairo: per ora non ci 
sono state reazioni ufficiali ma 
è opinione generale che due 
punti del comunicato abbiano 
di più impressionato i respon: 
Sabili della politica tedesca: la 
accettazione di Nasser di com- 


piere una visita nella Germa- 
mia comunista e la prossima 
apertura di un consolato gene 
rale egiziano a Berlino Est. 


Michele Pavissich 


= SIRIA. 


KHAN E RIPARTITO 
per andare all'ONU 


Roma, 2 

L’'ambasciatore viaggiante del 
Vietnam del Sud, generale 
Nguyen Khan, accompagnato 
dal tenente colonnello Le Van 
Thin, è ripartito stamane dal- 
l'aeroporto di Fiumicino in ae- 
reo per Parigi, da dove prose 
guirà per New York. 

Avvicinato prima della par- 
tenza dai giornalisti, il genera- 
le Khan ha detto che ieri ha 
avuto contatti soltanto con lo 
ambasciatore e con i funziona: 
ri della sua ambasciata a Ro- 
ma. Ha aggiunto che si reca 
a New York per incontrarsi 
con i rappresentanti delle Na- 
zioni Unite e con il proprio 
osservatore presso l’ONU; in- 


fine ha detto che forse andrà 
a Washington. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALLE 


‘STER 


Pioggia di bastonate a Madrid 
su un folto corteo di studenti 


La silenziosa manifesfazione di profesfa si è conclusa con una serie 
di arresfi in massa - Diversi giovani sono siafi ferifi dalla polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 2 

Oltre cinquemila studenti han- | 
no partecipato nel pomeriggio 
alla manifestazione di protesta 
contro la sordità delle autorità 
jalangiste ad ogni istanza demo- 
cratica nonostante tutti i tenta- 
tivi di impedire la dimostrazio- 
ne. Gli studenti hanno marciato 
silenziosamente per due ore nel. 
le strade del centro della capi 
tale spagnola resistendo passi 
vamente alle cariche dei poli- 
ziotti che mulinavano a tutta 
forza su di loro i manganelli: 
diversi studenti sono rimasti fe- 
riti e molti altri sono stati arre- 
stati, 

«La manifestazione organizza 
ta dagli studenti è illegale — 
affermava un comunicato dira- 
mato questa mattina dalla dire- 
zione generale dei servizi di si- 
curezza îberici — e sarà disper- 
sa dalla forza pubblica confor- 
memente alla legge che perse- 
guirà gli organizzatori della ma- 


nifestazione». L’ufficio. centrale 
del sindacato universitario spa- 
gnoto, il S.E.U., del quale gli 
studenti non vogliono più sen- 
tire neanche parlare essendo un 
sindacato soltanto di nome e di 
fatto un’emanazione diretta del 
Governo, spiegava poi in un al 
tro comunicato che «le aspira- 
zioni degli studenti erano state 
utilizzate a scopi politici estra- 
nei alla vita universitaria». Co- 
sì si è giustificata in anticipo 
l'azione di estrema violenza 
condotta dalla polizia contro 
gli studenti. 

Gli universitari hanno rispet 
tato la consegna del silenzio e 
della non violenza che era sta- 
ta loro data dagli organizzatori 
della manifestazione al cui ap- 
pello essi sono scesi nelle stra- 
de. Non è stato possibile ai ma- 
nifestanti riunirsi in un solo 
corteo, come essi progettavano, 
e la maggior parte dei professo- 
ri e dei membri dell'ufficio del- 
la «Libera assemblea degli stu- 
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SE LA GERMANIA FEDERALE TAGLIERÀ GLI AIUTI 


Nasser: la R.A.U. non pagherà 
i debiti al Governo di Bonn 


Ulbricht intanto ha lasciato il Cairo - In un duro discorso 
ha affermato che Pankow rappresenta tutti i tedeschi 


Il Cairo, 2 

Il Presidente del Consiglio di 
Stato della Germania orientale, 
Walter Ulbricht ha concluso la 
sua visita nella RAU, partendo 
per mare da Porto Said, In pre- 
cedenza egli aveva lasciato in 
treno il Cairo, salutato dal ce- 
imoniale per ì Capi di Stato, 
alla stazione dal Presidente Nas. 
ser, al quale aveva, espresso la 
speranza di rivederlo a Berlino; 
come è noto, i due statisti han- 
no convenuto sull'opportunità 
che Nasser visiti la Germania 
orientale in epoca da destinarsi. 
A Porto Said, Ulbricht ha reso 


\seweroto Ansa UP al «Piccolo») 


comunicato congiunto tra i due Paesi 


‘omaggio al monumento dei Ca- 
duti, Ulbricht viaggia a bordo 
del piroscafo (tedesco-orientale) 
«Voelkerfreundschaft», 

Prima di salire a bordo della 
nave, Ulbricht ha pronunciato 
un discorso improntato a note- 
vole asprezza, denunciando tra 
l’altro «l'occupazione» ventenna. 
le di Berlino Ovest da parte de- 
gli anglo-franco-americani, Egli 
ha. anche invitato gli arabi a 
«non confondere gli imperiali 
sti» che governano la Germania 
occidentale con il popolo tede- 
sco, noi, Governo del primo 
stato tedesco pacifico, del primo 
stato deesco degli operai e dei 
contadini, della Repubblica de- 
mocratica tedesca», Ulbricht ha 
accusato poi. il Governo di 
Bonn di avere concluso, con le 
tre Potenze occidentali, accor- 
di «in base ai quali, fino all’an- 
mo 2005, rimarrannno riella Ger- 
mania occidentale truppe degli 
Stati Uniti e di altre potenze 
imperialiste». 

Oggi intanto il Presidente 
della RAU Nasser ha dichiara. 
to in un'intervista. pubblicata 
dal quotidiano «Al Ahram» che 
l'Egitto non rimborserà il pre 
stito di 70 milioni di sterline 
alla Germania occidentale se 
quel Paese insisterà nella sua 
intenzione di interrompere gli 
piuti economici alla RAU. In 
‘un articolo di prima pagina 


collaborazione economica com ' 
Germania occidentale è regola 
ta da contratti firmati da en4 
trambe le parti, e che se Bonn 
non farà fede ai suoi impegni 
egli farà altrettanto, «Si punis 
rà da sola se interromperà 
ogni contratto che ha firmata 
con noi» ha dichiarato Nas: 
ser ripetendo le affermazioni 
recenti che l’invio gratuito di 
armi ad Israele effettuato dal 
‘la Germania occidentale costia 
tulsce «di certo un’errata azio- 
ne aggressiva» ha sottolineato 
inoltre che se «Israele ha. 200, 
‘carri armati, noi pure dobbiay 
mo avere 200 carri armati». 
In merito a quanto dichiara» 
to negli ambienti economici 
occidentali del Cairo si osser: 
va che la RAU, a causa della 
gravi difficoltà interne econo; 
miche e finanziarie, avrebbe- 
dovuto in' ogni caso ridurre gli 
ambiziosi progetti del secondo 
piano quinquennale e che, sa 
la Germania federale dovesse 


decidere un radicale taglio nei, 
suoi aiuti alla RAU, la propa- 
ganda egiziana avrebbe facile 
gioco nell’accusare il Governo 
di Bonn 

Per quanto riguarda l’aper» 
tura di un consolato generale 
della RAU a Berlino Est gli 
‘osservatori si sono meraviglia- 
ti di non trovarne alcun accen- 
mo nel comunicato finale pub- 


con ampio risalto, l'autorevole 
quotidiano egiziano pubblica il 
testo integrale  dell’intervista. 
col capo dello Stato concessa 
all'editore Katherine Graham, 
al giornalista di Newsweek 
Osborn Elliot e al corrisponden- 
te della stessa rivista per il 
Medio Oriente Jose Alex Mor- 
ris, tutti e tre americami. 
Nasser ha dichiarato che laj 


i NOSTRO CORRISPONDENTE 
i 3 pena 2 
azione degli ospedali 
hilterra per quanto Fn 
ale operatorie, sta, assumen: 
proporzioni di scandalo. Sa- 
i presto pubblicato un rappor- 
compilato a cura dell’aneste- 


petuto) della capo infermiera Amy 
eder, del quale è stata data 
i qualche primizia e che co. 
ftuisce per così dire il sigil- 

di alcuni scandaletti isolati 

bersi nei giorni scorsi. Qua.- 
lettore ricorderà la prote- 

e il rifiuto di «operare nelle 
momiegle del famoso ospedale di 
so di Maring Cross da parte di alcu- 
eminenti chirurghi, l’allar- 


in un repar: 
‘ospedale Uni- 


Il rapporto del dott. Buxton- 
‘Hopkin è stato compilato in ba- 
se ad una inchiesta svolta fra 
87 ospedali scelti a caso in tut- 
ta l'Inghilterra e la morale è 
Stata tratta brutalmente dallo 
Stesso compilatore quando ha 
dichiarato che «le condizioni in 
cui i chirurghi e il personale 
È cha operatoria lavorano in 
ste DE peulo inferiori a quel. 
NA que altro paese del 
Forse c'è un o È 
zione polemica n AE i 
la, ma il dott, Buxton-Hopkin, 
dopo aver reso omaggio alla 
«eccellenza e dedizione del per- 
sonale infermieristico inglese» 
che solo ha permesso di conti- 
nuare a svolgere gli interventi 
chirurgici, correda la sua affer- 
mazione con dati di esperienza 
personale diretta in paesi come 
gli Stati Uniti e il Messico, do- 
ve su 20 e 25 ospedali rispetti. 
vamente visitati, ne ha trovati, 
dice solo due dove si continua 
a sterilizzare gli strumenti con 
il vecchio e imperfetto metodo 
della ebollizione. È 

In Inghilterra, invece, secon. 


do i risultati del rapporto, 81 
degli 87 ospedali si servono an: 
cora, della ebollizione anche do; 
‘po la condanna di questo me: 
todo pronunciata due anni fa 
dal Royal College of Surgeons 
e nonostante la considerazione 
economica, da raggiungere alle 
valutazioni igieniche, che il me- 
todo della sterilizzazione cen. 
trale mediante autoclave, quale 
sì pratica generalmente negli 
Stati Uniti, rende sufficienti due 
infermiere per ogni sala opera- 
toria invece di sei come accade 
per lo più in Inghilterra. 

‘begli 87 reparti operatori, 55 
non sono stati modernizzati ne- 
gli ultimi venti anni e la loro 
età media è di 32 anni, con ot- 
to reparti operatori più vecchi 
di 40 anni, Molti mancano di 
adeguata attrezzatura perchè i 
chirurghi e le infermiere possa: 
no lavarsi le mani e cambiarsi. 
Si hanno nel complesso condi- 
zioni che «rappresentano un pe 
Ticolo per i pazienti», come ha 


dichiarato il dott. Buxton-Hop- 
kin, Rimedi proposti: 1) che 
ogni sala operatoria sia imme- 
diatamente sottoposta a revisio- 


ll’ultimo posto nel mondo 
li ospedali in Inghilterra 


ottantasette cliniche, ottantuno si servono tuttora del metodo dell’ebollizione 
er la sterilizzazione - Sono stati sollecitati stanziamenti per nuovi impianti 


ne per quanto riguarda sicurez- 
za, spazio per lavorare ed effi- 
cienza; 2) che il Governo vari 
immediatamente un piano prov- 
visorio per la modernizzazione 
delle sale operatorie esistenti in 
attesa che sia attuato il piano 
ospedaliero definitivo che si pre. 
vede andrà avanti fino al 1973; 
3) che si provveda subito dana- 
To per sale operatorie prefab- 
bricate (50 milioni di sterline il 
paio) approntabili in meno di 
dodici mesi, «A parte la questio. 
ne di una adeguata sterilizzazio- 
ne degli strumenti chirurgici — 
ha aggiunto il dott. Buxton-Hop. 
kin — il metodo della ebollizio- 
ne produce una tremenda umi- 
dità e le infermiere si scottano 
di continuo, senza dire che la 
loro pettinatura. se ne va in 
rovina», 

Il dottore ha voluto conclude- 
re con questa battuta scherzosa 
le sue dichiarazioni, ma non c'è 
dubbio che le sue intenzioni so- 
no molto serie ed è probabile 
che lo scandalo da lui suscitato 
troverà vasta eco negli ambien. 
ti sanitari inglesi. 


Eugenio Galvano 


‘licato al termine della visita 
Ufficiale di ‘Ulbricht nella 
RAU, 


RANKOVIC AL CAIRO 


în visita per sei giorni 


Il Gairo, 2 

Il Vicepresidente dalla Jugo- 
slavia, Alexander Rankovie, è 
giunto in aereo al Cairo in vi 
sita ufficiale nella, Repubblica 
Araba Unita. Egli è ospite per 
sei giorni del Vicepresidente del. 
la RAU, Mohiedin Zaharie, 

A Belgrado, fonti jugoslave 
hanno affermato che la visita 
del Vicepresidente jugoslavo nel. 
la RAU offrirà l'occasione di ri- 
confermare «la sempre più stret. 
ta amicizia esistente tra ji due 
Plan sii hanno 
aggiunto che il Vicepresidente 
Rankovic avrà al Cairo numero 
si colloqui con i più alti diri- 
genti della RAU, su tutte le que. 
stioni che interessano Belgrado 
e Il Cairo. Una attenzione parti: 
colare verrà dedicata a determi. 
nati problemi internazionali, co. 
me la situazione mell’Indocina, 
nel Congo e alle Nazioni Unite. 
Assieme ai suoi interlocutori, 
Rankovie studierà, inoltre, le 
possibilità di una eventuale azio- 
ne nei Paesi «non allineati» in 
favore di una soluzione pacifica 
nel continente asiatico, 

Il Vicepresidente Rankovic è 
accompagnato dalla consorte, 
dal Ministro del Governo fede 
rale e Presidente della Camera 
economica Jakov Brazevic, dal 
Viceministro degli Esteri Misa 
Pavicevic e da altre personalità. 

SA a 


MUORE NEL MOZAMBICO 
uno di cinque gemelli 


Lorenzo Marques, 2 

Marco, uno dei cinque gemel- 
I nati lo scorso novembre ad 
una coppia di contadini del Mo- 
zambico, è morto improvvisa. 
mente la scorsa notte, 

Il piccino era stato assistito 
fino all’ultimo dai medici del. 
l'ospedale di Lorenzo Marques, 
la capitale del possedimento 
portoghese, dove venne ricove- 
rato assieme ai fratellini dopo 
il sensazionale lieto evento. 
Sembra che il suo decesso sia 
FOTO ad un attacco di feb. 

Te, 


denti» non hanno potuto parte 
cipare alla dimostrazione essen- 
do stati materialmente bloccati 
în anticipo dalla polizia. Pri- 
vandoli deì loro capi i dirigen- 
ti del servizio d'ordine credeva- 
no di spegnere ogni velleità di 
manifestare negli studenti, ma 
si sono clamorosamente sbaglia 
ti ed allora non hanno avuto 
altra risorsa alla quale ricorre- 
re che alle bastonature ed agli 
arresti. Nonostante ciò gli stu- 
denti hanno continuato per ore 
a riunirsi in gruppi, dopo le 
cariche dei gendarmi, ed a mar- 
ciare silenziosamente per le vie 
del centro di Madrid. All’inizio 
della manifestazione gli stu- 
denti hanno stracciato numerosi 
giornali governativi e filomonar- 
chici dinanzi alla sede dell’Asso- 
ciazione della stampa in segno 
di protesta contro il modo con 
cui gli stessi giormali avevano 
riferito dell'attività delle orga- 
nizzazioni studentesche nelle ul 
time settimane. 

L'intenzione degli universita» 
ni era di consegnare poi una 


petizione al Ministro dell'edu- 


cazione contenente le loro ri- 
vendicazioni, vale a dire la U- 


bertà sindacale e l’annullamen- 


to delle sanzioni prese contro 


gli studenti ed i professori so- 


stenitori del movimento. Non 
lo hanno però potuto fare a 
causa del violento intervento 
della polizia: ogni volta che un 
gruppo di giovani si formava 


ed iniziava la marcia silenzio- 


sa di avvicinamento al Ministe- 
ro dell'Educazione gli agenti si 
lanciavano contro di loro e li 
bombardavano di manganella- 
te, I giovani non cedevano e 
continuavano ad insistere nel. 
la loro manovra ed allora gli 
agenti hanno cominciato a sce- 
gliersi sistematicamente ciascu- 
no un dimostrante ed a tempe- 
starlo senza pietà di bastonate 
in modo da farlo abbandonare 
la manifestazione, In via Calvo 
Sotelo uno studente è rimasto 
a terra svenuto e sanguinante. 

Constatato che le bastonate 
nòn erano sufficienti a scioglie 
re la manifestazione, che si è 
svolta mentre cadeva la neve, 
î capi dei gendarmi hanno al- 
lora ordinato. di operare arresti 
in massa e sì sono visti nume- 
rosi studenti caricati a viva 
forza sugli automezzi della po- 


lizia. Si ritiene che gli arresta- 
ti siano oltre 50. Nell'ultima 
parte della manifestazione gli 
studenti hanno rotto la conse. 
gna «del silenzio gridando «as- 
sassini, assassini» ai poliziotti. 

I sistemi polizieschi non sem- 
brano avere comunque molto 
successo: l'agitazione studen- 
tesca va infatti. allargandosi 
dalla capitale, dove oggi i do- 
centì della facoltà di scienze 
hanno votato all'unanimità una 
mozione di solidarietà con i lo- 
ro allievi, a tutte le altre città 
spagnole, A Barcellona gli uni 
versitari di quattro facoltà han- 
no deciso di entrare în sciope- 
ro e si pensa che il loro esem- 
pio sarà presto seguito anche 
dagli iscritti di tutte le altre 
jacoltà, Anche gli scioperanti 
di Barcellona chiedono la scon- 
fessione del SEU e l’annulla- 
mento dei provvedimenti presi 
dalle autorità contro i profes- 
sori e gli studenti di Madrid. 

U. P.I 


D NONÈ CARNEVALE 


noto terrorista altoatesino Klotz 
tirolese partecipa a una parata 


(Telefoto A. 
Vienna — Non si tratta di una maschera di Carnevale ma del 


al «Piccolo») 


che in divisa da tiratore scelto 
in memoria di Andreas Hofer 


NEVE E PIOGGIA IN QUANTITA' SU TUTTA LA PENISOLA 


Un morto e undici feriti 
per il maltempo a Palermo 


Crolla un muro e sfonda il tetto di un casa vicina - Travolti 
da una valanga due operai presso Cuneo - Burrasca in Liguria 


Palermo, 2 

Un morto, undici feriti, due 
case scoperchiate, la «troupe» 
di un Circo equestre sul lastri- 
co, oltre a danni non ancora 
accertati alle colture: questo il 
primo tragico bilancio dei dan- 
ni causati dal cattivo tempo a 
Palermo, ‘Una tempesta di ven. 
to si è abbattuta sulla città 
verso le 20 e l’ha flagellata sino 
alle prime ore di questa mat- 
tina. Il vento ha raggiunto una 
velocità di cento chilometri 
l'ora nel cuore della città e di 
centoventi alla periferia. 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA C.E.E. 


«Sb ALL'AMMISSIONE 
DELL'AUSTRIA NEL MEC 


Si tratterà però di un ingresso «de facto» 
Trasferita a Bruxelles la sede della CECA 


Bruxelles, 2 

Il Consiglio dei Ministri degli 
Esteri della CEC si è pronun- 
ciato oggi in favore dell’aper- 
tura di negoziati col Governo 
di Vienna allo scopo di giunge- 
re ad una unione doganale «de 
facto» tra l’Austria e la CEE. 
Le trattative saranno eondotte 
dalla Commissione del Mercato 
comune €, a quanto si ritiene, 
dovrebbero avere inizio tra bre- 
ve, in data da concordarsi per 
le normali vie diplomatiche. Le 
tariffe doganali tra l’Austria e 
il Mercato comune dovranno 
essere progressivamente elimi- 
nate e la tariffa austriaca nel 
confronti dei paesi terzi sarà 
allineata su quella dei «Sei». 

Per tener conto dello statuto 
di neutralità dell'Austria, il ter- 
mine «associazione» non è sta- 
to ufficialmente usato, Il Go: 
verno di Vienna dovrà effettua. 
re in modo autonomo e sovra- 
no l'armonizzazione della sua 
politica economica con quella 
della CEE per evitare distorsio- 
mi di concorrenza. Il mandato 
affidato alla Commissione della; 
CEE non specifica la natura 
esatta dell’accordo da negoziar- 
si con l'Austria, Inoltre, pur 
affermando il principio del li- 
bero movimento delle derrate 
agricole il mandato lascia nel 
vago la questione di una even- 
tuale armonizzazione della po- 
litica agricola dell'Austria ri- 
spetto a quella dei «Sei» e non 
parla, per il momento, di istitu- 
zioni in comune. 

Stamane il Consiglio dei Mi- 
nistri ha anche affrontato il 
problema: della fusione delle 
istituzioni europee. Come è no- 
to ogni decisione in merito vie- 
ne bloccata da mesi dal Lus. 
semburgo che chiede compen- 
si per l’eventuale trasferimen- 
to a Bruxelles della sede della 
CECA. Anche stamane la di- 
scussione è stata lunga. Alla 
fine i ministri dei «Sei» hanno 
raggiunto un accordo sulla fu 
sione delle istituzioni europee, 
che dà soddisfazione al Lus- 
semburgo, a partire dal 1.0 gen- 
naio dej prossimo anno, Il Lus- 


semburgo riceverà compensi per 
le perdite economiche derivan- 


ti dallo spostamento della sede 
della CECA a Bruxelles. 

Il Ministro dell'Economia te- 
desco, Kurt Schmuecker, al 
termine dei lavori del Consi 
glio ha dichiarato: «La, decisio- 
ne dei «Sei» sulla fusione delle 
istituzioni. europee rappresenta 
un progresso decisivo sulla via 
dell’integrazione europea. Que- 
sta riforma ha. rafforzato le 
istituzioni europee e permette 
loro di agire con molto più di- 
namismo». 


Una casa di Villabate è stata 
semidistrutta dal muro di una 
vicina costruzione che, stacca» 
to dalla forza degli elementi, 
le è stato scagliato contro. Al- 
l'interno dell’abitazione, di pro- 
prietà della signora Antonina 
Lombardo, sì stava festeggian- 
do il Carnevale. La Lombardo 
aveva riunito i figli e le nuore, 
oltre ad alcuni amici e vicini 
di casa. Ad un tratto dalla vi- 
cina casa di una. figlia della 
Lombardo — ancora in costru- 
zione — si è staccato un muro 
che è andato & finire sull’abi- 
tazione della donna, sfondando 
il tetto. Molti degli invitati so- 
no stati feriti, ed undici tra 
quanti sono dovuti ricorrere al. 
le cure dei sanitari di turno ai 
posti di pronto soccorso, sono 
stati ricoverati in corsia; Anto- 
nina Lombardo, che aveva ri- 
portato gravi ferite al capo, è 
spirata nelle prime ore di sta- 
mane. 


L'aeroporto di Punta Raisi è 
rimasto chiuso al traffico per 


po che sta flagellando la peni. 
sola. 

Due manovali di Vinadio, in 
provincia di Cuneo, Silvio Ba- 
gnis di 20 anni e Severino Ba- 
gnis di 31 anni, sono stati uccisi 
da una valanga precipitata oggi 
‘pomerigggio dalle falde della 
montagna che sovrasta la stra- 
da Vinadio- Bagni Frazione. I 
due stavano lavorando ai mar- 
gini della carreggiata per sgom- 
berare la strada dalla neve car 
duta durante la notte, quando 
sono stati investiti in pieno e 
travolti da una valanga stacca 
tasi improvvisamente dall’alto. 
La massa di neve, che ha rag. 
giunto uno spessore di dieci 
metri, ha completamente se 
polto i due manovali che non 
hanno fatto in tempo a scan- 
sarsi. 

Dal pomeriggio di ieri una 
perturbazione atmosferica sta 
interessando Bolzano e la re. 
gione altoatesina e dolomitica, 
Al di sopra dei 500 metri con- 
tinua a nevicare, mentre nella 
piana circostante Bolzano, alla 


tutto il pomeriggio di ieri, Nel- 
la vicina Capaci il vento ha la- 
cerato profondamente il tendo- 
ne dell’«African Cirque». Lo 
spettacolo era da poco iniziato 
alla presenza di pochissime per- 
sone. Ad un tratto una folata 
più violenta delle altre ha fat- 
to crollare il tendone aprendo- 
vi un ampio squarcio. Il pani- 
co si è impadronito di tuti; 
nel fuggi fuggi generale, due or- 
si ed un leone sono usciti dalle 
loro gabbie, ma per il pronto 
intervento degli inservienti, do- 
po circa un'ora di tentativi, è 
stato possibile farli rientrare 
nelle gabbie. 

Un'altra sciagura è stata indi. 
rettamente causata dal maltem- 


MACABRA SCOPERTA ALLA STAZIONE DI MONACO 


UNADONNA 


SQUARTATA 


IN DUE VALIGIE SMARRITE 


La testa è stata ritrovata in una borsa da viaggio 
I resti sono giuntî col diretto proveniente da Friburgo 


Monaco, 2 

T resti di una donna priva 
della testa sono stati ritrovati 
oggi in due valigie alla stazione 
centrale di Monaco. Nel darne 
l'annuncio la polizia ha preci. 
sato che le due valigie erano 
state consegnate all’ufficio. 0g* 
getti sm. iti dove sono state 
‘aperte dai funzionari, che ne 
hanno constatato con orrore il 
contenuto, Successivamente la 
testa tagliata dal busto è stata 
ritrovata in una borsa da viag- 
gio. Assieme al capo vi era una 
mano. È 

La polizia ha comunicato in 
serata di avere scoperto la pro- 
venienza del bagaglio con i mi- 
seri resti: si tratta del treno 
diretto numero E-827 che viag: 
gia da Friburgo a Basilea per 
giungere infine a Monaco. Lun- 
go il tragitto compie 28 fer- 
mate, Le prime due valigie sono 
arrivate lunedì e la borsa con- 
tenente la testa è giunta il gior- 
no dopo, con lo stesso treno. 
Mancano ancora alcune parti 


del cadavere: il braccio destro, 
la coscia sinistra, la parte in- 
feriore della gamba destra con 
il piede. 


Par n 


Tn ventiquattro ore 


UCCIDE TRE PERSONE 


un sergente francese 


Lione, 2 

Tre assassinii in 24 ore sono 
stati compiuti da un sergente 
della base aerea francese di 
‘'Bron. L'uomo, Denis Berrogain 
di 32 anni, un mulatto di origi- 
ne sudanese, ha ucciso la sua 
amica Helene Revelin, ritenen- 
dola infedele, insieme al suo 
presunto complice, Armand Rey. 
naud, Poi, tornato a casa, ha uc. 
ciso la moglie, con la quale era 
in dissaccordo da diverso tem- 


rrogain era molto apprezzato 
e stimato da colleghi e superio- 
ri, ma nell'ultimo periodo era 
‘bruscamente cambiato, Egli si 
assentava spesso dalla sua re- 
gione e sperperava molto dana- 
ro. E' stato lo stesso Berrogain 
a presentarsi oggì alla polizia. 


0, Fino a qualche tempo fa ili 


neve, caduta per tutta la notte, 
si è sostituita la pioggia, Sulle 
arterie di montagna, dove sono 
in azione gli spazzaneve del. 
l’ANAS, il, manto bianco ha 
raggiunto circa 30 centimetri di 
spessore; i Passi del Sella e 
del Gardena sono chiusi al 
transito, x 
Una violenta. mareggiata è in 
corso lungo le coste della Li. 
guria. La Capitaneria di Porto 
di Genova ha diramato l'avviso 
di burrasca e le navi hanno rin- 
forzato gli ormeggi. p 
La petroliera inglese «Brani 
ta», partita da Genova e diretta. 
al Golfo Persico, mentre si tro- 
vava al largo, ha avuto un’avar 
ria per cui ha dovuto fermare 
le macchine. Per il’ forte vento 
e la mareggiata, la nave si è 
trovata in difficoltà ed ha chie- 
sto aiuto. E’ accorso un rimor- 
chiatore, che si è accostato alla 
«Branita», prendendola a ri. 
morchio, mentre l'equipaggio 
riparava il guasto. Dopo circa 
un'ora la. petroliera ha potuto 
riprendere il suo viaggio. 
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Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prerzo 
per parola. Minimo l0 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 .per cento, 

Agli import degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 pet cento 
del costo. dell’inserzione, e 
l’Imposta. Generale  sull’En. 
trata del 4 per cento. 

Le eventuali lettere 0 cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio Indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di, abbonamento che è 
di: lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L, 10 


GOVERNANTE anziana distin- 
ta colta offresi compagnia: as- 
sistenza cucinare. Telef. ‘732160. 

‘62104 A: 


B. Offerte di lavoro . 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA possibilmente cer- 
cano coniugi con bambino, Te- 
lefonare 39473. 62097 B 
MEDIA età referenziatissima, 
stabile od ore serali, cena, cer- 
casi presso 2 persone anziane, 
eventuale assistenza. ‘Telefona; 
te 733093, ore 8-11, 62082 B 
STABILE referenziata oppure 
prestaservizi capace intera gior- 
nata distinta famiglia cerca, ot- 
timo trattamento. Presentarsi 
villetta via Strabone 11 (secon- 
da trasversale via Romagna). 
22304 B 


.r.———————— 
© Richieste d'impiego L. 10 


AAA PITTORE decoratore 
offresi. Tel. 91231. 41937 C 
A. MURATORE pittore capace 
offresi. Ambrosio, Madonnina 
telefono 94616. 41959 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo. 
no 1731296. 22116 O 
IMPIEGATA dattilografa giova- 
ne, volonterosa, piace refe- 


renziata offresi. letta, 41974 |t 
C, UPI. 
SEGRETARIA, corrispondente, 


stenodattilografa, pratica ufficio, 
referenziata, offresi. Tel. 67131. 
22306 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A,A.A.A. ROLE” (persiane) spe- 
‘cializzato ripara vernicia. cam: 
bia cinghie prontamente. Tele 
fonare 44193. 62091 CC 
A.A, AVVOLGIBILI (rolè) spe 
cializzato ripara, cambia cin 
ghie.. Tel, 42595, 41945 CC 
MASSAGGIATRICE callista pe- 
dicure autorizzata. Tel, 95613. 
41972 CC, 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, impiarti antenne. 
Udine, 19, Tel. 68431. 22096 CC 
RIPARAZIONI radio, televisori, 
antenne, facilitazioni pagamen- 
to. Tecnovision, Pascoli 45, te- 
lefono 1722259. 41978 CC 
RAGIONIERA autorizzata assu- 
me tenuta paghe, previdenze, 
Vanoni, bilanci medie e piccole 
aziende, Tel, 28552. 62039 CC 


D Off. d'impiegy  L. 85 


AIUTO cuoca cercasi. Ristoran- 
te Bolognese, Crispi 8, 62083 D 
APPRENDISTA e aiuto banco. 
niera, Bar Donà, .largo S. San. 
torio. 61893 D 
APPRENDISTA cercasi. Bar, via- 
le D'Annunzio 14, telef. 90910. 

41936 D 
APPRENDISTA bar cercasi. Bar. 
Ulpiario, via Giustiniano 9, tele- 
fono, 36496. 62090 D 
AUTISTA cercasi. Presentarsi 
ore 13.30-15, Rotonda Boschet- 
to 3/D. 62095 D 
CASSIERA per bar cercasi con 
referenze, Scrivere cassetta n. 


|41942 D, UPI. 


DIMOSTRATRICE per lavande- 
ria cercasi, Presentarsi ore 13.30 
15, Rotonda, Boschetto 3/D. 


62095 D 
IMPIEGATA assume prontamen. 
te importante azienda. Inviare 
domanda manoscritta e curri. 
culum dattiloscritto precisando 
referenze, capacità, titolo stu- 
dio. Cassetta 62089 D, UPI. 
INFERMIERA diplomata cerca 
istituto ortopedico elioterapico 
nei pressi Cortina; lire 100,000 
mensili, Scrivere SPI cassetta 7 
Belluno. 5730 DI 
MACELLAIO giovane cercasi. 
Macelleria, corso Garibaldi 4. 

41980 D 
SIGNORA pratica frutta e ver- 
dura cercasi soltanto mattino. 
Telefonare 731334, 62105 D 


28 [STENODATTILOGRAFA per se- 


greteria con conoscenza fran- 
cese cercasi, Cassetta n, 62088 
D, UPI. 

STIRATRICE mangano cercasi 
solo se competente. Presentarsi 
ore 13.30-15, Rotonda Boschet- 
to 3/D. 62095 D 
TRATTORISTA aiuto giardinie- 
re ammogliato per villa zona 
laghi. Precisare età stato fami- 
glia referenze, Scrivere casella 
23/A, SPI Milano, 5782 D 


n —__— 
F Off. camere e pens. L. 30 
STANZA affittasi a giovane oc- 
cupato, Via Ghega 8, I, sinistra, 
dalle 13-17. 62096 F 


G Istruzione L. 30 


A,A, ACCONCIATRICI, estetiste, 
massaggiatrici, parrucchieri, cal. 
listi, manicure, elettropedicure, 
corsi professionali. Corsi specia- 
li per estetica personale. CIMEC 
Battisti 8, 38-139, 22974 G 
A: MEDIE, Assistenza giornalie- 
ra accuratissima, tutte le mate- 
rie. Telef. 55626. 22275 & 
BERLITZ School accetta 1scr1- 
zioni per i corsi d’inglese, te- 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 168G 
DIPLOMATA impartisce lezioni 
e ripetizioni elementari e me- 
die, anche a domicilio Telefo- 
nare 34626. 22053 @ 
FRANCESE nazionalità, prepa- 
ra esami a domicilio, traduzio- 
ni, Vaudolon, tel. 32524. 62084 G 
LEZIONI materie letterarie im- 
‘partisce universitaria al'mni me. 
die ginnasio. Offre accurata e 
seria assistenza. Telefonare 61828 
ore 14-16. 41953 G 
TAGLIATRICI abilissime, mo- 
delliste-sarte diplomate, con ‘ot. 
timi rendimenti, diverrete facil- 
mente frequentando la.scuola di 
taglio e cucito Ieralla. Carduc- 
ci.10. 41933 G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A. APPARTAMENTI Pindemon- 
te, Matteotti, Crispi, Molinaven- 
to, affittansi, AGEP, passo (Gol- 
doni 2. 22302 I 
APPARTAMENTINO in casetta 
grande camera cucina doccia 
gabinetto 20,000 mensili prele- 
vando mobili prontamente affit- 
tasi. Visitare ore 11-13: Agenzia 
Licciardello, San Lazzaro 5. 
62103 I 
APPARTAMENTO Campi Elisi, 
4 stanze stanzetta cucina bagno, 
affitta 33.000 mensili Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Giovan- 
ni 4, 61712, 62085 I 
APPARTAMENTO. marina, cin- 
que stanze accessori rimesso a 
nuovo, affittasi 30.000 compen- 
sando spese, Tel. 731548. 62086I 
APPARTAMENTO v. RONCHE- 
TO, 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo centralnafta 
ascensore, itta_ prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 62085'I 


— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO mobiliato 
con bagno cercasi. affitto. Cas- 
setta 41861 L, UPI. 

APPARTAMENTO centrale, 4 0 
più camere, I-II piano, cercasi 
affitto con permesso sublocazio- 
ne, Tel, 62157, 14-17, 62100 L 
APPARTAMENTO 2 stanze. cu- 
cina cercano affitto coniugi pen- 
sionato possibilmente Barcola, 


Servola, Opicina. Scrivere prez- | vedere 500 C, vendonsi. Belpog- 


zo: cassetta 41981 L, UPI. 


500 D 1964, km, 333, con o sen- 
za ‘accessori, vendesi. Ma - 


re 734256, 087 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- __———@—————__—_———t—_—_——_—e— 
cina servizi cerco in affitto, Te-| R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 
lefonare_ 96629. 62102 L | AA PRESTITI immediati con 
M Vendite d’occas. L. 40 |comode rateazioni. Via Genova, 


e RR ia 22112 
FIERA del lampadario, sconti USA i x 
dal 20 al 30%, lampadari di tut- Hina (o ine TR 
ti gli stili da Mario Bonifacio, | mesi otma Di 41976 R 
via Roma 20. Visitateci. 21971 M|p se N e 20 tavolini 
MACCHINE cucire Vigorelli Dal Aprono O 
Fantasy automatiche, z18-Z28; | bilia, PIERCICA iazza S, Gi 
normali, Vendita rateale. Sp® |, ca È 119,” i ‘62085 
cializzata officina riparazioni. | \roogi da limentari San Gi 
Delnonte. Timeus 1%, tel; 90279. | 2 A O I 
MACCHINE cucire Necchi, Chie. | OMO. vendesi. Telef. 94279, 


cire i 62092 R 
dele non ra gin lio n SALONE parrucchiera. centro, 


Tullio, Battisti 19, Trieste, Mon. | Vendesi. Cassetta 62000 R, UPI. 


falcone. 22143 M reg one ORTUISRI 
TORREFATTRICE «Vittoria» ot- |S. Case, ville, terreni L. 60 
fimo stato portata kg. 5 con 2|A. «NUOVA TRIESTE» com. 
silos conservazione caffè, ven- | plesso condominiale via Cherw 
desi, Telef, 38991 dopo le 12. |bini (Valmaura), appartamenti 
22305 M |a prezzi convenientissimi, una 

stanza, soggiorno, cucinino, ser- 
N Acquisti d’occas. L. 40 |vizi da lire SI S stanze, 
- | cucina, servizi da lire 4.800.000. 

A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri | Informazioni, visione progetti 
soprammobili mobili giacenze Impresa Fratelli Rumor, via Do- 
ereditarie. Tel. 30358. 41977 N nota pe gior ; 923 5 
SARE EER CINIERR PIENI + AFFARI causa trasferi 
NN Mobili è pianof. L. 40 | mento vendonsi appartamenti 


Ai TI liberi 1-2 camere ratealmente. 
tetto sal0iti cucine. quaasi gie | Visitare giornalmente ore 11:13 
cenze ereditarie. Telef. 23485, |via Cancellieri 2, mezzanino, 


41977 NN 222575 
ARMADIO cucina, tavolo sedie, |A: APPARTAMENTI | centrali, 


rigidai 5 à i in | consegna marzo-aprile, 1-28 stan. 
fibferia tenti scomponibili pol. |28, accessori lussuosi, rifiniture 
trona tavolino ferro per mac: |accuratissime, isolazioni acusti. 
china per scrivere e varie ven. |che, vendonsi, Facilitazioni pa. 
donsi, Tel, 47092, 62093 NIN | samento. AGEP, passo So 
MATRIMONIALE teak altre bel. |M è. È 
lissime, prezzi bassissimi. Visi. |A APPARTAMENTO centralissi- 
fateci: Crasso, via Giuliani 40, |M0,. signorile, consegna giugno- 

62081 NN |luglio, 3 stanze, cucina, acces- 
MATRIMONIALE 5 porte 140 |sori lusso, centralnafta, ascen: 
mila, altre assortimento, cuci. |SOre, vendesi facilitazioni. AGEP 
ne, tinelli, prezzi fortemente ri. | passo Goldoni 2. 22298 S 
bassati, visitateci senza obbli- 
go d’acquisto. Momilificio Bie- 
cher, via dell’Istria 27, 

22237 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga; 


APPARTAMENTO 2 camere s0- 
leggiato, marittimo cerca affit- 
to. Telefonare 51462. 41979 L 


sarebbe 


un errore 


Se ni em verdonabile 
(0) Commerciali L. 40 IMmper ona ile 


SCAMBI PTEDIRSBiosi oggetti di li acquistare 

oro e gio, Vasio assortmeo || un televisore 
simi. Oreficerie Stermin. v Maz'|{ Oppure 
i eee IEGUA ISIasiHaltio 
P_Rappr. piazzisti L. 35|| elettrodomestico 
RAPPRESENTANTI . introdotti || senza 


officine, garages, industrie mec- i 
caniche, industria campo nazio- aver chiesto 
nale cerca per Udine, Gorizia, il 


pa n DEGNE DK. foco 
la postale 42, ogna. nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 
BIANCHINA 1961 unico proprie- 

CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


tario vendesi, Telefonare 29806 
ore _9-12.30, 16-19.30, 22309 @ 
OPEL 63, 600 62, Dauphine, Bel- 


41982Q 


gio 8, tel. 38804. 


iL LOGORIO 
DELLA VITA MODERNA 


A, COMPLESSO FLAVIA, Co- 
struzione edifici soleggiatissirai, 
2-3 stanze, accessori, centralnaf- 


VILLETTE signorili ottima po- 
sizione pineta vendonsi Lignano. 
Scrivere «Euromare» Lignano. 


ta, SSR: Prezzi convenien- 835 S 
tissimi, facilitazioni pagamento. n È a 
AGEP, passo Goldoni 2. 22301 S | V Diversi L. 60 


A, LOCALE San Giacomo, 35 
mq., nuovo, adatto artigiano, de. 
posito, vendesi. Prezzo conve- 
niente, facilitazioni, AGEP, pas: 
so Goldoni 2, 22300 S 
A. OCCASIONE ancora pochi 
appartamenti liberi ed occupati 
1:2-3 camere vendonsi forti ra- 
teazioni. Visitare giornalmente 
ore, 11-13, Androna Santa Tecla 
n. 14. 22256. S 
A. OCCASIONE ultimi apparta- 
menti liberi ed occupati 1-2 stan- 
ze vendonsi ratealmente. Visita- 
re giornalmente ore 11-13, San 
Apollinare 2, Ù 22259 S 
A. OCCASIONE, 4 stanze cuci. 
na, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento VENDE IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4. 730344. 
62101 S 
A. OCCASIONISSIMA, ATTICO 
San Giacomo, panoramico, nuo- 
vo, vastissima terrazza, vista ma- 
re, salone, due stanze, accesso» 
ri, centralnafta, ascensore, ven- 
desi. AGEP, passo Goldoni 2. 
22299 S 
APPARTAMENTI inizio costru- 
zione zona D'ANNUNZIO, 1-2 
stanze, cucina, bagno, riposti: 
glio, poggiolo ascensore, central- 
naffa. PRENOTAZIONI VENDI. 
TE IMMOBILIARE VESTA, via 
Gallina 4 - 730344. 62101 S 
APPARTAMENTI nuovi pronto 
ingresso, viale XX Settembre, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, vendon- 
si Amministrazione Alberti. Te- 
lefono 68734, 16-19. 41058 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
grande, restaurato, adatto pen- 
sione, autoriscaldamento, ven- 
desi. Telefonare 50395. 62091 S 
APPARTAMENTO prossima con- 
segna, stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, terrazza, 
centralnafta, ascensore, vende- 
sì lire 4.300.000. Telef. 68888. 
41976 S 
APPARTAMENTO ROIANO, tre 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 


PELI superflui estirpati per sem. 
pre. Cellulite, adipe, couperose. 
Trattamenti modernissimi con 
‘esito garantito. Rassodamento 
seno, Capillari dilatati. Tutte le 
cure estetiche. Consultazioni gra. 
tuite. Massaggi, manicure, elet- 
tro-pedicure. Trattamenti esclu- 
sivi anti-calvizie con garanzia. 
CIMEC, Battisti 8, 38-139, Solo 
‘per appuntamento. 22274 V. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più ‘corrispoudente all'ogget. 
to delle inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av. 
viene per ordine ‘alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato everitualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La UP.ì. ha la fa: 
soltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
NUNZIO, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, cen- 
tralnafta, vende Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 - 
61712. 62085 S 
LOCALI centrali nuovi viale XX. 
Settembre ma. 82, 121, 76, fori 
2, 4, 2 vendonsi, Amministrazio- 
ne Alberti, telef. 68734, 16-19. 

41958 S 
STANZE 4 servizi garage giar- 
dino, comodo centrale, vista sui 
dintorni, vendesi nuovo, facili 
tazioni, "Tel. 41337. 10835 S 
TERRENI al mare, panorama 
incantevole, per villini, chalets, 
con fronte strada costiera Pun- 
ta Olmi, Punta Sottile, serviti 
acqua luce, vendonsi, Tel, 50198, 
ore 17-19 feriali. 22135 S 


A GENOVA 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua 


verde 
PAGANETTO — piazza Prin. 


cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem: 
bre . Ponte 

PRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


La più sensazionale vendita di saldi è in atto per conto di una grossa organizzazione 
commerciale, da PRIMATO, in corso Italia 24. Qualsiasi articolo giacente nel negozio 
viene venduto con lo sconto minimo del 50%. Inoltre, ulteriori offerte col 60, 70, 80, 90% 
di sconto, che fanno trattenere il fiato! Da PRIMATO 's occasioni senza precedenti, 
sulle confezioni per uomo, signora, giovanetti, e su impermeabili, maglieria, camiceria, ecc. 


ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.45 A Portogruaro 

6.10 R. Venezia Bologna 
Milano (1) 

6.35 D Venezia Milano -. To. 
rino Roma 

8.46 R Venezia Roma (Ro- 

i ma prenot, obblig.) 

9.15 DD Venezia Milano 
Parigi 

10.10 A. Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

14.45 D. Venezia 

16.05 D Venezia . Parigi 

16.50 A. Monfalcone Porto. 
gruaro 

17.45 D Venezia . Bari, coin 
cidenza per Milano. 

18.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19.27 A. Monfalcone . Cervi 
.gnano 

21.50 DD Venezia . Milano . To. 
rino Genova Ven: 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste Genova) Me. 
stre . Bologna Roma 
(letto e Cuccette Trie- 
ste . Roma) 

1) Solo I classe e prenotazione 

obbligatoria. 


6.22 A 
1.25 A 


8.00 DD 


11.38 R 
12.52 D 


13,59 A 


15.30 D 
1720 D 


ARRIVI 


Cervignano . Monfal: 
cone 

Portogruaro . Monfal. 
cone 

Torino . Milano . Ve. 
nezia Roma (letto 
e cuccette Roma 
Trieste) 


Marsiglia Ventimi- 
glia Genova . Mila 
no Venezia (letto 


e cuccette Genova - 


Trieste) 

Venezia 

Parigi . Milano . Ve. 
nezia 

Cervignano . Monfa). 
cone 

Bari - Venezia 
Venezia Portogrua: 


ro . Cervignano 


‘|21.30.R Milano . Roma - 


condizi 
se la 
ad au 
la sec 
be giu 
segnati 
ha im 
to il I 
dei ris 
to. La 
immed 
Ieri se 
probab 
no, no 
Obietti 
scussio 
to sen 
lusione 
| partiti 
Tutt 
da me 
reso 
prim 
buto a 
ti is 
sì riec 
Tanass 
giorna! 
mattin 
solto 
26,1 
bero : 
Verno. 
Ce, (ll 
Ariosti 
stenza 
cialder 
certo 1 
e i se 
per l'i 
zione | 
tito. 
Più 
‘pochi 
‘menta: 


CENTRALE 


18.07 A. Monfalcone (**) 
18.52 R. Bologna . Venezia 


19.24 A. Portogruaro . Moi 
cone 


19.50 DD Parigi . Milano . 
nezia 


nezia (*) ; 

22.32 A Venezia . Monfali C 
o nassi ] 
23.55 DD Torino Milan Je ulti 
Genova (II) Rol! terven 
Bologna . Venezia la situ 
Li va. de 
ma ne 
pasto. 
to che 
sociala 

una 
maggi 
— ha 
stagne 
Sono i 
dovrek 


(*) Solo I classe — (**) Sc 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONA! 
giorna 


PARTENZE 
si era 


Udine . Tarvisio Rumo: 
: va av 

Udine coni 
Udine . Tarvisio ‘riunio) 
Udine Fate 
iu 

Udme . Tarvisil dere { 
Vienna . Monaco terven 


3.40 A 
5.20 A 
6.15 D 
6.21 A 
716 D 


È È } signaz 
9.45 A Udine . Tarvisio ‘s0Giald 
12.20 D Udine A_N 
12.30 A Udine Sto il 
; - di. Ta 
1430 A Udine Di Faarr 
16.24 A Udine . Tarvisio | terven 
17.30 A Udine Presid 
19.10 D Udme But sal 
1953 A Udine SEE 
20,52 D Udine +» Tarvisidie att 
Vienna cluder 
21,55 A Udine la for 
‘monoc 
za alc 
quella 
ARRIVI te. N 
biamo 
1.08 D Udine mettey 
7.05 A Udine Soa 
£ lella 
7.50 A__Udine dichia 
820 D' Udine delibei 
Vvincia] 
9.12 A Udine cialist: 
9.20 D Vienna . Monaco| Stante 
12.00 A. Tarvisio - Udine Ro 
15.08 A Udine di ce 
17.30 A Udine TRO 
18,58 DD Tarvisio . Udine perno 
20.00 A Udine fede É 
stituzi 
21,15 A Udine Sinish 
22.40 A Udine 
22,50 D Monaco Vienni 
Tarvisio Udine 


